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Il premier egiziano 
criticato dai deputati 
Rimpasto in vista? 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il governo chiamato a rispondere davanti al Parlamento 
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dei suoi atti e propositi controriformatori 

Scuola e casa al centro 
dello scontro politico 

Oggi alla Camera il problema dell'Università, domani al Senato la questione della mancata emanazione 
dei decreti per l'edilizia - Necessario un dibattito parlamentare sulla RAI-TV mentre viene a scadere la 
convenzione - Fronte anti-Andreotti nella Democrazia cristiana romana? - Natta denuncia ad Ascoli 
Piceno l'inerzia gravissima del governo - Occhetto a Palermo: battere le manovre della destra 


Nuovo clamoroso attentato al patrimonio artistico italiano 


Gli echi 
della stampa 
all'Intervista 
di Berlinguer 


rpUTTI I GIORNALI italia- 

I ni hanno registrato con 
maggiore o minore og¬ 
gettività l’intervista del com¬ 
pagno Enrico Berlinguer pub 
olicata ieri dal nostro gior¬ 
nale. Il punto delle dichiara¬ 
zioni del segretario generale 
del PCI che ha maggiormen¬ 
te interessato gli organi di 
stampa è quello relativo al¬ 
l’atteggiamento che ì comuni¬ 
sti terrebbero di Ironte ad 
un governo chiuso ai partiti 
di destra e che dia attida- 
mento di voler affrontare e 
avviare a soluzione 1 proble¬ 
mi più urgenti e drammatici 
del Paese. 

II diverso tipo di opposi¬ 
zione che il PCI condurrebbe 
ad un tale governo è visto 

- dal Giorno di Milano come 
una derivazione logica della 
« linea già indicata nei docu¬ 
menti ufficiali del Partito co¬ 
munista. ma non a caso rin¬ 
novata in questa circostanza». 
Il giornale ricorda che, fer¬ 
ma restando la prospettiva 
strategica del PCI (una svol¬ 
ta democratica da realizzare 
nell’incontro fra le grandi 
componenti popolari della 
realtà italiana), i comunisti 
non trascurano « i passi m 
avanti necessari e possibili 
in quella direzione ». 

Il quotidiano di destra ro¬ 
mano Il Tempo appare preoc¬ 
cupato di difendere Andreot- 
ti dalle critiche di Berlinguer 
(si tratterebbe di attacchi re¬ 
cati « con la solita virulen¬ 
za e falsità) e ipotizza che 
per governo chiuso a destra 
ì comunisti intenderebbero 
« un monocolore DC appog¬ 
giato dai socialisti, che do¬ 
vrebbero cercare un puntello 
a sinistra, se non altro per 
esigenze numeriche ». Occorre 
ripetere che — in realtà — 
il segretario del PCI non ha 
fatto alcun riferimento a for¬ 
mule governative nel momen¬ 
to in cui ha posto la que¬ 
stione discriminante della as¬ 
soluta chiusura verso le de¬ 
stre. La questione, ovviamen¬ 
te, è di sostanza politica, di 
contenuti programmatici e di 
metodi di governo. 

Il Corriere della Sera rac¬ 
coglie in particolare l’asser¬ 
zione di Berlinguer secondo 
cui il governo Andreotti ap¬ 
pare deludente anche per i 
moderati e i reazionari non 
riuscendo a trasformare nei 
fatti i suoi orientamenti an¬ 
tipopolari, tallonato com’è 
dall’opposizione deile sinistre 
e incappando finanche in con¬ 
testazioni di carattere costitu¬ 
zionale e giuridico (come, ad 
esempio, per il fermo di po¬ 
lizia, per la legge su Venezia, 
per gli aumenti agli alti bu¬ 
rocrati). La registrazione di 
questa annotazione da parte 
del giornale milanese non ap¬ 
pare casuale giacché proprio 
tale foglio è apparso sfavore¬ 
volmente colpito negli ultimi 
tempi dalla bancarotta del 
« concretismo » andreottiano. 

Per il Messaggero l’elemen¬ 
to più caratteristico dell’in¬ 
tervista e che « la tesi secon¬ 
do cui il Partito comunista 
non si impegnerebbe a fondo 
contro l’attuale governo vie¬ 
ne seccamente respinta dal¬ 
l’or.. Berlinguer ». 

Da parte della stampa de¬ 
mocristiana — che pure rile¬ 
va le tesi centrali dell’inter¬ 
vista — si e cercato di sin¬ 
tetizzare un giudizio critico 
che tuttavia risulta puramen¬ 
te rituale. Il Popolo se la ca¬ 
va parlando di « consueto, 
violento e assurdo attacco co¬ 
munista alla linea democri¬ 
stiana e al governo Andreot- 
ti », e si guarda bene dal da¬ 
re ai suoi lettori la dimo¬ 
strazione logica di tali defi¬ 
nizioni. La Gazzetta del Po¬ 
polo è più sfumata e prefe¬ 
risce vedere il compagno Ber¬ 
linguer dedito «ad accarezza¬ 
re il suo sogno di un incon¬ 
tro tra cattolici, socialisti e 
comunisti ». Che poi questo 
«sogno» risponda agli inte¬ 
ressi del Paese e della demo¬ 
crazia e scaturisca come una 
esigenza oggettiva dalla crisi 
italiana, il giornale non ritie¬ 
ne di dover contestare. 


ROMA, 10 dicembre 

Scuola e casa, due dei piu 
scottanti nodi sociali e po 
litici su cui si proietta con 
maggior accanimento l’indi¬ 
rizzo controriformatore del 
governo, torneranno, a parti¬ 
re da domani, all'ordine del 
giorno del Parlamento su ini¬ 
ziativa dei deputati e dei se¬ 
natori comunisti, socialisti e 
indipendenti di sinistra. 

Il dibattito, pur non inve¬ 
stendo deliberazioni legislati¬ 
ve, viene ad assumere un rile¬ 
vante significato politico per¬ 
chè costringerà il governo a 
rendere ragione di atti molto 
gravi ((l’imposizione del «nu¬ 
mero chiuso » alla facoltà di 
architettura dell’università di 
Milano, la elaborazione di un 
progetto di legge generale sul¬ 
l’università scandalosamente 1 - 
spirato a criteri di selezione 
classista e di restaurazione 
corporativa) e di intendimen¬ 
ti non meno gravi (la revi¬ 
sione della legge sulla casa 
in uno spirito di cedimento 
alla speculazione). E cosi pu¬ 
re dovrà rendere conto di un 
mancato adempimento di leg¬ 
ge: quello riguardante alcuni 
decreti delegati sugli organi¬ 
smi d’intervento pubblico nel¬ 


l’attività edilizia (Gescal, Isti¬ 
tuto case popolari, ecc.). In 
proposito la delega scade il 
M dicembre ed ancora il go- 
\erno non ha neppure pro¬ 
ceduto a consultare, come pre¬ 
visto, l’apposita commissione 
parlamentare, nè tanto meno 
ha fatto conoscere se intenda 
deliberare i provvedimenti in 
tempo utile. 

Questi atti, questi intendi¬ 
menti e queste omissioni non 
costituiscono un mosaico ca¬ 
suale ma sono altrettanti epi¬ 
sodi di una complessiva ri¬ 
sposta conservatrice ai pro¬ 
blemi drammatici del Paese. 
Gli interventi e i piogetti in 
materia universitaria fanno 
seguito al varo di uno stato 
giuridico del personale della 
scuola la cui parte economica 
ha suscitato la protesta gene¬ 
rale degli interessati, tanto da 
provocare uno sciopero di due 
giorni. Viene così a saldarsi 
il cerchio di una politica sco¬ 
lastica disastrosa, che investe 
ogni ordine e grado del siste¬ 
ma della pubblica istruzione. 

E cosi pure la mancata de 
liberazione dei decreti dele¬ 
gati e i propositi di revisione 
della legge sulla casa inter¬ 
vengono in un momento di 


Stasera grande manifestazione antifascista 

Milano contro 
la strategia 
della tensione 

Le iniziai ice a Roma nell' anni versa- 
rio della strage di piazza Fontana 


Si terrà questa sera a Mi¬ 
lano una grande manifesta¬ 
zione antifascista unitaria. 
Al teatro Lirico parleranno 
alle 21 Galante Garrone. Pie¬ 
tro Ingrao e Riccardo Lom¬ 
bardi che illustreranno i ri¬ 
sultati di tre anni di lotta 
contro la strategia della ten¬ 
sione. La manifestazione, che 
come si sa è stata indetta 
dalla Casa della cultura, dal 
Club Turati e dal Circolo di 
via De Amicis ha già rice¬ 
vuto vastissime adesioni, tan¬ 
to più importanti in quanto 
anche in questi giorni a Mi¬ 
lano si va montando un cli¬ 
ma di tensione. Infatti, co¬ 
gliendo a pretesto l’organiz¬ 
zazione per il 12 dicembre di 
una manifestazione fascista 
in coincidenza con altre or¬ 
ganizzate da gruppi extrapar¬ 
lamentari. il questore di Mi¬ 
lano ha vietato ogni mani¬ 
festazione per la giornata. 
Ciò. da una parte, nuovamen¬ 
te esDrime una limitazione 
grave dei diritti democratici, 
e d’altra parte, crea la pos¬ 
sibilità di nuove provocazio¬ 
ni. 


Alla manifestazione di que¬ 
sta sera al Lirico si daran¬ 
no quindi appuntamento tut¬ 
ti coloro che vogliono sia 
fatta piena luce sulla stra¬ 
ge di piazza Fontana, che 
esigono siano assicurati alla 
giustizia gli esecutori e i 
mandanti del delitto, che si 
oppongono alle proposte li¬ 
berticide del governo di cen¬ 
tro-destra sul fermo di po¬ 
lizia. 

Importanti iniziative anche 
a Roma. Domani, martedì, 
alle ore 9.30 un corteo ma¬ 
nifesterà da piazza Esedra 
all'Università. La manifesta¬ 
zione è stata indetta dai mo¬ 
vimenti giovanili comunista, 
socialista, repubblicano e del¬ 
la DC. I movimenti giovani¬ 
li in un comunicato hanno 
ribadito la loro volontà « di 
sconfiggere e spezzare la tra¬ 
ma nera portata avanti in 
questi anni dalle forze rea¬ 
zionarie e conservatrici e di 
battere ogni tentativo miran¬ 
te ad indebolire e colpire le 
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crisi dell'attività edilizia, di 
blocco di enormi capitali pub¬ 
blici destinabili alle abitazio¬ 
ni popolari, di sabotaggio del¬ 
le possibilità d’intervento de¬ 
gli enti locali e delle Regio¬ 
ni, di crescente pressione del¬ 
le grandi immobiliari sul li¬ 
vello dei fitti. 

L’iniziativa dei parlamen¬ 
tari di sinistra (alla Camera 
sui problemi della scuola le 
interpellanze e le interroga¬ 
zioni sono state presentate 
dai comunisti Napolitano. 
Giannantom e Chiarante, 
dal socialista Achilli e dal¬ 
l’indipendente Marnilo; al 
Senato sui problemi della ca¬ 
sa dai compagni Perna e 
Colajanni, dai socialisti Pie- 
raccini e Avezzano e dall’in¬ 
dipendente Parri) costituisce 
un preciso ammonimento al 
governo a non farsi illusione 
alcuna sulla determinazione 
dell’opposizione demociatica 
a condurre, su ogni suo atto 
una battaglia decisa. 

Non vi è dubbio che una 
prova ulteriore di questa de¬ 
terminazione la si avrà, a 
partire da mercoledi, quando 
verrà in discussione alla Ca¬ 
mera il bilancio di previsio¬ 
ne dello Siato, il documento 
che concretizzi in termini 
finanziari l’indirizzo governa¬ 
tivo in ogni settore. E’ da 
rilevare, in proposito, che uno 
dei punti di verifica sarà co¬ 
stituito dal modo come il 
’ bilancio -terra - conto della 
nuova realtà amministrativa 
e politica costituita dall'av- 
venuta entrata in vigore del¬ 
la potestà legislativa delle 
Regioni. I comunisti hanno 
dato, in proposito, un’impor¬ 
tante lezione di metodo al 
governo. Martedì, infatti, i 
deputati e i senatori comu¬ 
nisti si riuniranno assieme ai 
rappresentanti dei gruppi 
consiliari regionali e a nu¬ 
merosi sindaci e presidenti 
di amministrazioni provincia¬ 
li proprio per condurre un 
esame comune sul bilancio 
dello Stato alla luce della 
nuova realtà regionale. 

Sempre a proposito dei la¬ 
vori parlamentari, rimane 
ancora da indicare l'esigen¬ 
za, ripetutamente sottolinea¬ 
ta dai comunisti, di pervenire 
entro il 14 ad un dibattito 
sulla RAI-TV. La richiesta, 
come si sa, è motivata dal 
fatto che viene a scadere la 
convenzione fra lo Stato e 
l'ente radiotelevisivo. Tale 
circostanza coincide con una 
grave crisi della gestione e 
con il delinearsi di lotte di 
potere connesse con il gene¬ 
rale attacco alla libertà di 
informazione e al monopolio 
pubblico. In tali condizioni è 
impensabile qualsiasi decisio¬ 
ne riguardante i rapporti fra 
lo Stato e la RAI che non 
passi al vaglio responsabilie e 
sovrano del Parlamento. 

DC ROMANA 

Un segno del diffuso disa¬ 
gio che serpeggia nella DC 
e che tende a investire in 
qualche misura la stessa di¬ 
slocazione delle correnti e dei 
gruppi, si è avuto anche al¬ 
l'interno del comitato roma¬ 
no dello « scudo crociato ». 
Da questo organismo si sono 
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CASTELFRANCO V. 

T raf ugata 
la «Pala» 
di Giorgione 

Furto su commissione o per ottenere un riscat¬ 
to? - I ladri sono penetrati nel Duomo dopo 
aver divelto l'inferriata di una finestra del coro 
Si tratta di una delle opere più celebrate del¬ 
l'arte cinquecentesca 


















v £ A. « 




%ntì I '• j 


f Ai-; ì ' 

fiiti | - .'’f, 

p 


■ s Wì"S, - ■ 





La Pala giorgionesca di Castelfranco Veneto, uno dei capolavori del Cinquecento. 


CASTELFRANCO VENETO, 

10 dicembre 

Nuovo clamoroso episodio 
nella guerra aperta al patri¬ 
monio artistico italiano. Ieri 
notte è stata rubata la ce¬ 
leberrima Pala giorgionesca di 
Castelfranco. 11 sacrestano 
della chiesa di San Liberale, 
dove il dipinto si trovava, en¬ 
trando all’alba nella chiesa ha 
trovato sul pavimento la cor¬ 
nice vuota ha dato l’allar¬ 
me. 

A terra, accanto alla cor¬ 
nice dorata erano rimaste al¬ 
cune limette, servite ai ladri 
per segare l’inferriata della 
finestra. 

Secondo le prime, somma¬ 
rie ipotesi dei carabinieri, i 
ladri, entrati m un gioco di 
bocce che era stato chiuso 
alle due, hanno praticato un 
foro in ima rete; quindi han¬ 
no percorso un viottolo che 
si snoda all’esterno del Duo¬ 
mo. per circa 500 metri. Sa¬ 
lito su un terrapieno alto cir¬ 
ca un metro da terra, uno 
dei ladri, di corporatura snel¬ 
la, ha segato una sbarra del¬ 
l’inferriata di una finestra 
protetta anche da una rete 


metallica (che è stata divel¬ 
ta). calandosi quindi sul co¬ 
ro e, giungendo alle spalle del¬ 
l’altare maggiore. 

Una volta all’interno del 
Duomo, il ladro ha aperto la 
porta principale ai suoi com¬ 
plici e, quindi, tutti insieme, 
hanno divelto, usando un 
« piede di porco », il cancel- 
letto che proteggeva la « Pa¬ 
la » di Giorgione, posta a de¬ 
stra dell’altare maggiore. Non 
essendovi, all’interno della 
chiesa, alcun sistema di allar¬ 
me, i ladri Ivano agito in pie¬ 
na tranquillità. 

All’esterno del Duomo, gli 
investigatori non hanno nota¬ 
to tracce di veicoli: pertanto, 
si suppone che ì ladri avesse¬ 
ro lasciato un furgone a qual¬ 
che distanza dalla chiesa, a 
bordo del quale hanno poi ca¬ 
ricato la « Pala » ( che misu¬ 
ra due metri e un centime¬ 
tro per 1,41, e non 2,40) u- 
scendo. infine, da una delle 
tre porte del complesso for¬ 
tificato che comprende, oltre 
al Duomo, il teatro accade¬ 
mico, il municipio, uffici, ne¬ 
gozi ed abitazioni, e che costi- 
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Prosegue a Parigi il difficile negoziato fra le delegazioni USA e della RDV 

Vietnam: ieri incontro fra esperti 
oggi colloquio Kissinger- Le Due Tho 

Il vice primo ministro di Hanoi Le Thanh Ngfti nella capitale francese per il congresso del PCF • I «B-52» scatenati a nord e a 
sud della linea di demarcazione • Gli aerei USA radono al suolo interi villaggi alle porte di Saigon, massacrando gli abitanti, 
pur di permettere qualche a riconquista» ai fantocci: drammatiche testimonianze sono state raccolte da un giornalista francese 


HANOI DENUNCIA LA 
MANCATA FIRMA USA 


HANOI, 10 dicembre • 
L'ostinato rifiuto america¬ 
no di firmare - 1’accordo di 
pace già raggiunto-in otto¬ 
bre a Parigi è stato nuova¬ 
mente denunciato da Radio 
Hanoi. « Il nostro dovere — 
ha detto remittente — è di 
continuare a combattere e 
far si che gii obiettivi rivo¬ 
luzionari del nostro popolo 
possano conseguire la vittoria 
totale ». Citando un articolo 
della rivista Hoc Tap (Studi), 
la radio accusa gh Stati Uni¬ 
ti di ostinazione e di atteg¬ 
giamento « equivoco e sub¬ 


dolo». Nell’articolo si dice 
che Washington si serve delle 
obiezioni sollevate da Thieu 
all'accordo come di un pre¬ 
testo per non firmarlo. 

« Ma tutti sanno che Thieu 
è stato messo su dagli ame¬ 
ricani, che dipende da loro 
per tutto, e che agisce die¬ 
tro loro istruzione » ha detto 
1'emittente. ricordando infine 
che la stessa conferenza di' 
Parigi va avanti da quattro 
anni « senza avere ancora 
prodotto gli effetti desidera¬ 
ti » proprio a causa dell’at¬ 
teggiamento americano. 


Secondo dati relatiri al 60 % delle schede nelle elezioni per il riimoro della Camera Bassa 

La sinistra avanza in Giappone 
Conferma per il partito di Tanaka 

I comunisti verso un raddoppio dei seggi -1 socialisti restano il maggior partito d’opposizione - Flessione del partito ni governo - Oggi i dati definitivi 


TOKIO, 10 dicembre 
Si è votato in Giappone 
per il rinnovo delia Came¬ 
ra Bassa de: Parlamento. I 
risulta ’1 parziali noti fino a 
questa sera e relativi a poco 
più della metà delle schede 
scrutinate indicano una ten- 


modificati, anche in misura 
rilevante, dai voti delle gran¬ 
di città ohe saranno scrutina¬ 
ti domani. 

Quando Io spoglio delle 
schede aveva raggiunto com¬ 
plessivamente il 60 per cento, 
1 seggi conquistati dai liberal- 


denza che confermerebbe le ! democratici lisultavaao esse- 


previsioni dei sondaggi d’opi¬ 
nione delle ultime settimane: 
flessione del partito liberalde- 
mocratico del primo ministro 
Tanaka (che dovrebbe però 
conservare la maggioranza) e 
avanzata delle sinistre. I co¬ 
munisti, in particolare, vanno 
verso un raddoppio dei seggi. 
Tuttavia i dati finora noti si 
sottraggono ad ogni analisi e 
confronto per U fatto che pro¬ 
vengono soprattutto dalle aree 
periferiche e potranno essere 


re 206, con ia prospettiva di 
un risultato finale pari a 280 
seggi (m confronto ai 297 
della precedente Camera) su 

491. 

lì partito socialista si con¬ 
ferma il principale partito di 
opposizione (finora oltre 80 
seggi, con la prospettiva di 
almeno 100 seggi a scrutinio 
ultimato). Seguono i comuni- 


socialista anch’ess.o con 7. Al¬ 
tri 8 seggi sono andati a liste 
indipendenti (per lo più di 
tendenza conservatrice). Si 
denota una generale tendenza 
favorevole per i partiti di si¬ 
nistra, ossia socialisti e comu¬ 
nisti: i primi (secondo alcuni 
calcola’ori elettronici) po¬ 
trebbero lassare dagli 87 seg¬ 
gi della vecchia Camera ad 
almeno 110; i secondi da 14 
a più di 30. In perdita appaio¬ 
no gli al'ri due partiti di op¬ 
posizione, Il « Komeito » di 
ispirazione buddista ed il de¬ 
mocratico-socialista. 

Gli elettori iscritti erano 
oltre 74 milioni: alle urne si 
è recato il 71,5 per cento, con 


sti con almeno dieci seggi già un leggero incremento nspet- 


nconquistati il « Komeito » 
con 7, fi partito democratico- 


to alla percentuale del 1969, 
che era stata del 68,5 per 


cento. II maltempo, con piog¬ 
gia e neve, è imperversato su 
tutto fi Giappone per l’intera 
giornata. 

Fino ad ora risultano rie¬ 
letti il Primo ministro Tana¬ 
ka, e alcuni altri membri del 
governo, fra cui il ministro 
degli Esteri Masayoshi Ohira 
e il ministro per l’Industria e 
il Commercio Yasuhito Nasa- 
kone. La consultazione è la 
prima che si tiene m Giap¬ 
pone da quando Tanaka di¬ 
venne Capa del governo nel 
luglio scorso. Tanaka ha vo¬ 
tato in un seggio nei pressi 
della sua abitazione e ai gior¬ 
nalisti che lo attendevano ha 
detto di prevedere un lieve 
calo della rappresentanza par¬ 
lamentare del suo partito 
(285-290 in confronto ai 297 di 


cui disponeva il 13 novem¬ 
bre, quando venne sciolto il 
Parlamento). 

Come in tutte le elezioni 
parlamentari precedenti an¬ 
che questa volta la lotta per 
i seggi in Parlamento si è 
sviluppata fra i candidati 
del partito liberal-democrati- 
co che è al governo e i par¬ 
tili socialista, comunista, par¬ 
tito socialdemocratico e «Ko- 
meyto» che sono all’opposi¬ 
zione. . 

I partiti socialista e comu¬ 
nista durante la campagna 
elettorale hanno attaccato con 
forza fi partito al governo per 
la politica di potenziamento 
delle forze armate e di tra¬ 
sformazione del Giappone in 
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DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 10 dicembre • 

Il negoziato americano-nord- 
vietnamita è proseguito oggi. 
Mentre erano a riposo, per 
un giorno, i negoziatori prin¬ 
cipali Le Due Tho e Kissinger, 
gli esperti si sono riuniti 
ugualmente questo pomerig¬ 
gio per preparare nuovo ma¬ 
teriale di discussione: e gli 
auspici che se ne traggono in 
alcuni amoienti sono positivi. 
Dopo .ina settimana che ha 
visto alternarsi ottimismo e 
pessimismo in ima drammati¬ 
ca altalena, questa riunione 
odierna, senza fotografi e 
senza pubblicità, può infatti 
suggerire l’ipotesi che ci si 
trovi davanti 3d una schiarita. 

C’è da notare, poi, un altro 
elemento; s’era detto, due 
giorni fa. che Kissinger avreb¬ 
be dovuto rientrare a Wa¬ 
shington per consultazioni e 
probabilmente fare un nuovo 
« salto » a Saigon prima di ri¬ 
prendere la irattativa di Pa¬ 
rigi. Invece Kissinger non è 
partito ed ha inviato a Wa¬ 
shington il suo « braccio de¬ 
stro » generale Haig. Questi, 
•partito ieri sera per gli Stati 
Uniti, dovrebbe fare il punto 
della situazione con Nixon e 
tornare con nuove istruzioni a 
Parigi tra qualche giorno. 

E’ difficile, data l'estrema 
riservatezza dei personaggi 
principati, entrare nell’intimi¬ 
tà di ques’a Irattativa segreta 
dove si stanno dibattendo non 
soltanto le condizioni per ar¬ 
rivare al « cessate il fuoco ». 
ma anche quelle del periodo 
immediatamente successivo: e 
tuttavia se Kissinger ha deci¬ 
so di restare, se anzi ha già 
preso per domani un nuovo 
appuntamene con Le Due 
Tho. può voler dire che la si¬ 
tuazione si è modificata ri¬ 
spetto a due o tre giorni fa, 
quando le due parti si erano 
nuovamente trovate in un vi¬ 
colo cieco re non addirittura 
sull’orlo della rottura, a cau- 
sa della pretesa americana di 
rimettere in discussione alcu¬ 
ni punii fondamentali dell’ac¬ 
cordo. 

Certo, non è il caso di par¬ 
lare di « svolta » o di « fatto 
nuovo »: l’ipotesi di « schiari¬ 
ta » che abbiamo avanzato al- 

Augusto Ranco Idi 

. SEGUE IN ULTIMA 


La Lazio incalzata 
da Milan e Inter 
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Nella foto: un assalto di Rhra neutralizzato da Vecchi. 

• In serie A il confronto tra la prima in classifica, la Lazio, 
e l'ottima, la Sampdoria, si è risolto con un equo pareg¬ 
gio, che consente al Milan, vittorioso a Cagliari (in peri¬ 
colo la panchina di Fabbri?) e all'lnter (4-0 alla Ternana) 
di avvicinarsi ulteriormente ai laziali. Successi anche per 
Fiorentina, Juventus e Roma, rimaste cosi a stretto con¬ 
tatto con lo prime. 

• Nel campionato di serie B il Genoa, primo delia classe, 
è stato costretto al pari a Varese. Il Cesena si è imposto, 
se pure di misura, al Monza, portandosi così a un punto 
dai rossoblu. 

• In Val d'Isère si è concluso il Criterium deila prima neve, 
P f * v * d'esordio della Coppa dal monde di sci alpino, con 
la vittoria nella « libera » deH'austriace Trischer e il terze 
posto di Marcello Varallo. 

• Giuseppe Signori commenta la coraggiosa prova di Sandro 
Lopopoie contro il campione europeo dei welter», Roger 
Menetrey, a Grenoble. (SERVIZI A FAGC. 7, «, ♦, 10 E 11) 
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PAG. 2 / vita italiana 


II discorso del compagno Hallo all'attivo provinciale di Ascoli Piceno 


Hel corso della tavola rotonda nel convegno di studi dello « Scudo crociato » 


ANCHE DAL DRAMMA DELLE MARCHE 
UNA CONDANNA Da CENTRO-DESTRA 


A Perugia vivaci critiche 
al go verao e alla politica de 


L’inerzia gravissima del governo dinanzi alle drammatiche condizioni dei terremotati è ano dei « latti » sui 
quali Andreotti aveva chiesto di essere giudicato - Le spaventose condizioni in cui vivono le vittime del sisma 
Un elemento di accasa che si aggiunge a quelli pia generali che configurano una politica governativa antipopolare 


I professori Andreatta e Mazzocchi pongono esplicitamente l’esigenza di un diverso corso po¬ 
lìtico - Polemiche sulla «politica dei redditi » - Attacchi a Portoni per il suo atteggiamento 
nei confronti delle Regioni • Oggi parlano Andreotti e i rappresentanti delle varie correnti 


DALL'INVIATO 

ASCOLI PICENO, IO dicembre 

« Il governo di centro-destra 
si era presentato all’insegna 
dellu prontezza, dell'attivismo, 
della correttezza, della buona 
amministrazione e del funzio¬ 
namento corretto della mac¬ 
china dello Stato. Questa del 
governo dell'efficienza b stata 
una favola di breve durata. 
Noi lo denunciammo; affer¬ 
mammo che ci sarebbe stato 
un cambiamento in peggio, 
che non si sarebbero risolti 
i problemi, ma aggravati »: 
così il compagno Alessandro 
Natta, dell’ufììcio politico del 
PCI, parlando ad Ascoli Pi¬ 
ceno all'« attivo » provinciale 
del nostro partito, tenutosi in 
luogo pubblico e trasforma¬ 
tosi in una assemblea citta¬ 
dina. Le affermazioni del com¬ 
pagno Natta circa l'inefficien¬ 
za, il caos, il giungere « tar¬ 
di e male » del governo An- 
dreotti-Malagodi trovano piena 
conferma anche nei dramma¬ 
tici eventi che sta attraver¬ 
sando Ascoli Piceno e il com¬ 
prensorio montano dei Sibil¬ 
lini colpiti duramente dal si¬ 
sma. Sui danni del terremo¬ 
to si hanno queste cifre, an¬ 
cora molto parziali: circa die¬ 
cimila abitazioni inagibili fra 
le quali settemila case colo¬ 
niche, migliaia e migliaia di 


senzatetto, soprattutto nel 
centro storico di Ascoli Pice¬ 
no e nelle frazioni di mon¬ 
tagna (sono i luoghi ove più 
si addensa la povera gente), 
edifici pubblici, ospedali, 
scuole disastrate. Una causa 
di particolare acutizzazione 
del dramma: il maglio del 
sisma si è abbattuto in una 
zona depressa, disgregata eco¬ 
nomicamente e socialmente. 
Dalle montagne — ove gin la 
emigrazione aveva pesante¬ 
mente pregiudicato il tessuto 
civile e produttivo —• l’esodo 
in questi giorni tende verso 
punte patologiche. Si fugge 
ad Ascoli Piceno ove pure la 
disoccupazione dilaga (oltre 
seimila senza lavoro nel com¬ 
prensorio). Nelle montagne le 
case finora non crollate ri¬ 
schiano di cadere sotto il pe¬ 
so della neve: ebbene, ai con¬ 
tadini non sono state nemme¬ 
no assicurate le tende in nu¬ 
mero sufficiente. Si vive in 
ventidue persone sotto teli 
per otto unità. In centri co¬ 
me Palmiano e Venarotta la 
gente dorme nelle grotte. I 
contadini o svendono tutti 1 
loro averi oppure sono co¬ 
stretti a vivere in quelle con¬ 
dizioni per accudire alle be¬ 
stie e alle colture. Condizio¬ 
ni di immenso disagio pure 
nei centri urbani. Ad Ascoli 
Piceno i nostri compagni han- 


Grande manifestazione del PCI a Palermo 


Sicilia: battere le 
manovre della destra 

Migliaia di persone intervenute da tutta la Sicilia 
occidentale al comizio del compagno Occhetto - Per 
la grave crisi alla Regione i comunisti non indicano 
una formula ma un problema da risolvere 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, IO dicembre 

Con una grande manifesta¬ 
zione cui ha preso parte ima 
grande massa di cittadini e 
che ha visto convenire nel 
capoluogo molte migliaia di 
comunisti di tutta la Sicilia 
occidentale, il PCI ha ulte¬ 
riormente sviluppato oggi l’i¬ 
niziativa per denunciare la 
grave crisi regionale e per in¬ 
vertire — indicando chiare so¬ 
luzioni politiche, come ha fat¬ 
to il compagno Achille Oc¬ 
chetto della direzione del par¬ 
tito, in un ampio discorso 
pronunciato nel gremitissimo 
teatro Politeama — una peri¬ 
colosa tendenza al disinteres¬ 
se e al silenzio, alimentata 
dall’impotenza e dagli intri¬ 
ghi della DC. 

Anche per questo — ha det¬ 
to Occhetto — i comunisti 
hanno voluto adoperare l’oc¬ 
casione fornita dalla elezione 
del loro capogruppo De Pa¬ 
squale a presidente della Re¬ 
gione per suonare un cam¬ 
panello d’allarme sulle sorti 
dell’istituto regionale, per con¬ 
tribuire a superare il distac¬ 
co pericoloso che si viene 
delineando tra Regione e opi¬ 
nione pubblica. Essi sono con¬ 
sapevoli che questo distacco 
può essere colmato solo con 
un profondo mutamento del 
modo di essere e di operare 
della Regione. Con il loro 
atteggiamento di fronte agli 
sviluppi della crisi che si tra¬ 
scina da quasi due mesi, i 
comunisti siciliani hanno dun¬ 
que dato una prova di chia¬ 
rezza. al contrario di quan¬ 
to speravano i soliti « mora¬ 
listi » antimeridionali. Contro 
le confusioni e ì giochi di 
vertice essi hanno saputo im¬ 
porre la necessità del con¬ 
fronto e dello scontro demo¬ 
cratico nel chiaro rispetto del 
ruolo e delia autonomia di 
ciascuna forza politica. 


Senso dello Stalo 

Questa prova di responsabi¬ 
lità — ha aggiunto il compa¬ 
gno Occhetto — ci deriva da 
un senso profondo dello Sta¬ 
to e del valore degli istituti 
democratici; cioè dalla consa¬ 
pevolezza che la battaglia per 
la difesa e lo sviluppo della 
democrazia passa anche attra¬ 
verso un impegno, sempre at¬ 
tento e vigile, volto a impe¬ 
dire ogni azione tendente a 
gettare discredito sulle istitu¬ 
zioni democratiche. Solo i ne¬ 
mici della democrazia posso¬ 
no avere infatti l’interesse che 
venga colpita l’autonomia, 
questo importante strumento 
di autogoverno del popolo si¬ 
ciliano. In sostanza, piutto¬ 
sto che alla domanda «a chi 
serve la Regione?», bisogna 
rispondere a quest’aura do¬ 
manda: « a chi non serre la 
Regione? E quindi chi sono 
i suol nemici che vogliono 
degradarla ancora e affossar¬ 
la?». 

Ecco perchè il PCI sostiene 
che il problema che sta da¬ 
vanti alle forze politiche non 
è solo quello di risolvere la. 
crisi della Regione. I comuni¬ 
sti ritengono che la Sicilia 
debba assolvere ad un dove¬ 
re di primo piano nella di¬ 
fesa di tutto l’ordina mento 
regionale italiano. Ecco an¬ 
che perchè essi si fanno ca¬ 
rico della difesa e del rilan¬ 
cio dell’istituto autonomisti- 
co. Ma per superne la crisi 
della Regione è necessario 
muoversi con chiarezza in 
due direzioni: da un lato quel¬ 
la del rapporto tra Regione 
e Stato; c dall’altro quella 


del rapporto tra Regione e po¬ 
polo siciliano. 

Il primo impegno — ha det¬ 
to Occhetto — non può che 
avvenire su quella linea di 
un nuovo meridionalismo ca¬ 
pace di contestare alle radici 
l’attuale meccanismo di svi¬ 
luppo, cosi come si è deli- 
neata nel corso della recente 
conferenza di Cagliari. Ma la 
Regione non riuscirà ad es¬ 
sere fino in fondo imo stru¬ 
mento di unificazione poli¬ 
tica delle vertenze nei con¬ 
fronti dello Stato se non go- 
drà della fiducia e se non sa¬ 
prà presentarsi come una Re¬ 
gione aperta alla partecipa¬ 
zione popolare. 


Strumento valido 

Ogni continuazione di una 
pratica clientelare mortifi¬ 
cante. fondata sulla corruzio¬ 
ne, non può che indebolire 
le giuste richieste della Sici¬ 
lia nei confronti dello Stato. 

Lo stesso problema della ri¬ 
soluzione della crisi regiona¬ 
le è tutto racchiuso nella ca¬ 
pacità di sciogliere questo 
nodo. Di qui anche il richia¬ 
mo di Occhetto alla necessi¬ 
tà di elevare il tono e il li¬ 
vello politico del dibattito al- 
l'imemo del Parlamento regio¬ 
nale, per fare della Regione 
— pur per questa strada — 
uno strumento che sia con¬ 
seguente con la necessità dì 
aprire una grande lotta auto¬ 
nomistica con lo Stato per 
la rinascita economica socia¬ 
le e morale della Sicilia. Que¬ 
sto — ha detto — quale ope¬ 
ra di pulizia interna di cui 
abbiamo piit volte parlato e 
che non va intesa come gret¬ 
to moralismo ma come un 
grande impegno riformatore, 
capace di colpire la rendita 
e i parassitismi; e di ripro- 
prorre al centro della civil¬ 
tà e della democrazia in Si¬ 
cilia il problema della ter¬ 
ra, e di collegare a ciò la 
questione degli investimenti 
Industriali e della industria¬ 
lizzazione dell’agricoltura. 

A questo proposito, i comu¬ 
nisti apprezzano sia la posi¬ 
zione assunta a Cagliari dal¬ 
l’onorevole Rasino, presiden¬ 
te della giunta di governo 
dimissionaria, e sia dalle suc¬ 
cessive dichiarazioni del se¬ 
gretario regionale democri¬ 
stiano Lombardo, favorevoli 
ad una scelta di campo con¬ 
tro il vecchio modello di svi¬ 
luppo e quindi contro la po¬ 
litica antimeridionale delle 
grandi concentrazioni mono¬ 
polistiche del nord. 

Ancora una volta — ha os¬ 
servato il compagno Occhet¬ 
to — non indichiamo una for¬ 
mula. ma un problema da 
risolvere. Non chiediamo rap¬ 
porti privilegiati con noi. ma 
rapporti privilegiati con le 
aspirazioni autonomiste del 
popolo siciliano. Ciò non ri¬ 
chiede necessariamente una 
nostra partecipazione alla di¬ 
lezione del governo regiona¬ 
le, ma richiede sicuramente 
un superamento di ogni stec¬ 
cato e di ogni discriminazio¬ 
ne. Chiediamo dunque un go¬ 
verno conseguente alla scelta 
di campo fatta a Cagliari; e 
per noi — ha concluso Oc¬ 
chetto — ha una importan¬ 
za relativa se ciò si dovesse 
esprimere attraverso una for¬ 
mula che, per la topografia 
parlamentare, apparisse di 
centro-sinistra. Mentre inve¬ 
ce ri opporremo con forza 
ad una riedizione del vecchio 
centrosinistra, e cioè di una 
politica incerta e contraddit¬ 
toria. 

g. f. p. 


no constatato che t terremo¬ 
tati abitano persino in 17-18 
in ima sola stanza. 

Queste impressionanti de¬ 
nunce si sono levate dall’as¬ 
semblea (lu relazione di Ja- 
niki Cingoli, gli appassionati 
interventi di operai e conta¬ 
dini, del compagno onorevo¬ 
le Lattonzl) alla qualo hanno 
partecipato il segretario della 
Federazione comunista Fran¬ 
cesco Marozzi, l’onorevole De 
Laurcntiis, eccetera. Il PCI 
come misure immediate chie¬ 
de la requisizione degli al¬ 
loggi sfitti, convenzioni con 
alberghi, trasporti gratuiti 
per i « pendolari » del sisma, 
l’urgente impianto di prefab¬ 
bricati per i contadini: soprat¬ 
tuto indica e sollecita una 
mobilitazione che faccia per¬ 
no sui cornimi e che si rea¬ 
lizzi attraverso comitati uni¬ 
tari per imporre provvedimen¬ 
ti legislativi adeguati in ma¬ 
teria di ricostruzione e ripre¬ 
sa economica. 

Di fronte al dramma che si 
è abbattuto sulle popolazioni 
dell'Ascolano il governo ha 
messo a disposizione in tutto 
cento milioni per il pronto in¬ 
tervento (da elargire non tra¬ 
mite Enti locali e Regione, 
ma attraverso gli ECA!^ due 
o trecento tende, alcune car¬ 
rozze ferroviarie! La sua Iner¬ 
zia dà spazio a forme di 
« sciacallaggio »: i fitti ad A- 
scoli si sono raddoppiati e 
anche triplicati. 

« Andreotti aveva chiesto 
che lo si giudicasse sulla ba¬ 
se dei fatti. Ebbene, questi 
di Ascoli Piceno e delle 
Marche sono dei fatti ». 
ha rilevato Natta. E ne ha 
ricordato altri, come « l’ava¬ 
rìzia indegna» nei confronti 
dei pensionati; oppure, men¬ 
tre si destinano miliardi — 
contro il giudizio della Cor¬ 
te dei Conti —- a favore degli 
alti burocrati, l’aumento in¬ 
cessante del costo della vita 
dopo il completo fallimento 
del ricorso al cosiddetto « cal¬ 
miere », il ristagno della pro¬ 
duzione, la permanente crisi 
agricola, l'inceppamento della 
macchina dello Stato (poste, 
scuole, eccetera). 

Natta ha poi sottolineato 
la mancata attuazione della 
legge sulla casa, il privilegio 
che si vuole accordare alla 
rendita parassitaria (questio¬ 
ne dei fitti agrari), il tenta¬ 
tivo di far passare il « fer¬ 
mo » di polizia che si dice 
diretto contro la criminalità, 
ma che dà anche la possibi¬ 
lità di arrestare il giovane 
che grida « Ritorni la pace 
nel Vietnam! » o fischia un 
comiziante fascista. 


ROMA 

Provocazione fascista 
alla Direzione del PSI 

/ teppisti hanno preso di mira 
anche la sede dell"« Avanti! » 


ROMA, 10 dicembre 
Provocazione fascista, 
questa mattina, contro la 
sede della Direzione del 
PSI e la redazione del- 
1 "Avanti!, prese di mira da 
un gruppetto di teppisti 
d’estrema destra che han¬ 
no infranto alcuni vetri a 
sassate, dandosi poi alla 
fuga. 

Erano circa le 13 quan¬ 
do il gruppo di fascisti — 
sei o sette giovani — è 
. giunto davanti alla Dire¬ 
zione del PSI, in via del 
Corso. Nella sede sociali¬ 
sta, in quel momento, c’era 
soltanto un custode, che 
si trovava al secondo pia¬ 
no: davanti al portone sta¬ 
zionava, come al solito, 
un agente motociclista 
della polizia. I teppisti so- 
• no giunti di corsa e han¬ 
no scagliato contro le fi¬ 
nestre alcuni mattoni. Uno 
di questi ha infranto la 
finestra di un ufficio al 


primo piano: degli altri 
due, uno è ricaduto su un 
balconcino accanto all’In¬ 
segna del PSI, mentre l'al¬ 
tro ha colpito la finestra 
dell’ufficio stampa della 
Direzione socialista, senza, 
peraltro, romperla. 

Compiuta la loro vanda¬ 
lica bravata, i teppisti si 
sono allontanati di corsa. 
Poco dopo, alcuni giovani 
— presumibilmente gli 
stessi di prima — sono 
giunti in vicolo della Guar¬ 
diola, dove si trova la re¬ 
dazione dell'Apanfi/, poco 
distante da vìa del Corso. 
I giovinastri (che hanno 
agito indisturbati, dato che 
anche la sede del quoti¬ 
diano socialista era deser¬ 
ta a causa della giornata 
festiva), hanno divelto la 
grata di una finestra al 
pianterreno e poi l'hanno 
infrante con alcuni bloc¬ 
chetti di porfido. Quindi 
i mascalzoni si sono dati 
alla fuga. 


TRENTO 


Forte manifestazione 
contro il fascismo 

Larghe adesioni all* iniziati va / tromos- 
sa dalle organizzazioni democratiche 


TRENTO, 10 dicembre 

Si è svolta stamane a 
Trento una importante e 
forte manifestazione uni¬ 
taria antifascista che ha 
visto una larga partecipa¬ 
zione di lavoratori, stu¬ 
denti, Intellettuali, donne, 
giovani. La manifestazio¬ 
ne era stata indetta dai 
partiti di sinistra, dalle 
organizzazioni sindacali e 
da quelle partigiane, dalle 
ACLI, dall'Alleanza conta¬ 
dini, dall’Unione contadi¬ 
ni, dai giuristi democra¬ 
tici. 

Alle 9,30 in piazza Duo¬ 
mo si è avuto il concen¬ 
tramento dei partecipanti 
alla manifestazione che 
hanno dato vita ad un lun¬ 
ghissimo corteo che si è 
snodato inalberando ban¬ 
diere rosse e striscioni per 
le rie principali del capo¬ 
luogo trentino. Erano pre¬ 


senti anche rappresentanti 
di lavoratori e dei giova¬ 
ni comunisti di Bolzano. 
Per il PCI c’erano il se¬ 
gretario regionale. Ansei¬ 
mo Gouthier, il segretario 
provinciale di Trento, Bia¬ 
gio Virgili, Il deputato per 
il Trentino-Alto Adige, com¬ 
pagno Sergio De Canteri. 

Il corteo ha raggiunto 
il cinema Modena, dove 
hanno preso la parola la 
compagna Julgl, per l’AN- 
PI; Pio Galli, segretario 
nazionale della Federazio¬ 
ne lavoratori metalmecca¬ 
nici; Emilio Gabaglio, ex 
presidente delle ACLI; Fe¬ 
derico Biesus, del consi¬ 
glio di fabbrica della Mi- 
chelin; il dott. Boato, do¬ 
cente presso la Facoltà di 
sociologia; Luigi Anderli¬ 
ni. presidente del gruppo 
misto alla Camera dei de¬ 
putati. 


E 1 stata proposta al congresso nazionale dell’UISP 

Una legge per trasformare davvero 
lo sport in un servizio sociale 

* * £ • • " •' ■* • r 

La riforma delle attività sportive legata a quella degli istituti culturali - L’attività deltARCI-UISP in questo campo 
La battaglia deve essere unitaria: dalle associazioni tradizionali, grandi e piccole, agli sportivi, alla stampa specia¬ 
lizzata - li saluto dei rappresentanti del PCI, della FGCI e della POS - Presenti numerose delegazioni straniere 


Questo governo — ha pro¬ 
seguito Natta — non solo pre¬ 
senta un bilancio nullo e in¬ 
consistente, ma rappresenta 
una minaccia suU’avvenire del 
Paese. Esso vuole annullare 
le ultime conquiste dei la¬ 
voratori e affossare ogni idea 
di riforme. Emerge cosi la 
sua vera sostanza: antipopola¬ 
re, antiriformistica, antidemo¬ 
cratica. La verità è che nel 
nostro Paese abbiamo una si¬ 
tuazione che esige una politi¬ 
ca nuova, un impulso podero¬ 
so di vita democratica, un 
profondo rinnovamento nel 
campo della scuola, del costu¬ 
me, eccetera. Questo proces¬ 
so in Italia non avanza sen¬ 
za un grande movimento pro¬ 
gressista. se non si affronta 
a il nodo » dei rapporti con 
il PCI. Quando rivendichiamo 
la presenza e la partecipazio¬ 
ne dei comunisti, quando af¬ 
fermiamo che i comunisti 
debbono governare, indichia¬ 
mo una esigenza nazionale, 
una prospettiva valida per il 
nostro Paese. Ma non una pro¬ 
spettiva immediata. Oggi, è 
essenziale una inversione di 
direzione, l’esclusione delle 
forze di destra, un colpo al¬ 
la insorgenza fascista operan¬ 
do. fra l’altro, alle radici eco¬ 
nomiche e sociali in cui si 
annida. Un nuovo governo im¬ 
pegnato sul piano programma¬ 
tico e politico a risolvere i 
problemi della nazione com¬ 
porterebbe un clima di mi¬ 
nore tensione ed esasperazio¬ 
ne dello scontro nel Paese e 
nel Parlamento, potrebbe pre¬ 
parare le condizioni per an¬ 
dare avanti verso uno sbocco 
positivo della crisi italiana. 

Walter Montanari 


DALL'INVIATO 

FIRENZE, 10 dicembre 

« L'uomo deve essere un 
obiettivo del sistema, non un 
mezzo del sistema per rag¬ 
giungere un obiettivo», sono 
parole pronunciate anni fa 
da Fi del Castro e ripetute og¬ 
gi dal rappresentante degli 
sportivi cubani nel suo mes¬ 
saggio di saluto al congresso 
dell’UISP; anche se avevano 
motivi diversi valgono come 
sintesi dei lavori dell’UISP 
che si sono svolti appunto in 
questa chiave: la società capi¬ 
talistica ha sfruttato le capa¬ 
cità umane — culturali e 
sportive — ai propri fini men¬ 
tre l’obiettivo che un mo¬ 
vimento democratico di mas¬ 
sa si pone è esattamente l’op¬ 
posto: l’esaltazione della ca¬ 
pacità deH’uomo per una 
completa estrinseca azione 
dell’uomo stesso. 

Abbiamo citato le parole 
del rappresentante cubano 
perchè in una certa misura 
compendiamo il motivo con¬ 
duttore dei lavori, ina anche 
per un’altra ragione: il dele¬ 
gato cubano era, tra tutti, 
quello che aveva compiuto il 
viaggio più lungo per presen¬ 
ziare ai lavori del congresso, 
ma delegazioni erano giunte 
anche da altri dodici Paesi 
stranieri (l’URSS, la Cecoslo¬ 
vacchia, la RDT, la Romania, 
l'Ungheria, la Bulgaria, il Ma- > 
rocco, la Tunisia, la Svizze¬ 
ra, la Francia, la Jugoslavia, 
la Polonia) a sottolineare co¬ 
me gli stessi problemi siano 
presenti o siano stati presen¬ 
ti in determinati momenti sto¬ 
rici in quasi tutto il mondo 
e come tornino a presentarsi 


— sia pure in termini diver¬ 
si e con diverse prospettive 
di soluzione — man mano che 
il progresso tecnologico pro¬ 
pone nuovi interrogativi sulla 
utilizzazione del tempo libero. 

Per ITtalla, comunque (ed 
è questa la differenza che si 
coglie immediatamente al con¬ 
fronto con le esperienze dei 
Paesi socialisti), la questione 
non si pone in termini di 
prospettive future, ma di su¬ 
peramento di antichi stati di 
arretratezza, di superamento 
di un modello culturale che 
ha prodotto tra noi un 3 per 
cento di persone che prati- 


Da oggi a Parma 
la conferenza 
economica 
del PCI 

per l'Emilia-Romagna 

Oggi e domani, promos¬ 
sa dal comitato regionale 
del PCI dell'Emilia-Roma¬ 
gna, avrà luogo un conve¬ 
gno sull’ economia, con 
particolare riferimento al 
ruolo delle piccole e me¬ 
die imprese per un nuovo 
tipo di sviluppo. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal compagno 
Carina, segretario regiona¬ 
le. La conferenza verrà, 
conclusa dal compagno 
Chiaramente, direttore di 
« Rinascita ». 


Indetta dal Partito comunista italiano 


Poderosa protesta a Camerino 
contro le provocazioni fasciste 


Il discorso del compagno Valori in piazzo Garibaldi gremita dì studenti, lavo¬ 
ratori, ex partigiani - Le perquisizioni: una manovro contro le forze democratiche 


CAMERINO, 10 dicembre 

Una poderosa manifestazio¬ 
ne comunista contro le pro¬ 
vocazioni fasciste e contro le 
inunotivate e vaghe perquisi¬ 
zioni ordinate dalla Magistra¬ 
tura nei confronti di compa¬ 
gni e giovani studenti antifa¬ 
scisti, si è svolta stamane, in¬ 
detta dalla locale sezione del 
PCI, a Camerino, ed ha vi¬ 
sto piazza Garibaldi gremita 
di compagni, democratici, 
studenti, ex partigiani e an¬ 
tifascisti. 

Ha parlato il compagno on. 
Dario Valori sottolineando co¬ 


me nel quadro politico, pro¬ 
vocatorio e reazionario, di 
centrodestra si voglia inseri¬ 
re l’azione repressiva nei con¬ 
fronti delle forze democrati¬ 
che e antifasciste con il solo 
scopo di colpire il Partito co- 
' munì sta italiano, baluardo di 
democrazia e di libertà non¬ 
ché di lotta contro il fasci¬ 
smo, e le forze di sinistra. 
Tutta una manovra contro le 
forze democratiche, ha defi¬ 
nito il compagno Valori l’ope- 
razione intrapresa dagli in¬ 
quirenti con le perquisizioni, 
per incolpare queste forze del¬ 


la presenza dell’arsenale fa¬ 
scista a Camerino, quando è 
noto che in questa città esi¬ 
stono spie dei colonnelli gre¬ 
ci e fascisti che fano parte 
di una centrale nera collegata 
ad altre città con lo scopo 
chiaro di sovvertire le isti¬ 
tuzioni democratiche. 

II compagno Valori ha an¬ 
nunciato. infine, che assieme 
ad altri parlamentari comu¬ 
nisti delle Marche, presente¬ 
rà quanto prima in Parla¬ 
mento una interrogazione su 

S esta montatura contro il 
rtito comunista e le for¬ 
ze di sinistra. 


cano lo sport e un 97 per 
cento di persone che lo guar¬ 
dano praticare (nella RDT, 
ad esempio, il numero di co¬ 
loro che praticano abitual¬ 
mente lo sport è pari ad oltre 
Il 35 per cento della popola¬ 
zione). Il ricavato delle pre¬ 
stazioni di quel 3 per cento 
serve ad alimentare la attivi¬ 
tà degli stessi e non a con¬ 
durre alla pratica sportiva 
tuia parte sempre maggiore 
del restante 97 per cento. 

E’ la vicenda, come è noto, 
degli utili del Totocalcio, che 
sfrutta lo sport spettacolo e 
serve ad alimentare lo sport 
spettacolo. Il CONI ora chie¬ 
de che la sua quota — at¬ 
tualmente pari al 50 per cen¬ 
to del ricavato, mentre l’al¬ 
tro 50 per cento va allo Sta¬ 
to — sia portata al 75 per 
cento: noi — ha detto il pre¬ 
sidente dell’ARCI, compagno 
Morandi, nel suo intervento 
— andiamo molto più in là: 
tutti i soldi prodotti dallo 
sport devono tornare allo 
sport (e non solo la metà o 
i tre quarti), ma devono tor¬ 
nare, oltre che al CONI, allo 
sport di base, attraverso le 
Regioni, gli Enti locali che 
dovranno essere i promotori 
delle attività collegate al tem¬ 
po libero; ma andiamo più in 
là soprattutto chiedendo che 
il governo ponga in bilancio 
Il finanziamento delle atti¬ 
vità fisiche sottraendolo alle 
incertezze di una lotteria. 

Ovviamente, ha detto ■ an¬ 
cora Morandi, il discorso 
sportivo va collegato alla ri¬ 
fórma in genere degli istitu¬ 
ti culturali, creando tutto un 
tessuto che unisca — come 
viene già sperimentato dal- 
l’ARCI-UlSP — le attività 
sportive con quelle culturali: 
è il caso, appunto, dei cen¬ 
tri di educazione fisica che 
interessano già centomila ra¬ 
gazzi — fondati dallUISP — 
e che si collegano con le ini¬ 
ziative prese dall’ARCI sul 
terreno del cinema e del tea¬ 
tro per i ragazzi. 

Naturalmente un impegno di 
questo genere — hanno sotto- 
lineato il compagno Senato¬ 
ri, segretario uscente, nel suo 
intervento e il compagno Ri¬ 
stori nelle conclusioni — sa¬ 
rebbe di diffìcile realizzazio¬ 
ne se non venisse perseguito 
unitamente alle forze politi¬ 
che, sindacali, dell’associazio¬ 
nismo democratico che sono 
già impegnate sul medesimo 
terreno. 

Abbiamo già detto, a que¬ 
sto proposito, degli impegni 
assunti, della solidarietà data 
dai partiti operai col mes¬ 
saggio di Berlinguer, di Ber¬ 
toldi, col telegramma del 
compagno Manca; tra ieri e 
oggi, poi, hanno portato un 
saluto — ovviamente non for¬ 
male — ai lavori i rappresen¬ 
tanti della Federazione gio¬ 
vanile comunista e della Fe¬ 
derazione giovanile socialista; 
aggiungeremo che per il PCI 
è intervenuta direttamente al 
congresso una delegazione 
composta dai compagni Ro¬ 
dolfo Mechini, Alberto Oc¬ 
chi, Piero Pieraldi, Ignazio 
Pìrastu e Dina Rinaldi. 


A nome dei parlamentari 
comunisti il compagno sen. 
Pirastu ha assunto precisi im¬ 
pegni; quando si tratta di teo¬ 
rizzare lo sport come servizio 
sociale — ha detto — tutti 
sono d'accordo; il governo 
giunge persino a stanziare dei 
miliardi che però poi non 
spende alimentando per con¬ 
tro un sistema che opprime 
l’uomo persino sul terreno fi¬ 
siologico: i parlamentari co¬ 
munisti, pertanto, si impe¬ 
gnano a battersi per tradurre 
in legge le rivendicazioni avan¬ 
zate dal congresso dell’UISP 
e in particolare per l’inter¬ 
vento finanziario dello Stato a 
favore dello sport dilettanti¬ 
stico, specialmente attraverso 
le scuole e per riformare la 
legge fascista del 1942 che at¬ 
tribuisce al CONI il monopo¬ 
lio di gestione dello sport. 

A sua volta il compagno 
Mechini, recando il saluto del 
CC del Partito, ha riaffermato 
che il PCI intende battersi 
perchè lo sport sia sottratto 
al dominio del profitto, del¬ 
la speculazione, dei meccani¬ 
smi dell’industria consumisti¬ 
ca; obiettivo che si può rag¬ 
giungere a patto che «tutto 

10 schieramento democratico 
colga il nesso, l’intreccio esi¬ 
stenti tra questa riforma e le 
riforme di struttura, senza di¬ 
sgiungere mai l’una dalle al¬ 
tre se si vuole fare avan¬ 
zare tutto il fronte di lotta 
per trasformare la società ». 

In particolare, ha ribadito 
Mechini, ogni rivendicazione 
di questo tipo si deve neces¬ 
sariamente collegare alla lot¬ 
ta per la riforma della scuo¬ 
la: lo dimostra, oltretutto, la 
controprova offerta dal gover¬ 
no stesso, che proprio della 
compressione di ogni fermen¬ 
to innovatore nella scuola ha 
fatto uno dei motivi cardine 
della sua azione di repres¬ 
sione. 

Ma si tratta appunto (ed è 
questo il motivo di fondo del 
congresso che abbiamo già 
avuto occasione di sottolinea¬ 
re in questi giorni) di una 
battaglia che in quanto non 
isola il problema dello sport, 
ma lo colloca anzi nell’insie¬ 
me delle rivendicazioni civi¬ 
li. è destinata ad incontrare 
delle resistenze assai forti. 
« Aprirà nei fatti — ha detto 
Mechini — una vertenza con 

11 governo; tanto più, dun¬ 
que. appare indispensabile 
realizzare un largo, unitario 
schieramento che conti sulla 
adesione e sulla partecipazio¬ 
ne del maggior numero di 
forze qualificate in questo 
settore » comprendendo tra 
queste anche «la base socia¬ 
le delle istituzioni sportive 
tradizionali, le piccole squa¬ 
dre locali, gli sportivi e, non 
ultimo, lo stesso CONI — i 
suoi tecnici, i suoi educatori, 
i suoi atleti —, la stampa e i 
giornalisti sportivi ». 

Non è facile, ma è il pre¬ 
supposto indispensabile per 
una lotta di massa quale è 
quella che ITJISP ha scelto 
per il suo futuro nel congres¬ 
so che si è concluso stamane. 

Kino Marzullo 


DALL'INVIATO 

PERUGIA, 10 dicembre 

Il dibattito al convegno na¬ 
zionale di studio della DC og¬ 
gi si è prima spezzato in quat¬ 
tro parti — per i lavori delle 
commissioni —, e poi, nel po¬ 
meriggio, ò tornato a ricom¬ 
porsi nella sala del teatro 
Morlacchi per una « tavola ro¬ 
tonda » che ha permesso un 
pruno bilancio dei dissensi e- 
mersi finora. I « politici » non 
hanno ancora parlato nel cor¬ 
so delle sedute plenarie — lo 
faranno soltanto domani —, 
ma lu polemica già trova sfo¬ 
go attraverso i canali (un po¬ 
co angusti) che gli organizza¬ 
tori hanno offerto alla discus¬ 
sione. Inutile dire che sullo 
sfondo di ogni contrasto si 
trova il problema politico del¬ 
le scelte della DC; e quindi 
In presa di coscienza, da par¬ 
te di molti degli intervenuti, 
del fatto che lu « centralità » 
d.c. e il governo di centro-de¬ 
stra sono vestiti quantomeno 
troppo stretti per chiunque 
voglia affrontare in modo nuo¬ 
vo e conseguente i problemi 
proposti dalla crisi in atto. 


Coerenza 

Nel corso della « tavola ro¬ 
tonda » serale, svoltasi sotto 
la presidenza del prof. Pa¬ 
squale Saraceno, sono state 
precisate ulteriormente alcu¬ 
ne punte polemiche già espli¬ 
cite, del resto, in alcune delle 
relazioni di apertura. I pro¬ 
fessori Andreatta e Mazzoc¬ 
chi, in particolare, hanno ri¬ 
proposto al convegno, attra¬ 
verso i loro brevi discorsi di 
replica, la questione della ne¬ 
cessaria coerenza delle scel¬ 
te politiche (e quindi delle 
formule e delle maggioranze 
di governo) con la problema¬ 
tica economico-socìale che si 
vuole affrontare. 

Andreatta ha ricordato, in 
sostanza, che un discorso ri¬ 
formatore non può essere af¬ 
frontato se non nel contesto di 
un corso politico diverso. 

« Il nostro discorso — ha 
detto Andreatta — va al di 
là delle posizioni del presi¬ 
dente del Consiglio e di quel¬ 
le dell’attuale governo e inve¬ 
ste tutta la storia di dieci an¬ 
ni, coinvolgendo la responsa¬ 
bilità anche di coloro che han¬ 
no attivamente partecipato ai 
successi e agli insuccessi de¬ 
gli esperimenti svolti in que¬ 
sto periodo; tale discorso ten¬ 
de, in conclusione, a realiz¬ 
zare quella vasta ” convergen¬ 
za ” di forze e di idee che il 
professor Lombardini ha po¬ 
sto alla base della sua rela¬ 
zione». Andreatta ha sottoli¬ 
neato la necessità di un ri- 
pensamento e di una autocri¬ 
tica, nello spirito che è emer¬ 
so in varie relazioni, rivolti al¬ 
la costituzione di « vaste con¬ 
vergenze di forze politiche 
popolari, sia pure articolate ». 

Riguardo alla politica mo¬ 
netaria egli ha ribadito la 
critica al governatore della 
Banca d'Italia, Carli, ed ai 
presidenti del Consiglio che 
gli hanno dato maggiore u- 
dienza (Andreotti, in primo 
luogo) di non aver condotto 
una politica orientata verso 
l’espansione. 

Anche il professor Mazzoc¬ 
chi ha posto esplicitamente il 
problema politico. Se si è 
d'accordo — egli ha detto — 
sul fatto che la scelta deve 
essere compiuta nella direzio¬ 
ne di una forte dilatazione 
dei consumi pubblici e della 
crescita civile del Paese, al¬ 


lora non vi è nessun dubbio 
su quale deve essere la larga 
convergenza di forze sociali 
sulle quali si deve fare leva. 

L’arretratezza del sistema — 
ha poi precisato — genera 
costi che inevitabilmente van¬ 
no a corrodere il salario, e 
quindi comporta un inaspri¬ 
mento dei conflitti sociali. Etl 
ha aggiunto che occorrerebbe 
togliere definitivamente dal 
vocabolario politico l’espres¬ 
sione « politica dei redditi », 
poiché questa linea ha fatto 
fallimento lu dove ne è sta¬ 
ta tentata l’applicazione. Ha 
concluso, infine, affermando 
che in Italia è improponibile 
una qualsiasi richiesta di 
« patto sociale », dal momento 
che nel nostro Paese manca 
una qualunque controparti¬ 
ta da offrire al mondo del 
lavoro, u partire dagli stru¬ 
menti di politica economica e 
dai grandi servizi sociali. 

Il dibattito all’interno delle 
commissioni è stato assai più 
animato di quanto si potes¬ 
se prevedere. Qualche soste¬ 
nitore a oltranza dell’attuale 
governo ha tentato la sorti¬ 
ta in questa sede, forse rite¬ 
nuta più propizia. E’ stato il 
caso del ministro delle Finan¬ 
ze Vaisecchi, che ha preso 
le mosse da una difesa a 
spada tratta della nuova leg¬ 
ge tributaria (attaccata da va¬ 
ri relatori) per ammonire i 
presenti a non mettere in di¬ 
scussione la bontà della solu¬ 
zione governativa di centro- 
destra. Monito inascoltato: 
sebbene facendo ricorso tal¬ 
volta a toni ovattati ed allu¬ 
sivi, la maggior parte degli 
interventi ha dato alle pro¬ 
prie parole una accentuazione 
critica nei confronti delle 
passate esperienze, ed anche 
della politica dell’attuale go¬ 
verno. Nella commissione 
principale, che si è riimita 
al teatro Morlacchi, gli argo¬ 
menti più discussi sono sta¬ 
ti quelli del Mezzogiorno e 
delle Regioni. Il senatore Mor¬ 
iino ha detto, tra l’altro, che, 
complessivamente, la Demo¬ 
crazia cristiana appare ben 
più arretrata del presidente 
della Fiat per quanto riguar¬ 
da la denuncia delle rendite 
parassitane e delle carenze 
delle infrastrutture. Ed ha ag¬ 
giunto che la questione del 
Mezzogiorno (che il profes¬ 
sor Lombardini aveva, in so¬ 
stanza, annegato in un ge¬ 
nerale discorso « produttivì¬ 
stico ») è un problema deci¬ 
sivo per il Paese, del quale 
si deve fare carico tutta la 
Democrazia cristiana. 


DC « scoperta » 

Quanto alle Regioni, si c 
lamentato in primo luogo lo 
scarso spazio che esse hanno 
avuto nell’impostazione del 
convegno. Il presidente della 
Giunta della Calabria, Guara- 
sci, ha criticato vivacemente 
il comportamento della mag¬ 
gioranza democristiana al re¬ 
cente convegno di Cagliari. E 
Mancino, ex presidente della 
Giunta della Campania, ha ri¬ 
badito che a Cagliari «la DC 
è rimasta scoperta », fallendo 
tra l’altro l'occasione per par¬ 
tecipare in modo incisivo alla 
impostazione del ruolo del sin¬ 
dacato nel processo di pro¬ 
grammazione economica. 

Nella giornata di domani 
parleranno alcuni esponenti 
delle correnti democristiane c 
infine prenderà la parola il 
presidente del Consiglio. 

Candiano Falaschi 
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UN ASPETTO DELIA tOTTA PER IA DEMOCRAZIA 
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del giudice 
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Contro una tradizione autoritaria, spetta ai magistrati 
affermare la loro funzione di custodi della Costituzione 
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Non è soltanto un problema di incuria - Oggi viene posta in discussione la funzione tradizionalmente attribuita all'istituzione che raccoglieva le opere 
d'arte ad uso di pochi privilegiati • Necessità di spezzare il cerchio della « cultura inaccessibile » e di ritrovare il contatto con le sue radici storico-sociali 


I” da respingere l'imposta¬ 
zione data da alcuni a quel 
conflitto tra polizia e ma¬ 
gistratura », die viene pre¬ 
sentato come uno scontro fra 
due corpi dello stato provo¬ 
cato sostanzialmente da ma¬ 
lintesi, suscettibilità corpora¬ 
tive, deficienze tecniche. In 
realtà ci troviamo di fronte 
ad un aspetto della lotta per 
hi democrazia. Non è vero 
infatti che oggi tutta la magi¬ 
stratura si opixmga albi po¬ 
lizia. La verità è che un’at¬ 
tiva minoranza della magi¬ 
stratura si batte, com’ò suo 
preciso dovere, contro viola¬ 
zioni di principi costituziona¬ 
li commesse da funzionari 
della polizia, da uffici stata¬ 
li, dallo stesso governo; e in 
tale lotta si scontra anche 
con i vertici e con un'altra 
parte degli stessi magistrati, 
i quali, per tradizione auto¬ 
ritaria o per quieto vivere, 
sono più o meno esplicitamen¬ 
te schierati con la polizia, 
con gli ultici statali, col go- 
\ erno. 

Parlano i fatti. Quando, nel 
’«!». esplodono le bombe di 
piazza Fontana e, con la cac¬ 
cia all'anarchico, i fascisti 
tornano in piazza e si avvia 
la svolta a destra, 1 giudici 
migliori ed in particolare Ma¬ 
gistratura Democratica de¬ 
nunciano le patenti violazio¬ 
ni costituzionali che polizia ed 
anche uffici giudiziari come 
le Procure di Milano e di 
Roma, stanno commettendo. 
La reazione è violenta: Magi¬ 
stratura Democratica viene 
quasi isolata in seno alla stes¬ 
sa Associazione Nazionale Ma¬ 
gistrati; ed all'esterno si sca¬ 
tena una campagna di stam¬ 
pa. in corso ancor oggi, che 
indica in quei giudici dei pe¬ 
ricolosi sovversivi se non ad¬ 
dirittura dei complici dei « ter¬ 
roristi rossi ». 

Ma la verità lentamente 
viene a galla e conferma, an¬ 
che al di là delle previsioni, 
la denunzia dei magistrati de¬ 
mocratici; la trama nera è 
stata deliberatamente ignora¬ 
ta e coperta da uffici della 
polizia, del ministero degli 
Interni e «Iella magistratura, 
anche attraverso atti che ap¬ 
paiono come reati. E il più 
bello è che a scoprirlo sono 
magistrali non aderenti a Ma¬ 
gistratura Democratica, qual¬ 
cuno neppure iscritto all’As¬ 
sociazione Nazionale Magistra¬ 
ti. come Siiz, D’Ambrosio, 
Fiascoqaro. Alessandrini. • At¬ 
torno a questi ultimi, si tenta 
allora da parte della destra, 
di creare il mito dei « giudi¬ 
ci milanesi nemici dello Sta¬ 
to c della po'izia » (un po’ co¬ 
me i teologi olandesi accusa¬ 
ti dai cattolici tradizionalisti 
d’essere nemici della Chie¬ 
sa). Milano stessa diviene una 
città « sovversiva » che De 
Pepilo e la Cassazione si af¬ 
frettano a privare del proces¬ 
so Valpreda. invocando fra 
l'altro le morti di Saltarelli e 
«li Tavecclno. Ma la verità 
continua inesorabilmente il 
suo cammino: jier quei due 
morti, gli stessi sostituti di De 
Peppo inviano avvisi di reato 
ad ufficiali e agenti di PS. 
E allora governo e magistra¬ 
ti conservatori (questi sacer¬ 
doti fieli'-: apoliticità » elle so¬ 
no appena riusciti a far eleg¬ 
gere un Consiglio Superiore 
della Magistratura di centro 
«lestra, in ossequio al centro- 
destra di Andreotti) mettono 
sotto accusa i giutlici demo¬ 
cratici; ed alti funzionari del¬ 
la |K>lÌ7Ìa. prudentemente co¬ 
lletti dall'anonimo, proclama¬ 
no impuniti «li infischiarsene 
«lei magistrati milanesi e de¬ 
finiscono « sozzeria » e « idio¬ 
zia » il loro operato. 


Le accuse 
a tecniche » 


C«isì il famoso conflitto si 
ri\ela nella sua realtà: ci so¬ 
no magistrati che fanno il 
loro dovere «li custodi della 
(.'istituzione e ci sono altri 
magistrati, jxiliziotti e ministri 
che tentano di impedirglielo. 
Ecco perchè dicevamo che si 
tratta di un aspetto della lot¬ 
ta |x-r la «lemocrazia. 

Ma vogliamo esaminare an- 
« iie le accuse apparentemen¬ 
te tecniche clic alcuni magi¬ 
strati e poliziotti si sono scam¬ 
biati nel cor^o dell'inchiesta 
del * Corriere «Iella Sera »? 
lai principale doglianza dei 
poliziotti è la limitazione su¬ 
bita dai loro poteri a segui¬ 
to della riforma del '69 che 
prescrive l'immediato inter¬ 
vento nelle indagini del ma¬ 
gistrato e deH’nwocato. E. ve¬ 
di caso, subito dopo, il mini¬ 
stro Gonella accoppia ad una 
proposta di riforma che po 
Irebbe giovare a Valpreda, 
un'altra projxist.i clic ripristi¬ 
na l’abrogato firmo di poli 


zia. Ora che si possa e si deb¬ 
ba migliorare e precisare il 
coordinamento nelle indagini, 
è luor di dubbio. Ma che si 
voglia tornare alla situazione 
precedente al ’G l J ed anzi peg¬ 
giorarla, lasciando il cittadi¬ 
no per giorni in balia delle 
questure e ilei comandi dei ca¬ 
rabinieri. è inaccettabile. La 
fine di Pinelli, per non par¬ 
lale delle- sevizie dei carabi¬ 
nieri di Bergamo, costituisce 
un monito che non può esse¬ 
re dimenticato. 

Anche qui dunque ci trovia¬ 
mo di fronte ad una questio¬ 
ne di democrazia. Ma i poli¬ 
ziotti levano un altro lamen¬ 
to. I magistrati sono spesso 
troppo giovani e inesperti per 
condurre le prime e più diffi¬ 
cili indagini. Esempio, davve¬ 
ro scelto male, il rilascio del 
■,< pericolosissimo » Fioroni da 
parte del sostituto Becere nel¬ 
l'indagine sulle * Brigate Ros¬ 
se ». Ora, vedi caso, il giudi¬ 
ce istruitili» ha revocato l'or¬ 
dine «li cattura, il Fioroni s'è 
presentato e non è stato trat¬ 
tenuto. 

L’inesperienza 
dei giovani 

Si può essere d'accordo sul¬ 
l’inesperienza di certi giovani 
magistrati, e il nostro giorna¬ 
le ne ha recentemente indi¬ 
cato 1 pericoli. Fra questi c’è 
però alleile quello che gli stes¬ 
si magistrati si lascino sug¬ 
gestionare dagli « anziani » ed 
anche troppo « esperti » (so¬ 
prattutto nelle montature) fun¬ 
zionari di polizia, com’ò avve¬ 
nuto con altri sostituti nella 
stessa istruttoria sulle « Bri 
gate Rosse ». 

Si preparino dunque e si 
impieghino meglio i magistra¬ 
ti, ma perchè tutti e non so¬ 
lo alcuni difendano la Costi¬ 
tuzione: ed allo stesso scopo 
si preparino e si impieghino 
meglio anche i poliziotti, non 
spingendoli a violare le leggi 
per oscure manovre politiche. 

Ma questo evidentemente 
non è un obiettivo facile e po¬ 
trà essere raggiunto solo at¬ 
traverso una lotta tenace col- 
legata alla lotta più generale 
contro rinvoiuzione reaziona¬ 
ria, |>er la democrazia. 



CfACCE ilEI I E Ui AD^'llE^ nc ^ e ne " a notte di Ieri Sl sono avute scosse, sia 
ANVUICA )«U)i)K NELLE IwlAICVilB pure di lieve entità, ad Ascoli Piceno e dintorni. I 
cittadini, provati dall'intensità del sisma dei giorni scorsi, hanno reagito con comprensibile paura e preoc¬ 
cupazione. Nella foto; calcinacci e mattoni crollati in strada da una casa pericolante in seguito alle nuove 


Pier Luigi Gandini j scosse. 


Dibattito al Circolo «Che Guevara» di Trieste 


I musei e le opere che con¬ 
tengono: un altro problema 
aperto nel generale sfacelo del 
nostro patrimonio artistico. 
Non si tratta di considerarlo 
soltanto dal punto di vista 
dell’incuria, della facilità con 
cui i ladri riescono ad aspor¬ 
tare capolavori, della mancan¬ 
za di mezzi da cui discendo¬ 
no disorganizzazione ed erro¬ 
ri. Come per i grandi mo¬ 
numenti, come per i centri 
storici, valgono anche per 1 
musei le considerazioni sulla 
espropriazione che di essi è 
stata fatta ai legittimi pro¬ 
prietari, cioè la città, il suo 
popolo. Un’espropriazione che 
consiste nell’aver allontanato 
dalla fruizione culturale del¬ 
l’opera d’arte le masse dei 
cittadini, destinando soltanto 
alla élites il privilegio di ap¬ 
prezzare la vista di un qua¬ 
dro o di un <« pezzo » di scul¬ 
tura. 

Ma è espropriazione anche 
l’aver perseguito il fine di iso¬ 
lare il museo dal suo habitat 
e di averlo quindi reso, per¬ 
fino attraverso la sua aristo¬ 
cratica collocazione da « mo¬ 
numento ai monumenti », i- 
nacessibile a chi non posse¬ 
desse preparazione e strumen¬ 
ti culturali specifici. E’ stata 
una « politica » delle classi di¬ 
rigenti italiane che oggi è 
chiamata, proprio dalle mas¬ 
se, alla resa dei conti: a chi 
appartengono quei beni? Chi 
ha il diritto di goderli? E 
quali sono i modi più adatti 
a far accedere a questa par¬ 
te della nostra storia e della 
nostra cultura tutti i cittadi¬ 
ni? Il museo come vetrina 
non basta più. 

Parlo con il direttore della 
Galleria d’arte di Bologna, il 
professor Emiliani, storico del¬ 
l’arte. Le origini di una vi¬ 
sione tanto distorta dell’ope¬ 
ra rispetto alle sue radici — 
mi dice — è proprio nel con¬ 
cetto stesso di museo come 
centro di pura e passiva con¬ 
servazione (nel migliore dei 
casi) dell’opera. Un concetto 
nato aristocraticamente e via 
via riutilizzato come tale, sia 
pure mutandone le funzioni e 
caratteristiche formali, per se¬ 
coli. 

«« In effetti, dice il profes¬ 
sor Emiliani, il museo è la 
prima e la più organica ar¬ 
ma di egemonia culturale u- 
sata dai politici ». Il console 
romano riportava trofei a ca¬ 
sa dalle sue guerre predato¬ 
rie, e li teneva per sè. L’ari¬ 
stocrazia delle epoche che se¬ 
guirono fece altrettanto, an¬ 
che se con differenze signifi¬ 
cative. Perchè l'aristocrazia 
rinascimentale, che viveva in 
città piccole, aprendo a uso 
pubblico giardini e palazzi, 
collocando con mecenatismo 
opere preziose in luoghi pub¬ 
blici, operava in direzione og¬ 
gettivamente diversa da quel¬ 
la dell’aristocrazia sei-sette¬ 
centesca. Da questa è nata la 
tendenza, giunta fino ai gior¬ 
ni nostri, — in relazione al¬ 
la nascita della città di mas¬ 
sa — alla privatizzazione in 
forme crescenti del bene cui- 


IA BATTAGLIA DEGLI ARDITI DEL POPOLO 

Un esperienza che merita attenta riflessione: Vhanno rievocata uno storico. Paolo Spriano, e un protagonista, 
Vittorio Vidali - / limiti della posizione assunta dai partiti operai - La lotta antifascista nella Venezia Giulia 


DAL CORRISPONDENTE 

TRIESTE, dicembre 

Gli Arditi del popolo, una 
pagina della resistenza al fa¬ 
scismo, esaltante ed amara 
ad un tempo: un’esperienza 
da analizzare attentamente 
per trarne un insegnamento 
prezioso. Su questo tema si 
sono impegnati nei giorni 
scorsi a Trieste uno storico. 
Paolo Spriano. ed un prota¬ 
gonista. Vittorio Vidali, nel 
corso di un'interessante ed 
affollata conferenza promos¬ 
sa dal Circolo <« Che Gue¬ 
vara ». 

Spriano ha motivato il suo 
dissenso da quanti valutano 
l’arditismo come una batta¬ 
glia di retroguardia, lanciata 
quando ormai la partita era 
perduta per il movimento 
operaio italiano. In realtà il 
movimento fascista, che nel¬ 
la primavera del '21 aveva 
trasferito l'iniziativa squa- 
dristica dalla campaena pa¬ 
dana alle città roccaforti 
della classe operaia, si era 
venuto a trovare, anche di 
fronte alla grave crisi econo¬ 
mica, in uno stato di incer¬ 
tezza sulla tattica da segui¬ 
re. Vera una linea d'inseri¬ 
mento pseudolegalitario, pa¬ 
trocinata dalla Confindustria 
ed utilizzata dallo stesso 
Giolitti. mentre perdurava la 
predicazione della violenza 
annata da parte dei «« ras » 
della Valle Padana (Balbo, 
Farinacci, eco.). 

Proprio in questa situazio¬ 
ne di incertezza si registra¬ 
no i primi episodi di valida 
resistenza allo squadrismo. 
Dopo che a Roma gli Arditi 
del popolo sl «^istituiscono 
con un richiamo agli ex com¬ 
battenti e con l’impegno di 
difendere le libertà popolari, 
ne! resto del Paese vari 
gruppi — ha ricordato Spria¬ 
no — sono formati da giova¬ 
ni proletari, che si legano al 
nuclei di classe operaia. 

E’ questa esperienza che fa 
sì che fi movimento operaio 



1921: corteo di biciclette di Arditi del popolo nel Cremasco. 


italiano esca per la prima 
volta da quella tradizione pa¬ 
cifista tipica della direzione 
riformista. Tra il giugno e 
l’agosto del '21 il movimen¬ 
to registra un sorprendente 
sviluppo di massa e produce 
un nuovo tipo di quadro po¬ 
litico e militare: si pensi ad 
Ilio Barontini, a Guido Pi- 
celli, allo stesso Vidali. 

Saranno tuttavia le dire¬ 
zioni stesse dei partiti ope¬ 
rai a destinare all'insucces¬ 
so il movimento, rifiutando¬ 
lo nettamente. Lo stesso Par¬ 
tito comunista non accetta 


un’organizzazione in cui i co¬ 
munisti operino a fianco di 
altri gruppi politici. Signifi¬ 
cativo fi documento con cui 
la Intemazionale comunista 
criticherà tale decisione, im¬ 
putando al Partito di non 
avere contatti con le masse 
e ricordando invece l’esem¬ 
pio bolscevico del 1905. Bloc¬ 
cato il movimento, rimango¬ 
no cosi solo episodi eroici, ma 
isolati: da quello famoso di 
Parma a quelli di Torino. No¬ 
vara, Bari e Trieste. 

La lezione che se ne ricava, 
ha detto Spriano, è che la 


classe operaia deve sempre 
organizzarsi a misura dell’at¬ 
tacco avversano, specie 
quando dietro ad esso vi c 
tutto il peso dell'apparato 
dello Stato. Il terreno della 
classe operaia dev’essere il 
campo della lotta di massa; 
una direzione politica deve 
saper tener conto della spon¬ 
taneità per poi educarla. 

Nella sua ampia testimo¬ 
nianza, Vidali ha sottolinea¬ 
to polemicamente la scarsa 
attenzione riservata dagli 
storici alle lotte operaie ed 
antifasciste nella Venezia 


Giulia. Qui non conoscemmo 
una parentesi democratica, 
dopo la fine della prima 
guerra mondiale, ma lo sta¬ 
to eccezionale, l’occupazione 
militare, la persecuzione an- 
tioperaia ed antislava poste 
in essere dallo stesso appa¬ 
rato militare e poliziesco 
dello Stato italiano, prima 
ancora dell'avvento del fa¬ 
scismo. E qui si ebbe una 
grande resistenza operaia, 
che inflisse duri colpi all'av- 
versario e difese valorosa¬ 
mente le istituzioni proleta¬ 
rie. In questo clima sorse e 
maturò fi movimento degli 


Arditi rossi, nel quale si rea¬ 
lizzò l'unita tra diverse cor¬ 
renti politiche, tra operai, 
studenti e contadini. Tra ita¬ 
liani e sloveni. Qui il fasci¬ 
smo non venne sottovalutato: 
si comprese il disegno di chi 
se ne serviva per annientare 
ad un tempo le gloriose orga¬ 
nizzazioni del movimento 
operato locale (cooperative, 
casse mutue, circoli di cultu¬ 
ra. Il Lavoratore) e la comu¬ 
nità nazionale slovena. Ed 
i comunisti fecero il loro do¬ 
vere, fino in fondo. 

Fabio Inwinkl 


turale, sottratto al godimento 
pubblico. 

In effetti fi momento « mi¬ 
gliore » per i musei, sotto 
questo profilo, lo si ebbe — 
ricorda Emiliani — sulla spin¬ 
ta della Rivoluzione francese, 
fra la fine del ’700 e il primo 
’fiOO. Lo scorporo dei beni ec¬ 
clesiastici mise di colpo lo 
Stato nella condizione di un 
gigantesco possessore di ope¬ 
re d’arte di valore eccezionale. 

L'ideologia democratica pre¬ 
valente suggerì di non sepa¬ 
rare fi momento della neces¬ 
saria conservazione e cura del¬ 
l’opera da quello della sua 
pubblicità piena. Nacquero al¬ 
lora i musei che però — e 
qui sta la grande differenza 
con quelli attuali — erano in¬ 
tesi specificamente come mu¬ 
sei-laboratori. Lì si datava, si 
catalogava, si definiva (con 
i mezzi di allora) l’opera, si 
individuavano scuole, « grup¬ 
pi » di opere (che invece era¬ 
no vissute per secoli in ma¬ 
no a privati scorporate, sepa¬ 
rate, spesso non identificate) 
e infine si studiava. 

Non va dimenticato, dice 
Emiliani, che le accademie di 
belle arti nacquero in quel 
tempo nella forma che hanno 
avuto finora (oggi certo peg¬ 
giorate), ma erano nello stes¬ 
so edificio del museo tsi pen¬ 
si a Brera) e facevano da la¬ 
boratorio vivo del museo. In 
realtà cominciò allora la sto¬ 
ria dell’arte in senso moder¬ 
no, perchè per la prima vol¬ 
ta si poterono fare raffronti, 
letture comparate delle opere. 

Poi la svolta disastrosa con 
la restaurazione e col dilaga¬ 
re del romanticismo trionfali¬ 
stico, napoleonico e post-na- 
poleonico. Il parallelo con 
quello che è accaduto nell’800 
anche ai nostri monumenti e 
alle nostre città, è perfetto 
e assai indicativo. L’opera 
d'arte viene collocata « sacral¬ 
mente » in alto, fuori della 
portata concettuale del «« vol¬ 
go ». E così, con la separa¬ 
zione di funzioni introdotta 
dalla classe dominante, abbia¬ 
mo il monumento isolato dal 
resto della città, cintato, mes¬ 
so su piedistallo, sottratto al 
suo uso originario; abbiamo 
il museo nel cerchio magico 
della cultura « inaccessibile ». 

Il professore Nello Ponen¬ 
te, storico dell’arte, affronta 
il problema con lo stesso 
spirito, ma da un’angolatura 
diversa. Risale al Settecento 
— egli riepiloga — la prima 
elaborazione concettuale del¬ 
l’estetica come scienza auto¬ 
noma. Essa rappresentò una 
prima, pericolosa deviazione, 
poiché annullava il valore di 
«« significato » dell'opera per 
introdurre le astrazioni del 
«« bello » e « non bello ». 

Una deviazione di cui si 
prese coscienza alla line del¬ 
l'Ottocento quando nacque, 
con Zimmermann e la scuola 
di Vienna, la prima «« scienza 
dell’arte » che programmatica¬ 
mente prescindeva, nell’anali¬ 
si dell’opera artistica, dal va¬ 
lore estetico, per andare a 
riscoprire la struttura lingui¬ 
stica dell’opera e quindi i 
suoi profondi nessi con la 
storia. Fertile linea di ricer¬ 
ca, assai moderna, oggi at¬ 
tuale: ma in Italia — dice 
Ponente — la battuta d’arre¬ 
sto e l’inversione della linea 
furono scandite dalle pagine 
della « Estetica » di Benedet¬ 
to Croce comparsa nel 1902. 
Nelle élites che dominano la 
organizzazione culturale ita¬ 
liana — le baronie aristocra¬ 
tiche. convinte di possedere 
un « sapere » esclusivo — si 
radicò la convinzione che ad 
esse soltanto spettasse il «li¬ 
ritto al possesso dell’arte. 

Dice Ponente: « Fu cosi 
che vennero consacrati il mo¬ 
numento isolato, il museo de 
serto, la città estranea ». E 
dice Emiliani: « Come una 
certa dominante concezione e- 
stetica portò a isolare il mo¬ 
numento. oggi si continua a 
isolare il ” reperto ", il "qua¬ 
dro”, 1’ "affresco ” quali mo¬ 
menti astratti, praticamente 
nemmeno datati per il pub¬ 
blico che li guarda. Mentre 
l'urbanistica moderna ha or¬ 
mai acquisito la necessità di 
tornare a saldare il monu¬ 
mento e redificio alle loro fun¬ 
zioni e radici storiche, nei 
musei e in genere per tutto 
quanto riguarda le opere di 
arte mobili, siamo ancora al¬ 
la preistoria. 

« Invece deve affermarsi — 
spiega Emiliani — una urba¬ 
nistica dell’oggetto che è an- 
ch’esso (sia quadro, calice, 
ornamento, statuetta, affresco, 
polittico) parte integrante del 
territorio. Come ^le va in¬ 
tesa la conservazione, cioè 
come conservazione del terri¬ 
torio e del suo messaggio sto¬ 
rico. Quindi basta, per favo¬ 
re. con l’ossessione di una 
conservazione che si traduce 
in permanente esportazione o 
deportazione di oggetti nei 
più strani musei di cui è se¬ 
minata l’Italia ». 

A Bologna si è fatta una 
buona esperienza sotto la so¬ 
printendenza di Gnudi, alla 
avanguardia in questo setto¬ 
re. L'esempio bolognese — lo 
vedremo — rappresenta un 
discorso conclusivo anche per 
quello che riguarda il tema 
della conservazione delle o- 
pere mobili, dell’uso dei mu¬ 
sei, della catalogazione, infi¬ 
ne della autentica difesa del 
patrimonio artistico da van¬ 
dali e ladri. 

La via è quella del decen¬ 
tramento regionale, di cui mi 
aveva parlato Bianchi Bandi- 
nelli. E del resto « territorio » 
non significa tutto quello che 
c’è « lì »? La città, il centro 
storico, non meno della chie¬ 
setta, non meno degli arredi, 
non meno dei quadri: un lin¬ 
guaggio che quando viene 
spezzato, diventa confuso bal¬ 
bettio. 


Stoccolma 

Consegnati 
i Nobel 
per il 1972 

STOCCOLMA, 10 dicembre 

I laureati del premio No¬ 
bel 1972 hanno ritirato oggi 
le insegne del premio e il 
congruo assegno in dotazio¬ 
ne. 

Per la prima volta, il no¬ 
vantenne re Gustavo Adol¬ 
fo, influenzato, non ha po¬ 
tuto partecipare alla cerimo¬ 
nia, che ha seguito alla te¬ 
levisione. I laureati si sono 
dovuti accontentare del prin¬ 
cipe ereditario Carlo Gustavo. 

Un numero record di pre¬ 
miati, quest’anno: undici, per 
la precisione, ed esattameli- 



Ugo Baduel 


Heinrich Boll 


te otto americani, due ingle¬ 
si e un tedesco. 

La cerimonia si è svolta in 
tono minore, anche • perchè 
la corte di Svezia è ancora 
in lutto per la recente scom¬ 
parsa della madre del prin¬ 
cipe ereditario, la principes¬ 
sa Sibylla. Nessuno della fa¬ 
miglia reale di Svezia ha 
quindi partecipato al tradi¬ 
zionale banchetto seguito al¬ 
la cerimonia. E’ stata an¬ 
nullata anche la cena di gala 
del Nobel, prevista per do¬ 
mani Gustavo Adolfo rice¬ 
verà peraltro tutti i vincito¬ 
ri del premio in forma priva¬ 
ta e li accompagnerà a visi¬ 
tare il palazzo reale. Questo 
è uno dei pedaggi per gli in¬ 
signiti del riconoscimento. 

Hanno ritirato il premio i 
tre professori americani del- 
rillinois e di New Kork in¬ 
signiti del Nobel per le loro 
ricerche sui superconduttori. 
Tra loro c’era il professor 
John Bardeen unico premia¬ 
to per due volte nella stes¬ 
sa categoria nella storia del 
Nobel. 

Altri tre americani, chimi¬ 
ci di Harvard e dell’univer¬ 
sità di Rockefeller, hanno ri¬ 
cevuto il riconoscimento per 
ricerche sugli enzimi e sulle 
proteine. 

Un giovane studioso ame¬ 
ricano dell'università Rocke- 
feller e un professore di Ox¬ 
ford sono stati premiati, nel¬ 
la medicina, per le loro ri¬ 
cerche sugli anticorpi. 

Hanno ricevuto e ritirato il 
riconoscimento e l'assegno 
anche il Nobel per la let¬ 
teratura. lo scrittore tedesco 
Heinrich Boell e, infine, i due 
vincitori del premio per la 
economia, sir John Hicks. in¬ 
glese. e Kenneth Arrow, a- 
mericano. 


Rubato un quadro 
a bordo della 
« Michelangelo » 

NAPOLI, 10 dice«nbre 
La polizia, in collaborazio¬ 
ne «x>n l'Interpol, sta indagan¬ 
do sul furto di un quadro di 
Domenico Cantatore avvenuto 
sul transatlanti«*> «Michelan¬ 
gelo », probabilmente durante 
la sosta nel porto di New 
York. II quadro, del valore d; 
alcuni milioni, si trovava nel¬ 
la sala « Fiorenza » della tur¬ 
bonave. All’arrivo del transa¬ 
tlantico nel porto di Napoli, 
gli agenti di pubblica sicu¬ 
rezza dello scalo marittimo 
hanno compiuto un’accurata 
ispezione a bordo ma non è 
stata trovata traccia del di¬ 
pinto. Esito negativo hanno 
dato anche i controlli negli 
uffici deila dogana e sulle 
banchine. 

II furto è stato segnalato 
anche alla polizia dello sca¬ 
lo marittimo di Genova non¬ 
ché alla direzione centrale 
della « Chiminalpol » e del 
comando carabinieri del Mini¬ 
stero pubblica istruzione ad¬ 
detto al recupero delle opere 
d'arte. 
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Da oggi in tutta Italia assemblee unitarie dei lavoratori del settore 


Un convegno dei comunisti dell’Emilia-Romagna 


Inizia una settimana decisiva Gestione del potere e lotta di massa 
per una nuova politica edilizia per conquistare la riforma sanitaria 


Domani riprendono anche te trattative per il rinnovo del contratto di lavoro - La posizione dei sindacati 
ribadita in una dichiarazione comune - Non esìste scissione fra obiettivi di riforma e rapporto di lavoro 


Due giornate di dibattito a Cervia - Fondere in un’azione innovatrice due momenti di una grande 
battaglia - Le realizzazioni della Regione - Il progetto per la costituzione di Unità sanitarie locali 


ROMA, IO dicemhre 
Inizia domani una settimana 
di decisioni Importanti per il 
settore dell’edilizia e la poli¬ 
tica della casa. 

I sindacati hanno convocato 
a partire da domani, in tuttu 
Italia, le assemblee unitario 
del lavoratori edili per discu¬ 
tere il punto cui sono arrivate 
le trattative sul contratto di 
lavoro nazionale. 

In una dichiarazione comu¬ 
ne, i sindacati hanno afferma¬ 
to che il contratto non può 
essere moneta di scambio per 
soluzioni politiche conserva¬ 


trici nell’edilizia o che la ca¬ 
tegoria intende portare avanti 
insieme, con lo stesso vigore, 
le rivendicazioni particolari e 
quelle per una nuova politica 
nel settore delle abitazioni e 
delle opere pubbliche. D’altra 
parte, proprio la scelta delle 
rivendicazioni-cardine del con¬ 
tratto esclude la scissione fra 
obiettivi di riforma rapporto 
di lavoro: continuità del rap¬ 
porto di lavoro e quindi del 
salario, superamento degli ap¬ 
palti nelle fasi fondamentali 
di cantiere, abolizione del cot- 
timismo vanno in direzione di 


Il governo applichi 
la legge sulla casa 


/ L GOVERNO, sembra, non 
potrà fare a meno mar¬ 
tedì di dare in Senato una 
risposta — dopo averla ripe¬ 
tutamente elusa in commis¬ 
sione ed in aula — ad una 
nostra interpellanza da fem- 
]H) presentata con la quale 
si richiedeva di dare piena 
applicazione alla legge sulla 
casa e alla emanazione dei 
decreti delegati previsti dal- 
l'art. 8; attraverso i quali si 
deve, tra l’altro, ridurre i fit¬ 
ti nelle case di proprietà pub¬ 
blica e sciogliere gli enti edi¬ 
lizi nazionali, compresa la 
GESCAL, per trasferirne le 
funzioni alle Regioni e i pa¬ 
trimoni agli 1ACP. 

Ma il governo che ha fino¬ 
ra elusa la discussione in Par¬ 
lamento, non ha mostrato, 
fuori, alcuna prudenza e ri¬ 
servatezza. Si osservi il me¬ 
todo incredibile dell’on. An- 
dreotti. Come è noto al go¬ 
verno non compete, di fron¬ 
te alle leggi dello Stato, e- 
sprimere giudizi: esso è tenu¬ 
to, costituzionalmente, ad ap¬ 
plicarle e a farle applicare, o 
a proporne semmai « precise » 
modifiche, motivandone, a 
questo punto al Parlamento, 
le ragioni. Il governo non ha 
fatto, da mesi, itè luna nè 
l’altra cosa: anzi il presiden¬ 
te del Consiglio ha condotto 
in prima persona in diverse 
occasioni, un’agitazione politi¬ 
ca « generica » contro la leg¬ 
ge, per giungere ora a di¬ 
chiarare apertamente che es¬ 
sa non pub funzionare (sen¬ 
za peraltro individuarne con 
precisione i punti, le ragioni, 
i rimedi). Questa linea di 
condotta lux rappresentato e 
rappresenta in sostanza una 
«direttiva» a tutto l’appara¬ 
to statale a lasciare decadere 
e a non applicare nell’insie¬ 
me le norme della legge. Si 
tratta di una posizione gra¬ 
ve e di un metodo inaccet¬ 
tabile. 

Questa posizione, oltrettut- 
to, è già stata sostenuta nel¬ 
la pratica da specifiche e di¬ 
rette inadempienze del gover¬ 
no ripetutamente ed anche re¬ 
centemente da noi comunisti. 
E' opportuno però ritornare 
sul punto di maggiore attua¬ 
lità ricordare che il primo go¬ 
verno Andreotti, ed il ministro 
Ferrari-Aggradi, avevano af¬ 
fermato che interventi edili¬ 
zi per 1.066 miliardi, relativi 
a programmi già finanziati ed 
m corso di esecuzione, pote¬ 
vano essere realizzati diret¬ 
tamente dalla GESCAL e dagli 
altri enti nazionali: anzi fu 
espressamente dichiarata l'ap- 
paltabilità, entro il '72, di ex- 
pere per 655 miliardi, di cui 
c stata invece avviata la rea- 
■ lizzazione solo per una pic¬ 
cola parte. C'è stato qui nel¬ 
lo stesso tempo un imbroglio 
(allo scopo di sottrarre una 
quota importante dei program¬ 
mi alla gestione regionale), 
ed un grave disimpegno del 
governo nell’accelerazione 
massima di interventi per i 
quali erano già acquisiti coi 
finanziamenti, aree c proget¬ 
ti. Com'è noto un analogo di¬ 
simpegno del governo si è a- 
vuto su una serie di altri pun¬ 
ti: finanziamenti delle opere 
pubbliche di urbanizzazione, 
accoglimento delle domande 
di cooperative e privati per 
mutui agevolati, ecc. 

ri m NECESSARIO però 
mi sottolineare bene il ca- 
rattere di queste ina¬ 
dempienze: in tutti i casi qui 
ricordati erano disponibili fi¬ 
nanziamenti. aree, e progetti, 
ed il funzionamento del pro¬ 
cesso attuatiro dipendeva di¬ 
rettamente dal governo e dai 
suoi strumenti (GESCAL. Cas¬ 
sa DDPP. banche pubbliche, 
ecc.../. Ciò dimostra oltretut¬ 
to la pretestuosità dell'attac¬ 
co che viene ora rivolto a Co¬ 
muni e Regioni. Alcuni ritar¬ 
di che anche a questo litei 
lo talvolta si sono registrati 
potrebbero avere influito, 
semmai, sui programmi futu¬ 
ri ma tutti sappiamo, ed il 
governo per primo, che le at¬ 
tività ora ricordate erano le 
sole che potevano produrre 
realizzazioni « concrete » nel 
72 e nell'immediato. Su que¬ 
sti aspetti dunque, occorre 
ancora agire, e sviluppare la 
pressione popolare c demo¬ 
cratica se si vuole imprime¬ 
re nei fatti e subito c non 
a chiacchiere un'accelerazione 
agli interventi pubblici e pri¬ 
vati. 

Non è questa in realtà la 
preoccupazione del governo 
che anzi ha alimentato il di¬ 
sagio materiale ed ha svilup¬ 
pato quell'inammissibìle agi¬ 
tazione sulla inapplicabilità 
della legge allo scopo precì¬ 
so di colpirla e svuotarla nel 
suo insieme. 

.4 coronamento dell'azione 
finora svolta il governo si 
propone ormai anche un’aper¬ 
ta c formale violazione della 
legge, evitando di emanare, 
entro il 31 dicembre c secon¬ 


do le norme dell’art. S, i de¬ 
creti delegati previsti. 

Diventa ormai chiaramente 
mistificante la nuova convo¬ 
cazione delle Regioni disposta 
per martedì dal ministro Ta- 
viani per « chiacchierare » sul 
programma economico nazio¬ 
nale, quando lo stesso Tavia- 
ni ha rifiutato di partecipare 
al convegno delle Regioni me¬ 
ridionali a Cagliari, ha respin¬ 
to nella sostanza la richiesta 
delle Regioni di un finanzia¬ 
mento annuo di 300 miliardi 
per interventi in agricoltura, 
e quando sta per andare in 
discussione, un bilancio dello 
Stato marcatamente antiregio¬ 
nalista e su cui le Regioni 
non sono state «sentite». 

Anche se il governo che ha 
eluso finora la discussione in 
Parlamento e con le Regioni 
ha fatto intendere le sue in¬ 
tenzioni per altre vie. Si vuo¬ 
le far proseguire proprio la 
GESCAL (che come abbiamo 
visto non ha funzionato) per 
un altro anno, per preparare 
nel frattempo un nuovo ente 
finanziario centralizzato che 
manovrando le risorse (e ge¬ 
stendone direttamente una 
quota) possa di fatto sovrap¬ 
porsi alle Regioni, e comun¬ 
que mutilare il decentramen¬ 
to nel suo punto decisivo che 
è proprio dato dalla attribu¬ 
zione effettiva dei mezzi fi¬ 
nanziari (previa coordinata ri¬ 
partizione nazionale) alle Re¬ 
gioni affinchè lo stesso orga¬ 
no che programma e attua 
gli interventi ne disponga 
con prontezza l’utilizzazione. 

sy U QUESTO PUNTO si 
.\ aprirà ora una bat- 
taglia nella quale si 
misura anche la coerenza 
delle forze regionaliste, e la 
capacità del movimento demo¬ 
cratico e popolare di racco¬ 
gliere la sfida, e portare a- 
vanti sia l’azione per l'acce¬ 
lerazione degli interventi, nei 
confronti degli interlocutori 
prima indicati, sia l’azione 
per la democratizzazione del¬ 
lo Stalo ed il decentramento 
politico che è condizione es¬ 
senziale — come l’esperienza 
insegna — perchè i lavoratori 
possano influire sulla determi¬ 
nazione della entità, qualità, e 
rapidità dei programmi edi¬ 
lizi. 

Anche se l’attuazione della 
legge sulla casa non è il so¬ 
lo problema da affrontare, 
sia perchè, a certe condizio¬ 
ni, un ruolo può svolgere la 
edilizia privata, sia perchè so¬ 
no brucianti una serie di al¬ 
tri problemi (si pensi al bloc¬ 
co e regolamentazione dei fìt¬ 
ti). è indubbio che il falli¬ 
mento della legge, o vicever¬ 
sa l'attuazione dei suoi prin¬ 
cìpi fondamentali, costituisce 
un punto di passaggio impor¬ 
tante per l’affermazione di 
una linea di piena restaura¬ 
zione conservatrice o per 
spingere avanti, invece, una 
politica di riforme e di rin¬ 
novamento democratico. 

Alarico Carrassi 


una riorganizzazione anche 
imprenditoriale opposta a 
quella voluta da un padrona¬ 
to che favorito dallo Stato ha 
centrato i suoi interessi tanto 
sulla rendita quanto sullo 
sfruttamento di piccole impre¬ 
se e lavoratori. 

L’azione del governo prose¬ 
gue tuttavia nella direzione di 
« alleggerire » anche la pres¬ 
sione sindacale sul padronato 
mediante concessioni politiche 
sempre pili ampie e scanda¬ 
lose. Nella scorsa settimana 
Malagodi ha annunciato il pa¬ 
gamento anticipato alle impre¬ 
se del 50 per cento delle opere 
pubbliche prima che ne inizi 
l’esecuzione. In tal modo 500- 
600 miliardi vengono anticipa¬ 
ti al padronato edile, o me¬ 
glio ad una parte di esso, le 
aziende medio grandi che so¬ 
no in grado di appaltare la¬ 
vori pubblici dando le garan¬ 
zie richieste. Il governo, inol¬ 
tre, ha preannunclato per mar¬ 
tedì una risposta negativa al¬ 
la mozione comunista che 
chiedo la pronta ed integrale 
applicazione della legge per la 
casa. 

E’ in questo clima politico 
che riprendono martedì anche 
le trattative per il contratto 
degli edili. Le posizioni padro¬ 
nali sono ancora molto distan¬ 
ti e gli incontri che hanno ini¬ 
zio oggi dovranno chiarire se 
il padronato ha qualcosa di 
più sostanziale da offrire, op¬ 
pure se intende affrontare la 
nuova fase della lotta, a cui 
la categoria si ò già presenta¬ 
ta con la decisione di una ini¬ 
ziativa nazionale. Gli sviluppi, 
sia politici che sindacali, di¬ 
penderanno dall'ulteriore ap¬ 
profondirsi del caratteri di 
grande movimento democrati¬ 
co di massa che ha assunto in 
questi mesi la partecipazione 
dei lavoratori dell’edilizia alla 
lotta contrattuale, con una 
mobilitazione che ha investito 
ad un tempo i problemi del- 
l’occupazione (investimenti 
pubblici e Mezzogiorno), della 
casa (blocco e riduzione dei 
fitti, applicazione della legge), 
della riorganizzazione del set¬ 
tore in funzioni di condizioni 
di una valorizzazione diversa 
della piccola impresa. 

I lavoratori hanno messo a 
frutto il loro diretto inseri¬ 
mento In un più ampio con¬ 
testo di lotte politiche e so¬ 
ciali. Hanno capito che ridu¬ 
cendo l’intensità dello sfrutta¬ 
mento si può dare lavoro ad 
altri 50 mila operai nell’edili¬ 
zia, e che il costo del miglio¬ 
ramenti può essere fatto paga¬ 
re alla rendita, non agli in¬ 
quilini. 

L’Associazione dei costrut¬ 
tori edili (ANCE), che ha una 
posizione particolarmente re¬ 
triva in seno alla Confìndu- 
stria, ha potuto cercare spa¬ 
zio soltanto nel governo An¬ 
dreotti. L’ANCE ne ha appro¬ 
fittato ampiamente, trasfor¬ 
mando ogni offerta in un nuo¬ 
vo elemento di ricatto. Propo- 
nitrice dell'affossamento della 
legge per la casa, in un « rap¬ 
porto » che governo e ANCE 
si sono poi vergognati di ren¬ 
dere pubblico, il padronato 
ha inviato una delegazione al 
governo anche la settimana 
scorsa, per avere « assicura¬ 
zioni» circa ulteriori conces¬ 
sioni. Ed anche in tale occa¬ 
sione ha cercato di presenta¬ 
re il contratto di lavoro (che 
peraltro ha finora rifiutato di 
rinnovare) come oggetto di 
baratto. 

II presidente deli’ANCE, 


Nel Napoletano e In altre località 


Sequestrati diversi 
quintali di petardi 








Due quintali di petardi tono stati sequestrati lari mattina in una casa 
colonica a Torre Annunziata ■ pochi chilometri da Napoli: erano nasco¬ 
sti In alcuni pacchi in un ripostiglio accanto al fornello a gas. La poli¬ 
zia quando ha fatto Irruzione nella casa In via Sant'Antonio 13, vi ha 
trovato cinque bambini figli di Alfonso Apicalla di 40 anni. I genitori 
non c'arano e la piar grande, di appena 7 anni, stava cucinando. Alfon¬ 
so Apicella è stato denunciato In stato di irraperlbilitk. ingenti quan¬ 
tità di esplosivi sono stati sequestrati anche in moite altre località 
italiane. A Follonica, nel Grossetano, sono state arrestate due persone. 
NELLA FOTO: pecchi di petardi sequestrati net Napoletano. 


DALL'INVIATO 

CERVIA, dicembre 

Esercitare il potere in mo¬ 
do democratico, con onestà, 
efficienza e competenza non 
basta: bisogna esercitarlo in 
modo che la gestione della co¬ 
sa pubblica si fondi con lo 
grandi lotte di massa e di¬ 
venga essa stessa uno stru¬ 
mento importante per cam¬ 
biare radicalmente le cose. 

Cosi può essere sintetizza¬ 
to il senso del dibattito che 
ha visto impegnati per due 
giorni a Cervia centinaia di 
compagni dell'Emilia * Roma¬ 
gna (dirigenti e attivisti di 
partito, amministratori di En¬ 
ti locali, di ospedali, di enti 
assistenziali, medici, mem¬ 
bri di consigli di fabbrica, 
parlamentari, dirigenti sinda¬ 
cali) per il convegno indetto 
dal Comitato regionale del 
PCI sul tema: « L’azione dei 
comunisti nella lotta per la 
riforma sanitaria e la con¬ 
quista di un nuovo sistema 
di sicurezza sociale ». 

La relazione del compagno 
Giancarlo Boiocchi, responsa¬ 
bile della commissione regio¬ 
nale per la sicurezza sociale 
del nostro Partito, il docu¬ 
mento che l’ha accompagna¬ 
ta, i trentadue interventi, le 
conclusioni del compagno Di 
Giulio, della Direzione del 
PCI, ed il documento conclu¬ 
sivo hanno sottolineato que¬ 
sto aspetto caratteristico del¬ 
l'Emilia-Romagna dove il no¬ 
stro Partito è una grande for¬ 
za, dove i comunisti, assie¬ 
me ai compagni socialisti, so¬ 
no alla direzione della mag¬ 
gioranza degli Enti locali e al 
quelli sanitari ed assistenzia¬ 
li della regione. . 

Il convegno, ovviamente, è 
partito da una dura critica 
del sistema sanitario e assi¬ 
stenziale italiano, dei guasti e 
degli sperperi che esso pro¬ 
duce. Esso ha sottolineato i- 
noltre che un piano sanita¬ 
rio e di sicurezza sociale è 
parte integrante di un piano 
economico ed è significativo, 
a questo riguardo, che le con¬ 
clusioni dei convegno di Cer¬ 
via trovino un immediato col- 
legamento con quello, indet¬ 
to dal Comitato regionale del 
Partito per l’H e 12 dicem¬ 
bre a Parma, dedicato al pro¬ 
blemi dello sviluppo econo¬ 
mico. 

Il convegno sulla sanità e 


la sicurezza sociale, avendo 
ben presente II legame tra 
la lotta per la riforma sani¬ 
taria e per la creazione di 
un sistema di sicurezza socia¬ 
le e la situazione economica 
e politica in cui essa si svol¬ 
ge, soprattutto alla luce del¬ 
la politica conservatrice e rea¬ 
zionaria del governo Andreot- 
tl-Malagodi, ha rimarcato la 
necessità di una grande mo¬ 
bilitazione di massa alla qua¬ 
le i comunisti dell’Emilia- 
Romagna possono dare un ri¬ 
levante contributo. Il peso del 
loro apporto non discende 
soltanto dalia loro grande for¬ 
za ma anche dal fatto che, 
essendo partito di governo in 
una regione cosi importante, 
possono non solo indicare ma 
realizzare soluzioni nuove, prò- 
fondamente innovatrici. 

I rischi per chi, essendo 
alla direzione di un gran nu¬ 
mero di Enti locali, sanitari 
ed assistenziali, vuol lottare 
per cambiare il sistema di 
cui essi rappresentano tanta 
parte, sono due: quello di re¬ 
stare prigionieri delle istitu¬ 
zioni che dirige; l’altro, di 
arrivare ad una specie di di¬ 
visione della personalità, per 
cui da una parte si sente 
impegnato ad essere ammi¬ 
nistratore scrupoloso, demo¬ 
cratico ed onesto e, dall’al¬ 
tra, si pone in contrasto per¬ 
manente con questa parte di 
se stesso, nella lotta per su¬ 
perare le istituzioni che reg¬ 
ge. 

Sintesi non 
facile 

Per superarli occorre rea¬ 
lizzare, come hanno rilevato 
molti degli intervenuti una 
sintesi tutt’altro che facile, 
insidiata com’è dal pericolo 
di delegare il lavoro per la 
riforma sanitaria e la crea¬ 
zione di un sistema di sicu¬ 
rezza sociale ai compagni che 
operano negli Enti locali, sa¬ 
nitari ed assistenziali; da 
quello di cedere a facili sod¬ 
disfazioni per una buona ge¬ 
stione del potere o all’altro, 
di creare, nella pratica, una 
frattura fra chi « dirige » e 
chi « lotta ». Si può dire, sen¬ 
za trionfalismi, tenuto conto 
di quella sana « insoddisfazio- 


Iniziativa dei comunisfi Italiani e della sinistra gf Parlamento europeo 

PER IL BURRO E LO ZUCCHERO 
S0n0 ACCUSA LA POLITICA CEE 

Sono state presentate due interpellanze - Della questione sarà investito anche il parlamento italiano - / 
favori delle imprese monopolistiche pagati da tutta la collettività , dai consumatori e dai produttori 


ROMA, 10 dicembre 
I deputati comunisti e del¬ 
la sinistra unita al Parlamen¬ 
to europeo hanno preso l’ini¬ 


Francesco Ferri, ha ora jndet- ziativa di presentare a firma 


to una conferenza stampa gio¬ 
vedì per esporre il punto di 
vista «sulla congiuntura», con 
la palese intenzione di tirare 


dei compagni Cipolla, Amen¬ 
dola, Tullia Carettoni ed al¬ 
tri, due interpellanze al fine 


accordati per tenere aito il 
prezzo dello zucchero sul mer¬ 
cato italiano. " 

Facendo riferimento alle no¬ 
tizie pubblicate dalla stampa 
sul procedimento iniziato dal¬ 
la commissione contro nume¬ 
rose industrie accusate di azio- 


di suscitare nella prossima ni contro la libera concorren- 


settore delle eccedenze comu¬ 
nitarie di burro che nel mese 
di settembre avevano già rag¬ 
giunto le 350 mila tonnellate. 

I parlamentari chiedono: 1) 
la commissione può prevede¬ 
re a quanto ammonteranno a 
fine 72 i quantitativi di bur¬ 
ro conferiti ai magazzini di 


le somme di una settimana di sessione di dicembre il dibat- za sul commercio intracomu- I intervento comunitario? Ed ha I tadini servono a foraggiare la 
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manovre. Un punto però è già tito su due importanti que- nitario deilo zucchero i comu- 

chiaro: potrà mettere all’atti- stionl di politica agricola co- nisti chiedono di conoscere 

vo quello che vuole, ma non munitaria che per i loro aspet- D se la commissione è già 

certo l’atteggiamento dei lavo- ti interessano non solo i prò- pervenuta ad un giudizio de¬ 


latori dell’edilizia, i quali in 1 duttori ma anche i consuma- 


quasi cinque mesi di lotta han¬ 
no portato avanti un movi¬ 
mento la cui ampiezza e matu¬ 
rità avrà un peso anche per 
il futuro della politica sociale 
nell’edilizia. 


tori e i contribuenti italiani. 
La prima interpellanza ri¬ 


1) se la commissione è già 
pervenuta ad un giudizio de¬ 
finitivo, ed in caso affermati¬ 
vo perchè questo giudizio as¬ 
sieme a tutti gli altri relativi 


guarda l’azione intrapresa I hi procedimento non viene an 


dalla comunità contro i mo¬ 
nopoli zuccherieri italiani ed 


cora reso pubblico ufficial¬ 
mente con comunicazione al 


A Messina sì è tenuto ieri un convegno della flP-CQIL 

I postelegrafonici per 
lo sviluppo del Sud 

b? necessario potenziare i servizi in rapporto alle esigenze 
delle popolazioni meridionali • I sindacali chiedono subito 
17 mila nuovi posti di lavoro - La relazione di Pompili 


DAL CORRISPONDENTE 

MESSINA, 10 d cembre 

I lavoratori postelegrafoni¬ 
ci per lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno e per un potenzia¬ 
mento dei servizi nel Sud: 
questo, in sintesi, il tema che 
ha visto discutere appassio¬ 
natamente per due giorni l 
quadri sindacali meridionali 
delia Fìp-CGIL nel convegno 
tenutosi alla Camera di com¬ 
mercio di Messina. Gli obiet¬ 
tivi dell’importante incontro 
sindacale, contenuti già nella 
relazione introduttiva tenuta 
dai compagno Renato Pompi¬ 
li della segreteria naziona¬ 
le dei postelegrafonici, sono 
stati ribaditi in un documen¬ 
to finale. 

Nella relazione introdutti¬ 
va il compagno Pompili ave¬ 
va precisato i compiti del 
convegno: sviluppare le ini¬ 
ziative di lotta sulla piatta¬ 


forma rivendleativa nel qua¬ 
dro degh obiettivi generali 
del movimento sindacale per 
il Mezzogiorno < occupazione, 
investimenti, riforme sociali 
e strutturali»: rilanciare i ser¬ 
vizi in rapporto alle esigen¬ 
ze delle popolazioni meridio¬ 
nali. 

I lavoratori postelegrafoni¬ 
ci ritengono giusta la deci¬ 
sione della classe operaia di 
aprire nel Mezzogiorno e per 
il Mezzogiorno delle vere e 
proprie vertenze con lo Stato. 

In questo quadro deve in¬ 
serirsi l’iniziativa e la lot¬ 
ta dei lavoratori delle poste. 
« Le condizioni oggettive per 
dare corpo e prospettiva al¬ 
le nostre iniziative — ha det¬ 
to il compagno Pompili — ci 
sono: lo stato di crescente cri- 
si dei servizi e lo stato di 
malessere della categoria. 

E' stata denunciata la li¬ 
nea governativa di impoveri¬ 
mento delle strutture e dei- 


europei accusati di essersi Parlamento. Il ritardo fa avan¬ 
zare il sospetto che potenti 
pressioni politiche vengano 
’ esercitate per rinviare a do¬ 
po il 1° gennaio 73 la deci- 
li CPU sione della commissione; 2) a 

HIO f II ■CfllL quanto ammonta, secondo la 

commissione, il tasso soppor¬ 
tato dai consumatori e dalle 
finanze comunitarie a segui- 
g g to delle pratiche monopolisti- 

che denunziate; 3) se la com- 
111*1 llBr missione ha intenzione di pro¬ 
li^#! Uwl porre misure per eliminare 

■ le imprese monopolistiche del 

1 ^^ bh settore ed evitare che i con- 

m sumatori soprattutto italiani 

lai debbano sostenere prezzi cre- 

scenti ed ingiustificati*. 

Si sa che il governo italia¬ 
no complice dei monopoli zuc- 
nfin g~w //cherieri e da essi ricattato ha 
orlo alte esigente esercitato il massimo di pre- 

i rhitfdnnn nuhittt sione suHa commissione per 

I cmeaono suono ritardare da mesi la pubbli- 

izinnt* di Pnmnili cazione di questa decisione. 

dioriti Ul rompivi E’ nolo a it rC si che m conse¬ 

guenza della situazione denun- 
, . . , . cinta i consumatori itrliani 

le organizzazioni del servi* pagano lo zucchero circa 50 

zio nonostante il notevole in- al chilogrammo in piu 

cremento del traffico al qua- rispetto agli altri consumatori 
le si vorrebbe sopperire attra- della comunità mentre la pro¬ 
verso gli oltre i :i miliardi dazione nazionale tende a re- 
1 anno d: prestazioni straor- stringersi di anno in anno, 
dmane, con un aumento sfre- Con la seconda interpellare 
nato dedo sfruttamento. ^ , parlamentari della sini- 

I lavoratori di conseguen- stra denunciano la gravità del- 
za si battono per massicce la S jf Uaz j 0ne determinatasi nel 
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le organizzazioni del servi* pagano lo zucchero circa 50 

zio nonostante il notevole in- al chilogrammo in piu 

cremento del traffico al qua- rispetto agli altri consumatori 
le si vorrebbe sopperire attra- della comunità mentre la pro¬ 
verso gli oltre i :i miliardi dazione nazionale tende a re- 
1 anno d: prestazioni straor- stringersi di anno in anno, 
dmane, con un aumento sfre- Con la seconda interpellare 
nato de do sfruttamento. ^ , parlamentari della sini- 

I lavoratori di conseguen- stra denunciano la gravità del- 
za si battono per massicce j a situazione determinatasi nel 
assunzioni (i sindacati chie¬ 
dono subito 17 mila nuovi po--- ■ — - 

sti). grossi investimenti per 

Università: rinviato I» 
££ M i >r#fKSKÌ 

dente; riforma delle struttu- Hj fiiaIq 

re e decentramento dei potè- w 9 

ri; nuovo ordinamento del ROMA, IO dicembre 

personale non piii burocrati- I professori universitari di 
co ma funzionale; costmzio- ruolo hanno rinviato all’ll 
ne al Sud dj industrie per la gennaio 1973 lo sciopero pro¬ 
produzione di Impianti di ap- clamato a partire da domani 
parecchiature di telecomuni- per la mancata emanazione 
razioni. da parte del governo di prov- 


Diego Rov«U 


per la mancata emanazione 
da parte del Rovemo di prov¬ 
vedimenti urgenti in favore 
dell’università. 


calcolato, sulla base dei re¬ 
centi dati tenendo conto de¬ 
gli effetti dell’adesione dei 
nuovi Paesi (la Danimarca è 
un grande produttore di bur¬ 
ro) quali sono le prospettive 
per l'immediato futuro? 2) 
Quali utilizzazioni sono pre¬ 
viste per Io smaltimento del¬ 
l’eccedente già formatosi e 
con quali costi? Può comuni¬ 
care al Parlamento l’elenco 
degli enti e delle imprese che 
hanno ottenuto in assegnazio¬ 
ne e in vendita nell’ultimo 
anno quantitativi di burro ec¬ 
cedenti? 3) Non ritiene che la 
vendita delle giacenze di bur¬ 
ro alle industrie alimentari 
(dolci, gelali, ecc.) a prezzo 
di molto inferiori sia a quelli 
di mercato sia a quelli ai in¬ 
tervento costituisca una occa¬ 
sione di enorme profitto delle 
ditte aggiudicatari e e di svan¬ 
taggio per le altre imprese 
concorrenti le quali sono co¬ 
strette a rifornirsi sul merca¬ 
to a prezzi più elevati? Non 
ritiene che tali vendite costi¬ 
tuiscano inoltre una limita¬ 
zione alla domanda di burro 
sul mercato ordinario e non 
risolvano quindi il problema 
dello smaltimento delle ecce¬ 
denze? 4) Per quali motivi so¬ 
no state modificate le norme 
e le procedure che hanno re¬ 
golato in passato queste ven¬ 
dite? 5» Nel quadro delle mi¬ 
sure contro l’aumento del co¬ 
sto della vita, non ritiene la 
commissione che qualora il 
livello dei prezzi al consumo 
in una o più regioni della co¬ 
munità »è il caso dell’Italia» 
superi di oltre >1 30 J o il prez¬ 
zo integrativo alla produzio¬ 
ne, sia più vantaggioso pro¬ 
cedere a' vendite al consumo 
attraverso organismi coopera¬ 
tivi, associazioni di acquisto 
dei dettaglianti vendite su¬ 
bordinate al rispetto di un 
prezzo concordato?». 

Si tratta come si vede di 
una questione di grande in¬ 
teresse per il nostro Paese 
dove il prezzo del burro è tra 
i più alti e dove il settore è 
in crisi. L'iniziativa presa dal¬ 
la commissione esecutiva di 
Bruxelles, con raccordo del 
governo italiano, di vendere 
a 300 lire il chilogrammo alle 
grandi industrie monopolisti- 


ne di principio » che rappre- che le Unità locali dovran- 

senta uno degli aspetti più no affrontare, pur nei limiti 

positivi del lavora del no- delle loro possibilità. In que- 

stro Partito e anche dei ri- sto compito troveranno un 

lievi critici o autocritici che elemento di forza nella par¬ 
ai convegno di Cervia non tecipazione popolare alla ela- 

hanno fatto certamente difet- borazione ed al controllo dei 

to, che, malgrado deficienze programmi, nella intesa tra 

ed errori, i comunisti dell’E- le forze riformatrici che già 

milia-Romagna sono riusciti si esprime nella collaborazlo- 

n fondere in un’azione inno- ne in molti Comuni ed enti 


che alimentari il burro paga¬ 
to ai produttori a circo 900 
lire non solo non servirà ad 
alleggerire il mercato ma apre 
la via a grandiose speculazio¬ 
ni a carico del FEOGA, cioè 
di tutti i contribuenti della 
comunità. Questi fondi, dun¬ 
que, Invece di aiutare i con¬ 


grande speculazione. E’ chia¬ 
ro comunque che il governo 
italiano, indipentemente dal¬ 
l’esito della interpellanza al 
Parlamento europeo, sarà chia¬ 
mato a rispondere nel Par¬ 
lamento nazionale. 


vatrice, riformatrice i due 
momenti di una stessa bat¬ 
taglia: gestione del potere e 
sua utilizzazione, in legame 
con i grandi movimenti di 
massa, per portare avanti la 
lotta per la riforma sanitaria 
e un sistema di sicurezza so¬ 
ciale. 

In sette province su otto 
(con ia significativa esclusio¬ 
ne di Piacenza, dove impera 
il centro-sinistra) sono stati 
realizzati servizi di medicina 
sociale e del lavoro; la Regio¬ 
ne ha istituito un Fondo per 
la medicina preventiva; nel 
bilancio del 1973 sono stati 
stanziati 500 milioni per l’as¬ 
sistenza agli anziani che si 
aggiungono ai 357 già previ¬ 
sti per contributi ai Comuni 
che intendono promuovere ini¬ 
ziative per le vacanze dei la¬ 
voratori anziani; sono stati 
realizzati i consorzi interco¬ 
munali di igiene e profilassi; 
esperienze innovatrici sono 
state realizzate in alcune pro¬ 
vince nel settore ospedalie¬ 
ro e psichiatrico; per gli asili 
nido è stato elaborato un 
programma regionale che pre¬ 
vede la loro gestione sociale; 
recentemente si è svolta a 
Bologna una conferenza na¬ 
zionale organizzata dalla Re¬ 
gione per discutere una pro¬ 
posta di programma regiona¬ 
le per attuare interventi sa¬ 
nitari e sociali per la tutela 
deila maternità, la prevenzio¬ 
ne della mortalità e della 
morbosità perinatale e infan¬ 
tile. Queste sono alcune delle 
realizzazioni che testimonia¬ 
no dell’impegno dei comuni¬ 
sti per cambiare radicalmen¬ 
te le cose nel settore sanita¬ 
rio e assistenziale. 

Certo è un impegno, come 
ha sottolineato il convegno di 
Cervia, che deve essere quo¬ 
tidianamente rinnovato, pun¬ 
tigliosamente verificato, re¬ 
spingendo le inevitabili insi¬ 
die dell’adattamento, della pi¬ 
grizia. della « routine » del ce¬ 
dimento alla realtà esistente 
e anche ai seri limiti che la 
azione riformatrice incontra. 

Il convegno ha concordato 
con l’ipotesi di legge regio¬ 
nale preparata dalla Giunta 
per l’istituzione delle Unità 
locali dei servizi sanitari e 
sociali (ULSSS), la forma or¬ 
ganizzativa, collegata ad un 
territorio ben determinato 
(Comprensorio), nella quale 
dovrà esprimersi un nuovo 
sistema sanitario e sociale. 

L’Unità locale, secondo 
quanto afferma il progetto di 
legge, rappresenta « l'organi¬ 
smo locale di programmazio¬ 
ne e di iniziativa politica in 
tutto il settore sanitario e 
sociale ». Le ULSSS nascono 
dall’associazione di Comuni e 
Province, attuata attraverso 
la forma del consorzio. Esse 
hanno il compito di promuo¬ 
vere la « tutela della salute 
realizzando interventi di pre¬ 
venzione. curando il control¬ 
lo e la protezione igienico-sa- 
nitaria dell’ambiente, dell’ali¬ 
mentazione e delle attività 
collettive come II lavoro, la 
scuola, lo sport, e sviluppan¬ 
do l’educazione sanitaria ». Le 
ULSSS dovranno intervenire 
« nel campo della medicina 
del lavoro, scolastica e dello 
sport, nell’assistenza psichia¬ 
trica, nella lotta contro le 
malattie sociali, nella medici¬ 
na veterinaria». Inoltre esse, 
nella prospettiva di un siste¬ 
ma di sicurezza sociale, do¬ 
vranno organizzare «servizi in 
particolare rivolti alla fami¬ 
glia. all’infanzia, agli anziani». 

Si tratta di compiti vasti 


fra il nostro partito ed il PSI. 

« La collaborazione tra comu¬ 
nisti e socialisti hi questi 
nuovi organismi — dice il do¬ 
cumento conclusivo del con¬ 
vegno di Cervia — sarà il 
presupposto per una piii va¬ 
sta assunzione di responsabi¬ 
lità anche degli altri partiti 
democratici e regionalisti ». 

Questa nuova impostazione 
riformatrice presuppone una 
rìconsiderazione del ruolo del¬ 
l’ospedale considerato non più 
come Io strumento principe 
del sistema sanitario, chiuso 
nella sua concezione di esa¬ 
sperata autonomia e nella sua 
conduzione u carattere azien¬ 
dale. ma come strumento del¬ 
la politica sanitaria dell’Unità 
locale con i cui organi dovrà 
collaborare, inviando ad essi 
il bilancio ed il programma: 
i suoi servizi dovranno esse¬ 
re messi a disposizione an¬ 
che per attività esterne. 

I costi 

della riforma 

Un aspetto sul quale il di¬ 
battito si è soffermato, spe¬ 
cie nell’intervento del compa¬ 
gno Sergio Scarpa, responsa¬ 
bile della commissione nazio¬ 
nale per la sicurezza sociale 
del PCI e nelle conclusioni 
del compagno Di Giulio, è 
stato quello dei costi della 
riforma sanitaria, agitato dal¬ 
le forze conservatrici e dal 
governo come un ostacolo in¬ 
superabile. Già la relazione 
di Boiocchi aveva messo in 
rilievo il costo economico al¬ 
tissimo (oltre ai dolorosi co¬ 
sti umani) delle malattie con¬ 
tratte in fabbrica e degli in- ‘ 
fortuni sui lavoro (circa 4 mi¬ 
la miliardi all’anno per per¬ 
dite di giornate lavorative e 
costi assicurativi). A questi 
si aggiungono i circa duemila 
miliardi di debiti delle mu¬ 
tue. Il deficit degli enti mu¬ 
tualistici aumenta di anno in 
anno, è un pozzo senza fondo 
che assorbe somme ingenti la 
maggior parte delle quali non 
è spesa in modo oculato per 
migliorare le prestazioni ma 
in sperperi, per un consumo 
abnorme di farmaci, per ser¬ 
vizi insufficienti e scadenti, 
per erogazioni superflue. Lo 
aspetto più grave del deficit 
delle mutue non sta tanto nel¬ 
la cifra di duemila miliardi, 
quanto nel fatto che sia stata 
raggiunta e sia destinata, stan- ' 
do cosi le cose, ad essere lar¬ 
gamente superata senza che 
ad essa corrisponda im mi¬ 
glioramento della tutela della 
salute dei cittadini. Il proble¬ 
ma non è tanto quello se con 
la riforma sanitaria si spen¬ 
derà di meno o di più. Il 
problema è che con la rifor¬ 
ma sanitaria i soldi saranno 
spesi e non sperperati, tra¬ 
dotti in migliori servizi, in 
interventi preventivi. Questo 
fatto, dopo un certo periodo 
di tempo, comporterà, fra 
l’altro, un risparmio perchè 
la prevenzione consentirà di 
eliminare una serie di presta¬ 
zioni che oggi sono frutto 
della sua mancanza. 

Oggi la grande scelta è fra 
mutamenti radicali e rattop¬ 
pi. Il convegno di Cervia ha 
confermato il grande impe¬ 
gno dei comunisti dell’Emilia- 
Romagna per cominciare a 
realizzare i cambiamenti ra¬ 
dicali. 

Ennio Elena 
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La situazione meteorologica sallTtalU si P rapida¬ 
mente modificata a causa di un consistente aumento 
deila pressione atmosferica verificatosi nelle ultime 
ventiquattro ore. Ciò ha comportato un migliora¬ 
mento delie' condizioni meteorologiche sulle regioni 
settentrionali Internaste in precedè nz a dal maltempo, 
e il ritorno delia nebbia sulle ione di pianura. Per 
oggi avremo dunque condizioni generali di tempo 
discreto, carstlrrizxate da scarsi annuvolamenti irre¬ 
golarmente distribuiti ed ampie ione di sereno. Que¬ 
ste ultime comporteranno una diminuzione della tem¬ 
peratura specie per quanto riguarda i valori minimi 
della notte e. co m e già accennato, il ritorno della 
nebbia sulla pianura padana, sulle Tallate del centro 
e lungo i litorali. La nebbia si presen terà a tratti 
in banchi molto fitti, in particolare durante Ir ore 
nottumr e quelle della prima mattina. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 


Solano —1 V 
Votone 3 13 
Trina S 13 
Veneti* t 13 
MiUno 4 10 
Torino —3 10 
Genere B 13 
Bologne 4 B 


Firenze 

Pise 

Ancone 

Perugie 

Pesare 

L'Aqeile 

Rome 

Beri 


Negali 7 17 
Polena 4 * 

Cotonare 4 13 
Reggio C. 7 1t 
Messine 11 17 

Pelermo 13 17 
Colonie 4 31 
Cefllsri 5 1* 
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« Apollo 17 » viaggia in orbita circumlunare 


Il pilota ferito di un aereo da turismo 


STASERA SULLA LUNA Sopravvive un mese nell’Artico 

II terzo stadio del « Saturno » è stato mandato a schiantarsi sulla superficie del IlOllOIII O flOGlFAGIA 

satellite - Il lungo silenzio radio - Come hanno trascorso la giornata gli astronauti llvll wlll w Uvvll vvlw 


HOUSTON (Texas) 

Alle 20,48 (ora italiana) 

« Apollo 17 » è entrato in or¬ 
bita intorno alla Luna. Tra 
ventiquattro ore esatte Cer- 
nan e Schmitt scenderanno 
sul nostro satellite naturale, 
nella sesta ed ultima esplora¬ 
zione lunare del « Programma 
Apollo ». 

Alle 20,37 l’« Apollo » era ar¬ 
rivato dietro la faccia della 
Luna ed in quel momento era¬ 
no cessati i contatti radio 
con la Terra. Undici minuti 
dopo la navicella si è immes¬ 
sa nell’orbita lunare, dopo che 
gli astronauti avevano azio¬ 
nato per sei minuti e mezzo 
i retrorazzi del motore prin¬ 
cipale. 

Alle 21,31 — mentre ripren¬ 
deva il contatto radio con 
Houston — il terzo stadio del 
razzo « Saturno » ormai inu¬ 
tile, è stato mandato a schian¬ 
tarsi sulla Luna. 

Tutto nella norma, quindi, 
per questa ultima missione 
del programma « Apollo ». 

I cosmonauti si erano sve¬ 
gliati oggi alle 13,25. ora ita¬ 
liana, con circa mezz'ora di 
ritardo sul programma, men¬ 
tre la navicella spaziale si 
trovata a 27.850 chilometri dal¬ 
la Luna, alla quale si avvici¬ 
nava ad una velocità oraria 
di oltre 4.150 chilometri. Cer- 
nan, Evans e Schmitt aveva¬ 
no dormito per otto ore e 
mezzo. 

La giornata odierna — par¬ 
ticolarmente importante per¬ 
chè comportava appunto l’in¬ 
serimento di « Apollo 17 » in 
orbita circumlunare — è co¬ 
minciata con una operazione 
di moderata importanza, pe¬ 
raltro pienamente riuscita: lo 
sganciamento e l'espulsione 
di un portello il quale rico¬ 
priva il vano riservato agli 
esperimenti scientifici da com¬ 
piere durante le prossime or¬ 
bite lunari. Il vano è situato 
nel modulo di comando « A* 
merlca ». 

II centro di controllo di 
Houston ha riscontrato una 
leggera imperfezione in uno 
dei dispositivi (un interrut¬ 
tore d’accensione a pressio- I 
ne) mediante i quali vengono 
alimentate con idrogeno le 
cellule energetiche. Si tratta 
però di un inconveniente non 
grave (il sistema può essere 
controllato manualmente) e 
nel complesso tutto è appar¬ 
so in ordine per l’inserimen¬ 
to in orbita lunare e per la 
discesa sul satellite terrestre, 
domani. 

Gli astronauti di « Apollo 
17 » si erano coricati poco do¬ 
po le 5,30 di questa mattina 
(ora italiana) per un perio¬ 
do di riposo di otto ore. Il 
loro risveglio, previsto per le 
12,53, è stato però, come si 
è detto, ritardato. 

« Apollo 17 » era entrato nel¬ 
la sfera dell’influenza gravi¬ 
tazionale della Lima esatta¬ 
mente 70 ore e 37 minuti do¬ 
po il lancio da Cape Kenne¬ 
dy, avvenuto mercoledì notte. 

Il Centro di controllo di 
Houston aveva scherzosamen¬ 
te avvertito Ceman, Schmitt 
e Evans che avrebbero avver¬ 
tito una specie di urto quan¬ 
do avrebbero varcato questa 
linea ideale che divide la for¬ 
za gravitazionale della Terra 
da quella della Luna, alle 5,10 
di questa mattina. 

In quel momento la capsu¬ 
la lunare si trovava a 33.803 
miglia nautiche dalla Lima. 

Più di qualsiasi altro equi¬ 
paggio di « Apollo », sino a 
questo momento Ceman, E- 
vans e Schmitt, hanno fatto 
uso della loro borsa farma¬ 
ceutica di bordo. 

Evans ha preso per due 
volte del « Seconal », un son¬ 
nifero, prima di dormire nel¬ 
le due notti passate nello spa¬ 
zio. 

Schmitt ha avuto bisogno 
di aspirina per combattere 
delle emicranie e Ceman di 
pillole per disturbi gastrici. 

Il « Seconal » è stato scelto 
come sonnifero per il viag- 
’gio perchè è considerato un 
medicamento efficace e che 
• permette di svegliare facil¬ 
mente gli astronauti in caso 
di emergenza. 

Il dottor Hawkins. imo dei 
medici dell'equipaggio ha di¬ 
chiarato ieri: «Gli astronau¬ 
ti seguono le raccomandazio¬ 
ni esatte che noi diamo loro. 
Sino a questo momento non 
hanno fatto abuso di medi¬ 
cinali ». 

Intanto il Laboratorio di 
propulsione a getto di Pasa¬ 
dena ha annunciato il lancio 
di due sonde interplanetarie 
nel 1977, con obiettivo Giove 
e Saturno. Il professor Ed¬ 
ward Stone. professore di fì¬ 
sica all’Istituto di tecnologia 
della California, è stato nomi¬ 
nato direttore scientifico del 
progetto. 

Entrambe le sonde saranno 
dotate di telecamere e tra; 
smetteranno a terra immagini 
dei due pianeti e dei loro 
satelliti. 


Sciopero 
al Casinò 
di Venezia 

VENEZIA, 10 dicembre 
I croupier del Casinò di 
Venezia hanno attuato oggi la 
prima delle due giornate di 
sciopero indetto dalle Confe¬ 
derazioni sindacali dopo una 
serie di infruttuosi incontri 
con l’Amministrazione comu¬ 
nale. 

Alla base della vertenza vi 
è la richiesta del personale 
addetto ai giochi che 1 pro¬ 
venti aleatori (cioè le mance) 
vengano conglobati in tutti 
gli istituti contrattuali. Le sa¬ 
le del Casinò verranno riaper¬ 
te solo martedì pomeriggio, 
ma altri scioperi sono in pro¬ 
gramma fino alla fine di gen¬ 
naio. 


DISTRUTTA LA FAMOSA STAZIONE TURISTICA 


Trovati morti i tre passeggeri - Un bambino ha resistito 23 giorni ed è 
morto di appendicite - Una delle più imponenti operazioni di ricerca 


FANNO SALTARE CON BOMBE LA 
LOCALITÀ «CEDRI DEL LIBANO» 

Si tratta di una « faida » - Le sparatorie nella zona si susseguivano ormai da mesi con 
morti e feriti dalle opposte fazioni - Autoblindo e unità dell'esercito pattugliano la zona 


- ' , t -> o 

s v S ^ \ * < % 

s ' * * \ s*$*. „ - 

S ' < N % -* 

- ' * V 51 ' * * '' t’s ' -, 

,' 'v-. 



BEIRUT, 10 dicembre 

I Cedri del Libano una delle 
più note stazioni climatiche 
invernali del Medio Oriente, 
famosa per le sue modernissi¬ 
me attrezzature, è stata scon¬ 
volta nelle ultime ore da una 
serie di spaventose esplosioni, 
opera a quanto sembra di u- 
na delle due antiche famiglie 
della zona montana, da mesi 
impegnate in una sanguinosa 
faida. 

Sei bungalows, l’intera scio¬ 
via, e due bar ad alta quota," 
sono andati pressoché distrut¬ 
ti da bombe che aderenti ad 
uno dei due clan — si ignora 
se a quello dei Keyrouz o dei 
Tawk — hanno piazzato o 
lanciato contro edifici e strut¬ 
ture varie. Non si segnalano 
feriti ma ciò non rende meno 
grave il bilancio di questa on¬ 
data terroristica che non ha 
spiegazioni logiche. 


Il proprietario degli impian¬ 
ti Kean Keyrouz, che è poi 
membro di una delle due fa¬ 
miglie in lotta, ha parlato di 
catastrofe turistica nazionale. 

Un danno irreparabile che 
praticamente annulla tutto 
quanto si era fatto in vista 
della nuova stagione inverna¬ 
le. I Cedri del Libano questo 
anno verranno quasi sicura¬ 
mente disertati dagli appas¬ 
sionati della neve in quanto 
i lavori di riparazione non po¬ 
tranno essere iniziati prima 
di primavera. 

Dopo l’ondata di attentati le 
autorità di Beirut hanno prov¬ 
veduto ad inviare nella zona 
autoblindo ed unità dell’eser¬ 
cito. Le ime e gli altri pat¬ 
tugliano da stamane le stra¬ 
de del capoluogo Becharre e 
quelle dei vicini villaggi mon¬ 
tani per evitare che i due clan 


rivali possano darsi nuova¬ 
mente battaglia. 

Di quanto era avvenuto ai 
Cedri del Libano si è appre¬ 
so del resto con notevole ri¬ 
tardo. Le linee telefoniche tra 
la stazione climatica, a 2.200 
metri di quota, ed il resto del 
Paese erano infatti interrotte. 

Testimone oculare della van¬ 
dalica distruzione un giovane. 
Abbiamo udito una serie di 
sei-sette esplosioni poco pri¬ 
ma di sera ed abbiamo visto 
le fiamme avvolgere la stazio¬ 
ne della sciovia ed alcuni bun¬ 
galows, ci ha detto. Prima che 
le fiamme fossero domate gli 
abitanti dei villaggi vicini han¬ 
no dovuto lottare per cinque- 
sei ore. 

Da mesi la zona è conside¬ 
rata calda e tenuta sotto con¬ 
trollo dalle forze di sicurezza 
libanesi preoccupate dalla cru¬ 
dezza della lotta tra i Keyrouz 


ed i Tawk che sono tra l’al¬ 
tro i proprietari di gran par¬ 
te delle terre circostanti. 

Diversi mesi orsono la fami¬ 
glia dei Tawk venne accusata 
di aver ucciso Rashid Keyrouz 
guardia del corpo di Habin 
Keyrouz, presidente del Consi¬ 
glio nazionale libanese per il 
turismo. 

Per rappresaglia, J u b r a n 
Tawk, deputato al Parlamento 
libanese e la sorella vennero 
feriti in un’imboscata nei pres¬ 
si di Becharre con colpi di 
arma da fuoco, fu un vero mi¬ 
racolo se i due riuscirono a 
sopravvivere. 

Da allora le sparatorie nel¬ 
la zona sono continuate con 
regolarità periodica. 

I danni provocati alle instal¬ 
lazioni dei Cedri del Libano 
pur essendo ingenti sono nien¬ 
te rispetto alle perdite che 
subirà il turismo libanese. 
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YELLOWKNIFE ( 
nell’Artico. 


Canada) — 


Un elicottero dell'esercito atterra a Yellowknife dopo avtr raccolto il pilota dell'aereo rimesto trentadue giorni 

(Telefoto ANSA) 
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Assurdo delitto a Vicovaro, nei pressi di Roma Sciagura all’alba nel porto di Genova 

Assassinato Una nave traghetto sperona 

lo TOtO w 

di una donna e affonda un rimorchiatore 

La vittima uccisa con una fucilata alla schiena Ucciso Un opeiGW ? feriti e Contusi il COmOJX - 
L'omicida è stato arrestato dai carabinieri dante e i marinai delVimbarcazione speronata 


ROMA, 10 dicembre 

Lo ha ucciso con una fu¬ 
cilata alla schiena, al termi¬ 
ne di un litigio per la foto 
di ima donna. L’assurdo de¬ 
litto è avvenuto questa notte 
a Vicovaro, nei pressi di Ro¬ 
ma. La vittima è un murato¬ 
re di 24 anni. Fernando Crie- 
lesi, l'assassino un operaio 
di 30 anni. Quinto Maria Pro¬ 
ietti. li Proietti è stato arre¬ 
stato nella mattinata dai ca¬ 
rabinieri. 

Fernando Crielesi è stato 
colpito mentre si trovava sot¬ 
to l'abitazione dell’assassino. 
Tra i due era in corso una 
discussione, quando — era cir¬ 
ca mezzanotte — il Proietti ha 
imbracciato un fucile da cac¬ 
cia e, da una finestra di ca¬ 
sa sua, ha esploso un colpo 
che ha raggiunto alla schie¬ 
na Fernando Crielesi. 

I carabinieri di Vicovaro 
hanno iniziato subito le inda¬ 
gini e stamane l’assassino è 
stato arrestato nella sua abi¬ 
tazione. 

Secondo una prima rico¬ 
struzione deirepisodio, il Crie¬ 
lesi e il Proietti avrebbero 
avuto nella serata di ieri una 
discussione piuttosto accesa 
a causa di una foto di una 
donna, che il Proietti aveva 
con sè e, che non si sa be¬ 
ne per quale motivo, il Crie¬ 
lesi voleva assolutamente. La 
donna — è stato accertato — 
convive attualmente con un 
altro uomo, anche lui abitan¬ 
te a Vicovaro, dopo essersi 
separata dal marito. 




GENOVA — Il motorista Luigi Marino, porito nell'lncidenta noi corso dal quale il rlmorchiatero 
« Libano » è stato speronato dall'espresso « Sardegna ». 


A Selrauano, nei Colli Euganei 

Saccheggiato un 
castello del ’500 

Il ladro arrestato e la refurtiva recuperata - Nel 
giro di 24 ore erano spariti mobili antichi e 
opere d'arte per un valore di mezzo miliardo 


Insoddisfatti de! bottino 


Rapinano e insultano il 
padrone del ristorante 

Proprietario e cfìeati in vi locale di Haaezza stara- 
«o §aardaado il aantck > dì boxe alla teferisioae 


PADOVA, 10 dicembre 
Un castello cinquecentesco, 
situato nela zona dei Colli 
Euganei, è stato saccheggia¬ 
to da un giovane che, con un 
carretto a mano, facendosi 
aiutare da un fratello di 11 
anni, è riuscito nell’arco di 
24 ore ad asportare mobilia 
antica e opere d’arte valutate 
circa mezzo miliardo. Il gio¬ 
vane, sorpreso la scorsa not¬ 
te dai carabinieri, è stato ar¬ 
restato per furto aggravato e 
continuato, mentre il fratello 
minore si è reso irreperibile. 
Si tratta di Natalino Bettio, 
di 20 anni, pasticciere, di Sel- 
vazzano (Padova), il quale è 
stato condotto nelle carceri 
di strada Due Palazzi, a dispo¬ 
sizione dell magistratura. 

Nel corso della perquisizio¬ 
ne operata nella sua abitazio¬ 
ne in via Scapacchiò, a Sel- 
vazzano, i militari hanno re¬ 
cuperato tavoli, specchi, opere 
d’arte, candelabri ed altri pez¬ 
zi d’antiquariato che il gio¬ 
vane aveva trasferito dal ca¬ 
stello nella propria abita¬ 
zione. 

La scorsa notte una pattu¬ 
glia dei carabinieri della sta¬ 
zione di Sarmeola a bordo di 
una «gazzella», ha sorpreso 


durante un normale servizio 
di pattugliamento, il giovane 
che, spingendo un carretto a 
mano carico di mobili, usci¬ 
va dal parco del castello, di 
proprietà del conte Alvise E- 
mo Capodilista, di 74 anni, 
che sorge in località Montec- 
chia di Selva zzano, nella zo¬ 
na dei Colli Euganei. A que¬ 
sto punto il giovane è stato 
fermato e identificato per il 
Bettio. 

Nel corso del sopralluogo 
effettuato dai carabinieri nel 
castello, è stato accertato che 
era stata forzata una porta 
carraia e che, dall’interno, e- 
rano state asportate poltrone, 
anfore, specchi, quadri, cera¬ 
miche antiche ed altri ogget¬ 
ti di antiquariato, il tutto per 
un valore di circa mezzo mi¬ 
liardo. Gran parte della refur¬ 
tiva è stata recuperata, come 
si è detto, nell’abitazione del 
Bettio, mentre la rimanente è 
stata ritrovata in un nascon¬ 
diglio creato dallo stesso Bet- 
tio nel parco del castello. 

Il Bettio ha raccontato di 
avere asportato la mobilia e 
gli oggetti vari in più riprese, 
in compagnia del fratello mi¬ 
nore Giuseppe di 11 anni, che 
non è stato ancora trovato 
dai carabinieri. 


Sparatoria 
In un'osterìa di 
Roma: un uomo 
è ricercato 

ROMA, 10 dicembre 
Per una sparatoria in una 
osteria alla periferia della cit¬ 
tà, in via Gaspara Stampa 15, 
al quartiere Talenti, la poli¬ 
zia sta ricercando un uomo 
di 34 anni. Antonio Hudoro- 
vich, nativo di Postumia ma 
residente a Viterbo. L’Hodo- 
rovich è entrato, nelle prime 
ore del pomeriggio, nell’oste¬ 
ria di Adolfo Sabaritini, dove 
si trovavano alcuni avventori, 
tra cui un suo conoscente, 
Bruno Cella, 48 anni, com¬ 
merciante d’automobili. Dap¬ 
prima Antonio Hudorovich ha 
chiesto al Cella di bere un 
bicchiere con lui: avuto un 
rifiuto, ha estratto una pisto¬ 
la sparando due colpi 
Subito dopo l’uomo è fug¬ 
gito, non senza avere spara¬ 
to un altro colpo contro il 
figlio quattordicenne di Bru¬ 
no Cella, Walter: la revolve¬ 
rata, comunque, è andata a 
vuoto. 


- TORINO, IO dicembre 

Quattro banditi armati han¬ 
no fatto irruzione la notte 
scorsa in un ristorante che 
si trova a Pianezza, di fron¬ 
te al santuario di San Pan¬ 
crazio. Nel locale, oltre al 
proprietario Nicola Rubat-Re- 
mond di 40 anni, a sua moglie 
Caterina, di 42 anni, al loro 
figlio Mauro, di otto anni ed 
al nipote Angelo di 12, c’e¬ 
rano una cameriera e una de¬ 
cina di clienti, per la maggior 
parte intenti a seguire dinan¬ 
zi al televisore i! « match » 
di boxe. 

I malviventi sono entrati 
nel locale separatamente, at¬ 
traverso i tre ingressi, in mo¬ 
do da evitare qualsiasi ten¬ 
tativo di sgattaiolare all’e- 
stemo per dare Fallarme; u- 
no di essi ha puntato la sua 
pistola contro il Rubat-Re- 
mond, intimandogli di con¬ 
segnare tutto il danaro, n 
proprietario allora ha con¬ 
segnato il contenuto della 
cassa: 35 mila lire; ma il ban¬ 
dito lo ha colpito alla faccia 
con la canna della pistola, or¬ 
dinandogli minacciosamente 
di «tirar fuori anche il re¬ 
sto»: il Rubat-Remond è sta¬ 
to costretto ad estrarre il por¬ 
tafogli ed ha consegnato cir¬ 
ca 300 mila lire. I rapinatori 
hanno insultato la loro vitti¬ 
ma. 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 10 dicembre 

Sciagura all'alba nel porto 
di Genova; una nave della 
compagnia « Traghetti sardi » 
ha speronato e affondato uno 
dei rimorchiatori che la stava 
agganciando per guidarla al¬ 
l’attracco. Un operaio del ri¬ 
morchiatore è morto, il co¬ 
mandante ed altri tre compo¬ 
nenti dell’equipaggio dell'im. 
barcazione affondata sono ri¬ 
masti feriti e contusi. Essi 
sono stati salvati, appena in 
tempo, dal rapido e coraggio¬ 
so intervento degli operai de¬ 
gli altri rimorchiatori. L'ope¬ 
raio rimasto ucciso è l’ingras¬ 
satore Luigi Martino di 36 
anni. 

Quali le cause di questa nuo¬ 
va tragedia sul lavoro nel por¬ 
to di Genova, dove sono con¬ 
tinue le denunce e le lotte 
contro i ritmi imposti e la 
carenza di servizi e misure 
antinfortunistiche? 

Sulle cause, per ora, si ri¬ 
mane soltanto nelFambito del¬ 
le ipotesi. Una di queste è che 
la nave, spegnendo i motori, 
sia stata scarrocciata dal ven¬ 
to contro il rimorchiatore, ma 
gli ufficiali della capitaneria, 
da noi interpellati questa mat¬ 
tina, hanno dichiarato che, per 
ora, è impossibile stabilire con 
certezza le cause della sciagu¬ 
ra. 

Sono state aperte due inchie¬ 
ste: una della capitaneria, una 
altra del sostituto procuratore 
dott. Carlo Barile 

Ecco la sintesi del fatto ri¬ 
costruita attraverso le testimo¬ 
nianze dei presenti e dei su¬ 
perstiti. Alle 3,40 la nave tra- 
I ghetto «Espresso Sardegna», 
1990 tonnellate di stazza lor¬ 
da, provenendo da Palermo 
con un carico di automezzi, 
superata la diga foranea, ha 
speronato di prua il rimor¬ 
chiatore «libano» che stazza 
79 tonnellate. «E’ stata una 
questione di pochi minuti — 
ha narrato il nostromo della 
"Espresso Sardegna" — Io e 
il comandante del traghetto, 
capitano Antonio Bracco, ab¬ 
biamo visto e sentito il rimor¬ 
chiatore mentre veniva aggan¬ 
ciato lateralmente con la prua. 
Ho suonato Tallarme e ho 
gridato all’equipaggio del ri¬ 
morchiatore di buttarsi in ma¬ 
re. Uno di loro ha obbedito, 
altri tre sono rimasti in mare 
a gg ra pp ati con le mani alla 
imbarcazione che imbarcava 
paurosamente acqua. Erano 
feriti, ma hanno avuto la for¬ 
za di staccarsi e nuotare al 
largo prima di venire ingoia¬ 
ti dal risucchio del «Libano» 
che è affondato in due mi¬ 
nuti ». 

Il rimorchiatore «Libano», 
assieme ail’« Istria », era anda¬ 
to incontro ail’« Espresso Sar¬ 
degna » per agganciarlo e trai¬ 
narlo all’attracco. All’inizio di 
questa manovra si è verificata 
la collisione. Sul «Libano» e- 
rano al lavoro il comandante 
Arcangelo Ansaldo di 45 anni, 
ricoverato in ospedale in sta¬ 
to di choc; Francesco De Gre¬ 
goli di 49 anni, direttore di 
macchina, e il marittimo di 23 
anni Maurizio Tonini che han¬ 
no riportato ■ contusioni mul¬ 
tiple; il marinaio Guerrino 
Scano, di 55 anni, che, getta¬ 
tosi per primo in mare, è sta¬ 
to medicato e subito dimesso 
dall’ospedale, e l’ingrassatore 
di 36 anni Luigi Martino, ri¬ 
masto ucciso sul colpo. La sal¬ 
ma deU’operaio è stata recu¬ 
perata stamattina dai sommoz¬ 
zatori dei vigili del fuoco. 

g. m. 


SERVIZIO 

YELLOWKNIFE (Canada), 

10 dicembre 

Un uomo di 47 anni, Mar¬ 
tin Hartwell, è sopravvissuto 
al freddo polare per trenta- 
due giorni cibandosi unica¬ 
mente di licheni e destrosio 
e dissetandosi con neve sciol¬ 
ta, dopo essere precipitato 
con il suo aereo, un piccolo 
bimotore da turismo, in una 
regione impervia dell’Artico 
a sud del lago Great Bear. 
Nella carlinga dell’aereo se- 
midistrutto i corpi ormai con¬ 
gelati dei suoi tre compagni 
— un’infermiera inglese di 
ventisette anni, una donna in¬ 
cinta ed un ragazzo di quat¬ 
tordici anni — che erano 
partiti l’B novembre scorso 
da Cambridge Bay, una sper¬ 
duta località dell’isola Victo¬ 
ria, nella parte estrema del¬ 
l’Artico, diretti proprio all’o¬ 
spedale di Yellowknife dove 
la donna ed il ragazzo avreb¬ 
bero dovuto essere ricovera¬ 
ti d’urgenza per essere sotto¬ 
posti, la prima ad una cura 
ed il ragazzo ad un interven¬ 
to di appendicectomia. 


Pressioni 


Si è cosi conclusa con un 
tragico bilancio, ma con un 
fatto più unico che raro — 
la sopravvivenza di un uomo 
alla morsa del freddo polare 
— la più imponente delle o- 
perazioni di soccorso della 
storia del Canada. L’opera¬ 
zione, iniziata all'indomani 
della scomparsa dell’aereo, si 
era protratta per tre settima¬ 
ne ed una volta sospesa era 
stata ripresa per le pressio¬ 
ni dell’opinione pubblica ca¬ 
nadese che aveva fatto pro¬ 
pria la causa dei due pazien¬ 
ti e dell’infermiera che si 
erano messi coraggiosamen¬ 
te in viaggio sull’aereo di 
Martin Hartwell nella spe¬ 
ranza di raggiungere l’ospe¬ 
dale di Yellowknife. 

A portare ieri un aereo del¬ 
le squadre di soccorso sulla 
banchisa polare, proprio li 
dove giacevano i rottami del¬ 
l’aereo con a bordo i suoi 
passeggeri, è stato un segna¬ 


le acustico captato dalle de¬ 
licate apparecchiature elettro¬ 
niche a bordo del ricognitore 
delle forze armate canadesi. 

Sul quadro comandi gli im¬ 
pulsi elettronici hanno con¬ 
sentito di localizzare la zona 
in cui era precipitato l’aereo 
e che è risultata notevolmen¬ 
te distante dalla rotta che a- 
vrebbe dovuto seguire un me¬ 
se fa il velivolo per raggiun¬ 
gere Yellowknife. 

Localizzato il relitto e dato 
l’allarme, alle prime luci del¬ 
l'alba di sabato due gigante¬ 
schi Hercules di stanza ad 
Edmonton ed un elicottero 
di Summerside, nell'isola 
Prince Edward, decollavano 
per la zona segnalata. 

Alle 11,00 del mattino i ri¬ 
cognitori erano sulla zona. Si 
abbassavano e potevano scor¬ 
gere nell’interno della car¬ 
linga dell’aereo da turismo, 
un uomo con in mano una 
torcia elettrica. Subito veni¬ 
vano lanciati sulla banchisa 
viveri e medicinali nella spe¬ 
ranza di alleviare le ultime 
ore di sofferenza delle perso¬ 
ne che si intravedevano nel¬ 
l'abitacolo. 

Poche ore più tardi l'elicot¬ 
tero poteva prendere terra. 
Soltanto allora ci si rendeva 
conto che unico ad essere so¬ 
pravvissuto dopo oltre un me¬ 
se di permanenza sull’Artico 
era il quarantasettenne pilo¬ 
ta Martin Hartwell. 

Ai soccorritori Hartwell ap¬ 
pariva completamente lucido. 
Con addosso tre maglioni ed 
altro vestiario pesante era 
riuscito a sopportare tempe¬ 
rature di venti-trenta gradi 
sotto zero, e a sfidare la mor¬ 
te cibandosi dei licheni che 
crescevano sotto la neve, vi¬ 
cino all’aereo, e di tavolette 
di destrosio. 

Quando ha visto che la sua 
odissea stava per finire, Hart¬ 
well, nonostante le fratture 
riportate a un ginocchio, a 
una caviglia ed al naso, ha 
; trovato ia forza di trascinar¬ 
si carponi sulla neve per ab¬ 
bracciare i suoi salvatori. 

’ Per i suoi compagni, l'in¬ 
fermiera Judith Hill, di 27 an¬ 
ni, la signora Nemee Mullia- 
yok ed il giovane David Koo- 
took di quattordici anni, gli 


aiuti erano purtroppo giunti 
in ritardo. 

La donna, come ha dichia¬ 
rato successivamente Hart¬ 
well in ospedale, era dece¬ 
duta qualche giorno dopo lo 
impatto dell’aereo sulla neve 
mentre il ragazzo, in preda 
a dolori indicibili aveva re¬ 
sistito per ben ventitré gior¬ 
ni. Un nuovo attacco di ap¬ 
pendicite lo aveva però stron¬ 
cato proprio pochi minuti do¬ 
po che un aereo delle squa¬ 
dre di soccorso aveva sorvo¬ 
lato la zona, ma senza distin¬ 
guere i dispersi, nonostante il 
fuoco acceso dinanzi ai rotta¬ 
mi del piccolo apparecchio. 

In un letto dell’ospedale di 
Yellowknife il pilota, nato in 
Germania e già in forza alla 
Luftwaffe, si va rapidamente 
riprendendo, ma non riesce 
ancora a spiegarsi le cause 
della sciagura. A tradirlo, 
mandandolo fuori rotta, sem¬ 
bra sia stato il mancato col- 
legamento tra la stazione ra¬ 
dio di Beacon nel lago di 
Contwputon ed il suo aereo. 


Il costo 


L'apparecchio pilotato da 
Hartwell era stato noleggia¬ 
to 1*8 novembre dalla infer¬ 
miera per portare in ospeda^ 
le la donna ed il ragazzo de¬ 
ceduti insieme a lei. Per ri¬ 
trovare i dispersi le autorità 
di Ottawa non hanno lesinar 
to uomini e mezzi. Le operar 
zioni per localizzarli sono co¬ 
state oltre un milione di dol¬ 
lari. 

Le ricerche sospese dopo 
tre settimane vennero ripre¬ 
se tre giorni dopo per ordi¬ 
ne del ministro della Difesa 
canadese, James Richardson. 

La zona in cui è stato rin¬ 
venuto oggi il relitto con a 
bordo il suo unico supersti¬ 
te era stata invano « scan¬ 
dagliata» giovedì e venerdì, 
ma gli aerei non si erano, a 
quanto sembra, sufficiente¬ 
mente abbassati in quanto la 
zona del lago del Grande Or¬ 
so, quella dove il velivolo 
era precipitato, non era stata 
inclusa nella mappa delle ri¬ 
cerche. 

Bruce Levett 
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La situazione dell 9 agitazione contro la RAI 

» 

Gli attori rilanciano 
nuove forme di lotta 

Piena riuscita degli scioperi dei giorni scorsi 


ROMA, 10 dicembre 

Ventiquattro ore di sciopero 
nei cinque principali centri 
italiani di produzione RAI-TV, 
astensioni articolate del lavo¬ 
ro durante la realizzazione 
di programmi radiotelevisivi, 
decise, di volta in volta, dai 
delegati di cast, sensibilizza¬ 
zione di tutte le forze poli¬ 
tiche dell’arco democratico 
alle ragioni e agli obiettivi, 
della lotta, allargamento di 
questa a tutte le altre cate¬ 
gorie del settore per giungere 
ad uno sciopero generale del 
mondo dello spetacolo: que¬ 
ste le conclusioni alle quali è 
pervenuta stamane la nutri¬ 
ta e combattiva assemblea de¬ 
gli attori al Teatro Belli di 
Roma. 

E' stata una vera e pro¬ 
pria riunione di lavoro nel 
corso della quale si è fat¬ 
to il punto della situazione 
al termine di una settima¬ 
na che ha visto gli attori 


scioperare per tre giorni — 
mercoledì, giovedì e sabato 
— e sono state avanzate con¬ 
crete proposte per sviluppa¬ 
re e animare l'agitazione, por¬ 
tati esempi, esperienze. 

Al tavolo della presidenza 
sedevano Gian Maria Volontè, 
che ha diretto il dibattito, 
Riccardo Cucciolla e Mario 
Bardella. La relazione breve 
e chiara è stata svolta da En¬ 
zo Bruno, segretario della SAI 
(Società Attori Italiani) il 
quale, dopo aver ricordato 
che gli attori sono scesi in 
agitazione per il rinnovo del 
contratto, alla cui base c’è 
il problema dell’occupazione e 
dell’appalto del telefilm, ha 
rilevato come lo sciopero sia 
pienamente riuscito. 

Dai vari interventi, che so¬ 
no seguiti alla relazione, è 
balzato evidente che il modo 
migliore di colpire l’azienda, 
e costringerla a trattare, è 
quella di fermare la lavorazio¬ 
ne mentre i programmi tele- 



ROMA — Gli attori Ugo Tognazzl • Carla Tatb duranta la manifesta¬ 
zione di sabato. 


TELERADIO 



13,30 

14,00 

17,00 


TV nazionale 


Trasmissioni scolastiche 
Sapere 

« Monografie Astrologia » 
Non è mai 
troppo presto 
Telegiornale 

Trasmissioni scolastiche 
Gira e gioca 
Programma per i piu pic¬ 
cini 

Telegiornale 
La TV dei ragazzi 

« Immagini dal mondo » - 
« Le avventure di Rcò n 
Hood » 

Tutti libri 
Sapere 

* Viaggio in Estremo O- 
riente. Thailandia » 
Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Telegiornale 
L'appartamento 

Film Regia di Bdly vV 1 1- 
der Interpreti: Jack Lem¬ 
mon. Shirley WcLa.ne, F 
.Ve Murray Commedia su- 
perpremata realizzata nel 
60 da quel maestro del 
sorriso che e Bilty Witde-. 
« L'appartamento » riflette 
in chiave grottesca gli as¬ 
silli nevrotici di un « ira- 
set * inserito nel grande m- 
g-anaggio industriale statu¬ 
nitense Anche in questo 
film, la sottile ironia di 
Wiltìer e tutta rivolta ad 
una satira di costume viva 
e pungente 
Prima visione 
Telegiornale 


23,00 

23,10 


TV secondo 

21,00 Te!eg : orna'e 

21.15 I dibattiti del 
Telegiornale 

« Per salvare Ve-ezia » 

22.15 L'epoca de! barocco 
Musiche di Johann Sebs- 
stian Bach Orchestre Bach 
di Monco diretta da K. 
R.ehter 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 
12. 13, 14, 15. 17, 20. 21. 23. - 
Ore 6.05: Mattutino musicale; 6 
e 45 Almanacco, 6,50: Come e 
perche. 7.45: Leggi e sentenze; 

8.30. Canzoni, 9.15- Voi ed io, 10. 
Speciale GR; 11.30: Quarto pro¬ 
gramma; 13,15* Hit Parade; 13.45: 
Spazio libero; 14,10: Zibaldone i- 
taliano; 15.10. Per voi giovani; 
16.40 Ragazzi insieme, 17.05: Il 
girasole; 17.55- I tarocchi, 19,10- 
Italia che lavora; 19,25, Memento 
musicale, 20.20 Andata e ritorno; 

20.50 Sera sport, 21,15: Approdo; 
21,45. Auditorium. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Che: 6.30. 

7.30. 8,30, 9.30. 10.30. II.jO. 

12.30. 13.30, 15.30. 16.30, 17,50, 

19.30. 22.30. 24 . Ore 6. Il 

mattiniere. 7,40. Buongiorno con, . 
8,14 Musica esoresso. 8.40- Me¬ 
lodramma, 9.14 l tarocchi. 9,35- 
Suoni e colon; 9.50- « Ben Hur »; 
10.05 Canzoni per tutti. 10.35- 
Dalla vostra parte, 12.10 Regio¬ 
nali. 12.50 Alto gradimento. 13 
e 50 Cerne e perche, 14 Su di 
giri, 14,30 Regionali; 15. Punto 
interrogativo; 15.40 Cararai; 17.30 
Speciale GR. 17,45- Chiamate Ro¬ 
ma 31 )!. 20 10 Quincy Jcres e 
la sua orchestra; 21 Apollo 17, 

21.50 Supersomc 22,50 « Il pri» 

g omero di Zenda », 23,05. J3ZZ 

dal vivo, 23 25. Musica leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 9,30 Musiche di Buscm, 1C 
Concerto, H Rad oscuola. 11,30 
Tutti i Paesi celi ONU, 11,40 II 
"900 storico. 12.30 Musica corale. 
13 In-ermezzc. 14- Salotto otto¬ 
cento, 14,20. Listino Borsa di Mi¬ 
lano, 14 30 Musica religiosa; 15 
e 15. Avanguardia. 15.45 Disco in 
vetrina, 16,30 Musiche italiane, 
17 20. Classe unica 17.35- Musi¬ 
che di Orlando, 13 NoliZ.e dal 
Terze. 18 3C Musica leggera 13 
e 45 Picco'o p anela. Ì9.15 Con¬ 
certo serale. 20 II melodramma. 
21: Giornale del Terzo, 21,30 A 
d'eci arm dalla morte di A' ce 
G’-elderode. 


Televisione svizzera 


C-e 18 10 Per i bamb ni Lavortc- 
c'-io « I beni ci consumo » Rac¬ 
conto della serie « I Cerg » (» co¬ 
leri), Le avve-t^re ci Lclet e Bc- 
lek Disegno animato (a cgIc-i), 
19,05: Te.'eg orna'e. 19,15: S'.ri 
John Corso di Imgja ing’ese (XXV 
e XXVI lezione). 19.50 Obiettivo 
sport Commenti e interviste del 
lunedi; 20.40. Apollo 17. Al!u- 


nagg o Cronaca d retta (a co'on). 
lì 05 1 car. t*.; a-di Gmcc a 

premi cc-oo'to da Giulio Marcret- 
li, Enzo Tcrtc-a e V/alter Va'di 
(a colori), 21 40 Eroclcperfia TV. 
D eci rmliarri- di ann - Il lungo 
viagg o de il uomo (il puntata), 22 
e 35 J S Bach Concerto in re 
niror» per due violini e orchestra 
(a co'eri ) 22 55 Oggi al'e Came¬ 

re Federali, 23 Te'egicrna'e. 


Televisione jugoslava 


Ore 9.05 Università libera; 9.35 e 
14.45 TV scucia. 10J0 e 15.4C 
Lezione di inglese; 10 45 e 15,55- 
Lezicne di tedesco, (1: Nozioni ge¬ 
nerali. 16,10 Lezione di france-e; 

17.50 Su. g u. intorno; 18.10 Car¬ 


toni animati; 18.15 Attraverso la 
Slovenia. 18 30 il paese delle ac- 
ove. 19 Massimetro. 19,45 Car¬ 
toni animati. 20 Te'egicrnale, 20 
e 35 Serata della Tv di Zagabria 


Televisione Capodistria 


Ore 20: L'angolmo dei ragazzi. 
Cartonlandia (cartoni animati a co¬ 
lori); 20.10: Zig zag (a colori), 20 
• 15: Notiziario. 20.30 Musical¬ 
mente. « Luxerobourg » (Il parte). 


Spettacolo musicale (a colon). 21 
e 25 Cirenctes « Arte in terra iu¬ 
goslava » (Il puntata) documenta 
no (a colori ) 


visivi e radiofonici sono in 
sala di registrazione. Di qui 
la decisione di effettuare uno 
sciopero di ventiquattro ore 
nei principali centri di pro¬ 
duzione, Firenze, Milano To¬ 
rino, Napoli e Roma, secon¬ 
do un calendario che sarà 
stabilito dui comitato di agi¬ 
tazione, e di prendere contat¬ 
to con i delegati di cast per 
definire, caso per caso, i tem¬ 
pi e la durata dell’astensione 
dal lavoro. 

Gli interventi all’assemblea 
hanno sottolineato la neces¬ 
sità di allargare 11 fronte 
e di impegnare, sulle questio¬ 
ni di fondo che lo sciopero 
ha messo in rilievo, le for¬ 
ze politiche. In particolare, 
contatti verranno presi con le 
commissioni culturali dei par¬ 
titi dell’arco costituzionale, 
mentre una pressione sarà fat¬ 
ta sulla Commissione di vigi¬ 
lanza sulla RAI-TV perchè in¬ 
tervenga per esaminare l’an¬ 
nosa e sempre più grave que¬ 
stione degli appalti. 

Un breve documento, in cui 
si informano gli spettatori del¬ 
l’agitazione della categoria 
contro la RAI-TV verrà let¬ 
to. in questi giorni, nei tea¬ 
tri italiani prima dell’inizio 
di ogni spettacolo. 

Altro problema sollevato 
nell'assemblea è stato quello 
dei cantanti che sono anche 
attori, e verso i quali va svol¬ 
ta un’azione di coinvolgimen¬ 
to nella lotta. 

Sono intervenuti, tra gli al¬ 
tri, Antonio De Gregorio, che 
ha portato la solidarietà del¬ 
le associazioni degli autori ci¬ 
nematografici. e Paolo Morro- 
ni della FILS, che ha sottoli¬ 
neato come la battaglia degli 
attori rientri nella più gene¬ 
rale lotta per l’occunazione 
che investe i vari settori. 

Dall’assemblea è emerso 
chiaramente che per questa 
azione di lotta si prevedono 
temDi lunghi, ma gli attori 
sono decisi a « non mollare » 
fino a quando la RAI-TV non 
abbia accettato le loro richie¬ 
ste. 

m. ac. 


Jane Fonda si 
sposerà con 
un militante 


pacifista 


ROEROS, 10 dicembre 

L’attrice americana Jane 
Fonda ha detto oggi a Roe- 
ros, in Norvegia, dove sta at¬ 
tualmente ultimando le ripre¬ 
se del film Casa di bambole, 
tratto dall’omonimo testo di 
Ibsen, che si sposerà con 
Tom Hayden. Il matrimonio 
avverrà negli Stati Uniti non 
appena sarà diventato defini¬ 
tivo il divorzio dell’attrice dal 
regista francese Roger Vadim. 

Tom Hayden è imo dei 
membri del gruppo dei « set¬ 
te di Chicago », cioè i prota¬ 
gonisti del processo inscena¬ 
to clamorosamente contro pa¬ 
cifisti e progressisti per le 
manifestazioni stroncate bru¬ 
talmente dalla polizia locale, 
svoltesi in occasione della 
Convenzione nazionale demo¬ 
cratica a Chicago nel 1968. 
Hayden è stato a suo tempo, 
dopo una vergognosa campa¬ 
gna maccartista, riconosciuto 
colpevole di cospirazione in 
relazione a questi incidenti. 
I « sette di Chicago » sono 
tutti esponenti di movimenti 
contro la guerra nel Vietnam. 

Alla televisione norvegese, 
poche ore prima del l’annun¬ 
cio del suo nuovo matrimo¬ 
nio, Jane Fonda aveva dichia¬ 
rato che continuerà natural¬ 
mente a battersi in favore 
della pace per il Vietnam. 

L’attrice ha inoltre ribadi¬ 
to le sue accuse contro il 
Presidente Nixon e la sua am¬ 
ministrazione di voler prolun¬ 
gare la guerra in Indocina. 

Quanto a Tom Hayden, un 
giovane dai capelli scuri e 
dallo sguardo intenso, egli si 
trova al momento a Roeros 
con Jane e tornerà con lei 
negli Stati Uniti al termine 
della lavorazione del film. 


Concluso a Bologna 
il convegno 
sul cinema 


politico 



BOLOGNA, 10 dicembre 

Si è concluso stamane, nel¬ 
la sala di lettura della Biblio¬ 
teca comunale di Palazzo Mon¬ 
tanari, il convegno « Il cinema 
politico italiano fra contesta¬ 
zione e consumo. Le riviste ci¬ 
nematografiche a confronto », 
promosso e organizzato dalla 
Mostra intemazionale del ci¬ 
nema libero di Porretta e del¬ 
la Commissione cinema del 
Comune di Bologna. 

E’ stata data lettura della 
comunicazione presentata da 
Giuseppe Ferrara, il regista 
del Sasso in bocca, che sulla 
base della definizione di ci¬ 
nema come ■ visione storica 
del reale » ha auspicato un ci¬ 
nema in cui il documento au¬ 
tentico si mescola con la sce¬ 
na costruita e l'immagine non 
si fa più contemplare, ma in¬ 
terviene sullo spettatore e 
diventa stimolo ad agire. 

E’ poi seguito il dibattito 
conclusivo, che ha visto una 
ampia partecipazione di cri¬ 
tici ed autori cinematografici. 
I primi hanno particolarmen¬ 
te dibattuto il problema del¬ 
la teorica del cinema politi¬ 
co, mentre i secondi hanno 
Illustrato le condizioni ogget¬ 
tive entro le quali si trova¬ 
no costretti ad esercitare il 
loro lavoro e 1 condiziona¬ 
menti di varia natura che deb¬ 
bono subire. 


Al Salone nautico di Genova confermato il successo della nuova tecnica costruttiva 
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Sempre più 
numerose le 
barche in ABS 



Una bella imbarcazione della Rio progettata da Franco Harrauer - Le novità delia Sessa - Scafi in alluminio importati dall'ltalrtiarine 
Si è estesa la gamma dei canotti pneumatici della Pirelli 


Il XII Salone nautico di 
Genova — che ha chiuso ie¬ 
ri i battenti con un lusin¬ 
ghiero successo di pubblico 
e di espositori — ha con¬ 
fermato la validità di una 
serie di iniziative industria¬ 
li intraprese da un paio di 
anni a questa parte. Innan¬ 
zitutto ha consolidato il pre¬ 
stigio dell’ABS come mate 
riale per costruzioni nauti¬ 
che, visto che la Rio ha 
lanciato un semicabinato 
realizzato in Ravikral (l’ABS 
prodotto dall’ANIC) e che 
oramai tutti i più importan¬ 
ti cantieri, che costruisco¬ 
no con la vetroresina, han¬ 
no in catalogo almeno un 
barchino realizzato con 
l’ABS termoformato. 

Questo è un fatto indub¬ 
biamente positivo, che apre 
e aprirà nuove strade allo 
sviluppo della nautica in 
Italia, almeno dal punto di 
vista della produzione. Un 
piccolo trimarano costruito 
con questo materiale costa 
infatti sulle 170.000 lire, un 
prezzo accessibile a un nu¬ 
mero non certo limitato di 
appassionati. 

Si consideri, inoltre, che 
si tratta di barche sicure, 
perché fabbricate mediante 
il sistema a doppio guscio 
con intercapedine riempita 
di poliuretano espanso, che 
le rende pressoché inaffon¬ 
dabili. 

Occupiamoci quindi, a 
proposito delle nuove tec¬ 
niche costruttive, del nuo¬ 
vo motoscafo Rio, che è 
stato davvero una delle più 
grosse novità del Salone. 

L'imbarcazione è stata 


progettata dall’ architetto 
Franco Harrauer, un nome 
prestigioso nel mondo della 
nautica. E’ un motoscafo 
con carena a V profondo 
con ' pattini longitudinali. 
L'interno è quello di una 
barca a tutto spazio, con 
un ampio prendisole pro¬ 
diero e due utili corrima¬ 
no laterali; il castelletto di 
guida è posto a poppa. 

Tuttavia la principale ori¬ 
ginalità della barca sta nel 
fatto che a questo scafo 
« base », aperto, è possibile 
sovrapporre una tuga che 
lo trasforma in un cabina¬ 
to, con possibilità di per¬ 
nottamento per due perso¬ 
ne. A richiesta viene for¬ 
nito con fornellino a gas e- 
sterno a due fuochi. 

Le dimensioni di questa 
barca sono: 4,99 metri di 
lunghezza per 2 di larghez¬ 
za; 11 peso è di 300 chilo¬ 
grammi, la portata di 5 per¬ 
sone. La motorizzazione può 
essere realizzata tanto con 
fuoribordo che con entro- 
fuoribordo. Nel primo caso 
la potenza massima instal¬ 
labile è di 85 cavalli, nel 
secondo di 115; occorre ag¬ 
giungere che già con un mo¬ 
tore da 25 cavalli si riesce 
a planare e a raggiungere 
una bouna velocità. Si trat¬ 
ta in definitiva di una bar¬ 
ca interessante ed origina¬ 
le, anche se il prezzo di 
840.000, la rende inaccessi- 
le ai più. Il prezzo è tutta¬ 
via inferiore di circa mez¬ 
zo milione di lire a quello 
di scafi similari costruiti 
con la vetroresina e ciò la¬ 


scia prevedere una notevole 
affermazione sui mercati 
internazionali. La versione 
cabinata costa 990.000 lire. 

Un’altra azienda nautica 
particolarmente attiva è , la 
Sessa, che era presente a 
Genova con tre novità: la 
Pilotina per fuoribordo sen¬ 


za patente, il motoscafo A- 
lex e l’imbarcazione a vela 
Jumbo. Della Pilotina e del 
Jumbo abbiamo già parlato, 
diremo qualcosa deU’A/ex. 
E’ un motoscafo fuoribor¬ 
do lungo 4,26 metri e lar¬ 
go 1,73, il suo peso è di 230 
chilogrammi, la portata di 


6 persone, la potenza mas¬ 
sima applicabile è di 55 ca- 
vaili, costa un po’ caro: 850 
mila lire. L’originalità sta 
nell’arredamento interno che 
è realizzato con il posto di 
guida al centro e un diva¬ 
no a ferro di cavallo allo 
intorno. La carena è la so- 




L’« Alex » ( foto a sinistra ) è il nuovo veloce e spazioso motoscafo con carena a V costruito dalla 
Sessa. Il « Pram » (foto a destra) è una novità Interessante della Pirelli. Oltre che come barca di 
servizio pub essere utilizzato anche come battello per il piccolo diporto. Nelle foto del titolo: 
a sinistra il « Rio 500 » con la tuga Installata. Sì noti la notavole altezza in cabina; a destra il 
Mon Ark « 1664 Commando»: è nato per la pesca sul lago e in palude. 


lita a V della Sessa con 1 
gradini concavi. 

Una serie di barche in al¬ 
luminio importate dagli USA 
dalla Italmarine di Milano 
hanno sollevato molta cu¬ 
riosità. Si tratta degli scafi 
da pesca Mon Ark. Sono 
imbarcazioni concepite per 
lavorare sull’acqua, stabili e 
spaziose. Le carene sono 
piatte oppure a V modera¬ 
to, le prime per laghi e fiu¬ 
mi le altre per il mare. I 
prezzi saranno, a detta del¬ 
l’importatore, competitivi, e 
le prestazioni ottime con 
fuoribordo esenti da pa¬ 
tente. 

Un modello per acque cal¬ 
me della serie Mon Ark è 
il « 1664 Commando » largo 
m. 1,45. Pesa 82 chilogram¬ 
mi, può trasportare 4 per¬ 
sone e sopporta potenze fi¬ 
no a 25 cavalli. E’ idoneo 
tanto alla pesca, che alle 
semplici gite sull’acqua. 

Per quanto riguarda i ca¬ 
notti pneumatici la novità 
più grossa è venuta dalla 
Pirelli con il Laros D 430, 
che ha la chiglia pneuma¬ 
tica. Lungo 4,30 metri e lar¬ 
go 1,85, pesa appena 66 chi¬ 
logrammi e plana già con 
un 9,5 cavalli e due perso¬ 
ne a bordo. Costa 510.000 
lire. 

Un altro battellino nuovo 
della Pirelli è il Pram di 
2,80 metri per 1,55, che può 
montare motori fino a 5 ca¬ 
valli; a richiesta può essere 
dotato di paglioli in vetro¬ 
resina. Il suo prezzo è di 
150.000 lire. 

M. Q. 
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Le ricerche per un propulsore potente e pulito Presentato al Salone di Torino ■: 

- - 

Realizzato in Australia un motore Un dispositivo por J 
con «caratteristiche rivoluzionarie» ridurre i consumi 

:■ 

Il brevetto è stato acquistato da un'importante società canadese - Molto scarsi i dati tee- Va applicato al carburatore - Avrebbe anche ■: 
nici - L'evoluzione dei motori per automobili il risultato di ridurre l'inquinamento •: 
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Da quando è nata l’auto¬ 
mobile è nata anche la in¬ 
cessante ricerca del modo 
di realizzare il più pratico, 
meno ingombrante, più du¬ 
revole, più economico e, in 
proporzione, più potente 
motore per 11 veicolo che 
si muove da sé. C’è anche 
da valutare, secondo alcuni, 
l’antico dilemma se sia pri¬ 
ma nato il motore o l’au¬ 
tomobile. Beninteso, se ci si 
riferisce al motore a scop¬ 
pio come a quello che ha 
gettato le basi per la na¬ 
scita della moderna auto¬ 
mobile, non c’è dubbio che 
la sua creazione è stata la 
premessa di tale nascita. 

Ma è pur vero, e basta 
scorrere la storia delle in¬ 
venzioni in questo campo e 
delle loro varie applicazio¬ 
ni, che prima del motore a 
scoppio ce ne sono stati a 
vapóre e a gas di vario tipo 
(recentemente, come è no¬ 
to. la General Motors ha ac¬ 
quistato i diritti di sfrutta¬ 
mento del brevetto d'un an¬ 
tico motore « ad acqua » dal¬ 
la olandese Philips per po¬ 
ter proseguire nelle speri- 


Le strade / Il traffico 


In gennaio riunione a Monaco 
per i collegamenti via Brennero 

Trecciati che consentono ai convogli velocità di 250 km. orari 


A Monaco nei giorni 23. 24 
e 25 gennaio prossimo, si riu¬ 
nirti 11 « gruppo * di lavoro per 
il potenziamento un collegamen¬ 
ti ferroviari del Brennero. Alla 
fine di novembre gli appartenenti 
a tale commissione si erano nu 
mti a Vienna per esaminare la 
«te*ura del rapporto finale sui 
tracciati predisposti dalle ferro 
vie tedesche, austriache e ita 
itane per la nuova linea neil'ui 
rierano da Vienna a Bolzano e 
da Innsbruck a Monaco 

Il lavoro deve tener conto del¬ 
le innovazioni tecniche e delle 
pendenze che permettano ai con¬ 
vogli di raggiungere velocità d! 
250 chilometri orari. 

I progetti sono siati messi a 
confronto, ma nel corso delia 
riunione si e preso In esame an¬ 
che il tracciato per la sistema- 
none della tinca Bolzano-Inn- 
sbruek. 

■ Ogni 100 nuove automobili 
immatricolate'meno di una mac 
china viene radiata m Italia per 
« sopraggiunti limiti di età ». 

In particolare, nel 1970 — se 
conro gli ultimi dati a disposi¬ 
zione — rispetto alle vetture nuo¬ 
ve Immesse nella circolazione, la 
percentuale di quelle mandate 


alla demolizione risulta solo del¬ 
lo 0 896 per cento. 

Inoltre secondo i dati ufficiali, 
gli autoveicoli vecchi da 13 a 
14 anni radiati ammontano al 
44 j> per cento, mentre negli 
altn Paesi tale percentuale ri¬ 
sulta molto piu alta, ad esem¬ 
pio. in Germania e del 66.4 per 
cento, in Svezia del 74.8 per cen- 
io ed in CSA del 79.1 per cento. 

■ le linee aeree tedesche oc 
cidentali della Lufthansa hanno 
trasportato nei primi nove mesi 
deiranno in corso complessiva¬ 
mente 6 519.940 passeggeri, con 
un aumento di *39 267 passegge¬ 
ri (piu 14.8 per cento) rispetto 
allo slesso periodo dell’anno 
scorso Cno sviluppo ancor piu 
sensibile A da registrare nel set¬ 
tore cargo con 152 685 tonnellate 
di merce trasportata in nove me¬ 
si e 26 788 tonnellate in più ri¬ 
spetto al ’72. pan al 21.3 per 
cento di aumento La posta A 
salita dell'II.7 per cento, pas 
sando da 23 303 a 26 022 tonnel¬ 
late 

■ Nelle piu importanti locali¬ 
tà montane, alia domenica e 
nei giorni festivi, verrà ripri¬ 
stinalo anche quest'anno il « ser 
vizio assistenza invernale » già 
predisposto dalla FIAT l'anno 
scorso con positivi risultati. 


Il servizio, a mezzo di lur- 
goni appositamente attrezzati a- 
vra inizio venerdì 8 dicembre e 
si protrarrà fino al 25 marzo 
1973. nelle seguenti località A- 
betone. Bardonecchia. Bormio. 
Camigliatello Silano. Campo Fe¬ 
lice. Cariare!. Cerv-.nia. Clanere. 
Cortina d'Ampezzo. Courmayeur. 
Etna. Limone Piemonte, Conca. 
Maragnaga Mad esimo. Madonna 
di Campiglio, Roccaraso, S. Mar¬ 
tino di Castrozza. Saure D'Oulx, 
Santa Cnstina Val Gardena, Se¬ 
striere. Terminillo 

I furgoni sosteranno nei punti 
piu difficili del percorso verso le 
località suddette al termine del¬ 
la mattinata si trasferiranno nel 
centro sciistico base, donde ri¬ 
partiranno dopo che la maggior 
pane degli automobilisti avrà la¬ 
sciato la zona. 

L'assistenza sarà rivolta a tut¬ 
ti gli automobilisti, italiani ed 
esteri, che si trovino in diffi¬ 
coltà. qualunque sta la marca del¬ 
la loro vettura. Il servizio A 
completamente gratuito per 
quanto concerne la manodopera, 
i ricambi, carburante e lubrifi¬ 
canti verranno fatturati ai prez¬ 
zo di listino. Per le autovetture 
FIAT in garanzia, l'assistenza A 
totalmente gratuita.. 


mentazioni in corso per la 
creazione di un motore « pu¬ 
lito »), tutti battuti, alla fi¬ 
ne, dal famoso motore a 
scoppio con pistoni, che an¬ 
cora oggi resiste a ogni ten¬ 
tativo di soppiantarlo su va¬ 
sta scala con un altro tipo, 
sia pure alimentato ugual¬ 
mente a benzina. 

Si salva dalla sconfitta, a 
tutt’oggi, il solo motore ro¬ 
tativo a Wankel », che, per 
quanto lentamente, va già 
affermandosi in talune pro¬ 
duzioni di serie. 

Questa premessa ci è par¬ 
sa utile per sottolineare la 
importanza dell’ultima no¬ 
tizia in materia di nuovi 
motori per auto in un pe¬ 
riodo, come .l'attuale, in cui 
gli esperti stanno sempre 
più impegnandosi sia nella 
lotta contro l’inquinamento 
in generale, sia nella realiz¬ 
zazione, a questo fine anche 
di motori meno dannosi. 

La notizia, questa volta, 
non viene dalia Germania, 
né dal Giappone, i due Pae¬ 
si che possono essere con¬ 
siderati il padre naturale e 
quello adottivo del «Wan¬ 
kel ». ma da Perth in Au¬ 
stralia. I pochi scarni par¬ 
ticolari tecnici che accom¬ 
pagnavano la foto che ri¬ 
produciamo erano preceduti 
da un titoletto piuttosto en¬ 
fatico: « Ceduti i disegni di 
un motore rivoluzionario ». 

In verità, anche se i dati 
fomiti sull’inventore, Ralph 
Sarich di 33 anni, e sul mo¬ 
tore da lui ideato non so¬ 
no molti, c’è da credere che 
si tratta di qualcosa di ve¬ 
ramente valido, visto che la 
invenzione è stata acquista¬ 
ta da un’importante indu¬ 
stria canadese, la Broken 
Hill Proprietary Ltd., con 
un contratto di molti milio¬ 
ni di dollari, allo scopo dt 
sviluppare ulteriormente il 
nuovo motore. 

Dell’ inventore. dunque, 
sappiamo i soli dati ana¬ 
grafici. Quanto al motore, 
che è stato da lui battez¬ 
zato « motore orbitale per 
automobili », gli elementi, 
altrettanto scarni fomiti cir¬ 
ca il principio costruttivo 
ideato dal Sarich, fanno ca¬ 
pire soltanto che la sua ca¬ 
ratteristica fondamentale è 
rappresentata dal fatto che 
l’albero a gomito (o albero 
motore) gira sotto la spin¬ 
ta di un altro elemento (non 
meglio specificato) che a 
sua volta si muove attorno 
a un’ « area comprendente 
più camere di scoppio » sen¬ 
za ruotare. Come risultato 
si otterrebbero una potenza 
di spinta estremamente dol¬ 
ce, e i più elevati rapporti 
di compressione possibili, 
mentre il motore stesso può 
essere costruito in base a 
una cilindrata prefissata. Ul¬ 
timo e non secondario ri¬ 
sultato: un ridottissimo ef¬ 
fetto inquinante. 

G. P. 



Un piccolo apparecchio da 
applicare al carburatore di 
qualsiasi auto, può costitui¬ 
re un contributo, oltre che 
aH'economia di carburante 
(che per l’utente costitui¬ 
sce lo scopo principale del¬ 
la eventuale applicazione > 
anche alla lotta contro lo 
inquinamento? 

La risposta dell’inventore 
dell’apparecchio —- dal costo 
praticamente irrisorio — è, 
ovviamente, affermativa, ma 
a ragion veduta, se si tiene 
conto del principio che è 
alla base del congegno bat¬ 
tezzato « economizzatore », 
che mira a ottenere la mi¬ 
gliore carburazione possibi¬ 
le e le cui prove, sono ap¬ 
parse abbastanza convin¬ 
centi. 

Realizzatore dell’apparec¬ 
chio è un giovane tecnico 
milanese, Bortolo Luigi Pa- 
squini. titolare della ■ Auto 
Tecnica Sport », che lo ha 
presentato dopo vane spe¬ 
rimentazioni, anche al re¬ 
cente Salone di Tonno. Se¬ 
condo l'inventore il suo «E- 
conomizzatore Lumax I » 
dovrebbe consentire questi 
nsultati: economia di ben¬ 
zina dal 10 al 15 per cen¬ 
to. minore usura delle can¬ 
dele. minore emissione di 
gas e prodotti nocivi incom¬ 
busti, migliore ripresa. I n- 
sultati degli espenmenti fat¬ 
ti anche da noi sono stati 
positivi per ciò che riguar¬ 
da la ripresa, la maggiore 
pulizia delle candele, e un 
più « rotondo » e allegro 
funzionamento del motore: 
nella verifica dei consumi 
occorre tener presente che 
chi è abituato a partenze e 
cambi a motore « imballa¬ 
to », consumerà sempre più 
di chi ha una condotta di 
guida tranquilla. 

Comunque ecco di che si 
tratta: l’apparecchio è di in¬ 
gombro ridottissimo — un 
cilindretto di 4 centimetri 
di diametro e 8 di lunghez¬ 
za — e di facilissima ap¬ 
plicazione su tutte le auto 
con batteria da 12 volts. Si 
tratta in sostanza di un av¬ 


volgimento elettrico, una bo¬ 
bina, insomma, che, racchiu¬ 
sa nel cilindretto, avvolge, 
a sua volta, un tubetto, pu¬ 
re metallico, della lunghez¬ 
za totale di 14 centimetri, 
che viene inserito fra il tu¬ 
bo proveniente dalla pompa 
della benzina e il raccordo 
di esso col carburatore. Il 
solo accorgimento essenzia¬ 
le al funzionamento dello 
« economizzatore », sta nel- 
l’applicarlo il più vicino pos¬ 
sibile al raccordo del car¬ 
buratore e. comunque, a 
non più di sei centimetri. 

I due capi dell’awolgi- 
mento elettrico sono colle¬ 
gati a due fili, uno nero 
di massa e uno rosso po¬ 
sitivo che va collegato alla 
bobina di accensione sul la¬ 
to indicato con la lettera 
« B » (batteria). E’ bene ap¬ 
plicare al cavetto rosso un 
fusibile mediante un porta 
fusibile volante. 

II principio di funziona¬ 
mento dell’» economizzato¬ 
re » riguarda la caratteristi¬ 
ca della materia di essere 
formata da molecole (nel di¬ 
segno indxate con i circoli- 
ni distanziati) che tendono 
naturalmente a disperdersi. 
Che cosa accade allorché, 
agendo sull'accensione, l'av¬ 
volgimento elettrico dell’«e- 
conomizzatore » entra in 
funzione? Esso crea un cam¬ 
po magnetico attraversato 
dalla benzina, che ha per 
effetto quello di avvicinare 
fortemente fra loro le mo¬ 
lecole, sicché al momento 
i-t cui scocca la scintilla 
della candela, la miscela a- 
na e benzina, viene a tro¬ 
varsi molto « arricchita », e 
non sarà soggetta a disper¬ 
sioni. 

Il costo, ancora non de¬ 
finitivo, dell’» economizzato¬ 
re» si aggirerà, crediamo, 
attorno alle 10 mila lire cui 
si deve aggiungere la mo¬ 
desta spesa della installa¬ 
zione. Che, però, chiunque 
abbia un minimo di « hob¬ 
by » per la meccanica può 
fare tranquillamente da sè. 

A. P. 
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VAL D'ISÉRE: LA «UBERA» A TRITSCHER, VARALLO TERZO 


VAL D'IStRE, 10 dicembre 
(h.v.) - Il «Criterium della 

f irima neve », che ha aperto 
'edizione 72-73 della Coppa del 
mondo di sci alpino, ha ripro¬ 
posto la vitalità della squadra 
italiana. 

La discesa libera, che ha ri¬ 
lanciato l'austriaco Reinhard 
Tritscher, ha confermato anche 
le consistenti qualità di Marcel¬ 
lo Varallo, milanese di 23 anni, 
valore, ma mai così pronto, in 
inizio di stagione. 

Il piazzamento di Varallo. ter¬ 
zo alle spalle di Tritscher e del¬ 


l'altro austriaco David Zwilllng, 
va ad aggiungersi alla vittoria 
di venerdì di Pierino Gros nel 
gigante. Se mancano i risultati 
di Thoeni (oggi in gara, mal¬ 
grado le indicazioni delta vigi- , 
Ha che volevano per certo un . 
suo forfait, ma solo sedicesi¬ 
mo e nettamente distanziato dai 
primi), ci sono dunque dei rin¬ 
calzi (e forse non ancora per 
troppo tempo tali) pronti a ri¬ 
peterli. Dopo Varallo. un altro 
italiano, Herbert Plank, all’otta¬ 
vo posto: anche questo un ri¬ 
sultato eccellente, che conferma 


la validità su tutti i fronti del¬ 
la squadra italiana. Un giudizio 
che risulta ovviamente « affret¬ 
tato », che necessita naturalmen¬ 
te delle verifiche. 

Varallo, sceso con determina¬ 
zione c coraggio lungo il per¬ 
corso di 3298 metri che presen¬ 
tava un dislivello di 915 metri, 
ha creduto per lungo tratto di 
essere il vincitore, fino cioè al¬ 
la discesa di Tritscher, un « ri¬ 
pescato » della squadra austria¬ 
ca, sceso con un numero altis¬ 
simo. il 45, e quindi considera¬ 
to tagliato fuori dalla lotta per 


il primato. Una sorpresa Trit¬ 
scher, che ritornava alle gare, 
dopo un grave incidente occor¬ 
sogli nel '69, dopo due difficili 
interventi chirurgici, uno dei 
quali gli ha accorciato una gam¬ 
ba di 15 millimetri. Tritscher 
ha giocato d'azzardo, come ai 
tempi di Aspen, nel '67. quando 
umiliò nello slalom il grande 
Killy. 2’11"89 il suo tempo, 77 
centesimi di secondo in meno 
di Varallo, che ormai posava 
per i fotografi da vincitore. 

Quindi era la volta di Zivil- 
ling, che aveva indovinato la 


sciolina, come gli altri austria¬ 
ci, a far meglio, per 63/100 del¬ 
l'italiano. 

Alle spalle di Tritscher, Zwil- 
ling e Varallo, un elvetico, Col- 
lombin, un austriaco Cordin e 
infine l’uomo più atteso, Ber¬ 
nard Russi, ritenuto il miglio¬ 
re forse della specialità, certa¬ 
mente il gran favorito di que¬ 
sta Coppa del mondo. Una de¬ 
lusione, ma evidentemente l'el¬ 
vetico, su una pista « lenta » (e 
lo testimoniano i tempi com¬ 
plessivamente modesti), per la 
neve caduta nella prima matti¬ 


nata c il sole, non ha saputo 
esprimere al meglio t propri nu¬ 
meri tecnici. ■ , 

Gli altri italiani: Anzi è 14", 
Thoeni 16 ”, Besson 17 -, Enzi 18 ", 
Zandegiacomo 24", Stefani 27", 
Rolando Thoeni 38 •, Helmuth 
Schmalzl 41". 

La classifica della « libera »' 

1. KEINIIAKU TH1TSCIIKR (Au¬ 
stria) 2’H"8fl: 2. David Zwltllng (Au.) 
2’ 12**0S; 3. Marcello Varallo (It.) 2’ 
12"CO; I. Roland Collomhin (Siili.) 
2Ti"6U; 3. Karl Cordili (Au.) 2’12”95; 
(!. evaoquo: Remarli Russi (Siiti.) t> 
Itoli Cochran (LISA) 2’13”02; 8. Her¬ 
bert Plank (It.) 2’13”li). 


Si riduce al minimo il vanta ggio dei biancazzurri, che domenica faranno visita a Rivera e C, 

ADESSO MILAN E INTER «VEDONO» LA LAZIO 


Bigon castiga l’irriconoscibile squadra isolana (1-0) 
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Cagliari sempre più alla 
deriva: rossoneri a nozze 

Fabbri , Riva e C. navigano in un .mare di guai - Il Milan si può permettere persino un Rivera in om¬ 
bra - Infortunio a Sogliono - Uno svarione di Niccolai spiana il successo alla compagine di Rocco 


it,*. *$<-*■ 



MARCATORE: Bigon (M.) al 
13* della ripresa. 

CAGLIARI: Albertosi 6; Polet- 
ti 6— (Lamagni dal 32’ del¬ 
ia ripresa n.g.), Mancin 5,5; 
Cera 6,5, Niccolai 5, Tornasi- 
ni 6; Nenè 5, Gori 6. Mara¬ 
schi 5,5, Brugnera 5,5, Ri¬ 
va 6-)-. (N. 12 Copparoni). 

MILAN: Vecchi 7; Anquilletti 


lan; Niccolai, Tomasini e Ma- I punto del campionato a reg 


raschi del Cagliari. Al 9’ del 
primo temno Sogliano ha ac- 


gerc il fanalino di coda della 
classifica. Ma, allora, il suo di- 


cusato uno stiramento alla co- sperato remare sul fondo era 


scia destra ed è stato sostitui¬ 
to da Biasiolo. Ammoniti: Be* 
netti, per gioco scorretto; Ma- 
raschi e Riva, per proteste. 
Lievi incidenti di gioco a Gori 


considerato una cosa quasi re¬ 
golare, normale, il prezzo del 
tributo della « matricola ». 
Poi reagì e recuperò con or¬ 
goglioso entusiasmo, con la 


sore sul vivace, guizzante ed 
intraprendente Zignoli, miglior 
uomo in campo e, infine, Po- 
letti, come riferito, era tutto 
e troppo compreso nella sua 
parte di propulsore anziché di 
controllore di Rivera. Se poi 
aggiungete che Rosato non ha 
fatto vedere la palla a Mora¬ 


va scatta sulla sinistra e cen¬ 
tra. Irrompe Maraschi, ma 
Vecchi, ben appostato, para 
senza difficoltà. 20’: punizio¬ 
ne a sorpresa di Brugnera, 
ma Vecchi, attentissimo, de¬ 
via in angolo. 

27': Zignoli si fa luce sulla 
sinistra e centra teso. Bigon 


6.5, Sabadìni 7; Rosato 6. radiotrasmessa in cronaca di- (nove anni fa...) e gettò le 

SchnelUnger 6,5, Zignoli 7 +: retta in Brasile, essendo sta- premesse per la scalata alle 

Sogliano n.g. (Biasiolo dal ta inserita nella schedina del alte vette del calcio nostrano. 

fl’ del p.t. 6,5), Benetti 6.5, Totocalcio carioca. Ora invece il Cagliari si ve- 

Bigon 6+, Rivera 6,5, Chia- DALL'INVIATO de e si sente una «grande» 

rugi 6+-. (N. 12 Belli). CAGLIARI, 10 dicembre in disgrazia, stenta quasi a 

ARBITRO: Pieronl, di Roma 6. n Cagliari ha toccato il credere alla propria « incredi- 
NOTE: Radioso pomeriggio fondo: della classifica e della bile » situazione, ritiene forse 

di sole; temperatura mite, ter- sua folgorante avventura nel- at traversare solo un mo¬ 
rena in buone condizioni. Cai- la massima divisione Una si- mento di sfavorevole congiun- 

ci d’angolo 7-4 per il Cagliari, tuazione drammatica ed avvi- n/i 0 -?! 16 2^ I? f ure P as . sare - 

Spettatori 35 mila circa di cui lente per una squadra che ap- , e .,° r ? a n ,[ zza J~ 

19.336 paganti (oltre a 13.775 pena due anni fa si era laurea- st mentalmente alla battaglia 
abbonati), per un incasso di ta campione d’Italia. Ai sardi recessione, la sola. 

47.400.800 lire. Sorteggiati per era capitato un’altra volta, no- glt P r ° s P ettt n° 

il controllo antidoping: Saba- ve anni la, all'esordio in se- Ì!? L ua e emssiflca e il suo sta- 

dini, Zignoli e Bigon del Mi- rie A, di trovarsi ad un certo j?* sa J!!f,f,f avvero 

ponte. Spetterà ora a Fabbri 

lavorare in questo senso, psi- 

■4 """T -rr-=rr:- - : ——-—-- cologicamente, sulla squadra 

■ - > - - ■ : - • . - • ■ ' - indorando l’amara pillola. E 

A * • • - 1 - ' ' • < per far questo occorrono se- 

||1 renità (dirigenziale), calma e 

Ir I saggezza. 

w _ • - La parabola del Cagliari è 

in picchiata 7 Diremmo di si. 
E non fa meraviglia perchè i 
g a miracoli non si ripetono. La 

ma —M— _ realtà prima o poi viene a 

Vi g grm g r mgg m m W galla. Senza una solida socie- 

g^ g M U m mg g g g m g tà alle spalle, senza una robu- 

u/ U %/ m sta organizzazione, senza dei 

programmi, senza un vivaio, 
senza forze di ricambio il Ca- 
g U m gliari era destinato a morire 

t -UJU -M—U A> lentamente, a spegnersi come 

1 Vi g g g gg W una candela. Proprio come 

■ g g g g g. U . g U m capita quando si inizia un’av- 

" U %/ U ventura, verso l'ignoto. 

La squadra rossoblu è pres- 

• j *• • • j* ii i ■■ sappoco quella che si affacciò 

[pressing» degli uomini di Henberto Herrera suU'esigente palcoscenico del¬ 
la serie A. appunto 9 anni fa. 

Oggi, nella partita della pau- 

mente lo e, come la miglior lontà non basta a far goal. ra. contro il Milan che non 
ala del momento. « Almeno fino a che. bene o poteva perdere, il Cagliari 

Tranquilla alle spalle, que- male, non lo si tenta. aveva programmato un giudi- 

sta Sampdoria macina a cen- Dopo di cne j.„.. ._-sta che zioso pareggio. Un punto che 
trocampo un foot-ball di buon sfogliare il notes. Owiamen- per circa un’óra sembrava a 

livello e di tutto rispetto, ma- te scarno, stante le premes- vortata di mano, nonostante 

gari a volte eccessivamente se. Sul primo foglio le mar- la pochezza degli isolani (scn- 

lento, visto che a tenerne le cature: Santin su Chinaglia, za gioco, senza idee e senza 

redini è per la sua gran par- Prini per Garlaschelli e Ros- ritmo) che la sorniona orga- 

te Lodetti, bravissimo e in- sinelli su Manservisi da una nizzazione del Milan badava a 

stancabile ma, ormai, metodi- parte; Pacco-Villa; Oddi-Spa- controllare. Tutto bene o qua- 

co trottapiano, e magari a detto, Martini-Salvi dall’altra, si fino al 13 * della ripresa, al- 

Iratti esasperatamente labo- Boni-Nanni, Badiani-Frustalu- lorchè Niccolai ne combinava 

rioso nelle sue linee orizzon- pi e, molto a distanza fino a una delle sue lisciando, in 

tali, visto che a ispirarlo è reciprocamente ignorarsi Lo- sforbiciata, un servizio a pal- 

l'inguaribiie Henberto, ma detti-Re Cecconi, le coppie di lonetto di Rivera destinato a 

continuo, vario, e dunque pia- centrocampo. Wilson e Negri- Bigon e. quest’ultimo, non 

cevole. > - solo i liberi. aveva difficoltà a battere AI¬ 

TI guaio grosso, dicevamo. L’avvio è lento, incolore, bertosi con un calmo e secco 
è che nessuno, in attacco, sa diciamo pure stucchevole. Sei tiro rasoterra in diagonale 

debitamente tirarne le som- minuti buoni prima di poter scoccato da non più di 5-6 me- 

me, per cui nella quasi tota- annotare un tiro: è di Rossi- (ri. 

Htà va perso. Ce la mette tut- nelli e va abbondantemente II Milan è andato quindi ol¬ 
la. Villa, e ce la mette tutta a ! to - Ci prova Nanni, da fuo- tre i suoi programmi. E che 

Spadetto, volonterosi entram- r *- ^ u “ minuti dopo, e questa avesse programmato un pa¬ 
tii fino a commuovere ma, e- volta è invece bravissimo Cac- reggio lo aveva dimostra- 

videntemente, la buona vo- ciatori a deviare in calcio d'an- to schierandosi prudentemen- 

, ■ golo. Tran tran senza pretese te con Zignoli in mediana a 


e Zignoli. I a partita e stata grinta della sua giovanile età schi e che Riva ha potuto usu- fìnta per Rivera, il quale ap 

radiotra-smessft in prnnnpa Hi- /unno nrtni in ) a i-.-. a ^^__ 


SchnelUnger 6,5, Zignoli 7 + ; 
Sogliano n.g. (Biasiolo dal 
9’ del p.t. 6,5), Benetti 6,5, 
Bigon 6+, Rivera 6,5, Chia- 
rugi 6+-. (N. 12 Belli). 
ARBITRO: Pieronl, di Roma 6. 


retta in Brasile, essendo sta¬ 
ta inserita nella schedina del 
Totocalcio carioca. 

DALL'INVIATO 

CAGLIARI, 10 dicembre 
Il Cagliari ha toccato il 


NOTE: Radioso pomeriggio fondo: della classifica e della 
di sole; temperatura mite, ter- sua folgorante avventura nel- 
reno in buone condizioni. Cai- la massima divisione. Una si- 
ci d’angolo 7-4 per il Cagliari, tuazione drammatica ed avvi- 
Spettatori 35 mila circa di cui lente per una squadra che ap- 
19.336 paganti (oltre a 13.775 pena due anni fa si era laurea- 
abbonati), per un incasso di ta campione d’Italia. Ai sardi 


CAGLIARI-MILAN — Bigon (in primo piano al centro della telefoto) intacca la reta del luccetto roitonero. A destra Chlarugl. 


Brillante gara dei blucerchiati, ma sterile l’attacco (0-0) 


La Samp non sa tirare in porta 
e la Lazio evita la sconfitta 

Una deludente capolista scesa in campo decìsa a strappare il risultato nullo • Nella ripresa inutile «pressing» degli uomini di Heriberto Herrera 


SAMPDORIA: Cacciatori 7; sti e per giu 
Santin 7, Rossinelli 6,5; Bo- dito, 
ni 5, Prini 6. Negrisolo 6; Non che, 
Villa 5,5, iAidetti 6,5, Spa- bia rinunci! 

detto 6, Salvi 6,5, Badiani ogni velleità 

6—. N. 12.: Pellizzaro; n. 13: cauta al min 

Sabatini. tutto il prim 

LAZIO: Pulici 7; Pacco 6, Alar- giocato la s 

tini 6; Wilson 7, Oddi 6, non Oscurar 

Nanni 7; Garlaschelli 6. Re dare l attoni 

Cecconi 5,5, Chinaglia 6. Fru- tare, al caso 

stalupi 6. Manservisi 5. N. ta che l’av 

12: Morigi; n. 13: Petrelli. distratto. le 

ARBITRO: Lo Bello di Sira* 

q zinne, quella 

cusa ». ta p ersona j ( 

NOTE: Bella giornata di so- inconfondibil 

le ma vento gelido d'infilata solo, caratte 

su Marassi, giù per la vallata ni di rango, 

del Bisagno. Terreno allenta- N ,, 
to per le recenti piogge. Nes- , , oressiri 

sun grave incidente di gioco. camDO P finiv 

Ammonizioni solo verbali, a £ 

testimonianza di una partita nn hY ™ n »ìr 

esemplarmente corretta. Spet- „;7«« den¬ 

tatori 35 mila di cui 22.902 pa- 
ganti per un incasso di 40 mi- CUDato del ’.J 

lioni 118.000. Niente controllo 

_. -._ ; _ essersi detnt 

antidoping. fn 


sti e per giustificare quel cre¬ 
dito. 

Non che, intendiamoci, ab¬ 
bia rinunciato a priori ad 
ogni velleità aggrappandosi 


quando in quando tirare il 
fiato; perchè, in fondo, quél- 


col vedere la Samp. In quan¬ 
to ad ammirarla era magari 


l’articolato menar il can per I un altro discorso, ma era pur 


l’aia non assumesse le parven- sempre una Samp dignitosa, j sta Sampdoria macina a cen 


ogni velleità aggrappandosi ze, e le dimensioni, di un as- che confermava tutto quel che trocampo un foot-ball di buon sfogliare il notes. Owiamen- 

cauta al minore dei mali; per sedio. Chinaglia, là davanti, di buono, e purtroppo anche livello e di tutto rispetto, ma- te scarno, stante le premes- 

tutto il primo tempo, anzi, ha era un inutile specchietto per quel di meno buono, vedi la gari a volte eccessivamente se. Sul primo foglio le mar- 

flint'fi t n la cita Tiro tra norfifu lo ollnrìntn pnetraifn a cfam ppatiim i H inci ri r> ro ciò «si firr» Innln — Lamawma 1» /M.:_ 


giocato la sua brava partita le allodole, costretto a stem- 
non trscurando mai di azzar- perare la sua gladiatoria pre¬ 
dare l’affondo e di approfit- disposizione nella rabbia im- 


tare. al caso, delle opportuni¬ 
tà che l’avversario, sovente 
distratto, le lasciava, ma sem- 


potente di una solitudine pro¬ 
gressivamente sempre più de¬ 
solante, a frantumare i suoi 


cronica idiosincrasia al tiro, lento, visto che a tenerne le cature: Santin su Chinaglia, 

aveva ultimamente lasciato ve- redini è per la sua gran par- Prini per Garlaschelli e Ros- 

dere. te Lodetti, bravissimo e in- sinelli su Manservisi da una 

Se nel secondo tempo in- stancabile ma, ormai, metodi- parte; Pacco-Villa: Oddi-Spa- 

itti era riuscita addirittura co trottapiano, e magari a detto, Martini-Salvi dall’altra. 

dettare la sua legge, pure tratti esasperatamente labo- Boni-Nanni, Badiani-Frustalu- 

el primo, con la Lazio cioè rioso nelle sue linee orizzon- pi e, molto a distanza fino a 

1 meglio, non aveva demeri- tali, visto che a ispirarlo è reciprocamente ignorarsi Lo- 

ìto, reggendone anzi a testa l'inguaribile Heriberto, ma detti-Re Cecconi, le coppie di 


pre senza quella determina- pur generosissimi tentativi 
zione, quella spiccata impron- sui piedi di quel Santin, che 
ta personale, quel marchio finiva man mano con l’appa- 
inconfondibile insomma che, rirgli sempre più gigantesco, 
solo, caratterizza le compagi- E fra Chinaglia e gli altri. Re 

Cecconi, il primo forse, per 


fatti era riuscita addirittura 
a dettare la sua legge, pure 
nel primo, con la Lazio cioè 
al meglio, non aveva demeri¬ 
tato, reggendone anzi a testa 


rirgli sempre più gigantesco. aj ta jj confronto. In difesa ha continuo, vario, e dunque pia- centrocampo. Wilson e Negri 

TJ' fu. *1l a! TI a a. I . 1 . I f f *•« • “ 


DALL'INVIATO 

GENOVA, 10 dicembre 

La Lazio si è salvata. Mol¬ 
to per suo merito e un po’ 
perchè, nella Samp, nessuno 
tira. La premessa, in fondo, 
dice da sola quel che è sta¬ 
ta la partita. Dice, cioè, che 
se una squadra doveva vin¬ 
cere. non era certo quella ca¬ 
pitolina. La Lazio, infatti, 
scesa a Marassi con le vesti, 
e il credito, della capolista, 
i niente, o assai poco, ha fat¬ 
to per legittimare quelle ve- 


La Turchia si 
riabilita: 3-0 
al Lussemburgo 

ISTANBUL. 10 dicembre 

La Turchia ha superato per 3-0 
il Lussemburgo in una panna va¬ 
levole per la fase eliminatoria del¬ 
la Coppa del mondo. Turchia e 
Lussemburgo fanno pane dello 
stesso girone dellTtaha. Il primo 
tempo si era chiuso con 1 locali 
In vantaggio per 2 0. All’andata il 


Nella ripresa poi, schiaccia¬ 
ta in pressing nella sua metà 
campo, finiva con l’accettare 
e subire, senza mai un lam¬ 
po di reazione, l’iniziativa e 
il gioco dell’avversario. L'aria 
era di chi, per niente preoc¬ 
cupato delle conseguenze per 
essersi debitamente reso con¬ 
to della scarsa pericolosità di 
quel pressing, lascia bonaria¬ 
mente fare accontentandosi 
di controllare la situazione, 
sotto sotto divertendosi, ma¬ 
gari, a tanti e inutili sforzi, 
o azzardandosi addirittura ad 
irriderli. E non era. invece, 
che un bluff. In verità la La¬ 
zio. visibilmente a corto di 
fiato sul terreno allentato, ac¬ 
centuando dunque gli sforzi, 
tirava solo a non darlo a ve¬ 
dere. contrabbandando i suoi 
limiti per studiata sufficien¬ 
za. 

Il gioco, se era astuto, era 
però anche cosi palese che la 
pur indaffaratissima Sampdo¬ 
ria aveva modo d’arrorgerse- 
ne. E se alla fine, puntual¬ 
mente insistendo con bella le¬ 
na. non arrivava a premiare i 
suoi sforzi, come ben a quel 
punto si sarebbe meritato, era 
solo perchè, fra i suoi avan¬ 
ti. nessuno si prende mai la 
briga e la responsabilità di 
azzardare di tanto m tanto 
il tiro. 


ritrovato fiducia con l’atten¬ 
tissimo Cacciatori tra i pali 


fatiche recenti e lontane, a e> soprattutto, con un Santin è che nessuno, in attacco, sa 


sentirsi le gambe di piombo, 
a pendolare inutile senza com¬ 
piti precisi e, dunque, senza 
utilità pratica. 


in felice periodo di autentica 
grazia. In questa difesa per¬ 


sino Prini, che conoscevamo lità va perso. Ce la mette tut- 


come un cerbero di pochi 


Succedeva cosi che chi era scrupoli, riesce a bloccare in 
venuto a Marassi per vedere tutta decenza quel Garla- 
e ammirare la Lazio, finiva 1 schelli che passa, e sicura- 


Heriberto soddisfatto anche sema gol 


fruire di pochi lanci, è subi¬ 
to spiegata l'impossibilità del¬ 
la squadra isolana a rendersi 
pericolosa. 

Le uniche emozioni sono 
venute da un’incornata di Ne¬ 
nè al quarto minuto di gioco, 
respinta di testa da Sogliano 
sulla linea: da un identico sal¬ 
vataggio di Bigon al 38’ del¬ 
la ripresa, su rovesciata di 
Maraschi in mischia, e da un 


palo esterno colpito un minu- chi pam 


poggia su Chiarugi: saetta ra¬ 
soterra ed è rete. L’arbitro, 
appostato nelle vicinanze, an¬ 
nulla per fallo di Bigon ai 
danni di Cera. 

35’: contropiede Benetti-Ri- 
vera-Sabadiw, sul cui centro 
Chiarugi si accinge a conclu¬ 
dere in rovesciata. Benetti pe¬ 
rò lo travolge e tutto sfuma. 
43’: cross di Brugnera, devia¬ 
zione di SchnelUnger, ma Vec- 


to dopo da Riva (bolide in 
corsa scoccato da posizione 
impossibile). Episodi (sui qua¬ 
li giustamente i cagliaritani 
imprecano alla sfortuna), ma 
non frutto di azioni degne di 
r tal nome. 

La modesta tecnica dei ros¬ 
soblu è stata disarmante. E 


Ripresa. Al 5* Chiarugi evi¬ 
ta tre avversari in un fazzo¬ 
letto. porge a Rosato, il cui 
tiro sfiora la traversa. Al 13’ 
il gol. Zignoli anticipa di te¬ 
sta Gori e seme Benetti. il 
quale fa viaggiare Rivera. Sur- 
place del capitano, pallonetto 
calibrato destinato a Bigon. 


contro questa squadra decon- Niccolai manca l’intervento e 
centrata, frastornata, il Milan Bigon non ha difficoltà a bat- 


mente lo è, come la miglior J lontà non basta a far goal. 

nl<t _1_ _ 


ha fatto registrare una conti¬ 
nua e crescente superiorità. 

Qualche cenno di cronaca. 
Al 4’ Brugnera va a battere 
dalla bandierina: testa di Ne¬ 
nè, Vecchi è ormai superato, 
ma Sogliono salva di testa sul¬ 
la linea. Al 9' nel prodursi in 
uno scatto, Sogliano si « sti¬ 
ra » alla coscia destra ed è 
costretto a lasciare il posto a 
Biasiolo. 

12’: punizione di Rivera, pa¬ 
rabola perfetta per la testa 
di Sabadìni, il quale spedisce 
invece fuori eia ottima posi¬ 
zione. 16’: rabbioso affondo 
di Brugnera, Dalla a Riva, che 
in corsa esplode un sinistro 
che va fuori di poco. 18': Ri- 


tere l'incolpevole Albertosi. 

16': Gori seme Riva e ir¬ 
rompe iti area. Il suo tiro è 
ribattuto da Zignoli. Il Mi¬ 
lan è sempre più disinvolto. 
Al 18’ Biasiolo. ben lanciato 
aa Benetti. si fa anticipare 
da Albertosi in uscita. 

Il Cagliari ha finalmente 
una fiammata di orgoglio. 38': 
punizione di Brugnera da de¬ 
stra. sforbiciata di Maraschi 
in mischia, ma sulla linea re- 
spinae Bigon. Un minuto do¬ 
po Cera serve di precisione 
Riva, il cui tiro in corsa da 
diffìcile posizione è respinto 
dalla faccia interna del palo. 

Giuseppe Maseri 


ala del momento. 

Tranquilla alle spalle, que 


Almeno fino a che. bene o 
male, non lo si tenta. 

Dopo di cne i.^.. ._-sta che 


Molta tensione al Sant’Elia 


cevole. > • 

Il guaio grosso, dicevamo. 


debitamente tirarne le som¬ 
me, per cui nella quasi tota- 


ta Villa, e ce la mette tutta 
Spadetto. volonterosi entram¬ 
bi fino a commuovere ma, e- 


solo i liberi. 

L’avvio è lento, incolore, 
diciamo pure stucchevole. Sei 
minuti buoni prima di poter 
annotare un tiro: è di Rossi¬ 
nelli e va abbondantemente 
alto. Ci prova Nanni, da fuo¬ 
ri. due minuti dopo, e questa 
volta è invece bravissimo Cac- 


Fabbri: «Non siamo 
in punto di morte» 

Scopigno disposto a « ritornare » 


«Stop ai primi della classe» 


videntemente, la buona vo- ciatori a deviare in calcio d’an¬ 
golo. Tran tran senza pretese 
fino al 28’: Lodetti « scende » 
— sulla sinistra e crossa sotto 

porta, gran mischia e in quel¬ 
la si fa luce Villa: tiro pron¬ 
to e forte ma centrale, e Pu¬ 
lici è abile a neutralizzarlo. 
Risponde la Lazio alla mez- 
-m z'ora con una bella azione 

a /i I .. Garlaschelli - Chinaglia - Man- 

| ( |/lSSr >7 servisi. Deliziosa palla-gol sul 

piede di quest’ultimo, ma ti- 


DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 10 dicembre 

Negli spogliatoi del Sant’E¬ 
lia sembra di trovarci m un 
deposito clandestino di gio- 


far la guardia a Gori. con An- chi pirotecnici. Si teme da 
quiiletti su Riva, Sabadìni su un momento all’altro la scin- 
Brugmra e Rosato su Mara- tilla che faccia saltare tutu>. 
schi. Il Cagliari prevedeva in- Tuttavia l’atmosfera permane 
rece Potetti su Rivera. Nenè- serena fino alla fine e nessu- 
Benetti. Cera-Biasiolo. Nicco- no, date le circostanze, tenta 
lai-Bigon e Mancm-Chiarugi. di gettare la miccia. E dire 
Lo sbarramento a centrocam- che c’erano tutte le condizio- 
po era abbastanza efficace, so- ni perchè tanto si avverasse: 


DALLA REDAZIONE 


GENOVA, 10 dicembre risolvermi il problema ». infernale e degli uomini che a °P°- c °n un uro 

Negli spogliatoi è tutto un « Proverà fin da domenica li spuntano da tutte le parti. . * N ^ nni - e ^cora Cacciatori 

suonar di campane, un'imam- a Cagliari ’ ». Non ha uomini-gol. ma tutti d - m „ Ql P 11 ” 110 in 031010 

me esaltazione di questa ! « ,Von so. può darsi Comun- à ueì "o™ da destra e dalla a ^Y 10 ; T . nrf ,„ 

Sampdoria brava, forte, resi- : que a Cagliari andiamo per sinistra mi hanno fatto teme- .. n r, r ;, t rpnta mft h 

stente, coraggiosa, costante. ! /ore la nostra consueta bella re per tutta la ripresa Conta- 

concentrata e chi piu ne ha j figura e speriamo, ancora, di 00 di arrivare a San Siro. ' ’ ‘ 

più ne metta. Ognuno pero. uscire imbattuti. Questa, si- ’ domenica, con la squadra im- “urina HettrT 22 ri’ 

subito, aggiunge. « Peccato gnori. e una bella Sampdoria ! battuta e quindi sono soddt- w. h ; a ^nisto^usto il 

che non abbia attaccanti ». che sa giocare e che come J del risultalo Se doves- 

«E' un problema che mi ! avevo promesso ha messo al- i S1 dire altrettanto del gioco. “M OddT ^ 

cruccia dall'inizio del cam- | i e corde la prima della clas i direi invece una bugia Forse , n - .1 p nnén ó? » 

pianato — spiega Henberto ; chi avrebbe detto, oggi. I sarò stato un fatto psicolo- vo ? ta 

Uormrr, _ » I _ I , ,_ _- _ ntr-n ! c r. ,1 torrar.n qill-Mrt VOIia Dalia IUOTl 78- 


i sul collo e vede il gioco e i avuto paura. Ha una tenuta 
' può darsi che sia m grado di I atletica eccezionale, un ritmo 


servisi. Deliziosa palla-gol sul lo che Potetti troppo spesso si una squadra, il Cagliari per 

piede di quest’ultimo, ma ti- dimenticai di Rivera e. quan- l’appunto, che partita con ant¬ 
ro fiacco e Cacciatori, pur a do la palla era fra i piedi del biziom di classifica, si trovi 

fatica, può arrivarci a carpir- capitano rossonero. erano all'ultimo posto sia pure m 

la in tuffo. Ancora la Lazio sempre guai per il Cagliari coabitazione con Sampdona 


infernale e degli uomini che 
ti spuntano da tutte le parti. 
Non ha uomini-gol. ma lutti 
quei cross da destra e dalla 


tre minuti dopo, con un tiro 
di Nanni, e ancora Cacciatori 
rimedia di pugno in calcio 
d’angolo. 

Apre la ripresa Boni con 
un tiro da trenta metri alme¬ 
no: bello, ma fuori. ' Al 7’ 
cross da sinistra di Badiani. 
Oddi anticipa Spadetto ma ri¬ 
schia giusto giusto il clamo¬ 
roso autogol. Deve essersene 


Niente di più suicida che la¬ 
sciar giocare il Gianni oggi, 
per fortuna degli isolani, un 
po' giu di tono Rirera. infat¬ 
ti. offriva al 27' del primo 
tempo a Chiarugi una splen¬ 
dida palla che l'ala spedirà 
nel sacco con un gran tiro ra¬ 
soterra L arbitro Pieroni. pe- 


e Lanerossi Vicenza. 

II ricordo di due reti rea¬ 
lizzate dal Milan nell’odierna 
partita — una annullata e 
l’altra convalidata dal signor 
Pieroni — su cui ci .sarebbe 
da dire da ambo le parti. Si¬ 
gnificativo al riguardo il ge¬ 
sto fatto da Rocco in pan- 


— -n- - — i.-. — Herrera — e che sto cercan- che la Ijizio era la prima in 9 ,co - f° rse ll terreno ug pò 

azzardare di tanto m tanto do di risolvere m qualche classifica e noi gli ultimi, one- allentato o forse anche il ven¬ 
ti tiro- modo. Per questo cambio le sfornente 7 Sono soddisfatto to. £" certo pero che dome- 

Ci si provano magari, qua formazioni. Per questo ho cer- ecco tutto, perché la Samp- nica contro il Milan riredre- 

e là. i difensori, ma resta cato di rinforzare la difesa, t dona ha dato tutto quello te la grande Ixizio. ve lo pro- 

owiamente, più uno sfogo o per essere almeno tranquillo che poteva e nel miglior mo- mette Maestrelli ». 

una protesta, che la conclu- dietro: e per questo ho siste- do possibile. D'altro canto Quattro parole con l’ex blu- 
sione convinta di uno sche* mato il centro campo, perché rimango dispiaciuto perché cerchiato Frustalupi. oggi 

ma - ™} f a ccia da filtro per impe- ancora non siamo riusciti ad piuttosto in ombra. « Non si è 

Era dunque, dicevamo, una “? re °Uc manovre avversarie offrire una partita piena, col trattato di nostalgia per la 

Lazio bugiarda. Una Lazio che “* avere la meglio, te punte, gioco, con i gol. con i punti. mia vecchia squadra — spia¬ 


rono autogol. Deve essersene /almeno cosi ci è sembrato 
così...^ dispiaciuto, Oddi, che di capire dalla sua mimica/ 
al 10’ tenta ancora: anche un precedente fallo di Bigon 
questa volta palla fuori ra- ai danni di Cera 


rò. annullava avendo rilevato china quando e stata annul- 
/almeno cosi ci è sembrato lata la rete di Chiarugi. 
di capire dalla sua mimica/ Ma forse il ricordo d°l 
un precedente fallo di Bigon dopopartita di Caglian-Milón 


mato il centro campo, perché rimango dispiaciuto perché 


allentato o forse anche il ven¬ 
to. E' cerio pero che dome- 


mette Maestrelli ». 

Quattro parole con l'ex blu- 
cerchiato Frustalupi. oggi 


icoipu 91 ci m vuil i UA44I — * "-| » — -» tj | . m . V - • - l -* 

in vantaggio per 2 0. All’andata il Lazio bugiarda. Una Lazio che ai avere la meglio, te punte, gioco, con i gol. con i punti. 
Lussemburgo si era imposto per aveva in attacco il grande certo, non funzionano. E allo- Comunque, a ben vedere, la 


sente il palo e... autorete scon¬ 
giurata. 

Gran fucilata di Chinaglia 
al 12’, cui Cacciatori rispon¬ 
de a pugni chiusi, e bis del 
centravanti, servito da Fru¬ 
stalupi, al 32’: ancora Caccia¬ 
tori. bravissimo, a dirgli di 


Sempre Rirera. grazie alla 
collaborazione di Niccolai. 
metteva sui piedi di Bigon il 
pallone-partita Per non isola¬ 
re Riva, ben controllato da 
Anquilletti. Fabbri aveva pcn- 


dello scorso anno, che tanto 
caro costò sia a capitan Ri¬ 
vera che al Milan. ha avuto 
l’efTetto delle bombe schiumo¬ 
gene. 

Infatti dal clan rosso-nero, 
ci viene subito annunciato 


salo bene di avanzare Cera in che nessuno farà dichiarazio¬ 


ni! faccia da filtro per impe- j ancora non siamo riusciti ad piuttosto in ombra. « Non si è no Questi due tentativi di 

direnile monorare avversarie j offrire una partita piena, col trattato di nostalgia per la | Long John, dunaue. e Der la 

------ - mia recchia squadra — spie- 


Long John, dunque, e per la 
Lazio, in tutto il tempo, non 


du? a zero. Chinaglia e l’ormai celebre 

Mattatore della pomata e stato Garlaschelli, ma che intera- 
il centravanti turco Osman, che ha mente si affidava, in questa 
segnato due delle tre reti, en- seconda parte del match, al- 

trambe nel primo tempo. La prl- l’intuito di Martini, alla pos- 

ma al sesto minuto su rigore e san za di Facco e Oddi e, so¬ 

la seconda «ette minuti piu tardi, - prattutto, alla navigatissima 


Chinaglia e l’ormai celebre * va adesso proverò un'altra via. 
Garlaschelli, ma che intera- anche se oggi i ■ Villa e gli 

mente si affidava, in questa Spadello non hanno demeri- 

seconda parte del match, al- t a t° P° r impegno ». 
l’intuito di Martini, alla pos- « Afa non hanno segnato ». 

sanza di Facco e Oddi e, so- « Non è neppure colpa loro: 


Sampdoria ha dominalo la to un fetta psicologico- sia 


ma probabilmente è sta- c’è altro. Per la Samp c’è in 


Imzio: non ha segnato, e ve¬ 
ro. ma quante sono le squa- 
i dre che ci sono riuscite 7 » 


mo entrati in campo per non 
perdere, non per vincere. E 
forse questo ci ha condizio- 


vece una lunghissima serie di 
calci d’angolo, una dozzina e 
più. ma, per passare, ci sa¬ 
rebbe forse voluta la vecchia 


mediana ripescando Tomasini 
nel ruolo di Ubero. Il regista 
sardo ha lavorato con punti- 
qlio e il soldo ordine (è ri¬ 
sultato il meno peggio della 


ni. In precedenza solo il pre¬ 
sidente Buricchi aveva dichia¬ 
rato di essere soddisfatto del 
risultato raggiunto a Caglia¬ 
ri e soprattutto di quelli r**i- 


squadra/ ma. purtroppo, pre- lizzati negli altri campi. Rac- 


dicara nel deserto Nenè in¬ 
fatti era irriconoscibile, mol¬ 
le com'era sulle gambe, im- 


cogliamo pertanto solo qual¬ 
che battuta, piuttosto signifi¬ 
cativa fra i giocatori che si 


1 intuito di Martini, alla pos- . a 7100 hanno segnato». . Maestrelli. molto onestamen- nat j. Senza contare che questa regola della nostra infanzia: preciso nei lanci, disastroso avviano verso il pullman, 

sanza di Facco e Oddi e, so- «Non è neppure colpa loro: te, riconosce che questa è una Sampdoria è una compagine ogni tre corner, un rigore! negli appoggi; Brugnera non Benetti: «Abbiamo raggiun- 
prattutto, alla navigatissima sono dei rapinatori e non han- grande Sampdoria: « Tanto di di lutto rispetto c non capi- Ammesso che qualcuno, stan- è mai riuscito a bloccare Sa- to il massimo risultato con 


raccogliendo di testa un lungo regìa di Wilson. Ricorrendo, no avuto la palla da rapina- I cappello a questa squadra 


cross in area. La terra rete della ai più, aH’instancabile dina 


giornata e stata segnata al 76» 
da Koksal. 


rnismo di Nanni perchè tutti, 
davanti a Pulici potessero di 


re. Così ho fatto un pensie¬ 
rino a Salvi, da mandare acan- 


esordisce —. Nella seconda in classifica » 
parte della gara ci ha messo > 


sco davvero perché sia laggiù 


tl: è un ragazzo con la testa 1 al muro e confesso di avere 


te l’andazzo, si fosse poi de¬ 
ciso a tirarli. 

Bruno Panztra 


badini, il quale, inserendosi 
spesso in attacco sulla fascia 


il minimo sforzo ». Vecchi: 
«Con una difesa così si va 


destra ha fatto cose egregie: avanti abbastanza bene». An- 
Gori ha dovuto fare il difen- che dall’altra parte (quella 


ros.so blù\ lo sforzo massimo 
è rivolto all’autocontrollo tan¬ 
to che Riva, benché pressato 
da tutti i colleglli, risponde 
sommessamente ancorché sot¬ 
to metafora. Sentiamolo: «Pur¬ 
troppo siamo sfortunati. Lo¬ 
ro hanno fatto un tiro solo 
e vincono la partita, mentre 
noi abbiamo colpito due pali 
e due volte la palla ci è sta¬ 
ta ribattuta dai difensori sul¬ 
la linea della porta ». 

E’ stato a questo punto che 
gli è stato ricordato Pepisi- 
dio dello scorso anno quando 
Rivera vuotò il sacco. « An¬ 
che noi — conclude Gigi — 
moriamo dalla voglia di far 
chiasso, almeno dalla secon¬ 
da giornata di campionato, 
ma preferiamo stare zitti ». 

A Fabbri viene chiesto, non 
si sa bene con quale signifi¬ 
cato, un commento sulla « do¬ 
lorosa » situazione del Caglia¬ 
ri ■ Dolorosa — risponde ; 'al¬ 
lenatore rosso-blù — è quan¬ 
do muore qualcuno e noi non 
siamo ancora morti. Quando 
una squadra si batte come 
ci siamo battuti oggi vuol di¬ 
re che non siamo in punto 
di morte. I ragazzi hanno gio¬ 
cato costantemente alla ricer¬ 
ca di un risultato ed avreb¬ 
bero meritato senz’altro qual¬ 
cosa . di più. Abbiamo subito 
un gol che, a quanto mi di¬ 
cono, era nettamente viziato 
da un mani dello stesso Bi¬ 
gon, ed abbiamo colpito dei 
pali e creato altre occasioni. 
Certo non è stata una bella 
partita, ma non abbiamo gio¬ 
cato in economia. Anzi.» per 
questo ha ringraziato i miei 
ragazzi per il loro impegno ». 

In tribuna c’era anche 
Scopigno. L’« ex » ha fatto in¬ 
tendere di essere disposto a 
ritornare. In proposito ha per¬ 
sino confermato di attendere 
una telefonata di convoca¬ 
zione. 


Regolo Posti 
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L’inconsistente Ternana lascia via libera ai nerazzurri (4-0) 

«Corso-400» firma la 
Boninsegna: due gol 



rete 


Il centravanti ha fallito per mera sfortuna almeno 
cinque segnature, rifacendosi nella ripresa • Di 
Moro la quarta rete • Una vittoria sin troppo facile 


MARCATORI: Corso al 31* del 
p.t.; Boninsegna al 25’ c al 
36’, Moro al 40’ della ri¬ 
presa. 

INTER: Vlerl 7; Oinberloni 6, 
Pacchetti 7,3; Bedin ti. Bel- 
lugi s.v. (Berlini (ì, dal 21’ 
p.t.), Burgnich 7; Massa 5, 
Mazzola 6,3, Boninsegna 7,5, 
Moro 6, Corso 7. N. 12: Bor¬ 
dai). 

TERNANA: Tancredi 6,5; Be- 
natti 6, Agretti 5; Mastro- 
Pasqua 6—. Rosa 6, Mari¬ 
nai 6; CardtUo 7—, Lucidi¬ 
tà 5, Traini 5 (Valle 6, dal 
1’ s.t.), Russo 6, Beatrice 5. 
N. 12: Geroniel. 

ARBITRO: I’anzino di Catan¬ 
zaro, 7. 

NOTE: Sole per 45', poi 
nebbiolina sempre più fitta. 
Incidente a Bellugi in un con¬ 
trasto con Cardino al 15': 
dopo 6' ha lasciato il posto a 
Bertini, rientrando negli spo¬ 
gliatoi per la contusione pre¬ 
cedentemente subita. Partita 
correttissima e nessuna am¬ 
monizione. Angoli: 5-4 per l'In- 
ter. Spettatori 35.000, di cui 
10.408 paganti (13.760 abbona¬ 
ti) per un incasso di L. 38 
milioni 747.000. Antidoping 
negativo. 

MILANO, 10 dicembre 
Reduce daUa solita settima¬ 
na irta di polemiche, l’Inter 
ha avuto in regalo dal calen¬ 
dario la simpatica Ternana 
che, col suo grazioso « gio- 
chino-corto », inconsistente in 
difesa e improduttivo all'at¬ 
tacco, ha consentito ai ne¬ 
razzurri di incamerare due 
facili punti e di mettere (mo¬ 
mentaneamente) una pietra 
sopra alle diatribe interne. 

L’Inter ha penato 37’ per 
perforare Tancredi e ha do¬ 
vuto attendere sino al 25' 
della ripresa per mettere al 
sicuro il risultato col secon¬ 
do goal, ma non si creda che 
sia stata la strenua opposi¬ 
zione degli umbri a crearle 
serie difficoltà. No, la vera 
difficoltà che l’Inter ha do¬ 
vuto superare è stato il... ma¬ 
locchio di Boninsegna. 

Raramente abbiamo visto 
tanta sfortuna accanirsi con¬ 
tro un giocatore, perchè di 
sfortuna (salvo, forse, in una 
occasione) s’è trattato. Nel 
primo tempo il centravanti 
ha fallito per un soffio quat¬ 
tro gol con conclusioni peren¬ 
torie e colpito un palo. Nel¬ 
la ripresa un altro montan¬ 
te ha detto di « no » ad un 
sinistro micidiale di « Bonim- 
ba» e la folla e esplosa pri¬ 
ma in un boato di delusio¬ 
ne. poi in un calorosissimo 
applauso di incoraggiamento 
all’indirizzo del centravanti 
« stregato ». Questi applausi 
hanno avuto evidentemente 
un potere esorcizzante, per¬ 
chè di li a poco la strada 
per Boninsegna ha comincia¬ 
to a correre in discesa: due 
conclusioni, altrettanti goal. 
E la Ternana ha cessato di 
esistere, tanto che la quarta 
rete di Moro ha avuto il clas¬ 
sico sapore del colpo mara¬ 
maldo. 

Questa Ternana, vista oggi 
a San Siro, è sembrata dav¬ 
vero scarsina. Marcature al¬ 
lentate in difesa, dove Ma- 
stropasqua si concede qual¬ 
che divagazione tattica di 
troppo; ricami, trine e mer¬ 
letti a centro-campo, belli a 
vedersi ma buoni solo per la 
platea; « punte » cloroformiz- 


Spogliatoi di S. Siro 

Per Mariolino 
la vittoria su 
di un piatto 
d’argento 

MILANO, 10 dicembre 

<gmm i . Il vuprrfr^tcucialo del 
Ctorno r Mariolino (orso: quattro¬ 
cento partite in --erir \. quindici 
itaiirinc in maglia nctarmrra da 
quel lontano CMirdio del nm ruttirc 
"SS contro la >ampdnria. tanti col 
Ira campionati e coppe che e diffi¬ 
cile trtH-mc il conto esatto. Otti 
ancora una Mia rete ha sbloccato 
il risultato, poi l'Inter ha travolto 
la Ternana. Nrtli spogliatoi di San 
Siro sono tutti per lui. Il presi¬ 
dente della squadra umbra ha vo¬ 
luto fargli un omaggio: un piatto 
d’argento. Chiediamo: questo gli 
ospiti, ma l’Inter? • Il regalo che 
l'Inter mi ha fatto è quello che 
preferisco: una bella vittoria, un 
bel gioco e tanti gol ». 

K su quel piatto d’argento la 
Ternana ha pare offerto, oltre che 
a Corso, anche ad In vernini e 
Frataioli, una vittoria lampante. 
E sia uno che l’altro non *1 sono 
lasciati scappare l’occasione per di- 
re: « E’ anche frutto del nostro 
lavoro ». 


zate all'attacco, dove il solo 
Cardino si ricorda della por¬ 
ta avversaria e verso quella 
si lancia appena può, come 
un attaccante che si rispetti. 

Marinai, il « capitano », fe¬ 
steggiava oggi la sua 250‘ par¬ 
tita in maglia ternana. Per 
restare nel clima festaiolo, Vi- 
ciani gli ha affidato la guar¬ 
dia di Corso di cui, com’ò 
noto, ricorreva il 400‘ com¬ 
pleanno in maglia nerazzur¬ 
ra. I due si son stretti la 
mano all’inizio e poi non si 
sono più rivisti. Ognuno ha 
giocato per i fatti suoi e ov¬ 
viamente chi ci ha guadagna¬ 
to è stata l’Inter. Salutato 
con urla isteriche dai « fede¬ 
lissimi ». Corso ha messo in 
mostra una volontà che so¬ 
vente gli fa difetto, conta¬ 
giando persino Mazzola, det¬ 
to « baffi di ghiaccio » che si 
è dato anch’egli nobilmente 
da fare, onde non perdere 
per k.o. il confronto indiret¬ 
to. 

Dalla spinta dei due «mar¬ 
pioni », l’Inter ha cavato fuo¬ 
ri rapide azioni vecchia-ma¬ 
niera, cioè quelle che fanno 
correre il pallone anziché i 
giocatori. E Tancredi ha vi¬ 
sto subito i sorci verdi. Mai 
però come... Boninsegna. Sen¬ 
tite un po’; al 6*. servito da 
Mazzola, e superati tre ter¬ 
nani a furor di rimpalli, «Bo- 
nimba » si vede respingere il 
bolide dal corpo di Tancre¬ 
di. La palla va a Massa che, 
a porta vuota, per due volte 
la scaglia addosso a Benat- 
ti. Roba da chiodi! Al 20’ 
azione Corso-Bedin e cross 
teso che Boninsegna devia 
al volo da campione: Tancre¬ 
di è fuori causa, ma la pal¬ 
la esce di un capello. Terza 
occasionissima al 27’: Mazzo- 
la-Bertini, altro cross, altra 
magistrale deviazione al vo¬ 
lo di « Bonimba » e ancora 
una volta, a portiere spaccia¬ 
to, la palla esce lambendo, il 
palo. E non basta: al 30’ pu¬ 
nizione Corso-Boninsegna, si¬ 
nistro al fulmicotone del cen¬ 
travanti e palo schioccante 
alla sinistra di Tancredi. 

A fugare il sortilegio prov¬ 
vede Corso (proprio lui!) al 
37’: Mazzola pesca Pacchet¬ 
ti in una delle sue frequen¬ 
ti incursioni (Giacinto, anche 
oggi, s’è riconfermato da ma¬ 
glia azzurra), il terzino vin¬ 
ce il tackle su Mastropasqua 
e serve Corso che entra in 
area, fa due passi e scaval¬ 
ca Tancredi con un dosato 
pallonetto: palo interno e 
gol. Immaginatevi gli applau¬ 
si. Ma la « jella » di Bonin¬ 
segna continua: al 43’ azio¬ 
ne Massa-Mazzola. con stretto 
scambio in area che libera il 
n. 9: il,suo sinistro (e qui 
avrebbe dorato usare il de¬ 
stro, se... l’avesse) manda an¬ 
cora il pallone a radere il 
montante. 

E la Ternana? La Ternana 
è occupata a fabbricare tri¬ 
ne e merletti. Solo Cardillo sa 
impugnare la clava e sul fi¬ 
nire del tempo, per due vol¬ 
te, costringe Vieri a diffici¬ 
li, tempestivi e acrobatici in¬ 
terventi. 

Con tutti quei gol falliti, 
l’Inter si ritrova con una so¬ 
la rete in scarsella e col pe¬ 
ncolo che la Ternana smet¬ 
ta il calcetto-rococò per dar¬ 
ci dentro alla brava. Infatti, 
gli umbri nella ripresa infit¬ 
tiscono l’azione e trovano in 
Valle un sostituto più arrem¬ 
bante di Traini. Ma. cercan¬ 
do il pari, la Ternana si sco¬ 
pre ingenuamente. L’Inter, 
che pure stenta a saldare il 
gioco tra centrocampo e 
« punte », ogni tanto cava dal 
cappello a cilindro dei suoi 
giocolieri Qualche numero di 
bravura sufficiente a coriar¬ 
ia in gol. Al 14’ Tancredi va 
a farfalle su cross di Pac¬ 
chetti e Moro alza a porta 
raola. Tre minuti dopo. Bo¬ 
ninsegna scatta su servizio di 
Corso e sferra un sinistro ag¬ 
ghiacciante altro palo' 

San Siro applaude il een 
trovanti che. ora. pare ab 
bacchiaii-smio Ma e un'im¬ 
pressione Al 25’ Mazzola ten¬ 
ta un dialogo con Bethn. Ro 
sa interrompe la trama. Maz 
zola rerujiero e serve « Bo 
mmba » a centro area destro 
tempestivo e stavolta non c’e 
palo che tenga, la palla e 
dentro 

Il resto e accademia del- 
l'Inter che si traduce in al¬ 
tre due reti, al 36' Boninse- 
gna fulmina al volo Tancre¬ 
di su cross basso di Mazzola 
e al 40’ Moro prende sul 
tempo Mastropasqua. Agretti 
e Rosa segnando a mezz’al¬ 
tezza. 

Si chiude mentre la neb¬ 
bia ha preso definitivamen¬ 
te possesso di Sìan Siro. 

Rodolfo Pagnini 


C-' \p > % - ^ vs< ^ \ < s N x •s'v» -9* 




,, „ „ i-Rv ' <x s " 




.... . 

% *> 
I' M 

vi 

-*v v o-S Xs-. .-k f - / /g 


V ^ $>* 'X\ flj’ <<, A % 



INTER-TERNANA — Con questo goal, Mariolino Corto ha fetteggiato la tua quatlrocentetima partita 
nerazzurra (foto in alto). Qui topra, Boninsegna realizza il primo dei tuoi due goal, il centravanti 
ha anche colpito due pali. 


Un gol deiritalo-brasiliano condanna i siciliani (1-0) 

José a Palermo quasi 
come ai vecchi tempi 

Oltre alla rete, ha al suo attivo un clamoroso «doppio» palo - Prova d'orgoglio dei rosanero 


MARCATORE: Altafinl al 35’ 
del primo tempo. 
PALERMO: Girardi 6; Sgraz- 
zutti 6, Vigano 7; Arcoleo 8, 
LanUinl 6, Landrl 7; Pace 5, 
Rela 6 (Pasetti), Troja 5, 
Vanello 6, Ballatilo 6. N. 12: 
Ferretti. 

JUVENTUS: Zoff 6; Spinosi 6, 
Marchetti 7; Furino 6, Meri¬ 
ni 6, Salvadore 6*. Altafinl 7, 
Causto 6, Anastasi 7, Capel¬ 
lo 7, Bettega 6. N. 12: Pilo¬ 
ni; n. 13: Longohucco. 
ARBITRO: Toselll di Cor- 
mons 6. 

NOTE: Giornata splendida, 
terreno leggermente insidioso. 
Angoli 8 a 2 per la Juventus. 
Spettatori 36.241 paganti per 
un incasso di L. 86.773.000, 
più 15 milioni di quota abbo¬ 
nati. Incasso record per lo 
stadio della Favorita. 

DALL'INVIATO 

PALERMO, 10 dicembre 
Ha vinto la Juventus, e il 
risultato non fa una grinza. 
C’è solo da dire che se la 
squadra campione d'Italia 
non avesse legittimato con un 
secondo tempo davvero vigo¬ 
roso il vantaggio ottenuto in 
maniera piuttosto avventuro¬ 
sa. gli sportivi palermitani sa¬ 
rebbero usciti dallo stadio 
non solo amareggiati ma for- 
s'anche poco convinti che il 
Palermo meritasse di perde¬ 
re in tal modo la imbattibi¬ 
lità casalinga. 

E passiamo subito alla re¬ 
te di José Altafini che, nella 
circostanza, si è dimostrato 
un diabolico opportunista ol¬ 
tre a quel giocatore di larghis¬ 
sima esperienza che è. Era 
il 35’, e la Juventus usufrui¬ 
va di un calcio di punizione. 
Lo batteva Causio, s’cCvventa- 
va Bettega senza fortuna, ma 
la palla finiva nella zona di 
influenza di Altafini che. pro¬ 
babilmente senza convinzio¬ 
ne, ma certamente con la 
prontezza del vecchio mar¬ 
pione che giudica sempre uti¬ 
le sfruttare qualsiasi - circo¬ 
stanza, indirizzava verso la 
rete di Girardi un pallone 
basso e lento, ma angolatis¬ 
simo, che il portiere, coper¬ 
to dalla mischia, neppure riu¬ 
sciva a vedere se non quando 
ormai ogni suo intervento sa¬ 


rebbe stato inutile. 

Un gol balordo , per la di¬ 
fesa del Palermo. Un gol di 
queli che non strappano en¬ 
tusiasmo neppure a chi lo 
segna (e Altafini, poi, si è 
guardato bene dal sottoliner- 
lo, sia pur con il minimo ac¬ 
cenno di esultanza, memore 
del putiferio che scatenò 
qualche anno fa per un « ge¬ 
sto alla brasiliana » per il qua¬ 
le fu addirittura trascinato iti 
tribunale). 

Un gol maledetto, insomma, 
per il Palermo e per i suoi 
sostenitori, ma importantis¬ 
simo per la Juventus che si 
era presentata in campo affi¬ 
dandosi, per quanto riguarda 
la formazione, alla soluzione 
meno prevedibile: vale a di¬ 
re con Altafini alla destra e 
Causio interno. Una soluzio¬ 
ne che, sulle prime, non ave¬ 
va neppure molto convinto, 
ma forse più per merito del¬ 
la determinazione del Paler¬ 
mo che per effettive manche¬ 
volezze dei bianconeri. 

Sta di fatto, comunque, 
che la Juventus stentava per¬ 
chè i suoi due uomini di pun¬ 
ta, Bettega e Altafini, erano 
sistematicamente bloccati da 
Landinl e Sgrazzutti, quando 
non addirittura anticipati, e 
Anastasi, nell’insolito compi¬ 
to di mezza punta, non riu¬ 
sciva a trovare il passo giu¬ 
sto dovendo preoccuparsi an¬ 
zitutto di vincere il duello 
sul dinamismo puro con Vi¬ 
etano. Quando poi questi 
nella ripresa, ha accusato la 
fatica, Anastasi è venuto fuo¬ 
ri in bellezza dopo aver fat¬ 
to la sua parte, e bene, per¬ 
fino in difesa. 

Aggiungete ancora che Cau¬ 
sio, umanamente preoccupa¬ 
to per le condizioni dei ge¬ 
nitori entrambi in ospedale 
per un incidente automobili¬ 
stico, stentava ad imporre 
quel suo gioco concreto e 
mordente che lascia comun¬ 
que il segno, e sarà facile in¬ 
tendere che, in definitiva, nel 
primo tempo, a menar la dan¬ 
za è stato più il- Palermo che 
la squadra campione. 

Ma la Juventus probabil¬ 
mente aveva anche previsto 
che non avrebbe trovato un 
Palermo subito in soggezio- 


Facile vittoria della Fiorentina a Campo di Marte (1-0) 

Risolve De Sisti contro un 
Vicenza del tutto inoffensivo 
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SALTUTTI: 

« Senza 
baffi 
gioco 
meglio » 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE. 10 dicembre 

Abbordiamo subito Puricel- 
It. ritornato da quattro gior¬ 
ni alla guida dei biancorossi. 
« Arerò risto solo una tolta 
il Vicenza quest'anno, ma nel 
complesso i ragazzi mi sono 
piaciuti, torye meritammo di 
piu » 

Un otudizio sulla squadra 
i iota ’ « E' sempre una bella 
squadra, ma io arerò organiz¬ 
zato una barriera a meta 
campo e i noia non riusciro¬ 
no a fbissare Poi abbiamo 
incassato un. goal impossibi 
le » 

Perchè impossibile’’ 

e Era un'azione di contro¬ 
piede e quando areramo noi 
la palla ci siamo fatti beffa¬ 
re Spero di recuperare pre¬ 
sto Sjieggionn e allora le 
cose andranno meaho in pri¬ 
ma ìmea , 

Spera di saltarsi con que¬ 
sti uomini’’ 

« Credo lermamcnte di st , 
perche sono bran ragazzi e 
abbastanza dotati per il no¬ 
stro programma minimo » 

Spogliatoi della Fiorentina. 
Liedholm. « F.’ stata una par¬ 
tita diffìcile, come temerò, re¬ 
sa ancora più insidiosa dopo 
che abbiamo fallito alcune oc¬ 
casioni. e considerando che 
qualche giocatore non stara 
bene » 

Perche ha tolto Perego ’ 

<r li giocatore non riuscirà 
a sbloccare il respiro■ forse 
per l'emozione, od altro In 
questi casi, dopo rari minuti 
il guaio Tiene superato, ma 
Perego. alla fine dei primi .45’ 
non era riuscito ancora a su¬ 
perare questo inconveniente ». 

Saitutti■ « Avete visto che 
sema baffi gioco meglio.. ». 

p. b. 


Superchi impegnato una sola volta nel corso della partita - Il cambio deirallenatore non ha giovato ai veneti 


MARCATORE: nella ripresa 
al 18’ De Sisti. 
FIORENTINA: Superchi 6. 
Galdiolo 7, Longoni 6,5; Pe¬ 
rego 5,5 (al I’ del s.t. Pel¬ 
legrini 6,5), Brizi 7,5, Orlan- 
dini 7; Caso 6,5, Merlo 7, 
aerici 6,5, De Sisti 7, Sai- 
tutti 7 (Dodicesimo: Fava- 
ro). 

VICENZA: Bardin 6,5, De Pe- 
tri 6, Stanziai 6; Poli 6, Der¬ 
ni 6,5, Ferrante 63; Vendra- 
me 63, Montefusco 6, Vita¬ 
li 6, Faloppa 63, Galuppi 6 
(Dodicesimo: Anzolin, tredi¬ 
cesimo: Campagnolo). 
ARBITRO: Serafini di Ro¬ 
ma 63- 

NOTE: Cielo sereno, tem¬ 
peratura mite, calci d’angolo 
7 a 4 per la Fiorentina, spet¬ 
tatori 35000 circa (paganti 
11254, abbonati 17159) per un 
incasso di 21.932.100. Ammo¬ 
niti per gioco scorretto Stan¬ 
ziai e Galdiolo. per proteste 
Faloppa. Sorteggio doping, ne¬ 
gativo. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, iO dicembre 
Nonostante il cambio della 
guardia alla guida tecnica del¬ 
la squadra, il Vicenza niente 
ha potuto fare nel confronto 
con la Fiorentina ed è stato 
costretto a lasciare il Campo 
dì Marte sconfitto. Gli amici 
che seguono la compagine ve¬ 
neta ci dicono che in questa 


partita i vicentini hanno, se 
non altro, dimostrato mag¬ 
gior carattere e grinta e que¬ 
sto risponde a verità, però 
in fatto di gioco offensivo 
la formazione schierata da Pu¬ 
ri celli non è mai esistita; in¬ 
fatti nei novanta minuti so¬ 
lo una volta il portiere vio¬ 
la, Superchi, è stato impe¬ 
gnato da un gran tiro del 
centravanti Vitali che ha tro¬ 
vato sulla sua strada un Gal¬ 
diolo non per niente classico 
ma grintoso quanto mai. E co¬ 
si una volta bloccato il cen¬ 
travanti, per la squadra di 
Liedholm tutto è risultato più 
facile anche se è vero che per 
raggiungere la vittoria gli 
spettatori hanno dovuto at¬ 
tendere il 18’ della ripresa 
quando, appunto. De Sisti su 
lancio di Orlandini è riusci¬ 
to a battere il bravo Bardin 
che nel primo tempo non è 
mai stato impegnato seria¬ 
mente. Detto ciò si può ag¬ 
giungere che per quanto ri¬ 
guarda lo spettacolo questo 
lo si è visto solo in parte 
nella ripresa tant’è vero che 
i più spiritosi alla fine del 
primo tempo riferendosi al¬ 
la partita vista giocare dal¬ 
la rappresentativa di Lega ita¬ 
liana mercoledì scorso dichia¬ 
ravano di essersi divertiti più 
in quell’occasione (!» che non 
in questa prima parte del 
match 



FIORENTINA-LA. VICENZA — 0* Siali batta da pachi matti Bardin. 


Infatti il primo tempo è 
stato una vera lagna: la Fio¬ 
rentina rispetto al Vicenza ha 
prevalso soprattutto sulla fa¬ 
scia centrale del campo ma 
in fase conclusiva non è mai 
risultata pericolosa. Questo 
non solo per la scarsa pre¬ 
stazione offerta dalle punte 
Clerici e Saitutti ma soprat¬ 
tutto per come i vicentini si 
erano disposti al limite della 
loro area con Ferrante nel 
ruolo di libero e Bemi tena¬ 
ce controllore dello scorbu¬ 
tico Clerici che pur facendo 
appello a tutta la sua grinta 
e al suo estro non è riusci¬ 
to ad avere la meglio sullo 
stopper. 

Inoltre a dar man forte al 
pacchetto difensivo, cioè a 
chiudere ogni varco, si è de¬ 
dicato la mezzala Faloppa 
meni re Montefusco doveva ve¬ 
dersela con un De Sisti tor¬ 
nato ai momenti migliori. E 
sono stati appunto De Sisti 
e Merlo (marcato un po’ a 
distanza da Polii i giocatori 
che con Orlandini tramo da¬ 
to maggiore spinta a tutta la 
manovra viola; ed è stato 
appunto proprio De Sisti a 
raggiungere il mentalo suc¬ 
cesso dei toscani apparsi, ri¬ 
spetto ad altre occasioni, me¬ 
no pencoloss ma piu sicuri 
nelle loro manovre. 

Ma come abbiamo già ac¬ 
cennato, la Fiorentina il me¬ 
glio lo ha fornito nella se¬ 
conda parte dell’incontro la¬ 
sciando cosi fra gli oltre tren¬ 
tamila presenti ima buona 
impressione. Infatti, dopo il 
nposo e con l’inserimento di 
Pellegrini al posto di Pere¬ 
go, la compagine toscana è ap¬ 
parsa un pò’ cambiata, cioè 
pili convinta dei propri mez¬ 
zi tanto e vero che Bardin, 
dopo aver trascorso i primi 
45’ in santa pace, ha dovu¬ 
to fare appello a tutta la sua 
abilità per evitare che la Fio¬ 
rentina dilagasse. 

La ragione di ciò va ricer¬ 
cata nel modulo di gioco a- 
dottato dai padroni di ca¬ 
sa: nel primo tempo abbia¬ 
mo visto anche 5-6 viola tutti 
in area del Vicenza in attesa 
del cross o del passaggio di 
Oriandini o di Perego. 

Gioco questo, che ha faci¬ 
litato di non poco il compi¬ 
to di Ferrante e dei suoi com¬ 
pagni di difesa. 


Nella seconda parte, invece, 
la squadra di Liedholm ha ac¬ 
corciato le distanze fra i va¬ 
ri reparti, ha atteso che i vi¬ 
centini avanzassero per poi 
colpire con azioni di contro¬ 
piede. E grazie a questo ar¬ 
retramento Saitutti, in ma¬ 
niera particolare, si è distin¬ 
to per le sue doti di scatto 
e di velocità, mentre Cle¬ 
rici ha badato più a far da 
sponda per i compagni di 
squadra che non a tentare la 
via del goal. Ed è stato ap¬ 
punto proprio a seguito di 
uno dei tanti contropiede che 
la compagine toscana è an¬ 
data in vantaggio: al 18’ il 
pallone è stato preda di Or¬ 
landini il quale, anziché avan¬ 
zare fino a raggiungere l’area 
di rigore avversaria come ave¬ 
va fatto nei primi 45’, ha ef¬ 
fettuato un lungo lancio per 
De Sisti il quale, smarcatissi¬ 
mo, non ha avuto difficoltà di 
irrompere in area vicentina e 
battere Bardin in uscita con 
un bel diagonale. 

Dopo questo goal i viola 
hanno avuto a portata di pie¬ 
de altre occasioni per rad¬ 
doppiare, ma vuoi per l'abi¬ 
lità del portiere e per gli 
errori commessi in fase ri¬ 
solutiva. ai reti non ne sono 
state più realizzate. Nel pri¬ 
mo tempo c’e stata una sola 
azione di marca viola. Nella 
ripresa, dopo il tiro di Vi¬ 
tali e la rete di Saitutti ci 
sono state le due occasioni 
già ricordate per t padroni 
di casa. 

Loris Ciullini 


CENTO ARRESTI PER 
HIBERNIAN-CELTIC 

GLASGOW, 10 dicembre 
Oltre cento persone sono state 
arrestate per incidenti avventiti 
durante e dopo la finale delta 
Coppa di Le^a scozzese di caldo 
svoltasi nello stadio deliUamp- 
den Park tra IMibemian di Edim¬ 
burgo e il Ceiiic di Glasgow, vin¬ 
ta dalla prima squadra per 2-1. 
Sessanta spettatori sono stati ar¬ 
restati nello stadio e trasferiti in 
prigione dove resteranno fino a 
domani, quando saranno giudicati. 
Altri 45 sono stati fermati intor¬ 
no allo stadio e rilasciati poi die¬ 
tro cauzione. Un’altra dozzina di 
tifosi sono stati medicati all’ospe¬ 
dale. Il Celttc giocava nella fina 
la per il nono anno consecutivo. 



PALERMO-JUVENTUS — L’inutile tuffo di Girardi sul tiro di Altafini 
(non inquadrato). E' il gol della vittoria bianconera. 


ne, e forse anche per questo 
aveva tentato di sbloccare im¬ 
mediatamente, sull’avvìo, il 
risultato: i tiri a ripetizione, 
però, di Altafini (al 5’), di 
Causio (al T), di Capello (al- 
l’8’J erano tutti finiti fuori 
dallo specchio della porta. 

Di contro il Palermo, che 
fin dall’inizio aveva mostrato 
la sua ferma volontà di non 
cedere, e contava su un Ar¬ 
coleo brillantissimo, che, per 
essere un pupillo di Vycpa - 
lek, ce la metteva tutta per 
imporsi alla sua attenzione, 
cresceva gradualmente fino a 
diventare minaccioso, tanto 
che perfino Troja, che oggi 
ha giocato una partita deci¬ 
samente mediocre, riusciva a 
scagliare un paio di palloni 
rabbiosi verso la porta di 
Zoff. E proprio, dunque, 
mentre sembrava che il Pa¬ 
lermo stesse per mettere in 
seria difficoltà la illustre av¬ 
versaria. veniva il gol di Al¬ 
tafini a spegnere ogni entu¬ 
siasmo, a creare orgasmo nel¬ 
le file dei palermitani. 

Al 39’, difatti, su centro di 
Anastasi, Landim deviava 
sconsideratamente di testa 
verso la propria rete coglien¬ 
do il palo, e al 43’ in un ana¬ 
logo tentativo sfiorava nuova¬ 
mente il palo, mentre l’atter¬ 
rito Girardi rischiava un at¬ 
tacco di itterizia. Il Palermo 
tn questo primo tempo aveva 
fronteggiato abbastanza bene 
la Juventus, pur denunciando 
limiti evidenti quali una esa¬ 
sperante lentezza di manovra 
(Vanello polemizza con Girar¬ 
di, ma poi sul campo fa rim¬ 
piangere Pereni!) e una pau¬ 
rosa inconsistenza all’attacco 
dove l'uomo più freddo e più 
pronto, Ballabio, non riusciva 
ad ottenere un passaggio in 
profondità da poter sfruttare 
convenientemente. V ingresso 
di Pasetti al posto di Reta non 
modificava lo stato delle cose. 

La Juventus, dunque, ini¬ 
ziava la ripresa in vantaggio, 
ma con qualche riserva sul 
suo comportamento. E il suo 
comportamento è stato pro¬ 
prio quello di cancellare que¬ 
ste riserve con una vigorosa 
ripresa che ha visto crescere 
molti suoi uomini, da Ana¬ 
stasi che si è prodigato ovun¬ 
que la manovra lo chiamava 
ad impegnarsi, da Capello 
sempre puntuale nei suggeri¬ 
menti e nella posizione, ad 
Altafini che addirittura abbia¬ 
mo visto anticipare avversari 
molto più giovani di lui e 
sfiorare altre volte il gol. Cla¬ 
morosa la disdetta che ha ac¬ 
compagnato il suo pallone al 
primo minuto di gioco: su er¬ 
rore di Arcoleo scattava Cau¬ 
sio. centrava . e il brasiliano 
batteva a rete di forza: la pal¬ 
la rimpallata come impazzita 
due volte sui pali interni, fin¬ 
che Girardi poteva recuperar¬ 
la. AI 3’ era Landini a ribat¬ 
tere dalla linea mentre accor¬ 
revano Bettega e Altafini, al 
35’ AUafini rubava una palla 
a Sgrazzutti e scivolava tutto 
solo verso Girardi concluden¬ 
do però alto sulla traversa. 
Ae Anastasi, che pure un paio 
di volle si provava perento¬ 
riamente, aveva maggior for¬ 
tuna. Questo comportamento . 
comunque, e ci ripetiamo, è 
stalo sufficiente perchè la Ju¬ 
ventus legittimasse la sua vit¬ 
toria e uscisse dallo stadio tra 
gli applausi convinti degli 
sportici palermitani. 

Michele Muro 


ALTAFINI: 


«...e 
potevano 
essere due» 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 10 dicembre 

La Juventus ha violato il 
campo della Favorita. Ha vin¬ 
to con un gol di Altafini rea¬ 
lizzato al 35' del primo tem- 

E o su mischia, una rete che 
a gelato i giocatori in ma¬ 
glia rosanero, smorzandone il 
ritmo e i propositi di evitare 
quella sconfitta che in sede 
di pronostico appariva inevi¬ 
tabile. Negli spogliatoi bian¬ 
coneri a fine gara l’allena¬ 
tore Vycpalek appare piena¬ 
mente soddisfatto. 

« E’ stata ima bellissima 
partita che la Juventus ha 
meritatamente vinto — com¬ 
menta il tecnico boemo —. 
Abbiamo piegato un Palermo 
in buona condizione senza tra¬ 
lasciare fra l’altro lo spetta¬ 
colo. La Juventus ha vinto e 
convinto anche giocando con 
tre punte. E proprio da Al¬ 
tafini, ancora ima volta, che 
sostituiva l’infortunato Cuccu- 
reddu, è venuto il gol del 
successo ». 

Boniperti ha lasciato il suo 
posto in tribuna cinque mi¬ 
nuti prima che la gara aves¬ 
se termine. « Il risultato era 
ormai acquisito — ha detto 
il presidente della Juventus 
— ed il Palermo non era più 
in grado di raddrizzarlo, per¬ 
chè aveva già esaurito ogni 
energia. La vittoria dei bian¬ 
coneri non fa una grinza per¬ 
chè sul piano del gioco e del¬ 
la classe non ritengo che sia 
possibile « nemmeno abbozza¬ 
re un paragone fra le due 
squadre. Il Palermo ha gio¬ 
cato una partita dignitosa ma 
la Juventus non ha mai ri¬ 
schiato di perdere il controllo 
del match. Due punti quelli 
della Favorita che servono al¬ 
la Juve per prendere quota 
in classifica ». 

Altafini si è preso la sua 
rivincita col pubblico paler¬ 
mitano realizzando il gol del 
successo juventino. «Poteva¬ 
no essere due i gol se i le¬ 
gni della porta di Girardi 
non avessero respinto il mio 
tiro in apertura di ripresa — 
sottolinea il brasiliano —. Il 
Palermo debbo dire che non 
mi è parso mai pericoloso. 
E* stato quindi più agevole 
per noi far bottino pieno ». 

Negli spogliatoi del Paler¬ 
mo musi lunghi. Si recrimi¬ 
na sul gol di Altafini. balordo 
ed evitabile secondo Pinardi. 
« Non capisco come si pos¬ 
sano subire reti simili — com¬ 
menta il trainer rosanero —. 
Potevamo anche strappare un 
punto alla Juve senza quel 
diabolico pallone di Altafini. 
Peccato! Anche se riconosco 
che la Juventus ha giocato 
una bella partita». 

n.g. 


Basta l'uscita di 4,5,6 segni 
tXi per vincere al Totocalcio 

Con il nostro STRAORDINARIO SISTEMA ta cui fonnuta ecce- 
zforale si potrebbe definire MIRACOLOSA, vincerete infallibilmente 
al Totocalcio alta sola condizione che si veri fich i l’uscita di 4, 
5, 6 s egni « X » . Realizzerete SEMPRE 13 OPPURE 12 con ASSO- 
LUTA CERTEZZA; basta l’uscita di 4, 5, 6 segni i X ■ senza alcu¬ 
na limitazione per gli mitri segni C« I » e segni a 2 >). 

E’ veramente formidabile, DECINE DI VINCITE ogni stagione 
poiché l’uscita di 4, 5, 6 segni ■ X * si verifica in media almeno 
venticinque volte ogni stagione. Potrete controllare voi stessi le 
colonn e vin centi • le vincite ottenute con il nostro PRODIGIO¬ 
SO SISTEMA. La cosa più importante è che il nostro SEN¬ 
SAZIONALE SISTEMA SI GIOCA CON 44 COLONNE E POT RE T E 
USARLO PER SEMPRE. 

Pe r rice vere IL NUOVISSIMO SISTEMA già pronto e SOLO DA 
RIOPPIAR E «ulta schedine basta tartare L. 4 000 (quattromila) a: 
EDUZIONI SUPER — CASELLA POSTALE «7/A — MHI PRATO 
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All'Olimpico piegata con facilità un'Atalanta ancora fiacca (2-0) 

Giallorossi spettacolari 
fanno tutto in 15 minuti 

Grande partita del giovane Pellegrini che sigla la secconda rete e devia in porta (pare) anche II gran tiro 
di Cappellini ■ Alla fine del primo tempo Spadoni sbaglia un rigore concesso per un fallo di Maggionì 


MARCATORI: Cappellini 1.V e 
Pellegrini 24’ p.t. 

ROMA: Cimila 7; Mortili fi. 
Peccenlnl fi; Salvori 7, Bel 
7, Santurlnl 7: Pellegrini fi; 
Spadoni fi (65’ Orazi n.v.), 
Cappellini 8. Cordova 8, 
Franzot 7 (N. 12 Snlfaro). 

ATALANTA: Pianta fi: Man¬ 
gioni 5, Divina fi; Savoia 5, 
Vianello 4, Bianchi 6; Ca¬ 
relli 6 (dal 58' Scirea 5). 
Vcrnacchia 6, Musicllo 5, 
Pirola fi, Pelllzzaro 6 (N. 
12 Crassi). 

ARBITRO: dacci di Firen¬ 
ze. 

NOTE: Giornata primave¬ 
rde, spettatori 50 mila circa 
per un incasso di 45 milioni 
e rotti. Ammoniti Meggioni, 
Pelllzzaro e Vemacchia. Calci 
d’angolo 5 a 1 per l’Atalanta. 
Al 41’ Spadoni ha fallito un 
rigore calciando debolmente 
sul portiere. 


ROMA, 10 dicembre 

Confermando ì progressi 
manifestati nelle partite con 
il Mllan e soprattutto con la 
Ternana, la Roma è tornata 
sul notevole standard di ren 
dimento che aveva dimostra¬ 
to essere nelle sue possibi¬ 
lità prima della sconfitta del 
« derby »: la definitiva ripro¬ 
va si e avuta contro l’Atalan- 
ta che la Roma ha messo 
sotto abbastanza agevolmen¬ 
te. dominandola per tutto un 
tempo, il primo, quando ì 
giallorossi sono andati a ber¬ 
saglio due volte con due spet¬ 
tacolosi goal di Cappellini e 
Pellegrini e fallendo il terzo 
goal per un sodio dato che 
Spadoni ha battuto mala¬ 
mente un penalty. 

E non è a dire che l’Ata- 
lanta sia scesa in campo so¬ 
lo per fare la parte della 
spettatrice, rassegnata al 
peggio: anzi l bergamaschi 



ROM A-ATALANTA — Con questa spettacolare rovesciata Pellegrini 
ha realizzato la seconda reta gialloroisa. A destra Franzot, anch’agii 
pronto a intarvanira, a, al contro, il difensore naroazzurro Divina. 


HH ai romanisti in festa 


Ora aspettiamo 
tranquilli l’Inter 


ROMA, IO dicembre 

« Un primo tempo favoloso 
della Roma», questo il giu¬ 
dizio unanime del presiden¬ 
te Amatone e di tlerrerà. 
Quest ’ ultimo facendo uno 
strappo alla a nota regola » 
di parlare il lunedì si è pre¬ 
sentato nella saletta stampa. 
« Abbiamo meritato la vitto¬ 
ria — ha subito detto H.H. 
—. La squadra ha dato la di¬ 
mostrazione delle sue buone 
qualità tecniche, inoltre, sul 
piano atletico, tutti i gioca¬ 
tori godono ottima salute. 
Adesso aspettiamo l'inter con 
la speranza di dare ai nostri 
tifosi che ci seguono con tan¬ 
ta passione un'altra soddisfa¬ 
zione. 

« Per quanto riguarda la 
partila — Herrera ha aggiun¬ 
to — devo dire che nel se¬ 
condo tempo la squadra ha 
cercato di non correre rischi 
e quindi non si c visto un 
gran gioco. 

« Lo stesso difetto della par¬ 
tita con il Napoli, la preoc¬ 
cupazione di portare in porto 
il risultalo — ha proseguito 
H.H. — condiziona alcuni gio¬ 
catori ». 

La conclusione di Herrera 


riguarda il debutto di Pelle¬ 
grini che, a suo giudizio è 
stato mollo bravo, superando 
così l'emozione di giocare in 
«A», emozione che in altre 
occasioni lo aveva tradito. 

A proposito di Pellegrini ne¬ 
gli spogliatoi, sia dalle dichia¬ 
razioni di Herrera che da 
quelle di Corsini e dello stes¬ 
so giocatore si è appreso che 
tl tiro di Cappellini che ave¬ 
va aperto le marcature era 
stato devialo da Pellegrini 
con la coscia. Corsini ha ag¬ 
giunto che il giocatore gial¬ 
lorosso si trovava in fuori¬ 
gioco, tuttavia non ha dato 
mollo peso a questo fatto. 
« Ija sconfitta — ha precisato 
l'allenatore dell’Atalanta — è 
da addebitarsi ad alcuni sban¬ 
damenti nel centrocampo e 
nella nostra difesa ». 

Spadoni, il goleador giallo- 
rosso. ha lasciato avvilito gli 
spogliatoi per il calcio di ri¬ 
gore paratogli da Pianta e per 
l'uscita dal campo ordinata 
da Herrera al 19’ della ripre¬ 
sa per far posto ad Orazi. E’ 
questa l’unica noia triste in 
casa della Roma. 

f. S. 


si sono battuti con notevole 
spirito agonistico, ostacolan¬ 
do anche duramente i loro 
antagonisti, tanto che sul tac¬ 
cuino del signor Clacci sono 
finiti i nomi di Vemacchia, 
Maggloni e Pelllzzaro, per 
aver oltrepassato i limiti dei 
lecito (ed almeno altri tre 
avrebbero potuto fare la 
stessa fine). Il conto del cal¬ 
ci d’angolo, favorevole ai ber¬ 
gamaschi, sta inoltre a con¬ 
fermare che gli uomini di 
Corsini hanno cercato di re¬ 
plicare colpo su colpo. Il 
guaio però e che i neroazzur¬ 
ri di Bergamo sono piuttosto 
fragilinl e inconsistenti all’at¬ 
tacco. 

E poi non bisogna dimen¬ 
ticare che dall’altra parte 
c’era in campo una Roma che 
sciorinava autentici pezzi di 
bravura, facendosi applaudire 
a scena aperta: tutta la squa¬ 
dra si muoveva armonicamen¬ 
te, a turno persino Bet ed 
i terzini andavano a incunear¬ 
si sulle fasce esterne per fa¬ 
re i cross; al centro campo, 
ben protetto dalla generosi¬ 
tà di Salvori e Franzot, Cor¬ 
dova era una vera miniera di 
idee, di lanci, di finezze che 
mandavano in brodo di giug¬ 
giole i sostenitori gialloros¬ 
si. Ed all’attacco un vivacissi¬ 
mo Cappellini faceva vedere 
le streghe ai difensori berga¬ 
maschi, abbastanza bene as¬ 
secondato da Spadoni e dal 
giovane Pellegrini che H.H. 
ha voluto lanciare in serie A 
e che ha risposto alla fiducia 
del suo «mentore» segnando 
un bellissimo goal e metten¬ 
do lo zampino anche in occa¬ 
sione del secondo. 

insomma una partita spet¬ 
tacolare, anche se ovviamente 
il secondo tempo è stato me¬ 
no bello del primo perchè i 
giallorossi, paghi del risulta¬ 
to. hanno un po’ tirato i re¬ 
mi in barca, pensando forse 
a risparmiare le forze in vi¬ 
sta della partitissima di do¬ 
menica con i neroazzurri 
maggiori dell’Inter. 

E’ dunque il primo tempo 
che merita di esseré raccon¬ 
tato più particolareggiatamen¬ 
te. Già all’8’, a conclusione di 
ima mischia in area bergama¬ 
sca, Cordova effettua un pal¬ 
lonetto che Pianta para pro¬ 
prio sotto la traversa. Quat¬ 
tro minuti dopo è Morini a 
far partire uno spiovente, 
metà tiro e metà cross che 
Pianta in volo alza sopra il 
legno. 

Non passa però un minuto 
che la Roma è in vantaggio: 
azione volante Cordova-Salvo- 
ri-Salvori-Pecceninl, lungo tra¬ 
versone sulla destra, Cappel¬ 
lini al centro raccoglie al vo¬ 
lo e spara in porta. La palla, 
che ha subito una leggera de¬ 
viazione ad opera di Pelle¬ 
grini, fila nel sacco, impara¬ 
bile. 

Nel campo opposto I’Ata- 
lanta comincia a raccogliere 
corner che non hanno esito 
concreto: ed è invece la Ro¬ 
ma a raddoppiare al 24’. Pu¬ 
nizione di Morini a Salvori 
sulla destra, traversone al 
centro dove Pellegrini, spal¬ 
le alla porta, raccoglie e met¬ 
te in rete con una spettaco¬ 
lare rovesciata che lascia e- 
sterrefatto il povero Pianta. La 
reazione dell’Atalanta si con¬ 
creta con un tiro di Carel¬ 
li da un metro, parato abil¬ 
mente oa Ginulfi, e con un 

? ;oal di Pellizz&ro in netto 
uorigioco. 

Poi la Roma riprende a 
macinare gioco ed al 41’ po¬ 
trebbe ancora segnare. Salvo- 
ri lanciato da Cordova si in¬ 
cunea in area, si scontra con 
Maggloni che dà l’impressio¬ 
ne di aver colpito la palla, 
sia pure a gamba tesa, co¬ 
munque il giallorosso finisce 
a gambe levate ed il signor 
Ciacci non ha esitazioni ad 
indicare il dischetto del ri¬ 
gore. La sua severità sembra 
eccessiva ma ci pensa Spa¬ 


doni a fare... giustizia sba¬ 
gliando il tiro. 

Nella ripresa con il risul¬ 
tato ormai acquisito le due 
squadre giocano con minore 
impegno. Da registrare al 1’ 
un tiro di Pellegrini da due 
passi che Pianta para con il 
piede, un tiro di Cordova a 
lato al 6’; gli ingressi di Sci¬ 
rea al posto di Carelli e di 
Orazi al posto di Meggioni, 
un'altra punizione di Cordo¬ 
va che fila di poco fuori. 

Nel finale l'Atalanta spinge 
un po’ sull’acceleratore ma 
non passa: al 2G’ ci pensa 
Santarlni a salvare in rove¬ 
sciata su Bianchi, « pescato » 
da Vemacchia proprio dinan¬ 
zi a Ginulfi, ed al 37’ lo stes¬ 
so Ginulfi esce tempestiva¬ 
mente su Vemacchia, facendo 
sfumare l'ultima speranza del- 
l’Atalanta. 

Roberto Frosi 


Il Napoli strappa un importante 0-0 sul campo dei granata 

Toschi troppo solo non può 

rilanciare 
il Torino 



Grande prestazione di Carmignani • Giagnoni lancia 
Novellino, un giovane nato in Brasile • Rientro di Maddè 


TOR1NO-NAPOU — Tiro di Ulta di Mariani, eh* Caitallini, con un gran tuffo, devierà In angolo. 


Verona-Bologna all’insegna della mediocrità 

Una partita senza storia 
tutta da dimenticare: 0-0 

/ rossoblu continuano a non segnare in trasferta; cercano il con¬ 
tropiede ma la giornata no di Savoldi rende sterili i loro attacchi 


VERONA: Plzzaballa 5; Nan¬ 
ni 6, Bachlechner 6,5; Bu¬ 
satta 6, Ranghino 6, Masca- 
lalto 6; Bergamaschi 6— 
(dal 23’ del s.t. Ciccolo, sen¬ 
za voto), Mascettl 6, Jaco- 
muzzl 5, Maioli 6, Luppl 6. 
N. 12: Colombo. 

BOIfKìNA: Battane 6; Rover- 
si 5,5, Fedele 6; Scorsa 5,5, 
Cresci 6, Gregori 6; Novel¬ 
lini 6, Bulgarelli 6, Savol¬ 
di 5, Vieri 6, Ghetti 6-f. 
N. 12: Adanl; n. 13: Peranl. 
ARBITRO: Giunti di Arez¬ 
zo, 6. 

NOTE: Giornata di sole, 
spettatori oltre 18.000 dei qua¬ 
li 10.733 paganti per un in¬ 
casso di L. 21.99G.600. Ammo¬ 
niti: Scorsa, Roversi e Ghet¬ 
ti. Calci d’angolo 5-3 per il 
Verona. Antidoping per Bàt¬ 
terà, Cresci, Bulgarelli, Ma- 
scalaito, Mascettl e Jacomuz¬ 
zi. 

DALL'INVIATO 

VERONA, 10 dicembre 
11 terreno piuttewto balordo: 
difficile controllare il pallone, 
difficilissimo reggersi in pie¬ 
di. E’ questa l'unica attenun- 
te che può giustificare la me¬ 
diocrità di una contesa che si 
è retta unicamente per il di¬ 
screto impegno dei conten¬ 
denti. 

Vero è che la modesta e- 
spressione tecnica delle due 
squadre si conosceva anche 
prima, tanto che il Verona in 
questo campionato non è mai 
riuscito a vincere neppure una 
volta in casa, mentre il Bolo¬ 
gna in trasferta non ha mai 
fatto goal. 

Dunque tradizione rispettata 
perché l’una e l’altra squadra 
hanno avuto a disposizione 
solamente una palla-goal per 
ima (il Bologna nel primo 
tempo con Gregori e il Vero¬ 
na nel secondo con Maioli); 
il Bologna può arricchire (si 
fa per dire) il suo bilancio 
con un tiro di Savoldi che ha 
picchiato contro la traversa; 


il Verona può lamentare una 
pressione più costante. 

Tutto sommato questo 0-0, 
anche se abbastanza squallido, 
deve «accontentare» tutti. 

All’inizio il Verona parte di¬ 
scretamente, ma il Bologna si 
salva anche perché Cresci 
blocca sempre in qualche mo¬ 
do Jacomuzzi. A centrocam¬ 
po gli ospiti operano con un 
Ghetti che sbaglia parecchio, 
ma sgobba sodo, Vieri, igno¬ 
rato da Busatta, riesce cosi 
libero ad appoggiare qualche 
buon pallone che troppo spes¬ 
so poi Savoldi perde; Gregori 
non stona certo e collabo» 
con Bulgarelli che gioca al ri¬ 
sparmio ma sa sempre ragio¬ 
nare trovando la posizione giu¬ 
sta. Il Verona pare controlla¬ 
re la manovra ma non passa 
perché Jacomuzzi non ce la fa 
contro Cresci e Luppi è a 


disagio contro Roversi In que¬ 
sto avvio (ma alla distanza 
crescerà). 

Fatto è che alla fine del tem-“ 
po per i locali si contano sol¬ 
tanto due conclusioni (Busat¬ 
ta in porta e Luppi fuori) 
mentre il Bologna che riesce 
ad impostare il contropiede, 
si costruisce la sua palla-goal 
e prende la parte alta della 
traversa della porta veronese 
con Savoldi; c’è anche una 
conclusione di Vieri. 

Nel secondo tempo è più 

J jressante l’offensiva dei loca- 
i; rimediano una palla-goal 
che Maioli di testa gira a lato, 
inoltre concludono altre tre 
volte senza però mai inqua¬ 
drare la porta avversaria. Il 
Bologna tiene bene, cerca il 
contropiede troppe volte sciu¬ 
pato dalla giornataccia di Sa- 
voldi e sul finire dimostra pu- 


Molta preoccupazione negli spogliatoi 

Cade: «Possiamo 
ancora respirare» 


DAL CORRISPONDENTE 

VERONA, 10 dicembre 

Il presidente del Verona 
fGaronzl) si stropiccia alle¬ 
gro le mani: « Le altre hanno 
perso tutte, voglio dire le 
squadre interessate alla lotta 
per la salvezza, perciò il no¬ 
stro punto tale il doppio. 

1 mici giocatori hanno gio¬ 
calo bene, ma il Bologna ha 
una gran difesa. Comunque 
sia oggi giornata positiva per 
la mia squadra e un punto 
d’oro ». 

L’allenatore Cadè non è co¬ 
sì euforico, ma, considerato 
che le altre antagoniste di 
coda hanno perso, per il Ve¬ 


rona non è ancora il mo¬ 
mento del pericolo e c’è un 
certo respiro. 

« Il terreno era molto vi¬ 
scido — continua — e si spie¬ 
gano così i molti passaggi 
sbagliati dei miei giocatori 
che. per vincere, hanno attac¬ 
cato sempre ma con scarso 
discernimento e. spesso, o- 
gnuno per conto proprio. 

Pesaola è raggiante: « Sono 
soddisfatto della squadra e 
del risultato, ed è stata pure 
una bella partita giocata be¬ 
ne e con rapidi capovolgi¬ 
menti di fronte » 

g. b. 


re una tenuta atletica accet¬ 
tabile non rinchiudendosi mai 
nella propria area. Dunque 
non c’è proprio nulla da dire 
su questo 0-0. 

Il Verona ha avuto scarsa 
Incisività perché Jacomuzzi è 
sempre stato fermato; Luppi 
che alla distanza ha messo a 
disagio Roversi, ha potuto fa¬ 
re ottime cose soltanto nello 
inventare Tultimo passaggio. 
Qualche situazione pericolosa 
è riuscito a combinarla Bu¬ 
satta il quale, completamente 
scordatosi di controllare Vie- 
ri, ha offerto un accettabile 
apporto in fase offensiva. La 
difesa se l’è cavata egregia¬ 
mente anche se Pizzaballa è 
apparso piuttosto incerto nelle 
uscite. Bachlechner è stato 
giudizioso come difensore e 
sollecito agli inserimenti of¬ 
fensivi. 

Del Bologna sono noti i li¬ 
miti tecnici e certamente il 
Verona li ha confermati. Ap¬ 
pare decisamente migliorato 
sul piano atletico. Ghetti pur 
sbagliando parecchio, ha so¬ 
stenuto un gran lavoro, Vieri 
potendo operare in libertà, ha 
saputo suggerire qualche tra¬ 
ma offensiva ad un Savoldi 
piuttosto giù di tono e ad un 
Novellini, che pur giocando 
per conto suo, se l’è cavata 
egregiamente. Energica la pre¬ 
stazione di Cresci; gli altri 
più o meno hanno arraffato 
la sufficienza, non foss’altro 
per l'Impegno. 

Una cronaca ridotta all’os¬ 
so dato che non è successo 
praticamente nulla. 

Primo tempo. 24’ azione Sa- 
voldi-Novellini-SavoIdi, mentre 
il centravanti sta per cadere 
riesce a sferrare il tiro ma la 
palla batte sulla parte alta 
della traversa e finisce fuori. 
31': Vieri a Gregori proietta¬ 
tosi in avanti: esce Pizzaballa 
ma il laterale rossoblù da 13- 
14 metri conclude alto. 

Secondo tempo: Luppi sulla 
destra « salta » Roversi che 
crossa per Maioli che da 7-8 
metri di testa gira fuori. 

Franco Vannini 


TORINO: Castellini 7; Masiel- 
lo 5. Fossati 5, Mozzini 7; 
Zecchini 6, Agroppi 3, No¬ 
vellino 6, Ferrini 6; Pulici 
6, Maddè 5, Bui 6, Toschi 6, 
NAPOLI: Carmignani 7, Bru* 
scolotti 6, Pogliana 6, Zurli- 
ni 8; Vavassori 5, Rlmbano 
6, Damiani 6, Esposito 6; 
Canè 7, Improta 8, Mariani 
6, Abbondanza 6. 

ARBITRO: Angonese 7. 

NOTE: giornata fredda an¬ 
che se c’è il sole. Terreno 
buono. Ammoniti Vavassori e 
Zurlini del Napoli, entrambi 
nel secondo tempo al 27’ e 
al 39’ della ripresa. Angoli 
11-5 per il Napoli. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO, 10 dicembre 
Un Torino con le idee e 
ì muscoli annebbiati e un 
Napoli, soprattutto nel secon¬ 
do tempo, timoroso di espor¬ 
si, non potevano che offrire 
un brutto spettacolo. Alla fi¬ 
ne si sono accontentati en¬ 
trambi di portare a casa un 
punto perchè tutto sommato 
poteva finire peggio. 

La squadra di Giagnoni 
largamente rimaneggiata, pri¬ 
va del suo cervello Sala, ha 
lanciato Novellino, un giova¬ 
notto nato in Brasile da ge¬ 
nitori italiani, il quale dopo 
un inizio promettente sì è 
squagliato nel grigiore gene¬ 
rale. Ritornava Maddè, ansio¬ 
so di riscattarsi davanti al 
suo vecchio pubblico: anche 
per lui non è andata bene, 
tant’è che l'allenatore lo ha 
sostituito al 20’ del secondo 
tempo con Toschi nella spe¬ 
ranza forse che al « topoli¬ 
no » riuscisse il colpaccio del¬ 
la passata stagione contro il 
Napoli. 

Dobbiamo dire che l'unica 
palla goal per II Torino è sta¬ 
ta propiziata proprio da To¬ 
schi. il quale ha servito mol¬ 
to bene Pulici che ha spara¬ 
lo a rete: soltanto una pro¬ 
dezza di Carmignani ha impe¬ 
dito al cannoniere granata di 
fare centro. 

Gli occhi della tifoseria 
granata erano puntati anche 
sul terzino Mastello il qua¬ 
le. in vena di strafare, è riu¬ 
scito nei primo tempo a rifi¬ 
lare un pugno sul naso a 
Bui in area napoletana, rime¬ 
diando un fallo e forse impe¬ 
dendo ai compagno di mette¬ 
re a segno. L’aspetto più 
preoccupante del Torino c 
stato il calo generale di tut¬ 
ta la squadra che dopo due 
parlile perse fuori casa (a 
Milano contro l’Inter e do¬ 
menica scorsa a Bologna) 
avrebbe dovuto ritrovare di 
fronte al suo pubblico la ver- 
re che gli è caratteristica; 
invece i granata sembravano 
dei fantasmi (edizione Las 
Palmas)? non si reggevano 
in piedi, perdevano aitasi tut¬ 
ti i contrasti, sbagliavano i 
più elementari passaggi 
Il crollo è avvenuto proprio 
a centrocampo dove Agroppi 
annaspava. Maddè cercava di 
arrangiarsi e Perrini, sempre 
con la solita grinta, mancara 
di lucidità e dì mobilità. In 
fase offensiva nella prima 
parte della gara ci è piaciuto 
soltanto Bui (spompato nel¬ 
la ripresa) il quale con in¬ 
telligenza e finezza ha servi¬ 
lo magnìfiche palle ai compa¬ 
gni di linea, ora di lesta, ora 
di tacco, seminando il pani¬ 
co nella difesa avversaria. Le 
finezze non si addicevano pe¬ 
rò al Torino di oggi troppo 
arruffone e impreciso. 

Con il rientro di Sala è pro¬ 
babile che ritornino anche oli 
schemi di gioco coi quali do¬ 


vrebbero essere meglio servi¬ 
te le punte e alleggerita la 
difesa. La retroguardia priva 
di Lombardo influenzato e di 
Cereser ancora infortunato ha 
lasciato dei varchi spaventosi 
all'iniziativa partenopea, inca¬ 
pace però di sfruttarli 

Va ancora rilevata nei To¬ 
rino la assenza di Rampanti 
(anche lui afflitto dal male di 
stagione, a letto con la feb¬ 
bre), pedina non di secondo 
piano nell'equipe di Giagno¬ 
ni, sia per le sue capacità of¬ 
fensive, sìa per il controllo 
della zona centrale del cam¬ 
po. 

Tutte queste assenze però 
non sono sufficienti a spiega¬ 
re la brutta prestazione gra¬ 
nata, soprattutto non possono 
giustificare la negativa gior¬ 
nata di uomini come Agrop- 
pì e Fossati. 

Il Napoli, privo del capita¬ 
no Juliano, nel primi 45' mi¬ 
nuti ha saputo imbrigliare la 
sfuriata iniziale dei padroni 
di casa, impostando un gio¬ 
co di rimessa, sganciando a 
turno i due terzini Brusco- 
lotti e Pogliana. Forse se Ma¬ 
riani fosse meno nervoso e 
più disciplinato in campo le 
offensive del Napoli potrebbe¬ 
ro rendere di più. Il vecchio 
Canè, in una gara a basso 
ritmo, non ha sfigurato, anzi 
Masiello è riuscito a farlo 
brillare. 

Inspiegabile la sostituzione 
di Damiani decisa di Chiap- 
pella al 27’ della ripresa: Ab¬ 
bondanza, benché fresco di e- 
nergie, non ha fatto granché. 
Ancora una volta il protago¬ 
nista del Napoli è stato il 
numero 10, Improta, l'uomo 
che ha messo in crisi il cen¬ 
trocampo del Torino, capace 
di inserirsi in fase offensiva 
e prontissimo a dare man for¬ 
te alla attenta difesa. 

Carmignani, malgrado alcu¬ 
ne uscite un po’ avventuro¬ 
se. sembra trasformato, non è 
più il portiere incerto dalle 
v prese » insicure dello scorso 
anno quando giocava in ma¬ 
glia bianconera. Piullosto bru¬ 
sco il gioco di Vavassori che 
l’arbitro Angonese ha ammo¬ 
nito ufficialmente. Anche il 
nome di Zurlini è finito sul 
taccuino del direttore di ga¬ 
ra per una k falciata » ai dan¬ 
ni di Toschi. Poche note di 
cronaca di questa partila da 
dimenticare. 

Il Torino parte velocissimo, 
pochi secondi dal fischio ini¬ 
ziale e Bui viene servito da 
Pulici e spara da fuori area- 
Carmignani neutralizza. Dopo 
cinque minuti il Napoli met¬ 
te il naso oltre la metà cam¬ 
po ed è Mariani che tira a 
rete senza successo. 

La pressione del Torino ca¬ 
la ed i ragazzi di Chiappella 
prendono coraggio. Al 26’ su 
un lungo cross di Canè, Ma¬ 
riani di testa impegna Ca¬ 
stellini sulla destra. Nella ri¬ 
presa al 20’ Maddè lascia ;l 
posto a Toschi e al 27’ Ab¬ 
bondanza sostituisce Damiani 

Al 29' abbiamo la più bella 
azione granata: scambio To- 
schi-Pulìci-Toschi che sene 
il cannoniere. 

Paolino, da posizione ango¬ 
lata, tira secco a fil di palo- 
Carmìgnanl In tuffo salva mi¬ 
racolosamente. Tre minuti do¬ 
po Mariani costringe Castelli¬ 
ni ad un grande tuffo. 

Il resto non ha storia. 

Diego Marzio 


I RISULTATI 


SERIE « A » 


Milan-*Caglìarì 

- 

1-0 

Fiorentina-L.R. Vicenza 


14) 

Inter-Ternane . . 


44) 

Juventus-* Palermo 


1-0 

Roma-Ataianta . . . 


24) 

Sampderia-Lazio . . 


04) 

Torino-Napoli . . . 


04) 

Verona-Bologna . . 


04) 

SERIE « B » 

Ascoii-Reggina . . . 

. 

24) 

Beri-Terante . . . 


3-2 

Brescia-Arezzo . . . 


1-1 

Brindisi-Corno . . . 


2-2 

Catanzaro-Mantova 


34) 

Cesena-Monta . . . 


14) 

Lacco-Catania . . . 


04) 

Novara-Reggiana . . 


14) 

Perugia-Foggìa . . . 


14) 

Varata Genoa . . . 


04) 


MARCATORI 


SERIE « A » 


CLASSIFICA «A» 


In (ih («tri casa 




punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

Con 6 reti: Rivera, Prati, Po¬ 









tici; con 5' Chinagli», Spado¬ 
ni; con 4: Cautio, Bigon, Bo- 

LAZIO 

MI LAN 

14 

10 

10 

3 

2 

0 

3 

2 

0 

1 

ninsegna; con 3: Luppi, Da¬ 

15 

5 

0 

0 

1 

3 

miani, Riva, Moro, Bonetti, 
Chiarugi, Cappellini, Mujetan, 

INTER 

15 

10 

4 

1 

0 

7 

2 

1 

Savoldi, Garlaschelli, Clerici; 

ROMA 

13 

10 

3 

1 

1 

7 

7 

1 

con 2: Ghetti, Beatrice, Me- 
strepesqvs. Caso, Saitutti, Nan¬ 

JUVENTUS 

13 

10 

2 

3 

0 

7 

7 

1 

ni, Abatini, Anastasi, Salvade 

FIORENTINA 

12 

10 

3 

1 

1 

7 

1 

2 

re, Agroppi, Improta, Gerì, 
Corso; con 1: Heller, Imagi, 

TORINO 

10 

10 

4 

1 

0 

0 

1 

4 

Capello, Da Sisti, Orlandini, 
Longoni, Toschi, Possati, Pelle¬ 

NAPOLI 

10 

10 

3 

2 

0 

0 

2 

3 

grini, Franzot, Cordova, Santa- 

BOLOGNA 

9 

10 

3 

0 

2 

0 

3 

2 

rini, Orazi, Scartiti, La Rosa, 
Lucchltla, Novellini. 

VERONA 

8 

10 

0 

3 

2 

1 

3 

1 


TERNANA 

7 

10 

2 

2 

1 

0 

1 

4 

SERIE « B >» 

ATALANTA 

7 

IO 

1 

3 

1 

0 

2 

3 

Con 8 rati: Bertarelli, Patri- 
ni; con 4: Braida, Corradi, Sì- 

PALERMO 

7 

10 

2 

2 

1 

0 

1 

4 

moni; con 5: Campanini; con 

CAGLIARI 

4 

10 

1 

3 

1 

0 

1 

4 

4: Grazimi, Francescani, Car¬ 
nevali, Bordon, Cationi, ed al¬ 

SAMPOORIA 

4 

10 

0 

3 

2 

0 

3 

2 

tri. 

L.R. VICENZA 

4 

10 

1 

3 

1 

0 

1 

4 


CLASSIFICA «B» 


rati 
F. S. 


punii G. 


In casa fuori cava 

V. H. P. V. N. F. 


12 

5 

GENOA 

71 

13 

25 

11 

CESENA 

70 

13 

13 

3 

CATANZARO 

17 

13 


CATANIA 

16 

13 

17 

10 

BARI 

16 

13 

14 

9 

COMO 

14 

13 



FOGGIA 

14 

13 

13 

10 

VARESE 

' 14 

13 

10 

7 

BRINDISI 

13 

13 

8 

4 

AREZZO 

13 

13 

A 

|Q 

ASCOLt 

13 

13 

EP 

1 V 

REGGIANA 

12 

13 

7 

9 

REGGINA 

11 

13 

7 

15 

MONZA 

li 

13 

5 

14 

NOVARA 

11 

13 

4 

)4 

PERUGIA 

10 

13 

■ 

V *1 

TARANTO 

10 

13 

s 

li 

BRESCIA 

8 

13 

3 

9 

MANTOVA 

8 

13 

3 

11 

LECCO 

8 

13 


6 0 0 

5 1 0 

6 I 0 

5 1 0 

a 7 ì 
4 7 I 

4 1 1 

3 3 1 

4 7 1 

2 4 ) 

6 0 1 

3 2 1 

1 » 2 

2 4 1 

4 2 1 

3 2 1 

2 3 1 

0 5 2 

2 2 2 
1 2 3 


3 3 1 

4 1 2 

2 0 4 

1 3 3 

2 2 2 

0 4 2 

) 3 3 

2 1 3 

0 3 3 

1 3 2 

0 15 

1 2 4 

1 4 2 

1 1 4 

0 1 5 

1 0 6 
0 3 4 

0 3 3 

0 2 5 

1 2 4 


F. 

20 

19 

22 

* 

15 

14 
t 

10 

15 
10 
18 
10 
• 3 

6 
7 
9 
10 
’ 7 
3 
7 


LA SERIE « 

RISULTATI 


DOMENICA 

PROSSIMA 


S. 

7 

10 

7 

5 
13 
10 
10 
13 
12 

• 

17 

10 

6 
9 

11 

12 

15 

16 
13 
17 


GIRONE « A »: Alasse ndria-Pro Varcali) 2-0; Coivateva-Oartbona 04); Cre- 
monese-Solbiattse 3-0; Legnano-Triestina 0-0; Padova-Beliuno 1-1; Parma- 
Vanesia 1-0; Savene-Seregno 2-1; Tre nto-Pia cerna O-O; Udinese-Rovereto 14); 
Verbania-Vigev in o 1-0. 

GIRONE «B»: Viareggio-Montevarchi 2-1; Giulianova-Meceratese 1-0; Mas- 
a a t a Olbia 0-0; Modana-Anconitana 2-2; Fi va-Empoli 0-0; Ravenna-Prato 
0-0; Spat-Rlmini 14); Spezia-Lucchesa 04); Sambenedettese-*Torres 24); VI- 
tarbasa-Lhromo 04). 

GIRONE «C»; Acireale-Avellino 2-1; Casertane-Cosonza 0-0; Fresinone- 
Melerà 1-0; Juve Stabia-Crotone 2-2; Mcssina-Potanza 3-1; Pro-Vasto-Bar- 
latta 1-0; Salernitani-Trapani 14); Lecce-*Siracusa 24); Sorrento-*Tranl 1-0; 
Turris-Chìeti 2-0. 


CLASSIFICHE 

GIRONE «A»; Ale»vandria punti 20; Venezia e Cremana t a 11; Udinese e 
Savona 17; Lassano a Parma 15; Seregno 14; Pro Vercelli a Pertbona 13; 
Trenta, Cessato** a Padova 12; Sofbiatese e Belluno 11; Rasar e t e * Trie¬ 
stina 10; Vigevano a Piacenza 8; Verbenia 6. 

GIRONE m B Loccbeve punti 19; Modena 17; Gioflanov* 14; Raven¬ 
na, Spazia a Vi a r e gg i o 15; Aquila Montevarchi, Empeli, Prato * Livor¬ 
no 14; Samba ne dettava 13; Torres, Rimlni, Massosa * Spai 12; Viterbe¬ 
se a Olbia 10; Pisa a Maceratese 9; Anconitana 8. 

GIRONE «C«: Lecce a Acireale punti 21; Avellino 20; levo Stabia 17; 
Oliati 14; Pro Vasto o Salernitana 15; Sorrento 14; Barletta 13; Tra¬ 
pani, Casertane, C os e nza e Tutti» 12; Matera, Crotone e Prosinone 11; Si¬ 
racusa t; Treni 7; Potenze e Messina 5; Pro Vasto o Fresinone hanno 
giocate una partita in mano. 


SERIE «A>s 

Bologna-Napoli; Cagliari-Sampdoria; L.R. Vi¬ 
ce ni a-Juventus; Milan-Laxio; Palermo- Fi or e nt i - 
rva; Roma-In ter; Ternana-Aulanta; Torine-Ve- 
rona. 

SERIE « B » 

Ascoi i-Brascia; Catania-Cesena; Como-Varava; 
Foggia-Bari; Genoa-Catansaro; Mantova-Reggìe- 
na; Monre-Novara; Perugia-Lecco; Raggine-Arez¬ 
zo; Taranto-Brìndisi. 

SERIE et C » 

GIRONE «A»; Belluno-Tranto; Derthone-Par- 
ma; Plecenze-Cossatese; Pro VarcelU-Cremono- 
sa; Rovereto-Savana; Se ra g no-Lagnano; Sotbie- 
tese-VIgevano; Triestine-Pedova; Venti!a-Udine¬ 
ve; Varbenia-Afastandria. 

GIRONE m B »: Anconitana-Massese; Aquila Mon¬ 
terà rehi-Modena; Empoli-Vltorb eee ; Uvorne4.ee- 
cheta; Otbia-Sambanadettosa; P re te Gioì lessava; 
Ravenne-Spel; Rimini-Spezia; Torres-Maceratose; 
Vi ar ogg i o Pisa . 

GIRONE « C »: Berlette-Avalline; C oa o rta no-Si- 
racusa; ChietLTrani; Cotestse-Pro Vasto; Crete- 
«0 Aci rea l e; Lecce-Fretlnene; Ma tar a -Me s tine; 
Potenze-Trapani; Swrento-Seiernitena; Turris-Jw 
va Stabia. 
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Onesto il pareggio, un po’ meno il risultato bianco tra Genoa e Varese 


Il Cesena batte di misura il Monza (1-0) 


Spalazzi e C. badavano a non ^ ne Cazzaniga ma 

prenderle... e ci sono riusciti ^meglio 

rm'Nl. M il li I fumili «• rw. f _i'il _ ‘ Al •! »_ 1 . 


2-2 a Brindisi 

Sfugge 
al Como 
la vittoria 
nel finale 

MARCATORI: Turinl <C) al li)’, 
Renna (B) su rigore al 23’, Ce- 
rantola (C) al 3*’ del p,t Cre- 
maschi (II) al 38’ della ripresa. 
BRINDISI: Maschi 6: Sensibile 6, 
l.a Palma 6; Cantarelli 8, Papa- 
dopulo 7, Bollali 6.3; Renna 7, 
Olannatlaslo 3 (Tomy dal 46’, 
6.3), Cmnxschl 7, Frauzoii 6, 
Franzoni 6.5. . (n. 12: Noiem- 
bre). 

COMO: Cipollini 7: Cattaneo li 6, 
Panava 6; Correnti 6.5, Magni 6, 
Cerantola 6: Amadori 7. .Maiali! 
6,3, Bellinazzi 5 (Cattaneo I dal 
29’ del s.t., 6). Puzzato 5, Tu- 
rini 7. . (n. 12: Mascella!. 
ARBITRO: Iattanzi. di Roma, -I. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRINDISI, IO dicembre 
Una partita molto vivace, ricca 
di spunti, interessante alcune vol¬ 
te sol piano delia tecnica, quella 
disputata oggi al Comunale tra 
Brindisi e Corno. Unico neo di 
questa giornata è stato l’arbitrng- 
gio di Iattanzi, che ha rischiato 
di far diventare il tererno di gioco 
un campo di battaglia, innervosen¬ 
do i calciatori, (specialmente i 
brindisini) per le sue decisioni 
strambe e con le continue inter¬ 
ruzioni. fischiando falli, sempre 
m senso inverso, e ammonendo 
quasi tutti ì 22 giocatori in cam¬ 
po. Per fortuna il senso di serietà 
professionale dei calciatori, ha fat¬ 
to si che la partita giungesse fi¬ 
no al termine su un piano di so¬ 
stanziale correttezza. 

Della partita, terminata in pa¬ 
rità. c’è da dire che al primo 
tempo ottimo del Como ha fatto 
riscontro ini secondo tempo voli¬ 
tivo dei Brindisi, che avrebbe for¬ 
se meritato di vincere se non fos- 
Q e stato danneggiato dall’arbitro, 
il quale gli ha negato due rigori. 

I goal. Ai 19’ del primo tempo 
Maiani batte una punizione toc¬ 
cando per Turini dentro l’area. 
L’ala si libera di La Palma e con 
un bel tiro insacca sotto la tra¬ 
versa 

AI 25’ pareggia il Brindisi. Fran- 
zon tocca a Cremaselo che si li¬ 
bera in area ma viene falciato. 
Rigore. Batte Renna che inganna 
Cipollini e segna. 

37’: su una respinta della difesa 
brindisina, su attacco di Turini. 
Cerantola azzecca un violento tiro 
da fuori area e insacca alla destra 
di Maschi. 

Nel secondo tempo, al 38’ pareg¬ 
gia il Brindisi. Stupenda deviazio¬ 
ne di Cipollini su tiro di Bellan, 
riprende Franzoni che dalla sini¬ 
stra centra: entra di testa Cre¬ 
maselo che insacca. 

Da segnalare il rigore calciato 
fuori da Bellinazzi, al 28’ del pri¬ 
mo tempo. 

Paimiro De Nitto 


Cede la Reggina (2-0) 

«Via libera» 
per l’Ascoli 
soltanto 
nella ripresa 

MARCATORI: BrrUrrlli al 3’ e 
Campanini al 13’ del secondo 
tempo. 

ASCOLI: Migliorini 6: Vezzoso 7, 
Schicchi 6: Colautti 7. Castoldi 
X. Minigutti 6: Colombini 65. 
Yivani 7. Brrtarellì 8. Gola 6 
(Legnaro 6. dal 23* del s.t.). 
Campanini 7. - (n. 12: Mattini). 
RKGCINA: Jacoboni 6; Poppi 3, 
Sali 5: Beliottn 6. Raschi I. 
Martella 6; landini 6 (Nimis 6. 
dal 22' del s.t.). Tarn borirli 6. 
Puliteli! 6. Marzia 6, Filippi 6. . 
(n. 12: Giusti). 

ARBITRO: Porcelli, di lodi. 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

A SCOLI PICENO, 10 dicembre 
Come era nelle previsioni la 
Reggina è rimasta chiusa nella prò 
pria metà campo con un Ascoli 
che pressava continuamente. Un 
folto pubblico gremiva gli spalti 
dello stadio ascolano nonostante 
fosse Ancora viva la paura per le 
scosse telluriche che anche la not¬ 
te prima hanno fatto tremare la 
città. 

All’inizio delle ostilità gli oppi¬ 
ti si sono presentati m avanti con 
una sola punta, Puhtelli. mentre 
le due ah hanno svolto compiti di 
raccordo a centrocampo X mar¬ 
chigiani hanno confermato la for¬ 
mazione della scorsa settimana a 
Monza con la variante di Colom¬ 
bini all'ala e Legnarti tredicesimo. 

Nel primo tempo FAscoIi ha po¬ 
sto sotto torchio la difesa reggina 
creando alcune buone occasioni che 
le ah non hanno saputo sfruttare, 
la squadra calabrese è riuscita in 
alcuni frangenti a spingersi in avan¬ 
ti rallentando il gioco per spezza¬ 
re le trame ascolane e per dare 
un attimo di pausa alla propria 
difesa. Cosi si e concluso il pri¬ 
mo tempo 

Pochi minuti dopo la ripresa 
Bertarelh poneva termine al re¬ 
cord di inviolabilità dei 7-62 mi¬ 
nuti del portiere Jacoboni. con¬ 
cludendo m rete dopo aver drib¬ 
blato due difensori. 

La Reggina ha cercato invano il 
pareggio. Infatti, l'unico tiro pe¬ 
ricoloso per gli ascolani e slato 
mandato sopra la traversa da Tarn 
burini A! 7’ del secondo tempo 
X’ulitelli. In preda al nervosismo, 
è stato espulso dall'arbitro Por¬ 
celli. 

Proprio mentre 1 reggini erano 
impegnati alla ricerca del pareg¬ 
gio. l’Ascoli andava a rete per la 
seconda volta- Campanini, su cor¬ 
ta respinta della difesa, realiz¬ 
zava con una magistrale rove¬ 
sciata • 

Mario Paoletti 


VARESE: Fabbris 3; Amie- 

na 7, Valutassi)! 6; Borghi li, 

Gentile 7,5, Mussimeli! 6; 

Boiiatè fi. Mascheroni 7, Li* 

bera 6, Marini 6, Gorht fi. 

N. 12: Della Cruna; n. 13: 

Prato. 

GENOA: Kpalazzi 6,5; Mane¬ 
ra 6 ( . Ferrari 6 + ; Derlin 7, 

Rossetti 6,5, Garbarlo! 7; 

Scarnine 7. Btttulo 6, Bur- 
> don 5, Situimi 6-t-, Corra¬ 
di 5. N. 12: Lonardi; n. 13: 

Listanti. 

ARBITRO: Trono di Torino 7, 

NOTE: spettatori circa 12 
mila, di cui la metà o pressap¬ 
poco a tifare per i colori ge¬ 
noani. Giornata fredda, però 
molto limpida; terreno un po’ 
allentato, ma sostanzialmente 
in buono stato. Calci d’ango¬ 
lo 5-2 per il Genoa. Ammoniti 
Corradi, Derlin, Valniassoi e 
Ferrari. 

SERVIZIO 

VARESE, 10 dicembre 

li risultato è sicuramente 
onesto, il punteggio un po’ 
meno. Il doppio zero, insom- 
ma, può ingannare. Lombardi 
e genoani sono andati oltre il 
nulla di fatto, almeno sotto 
il profilo dell'impegno, della 
vivacità, della combattività. 
Niente gol perchè da una par¬ 
te Corradi s’è mangiato due 
grosse occasioni come si trat¬ 
tasse di pane fresco e gustoso 
companatico, e perchè sull’al¬ 
tro versante un pallone sca¬ 
gliato dal « mostro sacro » Ma¬ 
scheroni con la precisione che 
gli consente il suo piede vel¬ 
lutato e con la « forza polemi¬ 
ca » offertagli dal suo passato 
di ex comandante genoano, ha 
trovato sulla propria strada 
uno Spalazzi altrettanto bravo 
e puntuale. 

Per non rischiare tuttavia di 
scivolare da un « inganno » al¬ 
l’altro, precisiamo subito un 
paio di cose sul conto delle 
due squadre. Il Genoa ha gio¬ 
cato come ha scelto dichiara¬ 
tamente di giocare dall’indo¬ 
mani della bruciante sconfitta 
di Como, cioè utilitaristica¬ 
mente, badando alla sostanza 
prima di pensare alla platea, 
preoccupandosi sempre di 
chiudere ordinatamente i var¬ 
chi, di accorciare le distanze 
e spezzare ì dialoghi degli an¬ 
tagonisti. operando in modo 
che un difensore — autentico 
od improvvisato che fosse — 
potesse collocarsi in seconda 
battuta sul sentiero dell’attac¬ 
cante avversario uscito even¬ 
tualmente vittorioso da un 
precedente contrasto. 

La tattica accorta, che ov¬ 
viamente tendeva prima di tut¬ 
to a contenere senza danni il 
frizzante lavoro dei ragazzi 
varesini, gli è riuscita perchè 
i rossoblu hanno ormai man¬ 
dato a memoria anche gli 
schemi impostati da Silvestri 
per le fasi difensive e gli è 
riuscita per le ottime condi¬ 
zioni atletiche della squadra, 
che garantiscono prontezza ne¬ 
gli scambi e nei ripiegamenti 
e stimolano la dedizione dei 
singoli. Grintosa, ad esempio, 
la difesa dell’ultima trincea 
davanti a Spalazzi, dove Gar¬ 
barmi, Rossetti e Ferrari si 
sono battuti in modo sbrigati¬ 
vo e senza cedimenti, ma am¬ 
mirevole l’apporto dello sfac- 
chinatore Derlin ed apprezza¬ 
bile l’opera di Scarrone per 
contrastare Massimelli ed as¬ 
sicurare i collegamenti fra i 
liguri. 

Sotto questo aspetto direm¬ 
mo che Scarrone ha assolto 
parzialmente anche compiti 
che solitamente spettano a Si- 
moni, ma nello stesso tempo 
va ricordato che il capitano 
rossoblu doveva « guardare » 
una zona piuttosto vasta nel¬ 
la quale si muoveva incessan¬ 
temente il diciannovenne Gen¬ 
tile, un giovanotto solido, ag¬ 
gressivo, impressionante per il 
ritmo e l’intraprendenza che 
sa imporre al proprio gioco. 

Gentile è stato il migliore 
fra i biancorossi in campo ed 
a corta distanza lo hanno se¬ 
guito l’abile Mascheroni e An- 
dena. A quest’ultimo è andato 
il merito non disprezzabile di 
aver messo il bavaglio ai vo¬ 
lonterosi sforzi di Bordon. ma 
la « spinta » di Gentile ed i 
suggerimenti di Mascheroni — 
ed è qui la « precisazione » che 
riguarda il Varese — sono sta¬ 
ti frustrati dalla robusta re¬ 
trovia genoana. o non sono 
stati adeguatamente sfruttati 
dagli attaccanti di casa, che è 
poi la stessa cosa. Varese, in 
parole diverse, scattante ed 
anche insidioso, ma solo fino 
al punto in cui occorreva mag¬ 
gior concretezza di quanta ia 
pattuglia di Maroso non sap¬ 
pia dimostrarne nelle vicinan¬ 
ze della rete rivale. 

Si pensi che nel primo tem¬ 
po, la cui parte iniziale - ha 
trovato il Varese impegnato in 
generose e rapide offensive. 
Spalazzi è dovuto intervenire 
seriamente in una sola circo¬ 
stanza: al 14’, quando ha ab¬ 
bandonato i pali per anticipa¬ 
re di pugno Libera, destinata- 
rio di un invitante pallone ma¬ 
novrato da Gonn. E’ così av¬ 
venuto che — sempre nella 
prima parte del confronto — 
la sola palla-gol è capitata tra 
t piedi di Corradi (punizione di 
Scarrone al 23’ e sforbiciata 
fallita da Borghi che ha pro¬ 
vocato un pericoloso mezzo 
groviglio a pochi metri da 
Fabbris) che l’ha mancata sca¬ 
gliandola sul portiere in di¬ 
sperata uscita e che un’altra 
emozione è stata procurata 
dalla stessa ala sinistra genoa¬ 
na (tiro-cross da fondo cam¬ 
po al 40* e pallone rimbalzan¬ 
te sul paletto di sostegno del¬ 
la rete). 


Un po’ più di gloria gli attac¬ 
canti varesini l’hunno raccolta 
dopo l’intervallo, ma anche 
voltando pagina non hanno 
trovato lo spiraglio decisivo 
attraverso il quale filtrare. Al 
12’ infatti, fuggiti in contro¬ 
piede dopo una punizione ge¬ 
noana rintuzzata dai difenso¬ 
ri biancorossi, Marini e Mas¬ 
simelli hanno concluso una 
lunga cavalcata con un tiro 
fuori bersaglio ed al 17’ si è 
avuto il «botta e risposta» 
tra Mascheroni e Spalazzi (il * 
portiere intercettava molto be- 
ne, ma non tratteneva il vio¬ 
lento pallone, sulla linea di 
porta salvava Garbarmi). 

Un minuto prima, il Genoa 
aveva minacciato Fabbris con 
un tiro di Scarrone: male 
controllata dal portiere la sfe¬ 
ra era stata provvidenzial¬ 
mente allontanata da Borghi. 

Ed al 21’, per legittimare i 
meriti della squadra ligure e... 
l’insufficienza propria, Corradi 
« costruiva » un fallo a pro¬ 
prio favore, si faceva trovare 
all’appuntamento con un pal¬ 
lone lanciato da Scarrone e, I 
nel goffo tentativo di scaval¬ 
care Fabbris con uno spio¬ 
vente, regalava al portiere la 
possibilità di intervenire per 
cancellare la seria minaccia e 
ricostruire, almeno in parte, 
la propria odierna quotazione. 
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Giordano Marzola VARESE-GENOA — I varesini Libera (a sinistra) e Gorini (n. 11) anticipati dalla difesa rossoblu. 


Il Catania strappa il pari a Lecco (0-0) 

Gioco piacevole 
ma nessun gol 


Facile per il Catanzaro: 3-0 


Mantova come 
un «colabrodo» 


LECCO: Casiraghi; Pomaro, 
Botti; Gritti, Sacchi, Botta; 
Foglia, Zazzaro. Perego, 
Frank (dal 60’ Jaconi), Mar¬ 
chi. N. 12: Giordano. 
CATANIA: Rado; Simonini, 
Ghedin; Bernardis, Spanto, 
Lodrinl; Francesconl, Vol¬ 
pato. D’Amato, Fogli, Scar¬ 
pa. N. 12: Muraro; n. 13: 
Picat Re. 

ARBITRO: Trincheri di Reg¬ 
gio Emilia. 

NOTE: Calci d’angolo 83 
per il Lecco, ammoniti Vol¬ 
pato e Ghedin del Catania. 

SERVIZIO 

LECCO, 10 dicembre 
Galvanizzato dall'imprevista 
e preziosa vittoria di dome¬ 
nica scorsa a Novara, il Lec¬ 
co ha fornito oggi una buona 
prestazione e lo si pub sen¬ 
z'altro ritenere fra le due 
squadre in campo quella che 
ha qualcosa da recriminare. 

Si è visto, infatti, la squa¬ 
dra lariana dettar legge a 
centrocampo dominandolo lar¬ 
gamente ed un Catania guar¬ 
dingo quasi in soggezione. 
Purtroppo l'attacco del Lec¬ 
co non dispone di elementi 
capaci di sfruttare i molti pal¬ 
loni che i centrocampisti por¬ 
tano fino al limite dell'area. 

Oggi, infatti, gli attaccanti 
lecchesi sono riusciti a impen¬ 
sierire il portiere Rado in 
un’unica occasione, al 32’ del 
secondo tempo, quando su bel 
tiro teso ma centrale di Jaco¬ 
ni si è esibito in una spetta¬ 
colare e applaudita respinta 
oltre la traversa. 

Per la verità la squadra lo¬ 
cale sarebbe arrivata al suc¬ 
cesso pieno al 17' del secon¬ 
do tempo se l'arbitro non 
avesse negato un evidentissi¬ 
mo rigore per atterramento 
in piena area di Marchi lan¬ 
ciato molto bene da Gritti. 

Lo partita nel complesso è 
stata piacevole e veloce so¬ 


prattutto per la caparbietà e 
la volontà di vincere messa in 
evidenza dal Lecco. Senz’altro 
positivi i riéntri di Gritti e 
Pomaro che hanno dato con¬ 
sistenza e sicurezza al centro¬ 
campo e alla difesa. 

Il Catania per contro cerca¬ 
va evidentemente il pareggio 
e l'ha ottenuto affidandosi 
esclusivamente al contropie¬ 
de anche se ha dovuto soffri¬ 
re piti di quanto si aspet¬ 
tasse. 

Luigi Ferrari 


MARCATORI: Spelta al 17’ 
del t.p.; Petrinl al 19’ e Spel¬ 
ta, su rigore, al 35’ della 
ripresa.’ 

CATANZARO: Bandoni 7; Si- 
lipo 6, Zuccheri 7; Ferrari 
5, Maldera 7, Monticolo 8; 
Spelta 9, Baneili 6, Petrlni 
6 (dal 21’ della ripresa Po¬ 
ta 7), Braca 6, Bordanti 5. 
N. 12: Di Carlo. 

MANTOVA: Becchi 8; Piat¬ 
to 6, Bertuolo 6; Rosela 6, 
Bacher 6, Leoncini 6; Vio¬ 
la 5, De Cecco 5, Repetto 6, 
Caremi 7, Jori 7. N. 12: Da 
Pozzo; n. 13: Mantovani. 


L’Arezzo sfiora il successo pieno (1-1) 


Pareggia il Brescia 
all’ultimo minuto 


1 1 

1 TOTO I 

Cagliarì-Mìlan 

2 

Fiorentina-L.R. Vicenza 

1 

Intar-Ternana 

1 

Ralenti o-Jurentu* 

2 

,Ro*na-Aulanta 

1 

Sampdoria-Lazio 

X 

Torino-Napoli 

X 

Vtrona-Bologna 

X 

Atcoli-Rtgpina 

1 

Brindiii-Como 

X 

Varie Genoa 

X 

Parma-Vanaxia 

1 

Aciraala-Avallino 

1 

Monta-prami L. 1.392 *75.440 


MARCATORI: Bolognesi (A) 
al 32’ e Biliardi (B) al 45’ 
della ripresa. 

BRESCIA: Belotti 6; Fanti 5, 
Gasparini 5; Inselvini 6 (dal 
37’ della ripresa Nardoni, 
Non valutabile), Rogora 6, 
Busi 5; Salvi 6, Damonti 5, 
Marino 6, Biliardi 6, Ber- 
tuzzo 6. X. 12: Galli. 
AREZZO: Conti 6; Parolini 6, 
Vergani 6; Righi 7. Tona- 
ni 7. Fontana 6; Neri 7, Bar- 
lassina 6, Oraziani 6, Fari¬ 
na 7, Di Francesco 5 (dal 
70’ Bolognesi). N. 12: Arri- 
gucci. 

ARBITRO: Gialluisi di Bar¬ 
letta, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 10 dicembre 

Dopo tredici partite di cam¬ 
pionato il Brescia è l’unica 
squadra in serie « B » a non 
averne ancora vinta ima. Anzi, 
oggi, c'è mancato poco che 
l’Arezzo incamerasse l’intera 
posta. I granata di Ballacci 
sono stati infatti in vantag¬ 
gio fino all’ultimo minuto del¬ 
la partita. 

Il Brescia ha raggiunto il 
pareggio al 45’ della ripresa. 
Gli azzurri stanno per batte¬ 
re una rimessa laterale; il se¬ 
gnalinee alza la bandierina 
richiamando l’attenzione dello 
arbitro. Gialluisi accorre, par¬ 
la brevemente con il suo aiu¬ 
tante, indica la via degli sp-*- 
gliatoi sia a Fanti che a Bar- 
lassina. Le scorrettezze Ira i 
due erano passate inosservate 
alla maggior parte del pub¬ 
blico. Rimette Salvi su Ber- 
tuzzo; la palla viene fermata 
da Fontana, che tergiversa, 
irrompe Biliardi e tira: una 
leggera deviazione, forse di 
Neri, sbilancia Conti ed è 
rete. 

L’Arezzo, dal canto suo, e 
andato in vantaggio al 12' 
della ripresa grazie ad un er¬ 
rore della difesa azzurra. Fan¬ 
ti colpisce male la palla a 
metà campo servendo Bolo¬ 
gnesi. spostato all'estrema si¬ 
nistra. Questi supera Gaspa¬ 
rini. e dopo ima lunga corsa 
si libera con facilità anche 
di Busi e batte Belotti, che 
accenna ad uscire dai pali. 

La partita, piuttosto scaden¬ 
te, si può racchiudere in que¬ 
sti due episodi. L’Arezzo si 
è mostrato più squadra e se 
nella ripresa avesse osato di 


più avrebbe portato a casa 
l’intera posta. 

E il Brescia? un’ulteriore 
delusione. La squadra non 
c’è. Molti giovani mancano di 
esperienza per poter compe¬ 
tere con squadre più esperie 
e tatticamente meglio disoo- 
ste. Ha premuto di più, non 
è riuscito a crearsi grosse nz- 
casioni da rete oggi, contra¬ 
riamente al passato, ha m«r- 
strato doti di recupero mu¬ 
rale buttandosi sotto, dopo 
la rete, nel tentativo riuscito 
di agganciare l’Arezzo. 

Rientrava in squadra Salvi, 
l'unico colpito da provvedi¬ 
menti disciplinari della socie¬ 
tà e relegato a giocare all’ala 
destra, dove ha reso notevol¬ 
mente meno rispetto al pas¬ 
sato. Per il Brescia, se non 
cambierà formazione (possi¬ 
bile che gli uomini dello scor¬ 
so anno siano inferiori ai 
giovani scoperti da Bernar¬ 
dini?) e tattica Fincubo della 
serie « C » si farà sempre più 
assillante. E allora come la 
metteremo, povero Brescia? 

Carlo Bianchi 


ARBITRO: Reggiani di Bolo¬ 
gna 8. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 10 dicembre 

Il Catanzaro vince per 3 0 
sul Mantova senza convince¬ 
re nessuno. Ancora una vol¬ 
ta, infatti, ha lasciato a desi¬ 
derare per l’organizzazione del 
gioco. Si tratta di una squa¬ 
dra che ha uomini di un cer¬ 
to valore ma manca assolu¬ 
tamente di condizione atleti¬ 
ca. di schemi di gioco, di di¬ 
rezione. Il che vuol dire che 
manca di un allenatore. 

Il Catanzaro stenta a pren¬ 
dere le redini dell’incontro. 
Spelta cerca di fare di tutto 
per supplire alle lacune degli 
uomini di centrocampo, tant e 
che riesce a portare avanti 
numerose palle e a conclude¬ 
re due volte. 

La cronaca del primo tem¬ 
po si riassume nel gol se¬ 
gnato da Spelta. Bonfanti bar- 
te una punizione per fallo 
su Spelta, il palo respinge, 
riprende lo stesso Spelta e 
scaraventa in rete- 

li Mantova si dimostra in¬ 
concludente nelle punte. Pre¬ 
senta addirittura cinque uo¬ 
mini a centrocampo contri¬ 
buendo ad aumentare la con¬ 
fusione. 

Nel secondo tempo il pri¬ 
mo gol viene da Petrini: al 
19’ angolo per il Catanzaro, 
batte Spelta e Petrini mette 
di testa in rete. 

Subito dopo Petrini lascia 
il campo per un vecchio 
strappo e viene sostituito na 
Pota. A questo punto il cen¬ 
trocampo si riordina, gli spa¬ 
zi vuoti si ricoprono, le pun¬ 
te rilanciano e tutta l’intelaia¬ 
tura del Catanzaro si trasfor¬ 
ma, per cui finalmente s’in- 
travvede uno schema di gioco. 

Al 35’ rigore a favore del 
Catanzaro. Bonfanti dopo a- 
vere scavalcato Recchi, tira a 
porta vuota. Un terzino re 
spinge con le mani. Spelta 
trasforma il rigore nel terzo 
gol anche se il bravo portie¬ 
re del Mantova respinge con 
la mano ima palla che, cari¬ 
ca di effetto, carambola in 
rete. 

Nicola Dardano 


MARCATORI: Orlandi al 37’ 
del primo tempo. 1 

CESENA: Mantovani 6; Cec- 
carelli 7, Ammoniaci 7; Fe¬ 
sta 7, Lanzi 7, Baltisodo 6; 
Catania 5, Oriundi 7, Brat- 
da 7, Brignuni 7, Carnevali 
6, (Pasqualini 6+ ' dal 24’ 
della ripresa ha preso 11 po¬ 
sto di Carnevali). N. 12: 
Ciappi; n. 13: Pasqualino. 
MONZA: Cazzaniga 9; Collet¬ 
ta 3, Fontana 6—; Reali 6 
(dal primo della ripresa 
Reali per infortunio non è 
entrato in campo, è entrato 
il 13 Flora), Trebbi 6, Pe¬ 
pe 6; Antonelli 5, Tomeaz- 
zi 6, Bereellino 5, Delio 6, 
Ferrari 6. N. 12: Ferioll. 
ARBITRO: Lenardon di Sie¬ 
na, 5. 

NOTE: spettatori 9486 più 
2700 abbonati per un incasso 
di 16 milioni 740 mila 100 lire. 
Giornata rigida. Cielo coperto. 
Terreno in ottime condizioni. 
Antidoping positivo per il Ce¬ 
sena Mantovani, Ceccarelli e 
Festa. Per il Monza Pepe, 
Trebbi e Ferrari. Angoli 10-2 
per il Cesena (5 0). Reali non 
si è presentata nella ripresa 
per una forte contusione alla 
tibia destra in uno scontro 
fortuito con Braida. Le radio¬ 
grafie che verranno fatte do¬ 
mani potranno determinare 
esattamente la portata dell’in¬ 
fortunio. 

DAL CORRISPONDENTE 

CESENA, 10 dicembre 
Uno strepitoso Cazzaniga. 
che almeno iti tre occasioni 
con interventi applauditissimi 
ha negato ai romagnoli la sod 
disfazione del goal, è riusci¬ 
to a limitare il passivo per la 
propria squadra nelVl-0. Par¬ 
tita a senso unico con il Mon¬ 
za chiuso a limitare le reti, 
ed il Cesena proiettato in a- 
vanti per fare risultato. Degli 
ospiti il solo Bereellino, sta¬ 
ziona oltre la metà campo. Ne 
consegue che i locali premo¬ 
no anche con i terzini che 
svariano sulle fasce laterali e 
adoperano cross a ripetizione 
verso il centro area. 

Da un cross di capitan Cec- 
carelli, viene appunto la rete 
di Orlandi e sempre dallo 
stesso capitano un ottimo ser¬ 
vizio per Festa che appostato 
a pochi passi dalla rete ospi¬ 
te ha tirato un bolide che ha 
sfiorato la traversa. Nella ri¬ 
presa poi come sopra accen¬ 
nato il lungo portiere brian¬ 
zolo con una serie di interven¬ 
ti maiuscoli, ha negato il goal 
a Festa su punizione, a Brai¬ 
da su azione ed ancora a Brai¬ 
da dopo una clamorosa tra¬ 
versa colpita da Pasqualini. 

La cronaca è limitata a po¬ 
chi cenni. Al 3V un cross di 
Ceccarelli e salvalo sulla riga 
di porta da Fontana. Al 35’ 
Catania scambia con Braida. 
il centravanti evita Reali e 
cannoneggia rasoterra. Cazza¬ 
niga si salva con ottimo inter¬ 
vento in angolo. Al 37’ un 
cross dell’avanzatissimo Ccc- 
carelli spiove in arca, indeci¬ 
sione di Colletta e Fontana, 
palla che sguscia verso Orlan¬ 
di il quale appostalo a pochi 
passi colpisce al volo di sini¬ 
stro rasoterra. Nonostante il 
tuffo del portiere ospite la 
palla sfiora il palo e si insac¬ 
ca. 44': azione Ceccarelli-Brai- 
da-Ceccarelli. palla per Io 
smarcatissimo Festa che da 
ottima posizione calcia fortis¬ 
simo appena sopra la traversa. 

Ripresa. !)': per un fallo al 
limite dall’area compiuto ai 
danni di Braida c'è una puni¬ 
zione a favore dei locali. Ca¬ 
tania offre a Festa che spara 
fortissimo, ancora Cazzaniga 
respinge di pugno in angolo. 
Al 20' Braida parte in slalom, 
semina tre avversari e tira a 
colpo sicuro. Cazzaniga an¬ 
cora una volta salva la pro¬ 
pria rete con un intervento 
acrobatico. Al 30’ Pepe anti¬ 
cipa il proprio portiere e Brai¬ 
da su un trarersonc di Pa- 
squahni rischia l'autorete. 
Al 44’ il capolavoro del por¬ 
tiere ospite: scambio Brigna- 
ni-Orlandi con palla a Pasqua¬ 
lini che tira fortissimo. La 
traversa respinge il bolide, ri¬ 
prende Braida che ancora al 
volo colpisce fortissimo. Caz¬ 
zaniga sfiora la palla che si 
stampa ancora sulla traversa 
e con colpo di reni abbranca 
la sfera che stava ricadendo 
sui piedi dello stesso Braida. 

Renzo Bai ardo 


Sconfitto (3-2 ì il Taranto 


Un autogol regala 
il derby al Bàri 


MARCATORI: al 10’ Sigarini 
(B); al 22’ Casarsa (II); al 
al 23’ del p.t. autorete di 
Biondi (T); al 28’ Aristei 
(T); al 35* della ripresa Be¬ 
rciti (T). 

BARI: Colombo 6,3; Cazzala 
6. Galli 6; Sigarini 7, Con¬ 
sonni 6, Dalle Vedove 6,5 
(dal 46* Loseto 4); Marcoli- 
ni 5, D’Angelo 6,5, Casarsa 
6. Butti 8, Florio 8. N. 12: 
Mereiai. 

TARANTO: Cimpiel 5; Bion¬ 
di 5, Reggiani 6; Cappelli 6, 
Campodonico 6,5, Gagliar- 
tlelli 6; Ariste! 6, Romanzi¬ 
lo 5, Faina 5, Majo 6 (dal 
46* Berettii), Borelli 7. N. 
12: Baroncini. 

ARBITRO: signor Gussoni di 
Tradate, 8. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 10 dicembre 
Che dire del derby Bari-Ta- 
ranto, disputato alla presen¬ 
za di 25 mila persone, in un 
pomeriggio tiepido, quasi pri¬ 
maverile? Il punteggio di tre 
reti a due a favore dei pa¬ 
droni di casa esprime chia¬ 
ramente l’andamento della 
partita, giocata ad un livello 
tecnico e agonistico molto e- 
levato. 

Ovviamente i tarantini — 
secondo il giudizio espresso 
dal bravo De Grandi han¬ 
no giocato un primo tempo 
in condizioni di quasi decon¬ 
centrazione, mentre dall’altra 
parte degli spogliatoi baresi 
Regalia ribatte che i baresi 
hanno concesso un po’ trop¬ 
po alla spinta della folla, con¬ 
sentendo la rimonta di due 
gol a favore del Taranto nel 
corso del secondo tempo. 

Insomma, si è trattato di 
un gran derby, pieno di gio¬ 
co, gol, emozioni e la rudez¬ 
za cui si sono abbandonati 
giocatori come Paina, Ga- 
gliardelli e Romanzini, giusta¬ 
mente ammonito dall’ottimo 
Gussoni, non scalfisce mini¬ 
mamente il corretto compor- 


Piegato il Foggia (1-0) 


tumento delle due squadre in 
campo. Le marcature vengo¬ 
no aperte da Sigarini che, 
schierato in campo con il 
numero 4, ha sconvolto lo 
schema tattico dei tarantini. 
L’azione del primo gol vie¬ 
ne iniziata da D’Angelo che 
dà a Fiorio, questi passa in¬ 
dietro a Sigarmi, che con un 
tiraccio preciso da fuori a- 
rea sorprende Cimpiel. 

Al 17’ Colombo, salva la 
porta del Bari mettendo in 
angolo con ottimo tiro di Bo¬ 
relli, sfuggito a Galli. Cinque 
minuti dopo il Bari passa 
ancora con ima bella girata 
di testa di Casarsa che anti¬ 
cipa sia Cappelli sia il por¬ 
tiere e insacca. 

Nella ripresa entrano in 
campo i numeri tredici, ne¬ 
retti sostituisce Majo nelle fi¬ 
le del Taranto e Loseto en¬ 
tra al posto di Dalle Vedove 
nel Bari. I tarantini fallisco¬ 
no due buone occasioni al- 
1T1’ con Reggiani, tutto solo 
davanti al portiere barese, e 
al 19’ con Paina che non sa 
sfruttare un intelligente sug¬ 
gerimento di Campodonico in 
area barese. 

Ma al 23’ ecco la manna 
per il Bari, che, su tiro di 
punizione battuto ad effetto 
da D’Angelo, vede deviare in 
autorete il pallone dal terzi¬ 
no tarantino Biondi. 

A questo punto il Bari, 
spinto, quasi drogato, dalla 
folla, vuole strafare e si spin¬ 
ge in avanti senza più bada¬ 
re a coprirsi a centrocampo 
e i tarantini riescono a pas¬ 
sare al 28’ con Aristei, in una 
classica azione in contropie¬ 
de, e al 35’ con Beretti, che 
di testa sorpassa il suo mar¬ 
catore Loseto e l’intera dife¬ 
sa barese. • 

Da segnalare due palle-gol 
sbagliate da Marcellini e una, 
clamorosa, di Paina, a quattro 
minuti dal termine. 

Gianni Damiani 


Urban frustino il 
Perugia ai suctesso 


MARCATORE: Urban (P.) al 
33’ del p.t. 

PERUGIA: Grosso 7; Casati 6, 
Marcueci 8; Petraz 6, Zana 
7. Morello 7; Parola 7, In¬ 
nocenti 5, Urban 8. Lombar¬ 
di 6. Colausig 6. (N. 12 Fac- 
chelti; n. 13 Tinaglia). 
FOGGIA: Trentini 6; Valente 
7, Colla 5; Marella 7, Bru¬ 
schini 6, Trincherò 6: Pavo¬ 
ne 5. Del Neri 6 (Morrone 
nel s.t. 6), Zannila 6, Rogno¬ 
ni 8, Villa 6. (N. 12 Giacin¬ 
ti). 

ARBITRO: Stagnoli, di Bolo¬ 
gna 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 10 dicembre 
La prima sorpresa per gli 
sportivi perugini è stata quel¬ 
la di trovare lo stadio trasfor¬ 
mato in... piazza d’armi per la 
presenza di ingenti forze di 
polizia in pieno assetto di 
guerra. Qualche buontempone 
ha pensato che fossero venute 
a proleggere il criticatissimo 
allenatore Rubino. Poi si è sa¬ 
puto che m tribuna c’era il 
presidente del Consiglio An- 
dreotti ed e apparso chiaro 
che la ben scarsa popolarità 
di cui il medesimo gode in 
questo momento aveva ispira¬ 
to quelFassurda messinscena. 

Tornando al discorso piu 
propriamente sportivo, c'è da 
dire di un Perugia vincitore 


con pieno merito. Gli umbri 
hanno conquistato due punti 
nel primo tempo, sia sul pia¬ 
no del gioco che del risultato. 
Il loro è stato un predomi¬ 
nio continuo per tutti i pri¬ 
mi 45’. La difesa bloccava 
strettamente le punte foggia¬ 
ne e ogni pallone indirizzato 
verso Pavone o Zanolla era 
subito preda dei perugini. 

Il centrocampo ospite co¬ 
minciava a perdere terreno: 
infatti ogni palla appoggiata 
in avanti si trasformava su¬ 
bito in una controffensiva av¬ 
versaria. 

Poi inevitabilmente le pri¬ 
me smagliature in Bruschini 
e soprattutto in Colla, sem¬ 
pre più in difficoltà su un Ur¬ 
ban scatenato e grandissimo, 
il migliore _n campo assieme 
a Mareucci. E al 33’ ci scap¬ 
pava il gol: il centravanti sba¬ 
razzatosi del terzino lasciava 
partire un tiro fortissimo da 
fuori area. Grazie anche a un 
certo effe.to Trentini restava 
completamente fermo e la pal¬ 
la si insaccava a poca distan¬ 
za dai palo alla sua sinistra. 

Solito* calo del Perugia nel¬ 
la ripresa: ma fortunatamen¬ 
te il calo non era minore da 
parte del Foggia, dove solo 
Rognoni conservava la suffi¬ 
ciente lucidità. 

Roberto Volpi 


Battendo (1-0) in extremis la più solida Reggiana 


Prende fiato l’anemico Novara 


MARCATORE: Enzo al 42’ del¬ 
la ripresa. 

NOVARA: Pinotti 5. Vrschetti 
6,5. Riva 7. Vivian 6, Za- 
nutto 6. De petrini 5. Gavi- 
nelli 6,5, Carrara 5 (dal 
5’ Marchetti 6), Baisi 5, 
Zaccarelli 6. Enzo 6,5 (Do¬ 
dicesimo: retrovie). 

REGGIANA: Boranga 6. Mari¬ 
ni 6, Moruzzi 6,5, Vignan¬ 
do 6, Barbiere 6, Stefanello 
6. Spagnolo 6,5, Donina 6, 
Zandoli 65, Za non 7. Fava 
6,5 ( Dodicesimo: Bardolini, 
tredicesimo: Fabiani. 

ARBITRO: Casarin di Mila¬ 
no 6. 

DALL'INVIATO 

NOVARA, 10 dicembre 
Con un gol segnato in zona 

Cesarini a soli tre minuti 


dalla fine il Novara è riusci¬ 
to a prevalere su di una so¬ 
lida Reggiana conquistando 
cosi i due punti indispensabi¬ 
li per la sua anemica classifi¬ 
ca. L'incontro valido sul pia¬ 
no agonistico è stato invece 
assai scarso su quello tecni¬ 
co. Le due squadre sentivano 
evidentemente la posta in gio¬ 
co importantissima per en¬ 
trambe: i reggiani per conti¬ 
nuare la serie positiva che li 
stava avvicinando verso le zo¬ 
ne otte della classifica e ì no¬ 
varesi per uscire da una si¬ 
tuazione che stara invece di¬ 
ventando piuttosto critica. 

Gli emiliani apparsi più 
squadra c dolali di una ma¬ 
novra piu incisira hanno for¬ 
se avuto il torto di puntare 
subito sul risultato in bian¬ 


co limitandosi a contenere i 
volonterosi attacchi dei locali 
rispondendo solo con qualche 
azione in contropiede. In que¬ 
sta occasione i granata han¬ 
no dimostrato di essere as¬ 
sai più pericolosi dei loro av¬ 
versari e in almeno tre cir¬ 
costanze hanno letteralmente 
gettato alle ortiche clamoro¬ 
se palle gol. Alla fine Galbia- 
ti aveva ben ragione di com¬ 
mentare amareggiato che *gli 
errori si pagano». 

Il Novara ha preso una 
preziosa boccata d'ossigeno 
ma Parola ha convenuto, pur 
soddisfatto del risultato e del¬ 
l’impegno prodigato dai suoi 
ragazzi, che * la squadra e il 
gioco non ci sono ancora ». 
In effetti l’insieme azzurro 
zoppica ancora: la manovra 


latita, le conclusioni sono 
scarse: punto debole c il cen¬ 
trocampo dove Correrà e Dc- 
petrini denunciano evidenti 
carenze di forma. 

Parola nella ripresa ha do¬ 
vuto infatti sostituire Correrà 
e spostare al centrocampo il 
dinamico Gavinelli per dare 
maggiore vivacità alle mano¬ 
vre azzurre. 

Ed ora il film della partita 
ridotto all'essenziale: il pri¬ 
mo tempo fa registrare solo 
una costante ma sterile pres¬ 
sione dei locali. Tanti « cor¬ 
ner» ma non un solo impe¬ 
gno serio per Boranga. La ri¬ 
presa è più ricca di spunti di 
cronaca su entrambi » fronti. 
Al 10' Enzo riene brutalmen¬ 
te atterrato in arca Presterà 
fuori campo per dieci minuti). 


ma l’arbitro lascia correre. Il 
Novara preme in continuila 
ma c la Reggiana che in con¬ 
tropiede va più volte vicinis¬ 
sima al gol: al 12’ con Spa¬ 
gnolo anticipato in extremis 
da Zanutto; al 23’ con Moruz¬ 
zi che da due passi sbaglia di 
testa il bersaglio: al 25’ con 
Zandoli anticipato in extre¬ 
mis da Depetrini e al 39’ con 
Vignando che da pochi metri 
tira alle stelle. 

Il Novara si rende pericolo¬ 
so al 40’ con un tiro violen¬ 
to di Gavinelli che Boranga 
in tuffo riesce a deviare in 
angolo. Al 42 il sospirato gol 
novarese: Zaccarelli da fondo 
crossa al centroarea, su tutti 
svetta Enzo che di testa in¬ 
sacca. 

Ezio Rondolini 
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La Forst cede al «Slmm» e l’Ignls resta sola 


l'Unità / lunedi lì dicembre 1972 • / ■ -r%we 

i'« europeo » di Grenoble ha ricordato un match d’altri tempi ~~ 

> — ■ » ■■ 1 1 — ■ -■ ■ ■■■■■ - ■ ■ ■ 

* , 

Menetrey e Lopopolo come 
Marcel Cerdan e Turiello Bariviera-Brumatti Solita noia 

Anche allora , al Vlgorelll, nel 1939, era In palio la cintura del welters • Mentre II savoiardo punta alla # _ «■ # • 

corona di Hapoles, Il milanese, se non si ritirerà, potrebbe battersi con Arcar!, però al limite delle 147 libbre ) ICL fjLCL f*CU Cll VHTCd^G 


Milanesi implacabili, canturini superficiali (87-76) 


Un Corena dignitoso e sconfitto (85-66) 



GRENOBLE — Lopopolo (foto a sinistra) respinge l'annesimo assalto di Menetrey. A destra: il francese, visibilmente provato come l'ita¬ 
liano, alia II braccio di Lopopolo che aveva, prima dell'inizio della quattordicesima ripresa, rinunciato a proseguire il match. 


Forse Roger Menetrey avrà 
José Napoles per il campio¬ 
nato del mondo dei pesi wel¬ 
ters. Nel 1939 la medesima 
« chance » non venne concessa 
a Marcel Cerdan. allora cam - 
pione europeo delle 147 lib¬ 
bre, perchè poco dopo arrivò 
la guerra. La Cintura mon¬ 
diale apparteneva al piccolo 
Henry Armstrong del Missou¬ 
ri, un super-campione in tre 
categorie di peso, per le refe¬ 
renze rivolgetevi al milanese 
Aldo Spoldi oppure al romana 
Enrico Venturi. Quindi ven¬ 
ne a mancare un combatti¬ 
mento da leggenda, Armstrong 
contro Cerdan appunto. Que¬ 
sto pensavamo assistendo, al¬ 
la TV, alla partita svoltasi sa¬ 
bato sera nel Palais des Sports 
di Grenoble. 

Con la sua furia aggressiva 
ed inesauribile, essendo una 
forza della natura, Roger Me¬ 
netrey, il montanaro savoiar¬ 
do, ha marciato continuamen¬ 
te sul cittadino metropolitano 
Sandro Lopopolo nell’intento 
di spazzarlo via, prima dell’ul¬ 
timo gong, come gli era riu¬ 
scito con precedenti sfidanti, 
l’italiano Berlini (13 rounds,;, 
il francese Robert Gallois (6 
rounds;, il danese Joergen 
Hansen (10 rounds/. Fatte na¬ 
turalmente le dovute propor¬ 
zioni, Roger Menetrey campio¬ 
ne d’Europa per i welters ci 
ha ricordato Marcel Cerdan, 
quando apparteneva alla me¬ 
desima categoria, e Sandro Lo¬ 
popolo addirittura Saverio Tu¬ 
riello per la sua freddezza nel 
contrattacco, per il suo « me¬ 
stiere», per la sua maestria 
tecnica che piace all’occhio e 
rende. 

Ed eccoci, dunque, con il ri¬ 
cordo. nel Vigorelli di Milano 
la notte del 3 giugno 1939, un 
sabato anche allora. Il france¬ 
se diede subito battaglia ir- 
ruento, dinamico, rabbioso e 


Lopopolo: «Mi 
ritiro battuto da 
un grande pugile » 

GRENOBLE, 10 dicembre 

Sandro Lopopolo ha confermato 
l'intenzione di abbandonare il pu¬ 
gilato. « Ho concluso qui a Gre¬ 
noble — ha detto — una carriera 
sfortunata c piena di ingiustizie, 
ma con la convinzione di aver fat¬ 
to il mio dovere. Mi ritiro bat¬ 
tuto da un grande avversario, che 
ha anche molte possibilità di ar- 
rivare con successo al mondiale 
con Napoles ». 

In mento al discusso verdetto, 
l'arbitro britannico Gibbs ha pre¬ 
cisato di essere intervenuto su in¬ 
vito del manager dell’italiano, A- 
maduzzi, ma di non aver ritenuto 
la ferita di tale gravità da pre¬ 
giudicare la continuazione del 
match: « E’ un verdetto quindi di 
sconfitta per abbandono, cioè per 
k.o.t. A quel momento avevo se¬ 
gnato otto punti a vantaggio di 
Menetrey ». 


Serie 


pesante net colpi. A Grenoble 
pure Menetrey diede immedia¬ 
tamente battaglia con irruen¬ 
za ma con un dinamismo piti 
rozzo e confuso, quindi meno 
efficace. Questa è la differen¬ 
za di a classe » fra il grande 
Marcel e Roger, che grande 
non lo c ancora. Furbo come 
una volpe, scaltro quanto un 
mercante levantino, abilissi¬ 
mo, trucchista, spericolato, co¬ 
raggioso. Turiello affrontò la 
tempesta con sguardo attento, 


freddo, calcolatore, insomma 
da navigante provetto e per 
una decina di rounds riuscì a 
scivolare magnificamente fra i 
marosi incalzanti. Verso la do¬ 
dicesima ripresa il « ciclone 
Cerdan» riuscì a fare qualche 
danno, tuttavia Saverio toccò 
in piedi l’ultima sponda del 
assalto. Fu una sconfitta 
gloriosa per Saverio Turiello, 
che poi salpò per l'America 
dove divenne un fido di Fran- 
kie Carbo mentre per Marcel 


Da Cagliari uno spiraglio di luce 


Rodoni ha vinto 
ma non troppo 


SERVIZIO 

. CAGLIARI, .10 dicembre 

Il ciclismo italiano ha con¬ 
cluso il congresso di Cagliari 
ed ha stabilito di tenere il 
prossimo, nel 1974, a Roma. 
Tra due anni, come stabilito 
dallo statuto che prevede il 
rinnovo del consiglio diretti¬ 
vo ogni 4 anni, non saranno 
in discussione le cariche diret¬ 
tive. A Roma pertanto il presi¬ 
dente Adriano Rodoni, i vice- 
presidenti Maisto, Giotto e De 
Giorgi, i consiglieri federali 
Chiappini, Allasa, Melandri, 
Tondoi, Balestra e Stinchetti 
non correranno rischi di e- 
stromissione. A meno che, lo 
eventuale mancato rispetto 
debordine del giorno, vincolo 
che lega l’organismo direttivo 
a seguire le precise direttive 
impartite dal congresso, non 
crei una situazione, per la qua¬ 
le l’assemblea, votando la sfi¬ 
ducia a Rodoni, lo costringa a 
dimettersi aprendo di fatto ìa 
porta a nuove elezioni. 

Il congresso insomma si è 
concluso con Rodoni vincito¬ 
re ma non troppo, meno in¬ 
somma di quanto possa ap¬ 
parire. E’ la prima volta che 
il congresso si scioglie senza 
aver delegato tutto il potere 
al presidente, avendo infatti 
sancite precise direttive per 
questo e per l'organismo di¬ 
rettivo. Il congresso di Caglia¬ 
ri ha quindi affermato nei 
princìpi e nella pratica la pie¬ 
na sovranità dell’assemblea 
delle società e la sua funzio¬ 
ne di direzione. Quindi un at¬ 
tento esame dei voti rende an¬ 
che più chiara la situazione 
reale. Rodoni ne ha riportato 
1939, quindi c’erano in sala 
608 voti disponibili per altre 
conclusioni, voti che aggiunti 
a quelli che hanno determina¬ 
ta l’approvazione dell’ordine 
del giorno presentato dal pre¬ 
sidente del comitato regiona¬ 
le emiliano, Gianni Sinoppi, 
avrebbero potuto provocare 
ben diversa conclusione. 

A Cagliari per Rodoni non ci 


sono stati pericoli perché ha 
saputo, ancora una volta, ca¬ 
pire quale fosse l’umore dei 
delegati schierandosi (e fa¬ 
cendo schierare la Lombar¬ 
dia) per i rinnovamenti de¬ 
mocratici proposti. Adesso si 
tratterà di vedere come sa¬ 
prà rispettarli e farli rispetta¬ 
re. 

Il lungo e faticoso iter delle 
elezioni ieri sera si è conclu¬ 
so tardi e oltre ai già detti 
sono stati eletti Lavagno, Cam¬ 
pagna, Gallus, Gasparri, Or¬ 
landi nella commissione ap¬ 
pello superiore, quindi San- 
tandrea e Moro sindaci revi¬ 
sori effettivi e Caroi e Stof- 
fella supplenti. 

Il presidente della CTS per 
statuto verrà nominato dal 
consiglio federale e si dice 
che sarà certamente Giovanni 
Gioia, l’attuale presidente del 
comitato regionale della Lom¬ 
bardia. Questi dicono sia in¬ 
tenzionato a chiamare Mario 
Ricci a commissario tecnico 
per i dilettanti della strada, 
quindi Guido Messina per la 
pista. Tuttavia le indicazioni 
fino ad ora fatte da coloro 
che comporranno il consiglio 
direttivo della federazione so¬ 
no assai più vaste e compren¬ 
dono i nomi di Rimedio Co¬ 
sta, Valentini e Proietti oltre 
a quelli di Ricci e Messina. 

Oggi, in un clima di esaspe¬ 
rata insofferenza alla discus¬ 
sione, diretto dal presidente 
di assemblea Gino Gorla, si 
è avuto il congresso della 
ANUGC, l’associazione degli 
ufficiali di gara. La discussio¬ 
ne aperta sulla relazione del 
presidente uscente non ha det¬ 
to nulla di importante sui pro¬ 
blemi che il ciclismo italiano 
pone a coloro che devono e- 
splicare l’importante funzione 
del giudice sportivo. 

Nelle successive elezioni Rai¬ 
mondi è stato confermato pre¬ 
sidente dell’associazione con 
larga maggioranza di voti. 

I Eugenio Bomboni 


Cerdan ci fu la casacca del 
marinaio. 

I primi dieci rounds di San¬ 
dro Lopopolo sono apparsi 
splendidi per l colpi messi a 
segno, per la tattica usata, per 
l'animo con cui il milanese 
ha affrontato la furia di Me¬ 
netrey. Meno scaltro e furbo 
e trucchista di Saverio Turiel¬ 
lo che era un maestro della 
mistificazione pugilistica, il 
Sandro Lopopolo attuale lo 
vale come bravura tecnica, de¬ 
terminazione e gelido corag¬ 
gio. Dopo l’undicesimo round 
il combattimento si è fatto an¬ 
cora più duro per Lopopolo, 
ferito ad uno zigomo ed all’ar¬ 
cata sopraccigliare sinistra. 
L’arbitro inglese Harry Gibbs, 
un a referee » che lascia 
combattere come avranno 
notato i clienti televisivi, 
si preoccupa sempre quan¬ 
do vede del sangue. Era 
già stato nel «corner» italia¬ 
no per rendersi conto della 
situazione. Quando decise di 
fermare Sandro Lopopolo, al¬ 
l’inizio del 14• assalto, man¬ 
cavano sei minuti di pugni al¬ 
l'ultimo traguardo. Le randel¬ 
late di Menetrey erano già 
riuscite a fare qualche danno, 
magari ne avrebbero fatti al¬ 
tri, certo Roger aveva ormai 
a portata di mano una vitto¬ 
ria ai punti, con verdetto u- 
nanime dell’arbitro Gibbs co¬ 
me dei giudici di sedia Tom- 
ser (Germania Federale) ed 
Ezquera, uno spagnolo. 

Sulla conclusione del com¬ 
battimento di Grenoble ci so¬ 
no almeno due versioni, quel¬ 
la di Harry Gibbs e l’altra del 
manager Amaduzzi. Ad ogni 
modo la verità non è mai uni¬ 
ca e perfetta ma non ha im¬ 
portanza in questo caso. Pos¬ 
siamo tranquillamente dire 
che se la sconfitta di Sandro 
Lopopolo era inevitabile ven¬ 
ne però contenuta in limili di¬ 
gnitosi. Quando lo stesso A- 
maduzzi fece fermare a Mon¬ 
tecarlo Nino Benvenuti, mar¬ 
tellato da Monzon, la situazio¬ 
ne appariva ben più difficile e 
drammatica per il triestino. 

Adesso il deluso Lopopolo 
dice che appenderà i guantoni 
e può darsi che lo faccia, tut¬ 
tavia ben preparato, come sta¬ 
volta, lo riteniamo capace al 
limite dei welters di 10 bril¬ 
lanti rounds anche con Bruno 
Arcati. Ci sembra di vedere la 
smorfia di Rocco Agostino. Il 
vecchio George Pamassus si 
trovava nel « ring-side » di 
Grenoble per ingaggiare il vin¬ 
citore della partita europea 
oppure per far ingaggiare il 
suo Josè Napoles in Francia c 
in Italia per la modica tarif¬ 
fa di 100 mila dollari. Difficil¬ 
mente Roger Menetrey potreb¬ 
be farcela contro il cubano e 
, la medesima cosa ripetiamo 
• per Arcari. Piuttosto suggeria¬ 
mo un europeo dei welters 
fra Menetrey e il campione di 
Rocco Agostino: è logica spor¬ 
tiva. 

Giuseppe Signori 


C 


A: l’Alessandria di nuovo sola 
B: il Modena si è addormentato? 
C: VAvellino si fa scavalcare 


VAlessandria e di nuo¬ 
to sola in testa alla clas¬ 
sifica. Il Parma ha infatti 
battuto, sta pur di misu¬ 
ra, il Venezia sicché i gri¬ 
gi tornano a dominare la 
graduatoria grazie alla vit¬ 
toria sulla Pro Vercelli. 
Dietro i piemontesi ora in¬ 
calzano la Cremonese, lo 
stesso Venezia. l'Udinese e 
il Savona. Ma sembra dav¬ 
vero che questo, finalmen¬ 
te. sia l'anno degli ales¬ 
sandrini. 

Fra gli altri risultati da 
segnalare il successo del 
Verbania, che consente ai 
verbanesi di compiere un 
primo passo verso l’abban¬ 
dono dell’ultimo posto. U- 
tilissimo anche il pareggio 
del Piacenza a Trento e 
altrettanto quello della 
Triestina sul campo di 
quel Legnano, che sembra 


aver perduto lo smalto 
della prima parte del tor¬ 
neo. 

* 

Il Modena si è addor¬ 
mentato? I * canarini». do¬ 
po la sconfitta dell’altra 
domenica, sono stati co¬ 
stretti ieri al pareggio ca¬ 
salingo dalla modesta An¬ 
conitana. Ne ha profitta¬ 
to (a Lucchese, che ha pa¬ 
reggiato sul campo dt 
quello Spezia che, otto 
giorni fa, aveva appunto 
dato la paga al Modena. 
La Lucchese rafforza così 
il suo primato guadagan- 
do un altro punto in me¬ 
dia inglese sul modenesi, 
che ora devono tornare su¬ 
bito al rendimento di 
qualche settimana fa se 
non vogliono perdere l’au¬ 
tobus. 


Intanto si fa sotto tl 
Giulianota, che e ormai 
ad un punto dai modene¬ 
si mentre il Pisa, sulla via 
della ripresa, ha ottenuto 
un altro punto pur essen¬ 
do stato costretto a divi¬ 
dere la posta nella partita 
casalinga con l’Empoh. 

C’è infine da sottolinea¬ 
re l’ottima rimonta della 
Spai, che, stavolta, ha li¬ 
quidalo il pur forte Rimi¬ 
vi, ciò che le consente, in 
attesa di tempi migliori, 
di assestarsi nelle posizio¬ 
ni di centro della clas¬ 
sifica. 

* 

L’Acireale ha battuto lo 
Avellino (ma la vittoria 
dei padroni di casa non 
è stata facile) e il Lecce 
ha vinto a Siracusa. Lecce 
e Acireale scavalcano co¬ 


sì iti classifica l'Avellino 
conquistando in coabita¬ 
zione la prima piazza. Ma 
il duello a tre è ben lungi 
dall’essere concluso e VA- 
vellino ha tutto il tempo 
per riprendersi. 

Intanto nelle immedia¬ 
te retrovie della classifica 
hanno perduto terreno la 
Jute Stabia (pareggio in 
casa con il Crotone ) e il 
Chieti (battuto a Torre del 
Greco) mentre si fanno 
sotto Pro Vasto e Salerni¬ 
tana, in modo particolare 
il Pro Vasto che deve ri¬ 
cuperare una partita. Da 
ricordare infine la vittoria 
del Messina sul Potenza, 
un Potenza che si sta av¬ 
viando velocemente sulla 
via della quarta serie. 

Carlo Giuliani 


SLMMENTHAL: Iellini (14). Urti- 
matti (18). Maslnl (14). Barivi?- 
ra (21), Kenney (20). Non en¬ 
trati: Orioni, Vecchlato, Borici)- 
ghl. Bianchi r Giorno. 

FORST: Recalcatl (14), Meneghel 
(6), Bella Fiori (15), Farina (2). 
VenUemini (li), Lienhard (14), 
Marzorali (13), Beretta. Non en¬ 
trati: Zonta e (.attlni. 

ARBITRI: Albanese di Busto Arsi- 
zio e Zambelll di Milano. 

NOTE: usciti per 5 falli nella 
ripresa Della Fiori, al 4'35" (45-53) 
c Lienhard, al 1B’40” (69-82). Tiri 
liberi: Slmmenthal 11 su 14 (78,5 
per cento), Forst 9 su 12 (75 per 
cento). Risultato del primo tem¬ 
po: 42 36. Spettatori oltre 6000 
(tutto esaurito). 

MILANO, 10 dicembre 
Il Slmmenthal vince, rag¬ 
giunge la Forst, si porta psi¬ 
cologicamente già a ridosso 
dell’Ignls. Il Cantix paga quel¬ 
la sufficienza, già denunciata 
sette giorni fa, con cui affron¬ 
ta i campioni d’Italia, sottova¬ 
lutando 1 loro mezzi e creden¬ 
do troppo ciecamente nei pro¬ 
pri. Un atteggiamento sempre 
pericoloso. 

L'incontro non ha una vera 
storia, quasi nulli i colpi di 
scena: il Slmmenthal conduce 
sin dal primo momento, alla 
maniera antica e aumenta, se¬ 
condo dopo'secondo, la pro¬ 
pria sicurezza. E minuto dopo 
minuto il proprio vantaggio, 
cosi che al 4’ della ripresa, 
quella che potrebbe essere 
una svolta decisiva a suo fa¬ 
vore è già stata ampiamente 
meritata prima: sono infatti 
trascorsi poco più di quattro 
minuti del secondo tempo 


quando l’ottimo Zambelli fi¬ 
schia il quinto fallo in attac¬ 
co a Della Fiori. Albanese, bu¬ 
stocco, buono fuori ma poco 
convincente sotto tabellone, 
gli fa eco nella bolgia del Pa¬ 
ialido. Taurisano si trova con 
Lienhard gravato di persona¬ 
li, con Vendemini pure sull’or¬ 
lo della forzata panchina e 
con Meneghel meno preciso 
del solito. Lo sforzo intrapre¬ 
so per rimontare i dodici pun¬ 
ti che in quel momento lo se¬ 
parano da Rubini viene cosi 
frustrato. 

Ma quel dodici punti il 
Slmm se 11 è sudati già pri¬ 
ma, fin da quando si fischia 
l’inizio. Quando cioè Rubini 
manda in campo Kenney per 
controllare Lienhard, Masini a 
bloccare 1 sottomano di Della 
Fiori, Iellini su Meneghel, Ba- 
riviera su Farina e Brumattl 
su Marzorati. Taurisano sa che 
molto dipende dalle marcatu¬ 
re, disdegna le coppie fisse e 
schiera Della Fiori su Kenney, 
Lienhard su Masini, Marzora¬ 
ti su Iellini e Meneghel su 
Brumatti. 

La battaglia tattica favorisce 


RISULTATI 

Slmmenthal-Forst 87-76, Ignls-Go- 
rena 85.66, Snaidero-Norda 93-90, 
SplUgen-Gamma 74-57, Alco-Max- 
mobili 72-65, Partenope-Brill 74- 
73, Saclà-Mobllquattro 79-66. 

CLASSIFICA 

Igni* punti 16; Font e Simrnen- 
thai 14; Gorena e Partenope 10; 
Nonla, Spltlgen e SnalUero 8; Sa- 
dà 6; MaxmoblU, Brill, Gamma e 
Alco 4; MobUquattro 2. 


però i milanesi, perchè Della 
Fiori ritarda nel ritornare sul¬ 
lo yankee, Barlviera sfugge 
spesso e volentieri a Farina 
e Meneghel è letteralmente in¬ 
ciucchito da Brumattl. Pro¬ 
prio da quest’ultimo e da Ba- 
riviera, vengono i canestri. Il 
Simm si spinge sulla molla 
Brumattl-Barivlera sino al)’8-0. 
Fallita la prima marcatura, su 
Brumatti vien posto l’entran¬ 
te Recalcati: 8-6. Continua pe¬ 
rò Bariviera, ed il Simm pren¬ 
de il largo. Nuovo cataclisma 
tattico di Taurisano: del lun¬ 
go Renzo si occupa Della Fio¬ 
ri, viene immesso Vendemini 
per controllare Masini. Solo 6 
punti il distacco al termine 
del primo tempo: 42-36. 

Se nel primo la coppia Ba¬ 
riviera-Brumatti è la chiavo 
del successo, nel secondo tem¬ 
po si scatenano Kenney e Ma- 
slnl, mentre Marzoratl perde 
il confronto di regia con Iel- 
llni. Quando esce Della Fiori 
il Slmmenthal vola. 

Al 9’ il distacco è di 15 pun¬ 
ti, all’H’ dì 17. A questo pun¬ 
to Taurisano ordina U pres¬ 
sing, manovra che con minor 
superficialità andava fatta pri¬ 
ma. Ne sortisce solo 1’efTetto 
di ridurre a 11 i punti di 
svantaggio. 

Poi è il trionfo dei campio¬ 
ni d’Italia, l’entusiasmo dei 6 
mila spettatori, la delusione 
del seguito canturino e la rab¬ 
bia di quel migliaio lasciato 
fuori dai canceli. 

Gian Maria Madella 


IGNIS: Rusconi (10). Flaborca 
(13), Zanatta (3), Morse (36). 
Ossola (5). Meneghin (11). Poi* 
zut (3), Blsscn (4). Lucarelli, 
Chiarini. 

GOKENA: Prisco (2), Franco (2), 
Cedollnl (12), Bertinl (6). John¬ 
son (17), Gratis (17), Fabris (5), 
Jessi (5), Peroni, Varese. 
ARBITRI: Lagnano e Fllippone, 
ili Roma. 

NOTE: tiri liberi: lgnis 13 su 
22. Corena 8 su 16. Usciti per 5 
falli Fabris o Bertini. Risultato 
del primo tempo 40 27. 

SERVIZIO 

VARESE, 10 dicembre 

Il pubblico varesino ormai, 
se vuole divertirsi, deve pre¬ 
ferire la Gamma oppure a- 
spettare i grossi impegni di 
campionato e Coppa della I- 
gnls. Ma le partite come quel¬ 
le di oggi, decise sulla carta 
e con tutto giu scontato, non 
possono offrire più di quel 
poco. Contro il Gorena si è 
trattato. Infatti, di un incon¬ 
tro noioso, privo di agonismo; 
nemmeno la briosità di Ru¬ 
sconi è riuscita a dare un po’ 
di colore e vivacità al gioco. 

Solo per un paio di minuti 
del 2° tempo quando il « pic¬ 
colo » della Ignis si è destreg¬ 
giato in 4 o 5 azioni di contro¬ 
piede e Morse si è deciso a 
giocare, come da lui è giusto 
aspettarsi, si è vista delta pal¬ 
lacanestro divertente. Per il 
resto quasi nulla e non solo 
per la noca consistenza degli 
ospiti che hanno giocato come 
meglio potevano, cioè non ba¬ 
dando al risultato, cercando 


Bene la Snaidero (93-90) I Bene lo SplUgen (74-57) Pesaresi battuti (77-65) T Cede il Brill (74-73) 


Alla Norda 
fatale la 
distanza 

SNAIDERO: Hall (14). Natali (13), 
Borone (25), Matagoli (12), Co- 
smclti (21), Paschini (8). Deve- 
tag. 

NORDA: Aibonico (10), Gemati 
(18), Fultz (28). Serafini (24), 
Bertolottl (10), Sacco, FerracIn!. 
ARBITRI: Massai e Poetai, di Fi¬ 
renze. 

NOTE: tiri Uberi 7 su 10 per la 
Snaidero; 6 su 6 per per la Norda. 
Uscito per cinque falli Paschini 
della Snaidero. 

UDINE, 10 dicembre 
(r. ma.) Un incontro equi¬ 
libratissimo, - ma non per 
questo privo di spunti tec¬ 
nici ad alto livello, e tanti 
canestri, come dimostra II ta- 
bellino. Dopo una fuga ini¬ 
ziale degli ospiti, che guada¬ 
gnano sei lunghezze, i friula¬ 
ni si fanno sotto recuperan¬ 
do con bravura ma il loro 
vantaggio non va oltre i die¬ 
ci punti, stabilizzandosi poi 
quel tanto che basta per te¬ 
nere a bada gli avversari. 

A Fultz e Serafini gli aran¬ 
cione rispondono con un sor¬ 
prendente Bovone che riesce 
a coprire nel primo tempo 
l’abulia di Hall, fra l’altro 
poco servito. Ma rincontro 
si fa frenetico a pochi minu¬ 
ti dalla chiusura ed è in que¬ 
sto momento che escono con 
un forcing travolgente da un 
lato Gergati e dall’altro Co- 
smelli. 


Punito 
un Gamma 
sciupone 

SPLUGEN: Medrot (20). Zanon, 
Guadagnino, Carrara (6), Mila¬ 
ni (6). Itane» (20), Trrvlsan (2), 
Bufalini, Barbazza. Gennari (20). 
GAMMA: Grugnola. Roda A. (12), 
Gergali R-, Scattolin, Veronesi 
(2), Rodi G. (2). Benton (16). 
Oippa (10), Colombo. Gergati 
G. (15). 

ARBITRI: Ugattl Giovanni e Frat¬ 
ti Vittorio di Salerno. 

NOTE: tiri Uberi: per Io Splli- 
gen 16 su 20; per tl Gamma 11 
su 24. Usciti per 5 falli nei se¬ 
condo tempo al 9’ e 49” Gergati 
R., al 10’ e 38" Bulallni, ni 18’ 
e 22” Gergati G., al 19’ e 29” 
Trevisan. 

VENEZIA, 10 dicembre 
(m.m.) — Quarto succes¬ 
so consecutivo dello Splii- 
gen, questa volta a spese del 
Gamma. Al di là di ogni pre¬ 
visione però i veneziani, nel 
primo tempo in particolare, 
hanno arrischiato grosso. I 
lombardi devono infatti al¬ 
la loro poca precisione nel¬ 
l’andare a canestro se non 
sono riusciti a sfruttare il lo¬ 
ro favorevole momento e 
trame II meritato vantaggio. 
Il basso punteggio di 30 a 27 
con il quale si concludevano 
i primi venti minuti di gara 
sta a dimostrare che entram¬ 
bi i quintetti avevano opera¬ 
to modestamente. 

Nella ripresa il ritmo si fa¬ 
ceva un tantino più vivace, 
per l’impostazione del gioco 
più accurato e per la più at¬ 
tenta chiarezza. 


Air Alco 
si torna a 


La Partenope 
ha dalla sua 


sorridere la fortuna 


ALCO: Sgarri, Orlandi, Boscherini, 
Monari, Stagni (2), Pellanera (2). 
Viola (201, Schull (24). Arrigoni 
(24). Stefanini (5). 

MAXMOBILI: Rossi P. (24), Berti- 
ni G.F. (2), Rossi S. (2). Fattori 
(8). Sarti. OUvettl (2). Cincia- 
rini, Gurlni (8), Skanst (8), Can- 
cianl (11). 

ARBITRI: G. e B. Burcovich, di 
Venezia. 

NOTE: tiri liberi Alco 9 su 11; 
Maxinobili 11 su 18. Primo tempo: 
Alco 42. MaxmoblU 30. 

BOLOGNA, 10 dicembre 
(g. d. r.) Lamberti può ti¬ 
rare stasera un sospiro di 
sollievo. L’Alco, infatti, bat¬ 
tendo i pesaresi della Maxmo¬ 
bili per 77-65 si è portata 
fuori da una disperata situa¬ 
zione di classifica. I bolo¬ 
gnesi rispetto alle ultime in¬ 
colori prestazioni hanno gio¬ 
cato, pur senza entusiasmare, 
un basket sufficiente in grado 
di mettere sotto la Maxmo¬ 
bili. 

Nell’Alco si sono messi par¬ 
ticolarmente in luce l’ottimo 
Arrigoni (sei canestri conse¬ 
cutivi sul altrettanti tentati¬ 
vi). Pellanera e Viola. 

Nei primi minuti la Max¬ 
mobili impone il suo gioco 
ma l’Alco si fa sotto e al 10’ 
si porta in vantaggio: 22 e 20. 
Il tempo finisce con i padro¬ 
ni di casa che conducono per 
ben 12 punti: 42 a 30. La ri¬ 
presa non ha nulla di parti¬ 
colare da offrire. 


PARTENOPE: Coen (2). Errico P., 
Scodavolpe (9), Williams (18), 
D’Aquila (10), Valleronl. Zolli. 
Fucile (16), Errico A. (13), Er¬ 
rico V, (6). 

BRILL: VHlettl (10). Bernardini. 
Mastio, Yascellari, Nanni. Ferri¬ 
lo (15), Pedrazzinl (11), Corred- 
du (2), Spinetti (7), Hoicomb 
(28). 

ARBITRI: Martollnl e Fiorito, di 
Roma. - - 

NOTE: tiri liberi: Partenope 14 
su 22; Brill 21 su 28. Usciti per 
cinque falli al secondo tempo Spi¬ 
netti e Pedrazzinl del BrUl. 

NAPOLI, 10 dicembre 
(g. s.) — E’ ormai abitudi¬ 
ne della Partenope vincere 
negli ultimi cinque secondi e 
sempre con un punto di scar¬ 
to. E’ accaduto tre volte du¬ 
rante questo campionato e 
sempre sul campo amico. Ma 
la squadra partenopea oggi 
non è apparsa in forma. Cin¬ 
que dei suoi giocatori erano 
convalescenti e di ciò ha ri¬ 
sentito tl suo gioco che è sta¬ 
to evanescente c improvvisa¬ 
to. 

Manfredo Fucile ha risolto 
la partita negli ultimi cinque 
secondi, con due perfetti ti¬ 
ri lìberi, portando a compi¬ 
mento un piccolo capolavoro 
difensivo di Vincenzo Errico. 
Il Brill è parsa una squadra 
molto compatta, priva però 
di validi cambi ed ha appog¬ 
giato tutto il suo gioco su 
Hoicomb. 


All'Airtodromo di Vallelunga 


PALLAVOLO: lotta serrata in testa 


Gerber senza rivali La Lubiam insiste 
nella Formula Ford e la Panini pure 


ROMA, 10 dicembre 

Il messicano Johnny Gerber 
si e aggiudicato, col tempo di 
23’5”6 alla media oraria di 
105.045 chilometri, la gara di 
« formula Ford », considerata 
giustamente la competizione 
« clou » della manifestazione 
automobilistica organizzata og¬ 
gi dalla Ford italiana, nello 
autodromo di Valltlvnga. 

Gerber non ha avuto prati¬ 
camente ricali, tanto superiore 
è apparsa la sua azione, ed 
ha onorato il proprio titolo 
mondiale di « formula Ford » 
realizzando anche il giro più 
veloce, in 56" netti, alla me¬ 
dia di 107,357 km'h. La com¬ 
petizione, disputatasi in prora 
unica si è svolta attrarerso 
25 giri del circuito piccolo 
dell’autodromo, pari a 41.750 
chilometri. Gli italiani Sassi 
e Ciccozzi sono stati irriduci¬ 
bili nell’inseguire tl vincitore 
lanciato verso tl successo, ter¬ 
minando rispettivamente al 
secondo e terzo posto, ma 
nulla hanno potuto contro la 
abilità del campione mondiale 
(autentico specialista di que¬ 
ste prove). 

Altrettanto emozionante e 
ancora più spettacolare e sta¬ 
ta la prova di « rallycross » 
riservala ai campioni. Si è af¬ 
fermato il • tricolore • della 
specialità, Osvaldo Galatinc, 
che ha preceduto, nella finale, 
il connazionale Davide Fargicm 
ed U britannico Roger Clark. 
Ma gli applausi più nutriti so¬ 
no andati proprio all’inglese 
che, in precedenza, aveva dato 
prova di un'eccezionale peri¬ 
zia, riuscendo a terminare vit¬ 
toriosamente una batteria di 
qualificazione, nonostante a- 
vesse la visibilità pressoché 
ridotta a zero a causa dello 
sganciamento del cofano ante¬ 


riore e del conseguente suo 
adagiamento sul parabrezza. 

Nelle altre due gare in pro¬ 
gramma. si sono registrate le 
affermazioni del tedesco Joch- 
en Mass, per la categorìa 
«Ford Mexico» e del collega 
Gallo per la categoria « rally- 
cross » riservata ai giornalisti. 
Da segnalare, infine, l’esibi¬ 
zione di Nanni Galli al vo¬ 
lante della nuovisima Politoys, 
protrattasi per otto giri 

g. d. a. 


| TOTIP | 

PRIMA CORSA 


1) Zigano 

X 

2) Mei la ha 

X 

SECONDA CORSA 


1) Nableiino 

X 

2) Flewr 

X 

TERZA CORSA 


1) Azzo Dalla Torva 

7 

2) Parsifal 

2 

QUARTA CORSA 


l) Moquc 

1 

2) Gemono 

2 

QUINTA CORSA 


1) Ohe ria 

2 

2) Pampa» 

% 

SESTA CORSA 


1) Operetta 

X 

2) Alodìn 

1 

QUOTI: ai 41 « 12 » 

spot- 

Uno 269.810 lire; ai 

661 

« 11 », 16.510 lire; ai 

3823 

< 10 >. 2.800 lire 



La Lubiam insiste, la Pa¬ 
nini non molla e, alle loro 
spalle, si fa sotto il Casa¬ 
dio Ravenna che avendo espu¬ 
gnato il campo di Catania si 
è portato a ridosso delle pri¬ 
me. Questa la situazione in 
testa dopo la decima giorna¬ 
ta, della serie A maschile di 
pallavolo. Il sestetto bologne¬ 
se, a dimostrazione del suo 
stato di grazia, è passato fa¬ 
cilmente anche a Genova ai 
danni del Gargano mantenen¬ 
do in tal modo le distanze 
dalla Panini Modena che nel¬ 
l’anticipo di metà settimana 
si era imperata di misura sul¬ 
la Ruini Firenze. 

Il sestetto toscano, dal can¬ 
to sno, si è consolato nella 
Coppa delle coppe dove ha 
superato il primo turno bat¬ 
tendo l’Atletico Madrid per 
3-1. Se la situazione in testa 
è rimasta pressoché stazio¬ 
naria, non altrettanto si può 
dire della coda, dove la bat¬ 
taglia si fa sempre più ser¬ 
rata. 

Quest’anno le retrocessioni 
saranno quattro per cui, tol¬ 
to il quartetto di testa, tut¬ 
te le altre devono ritenersi 
pericolanti ad eccezione della 
Minelli Modena... ormai con¬ 
dannata alla serie cadetta es¬ 
sendo ancora a quota zero. 
In campo femminile, ferma la 
Fini Modena impegnata nel- 
ca Coppa dei campioni in 
Francia, è venuta fuori La 
Torre di Reggio E. la quale 
si è affiancata provvisoriamen¬ 
te alle modenesi. Dietro alle 
due « grandi » figura fi Ca¬ 
sagrande e fi Cus Parma. 

Il sestetto universitario si 
è imposto nel derby emilia¬ 
no ad una Comamobili ap¬ 
parsa irriconoscibile tanto 
che la Forestelli e compa¬ 
gne, dopo aver perso il pri¬ 
mo set. hanno spadroneggia- 


. -i. i >.**?.. r 


to negli altri tre lasciando 
pochissimi punti alle avver¬ 
sarie. 

Luca Dalora 

RISULTATI 

MASCHILE: Catania-Casadio 2-3; 
Gargano-Lubiam 0-3; Arclinea-Mi- 
nrill 3-2; CUS Torino-VIrtns 3-1; 
CUS Parma-CUS Pi*» 3-1; Panini 
Modena-Rumi 3-2 (giocata II 8 
dic e mbre). 

FEMMINILE: Comamobili - CUS 
Parma 1-3; La Torre-Città di Ca¬ 
stello 3-0; Casagrande-Cognc 3-0; 
Presolana-Mbielli 34); Fini Modena- 
Trili 3-0 (giocata il 7 dicembre). 

CXASSIFICHE 

MASCHILE: Lubiam p. 20; Pa¬ 
nini. Ruini 16; Casadio 14; Arc¬ 
uimi Kb CUS Pisa. (largano. Ca¬ 
tania. CUS Parma 8: C.IS Tori¬ 
no 6; Virtù» 4; Minelli 0. . Panini 
e .Minelli una partita in meno. 

FEMMINILE: Fini r La Torre 
p. 14; Gasagro nde 12; CUS Parma 
10: Comamobili r Pmolana 8; 
Trili 6: Cogne t; Città di Castrilo 
2; Minelli 0. - Fini e CUS Parma 
una partita in meno. 

PROSSIMO TURNI» 

MASCHILE: Virtù» Ancona-CCS 
Parma; Minetli Modena-Cl'S Tori¬ 
no; Lubiam Bologna-Arclinea; Rui¬ 
ni Flmtze-Gsrgann; casadio Ravvn- 
ria-Panini: CUS Pisa-Catania. 

FEMMINILE: CUS Parma-Preso- 
lana; Triti Reggfo E.-Comamobili; 
Gogne Amta-Finl; atti di Caatello- 
Casagronde; Minelli Modena • La 
Torre- 


RUGBY 


RISULTATI 

Cumini Corine-CCS NapoU 13-6; 
Parma-Fiamme Oro 20-3; Toshno- 
bili-Metalcroni 4-4; CUS Genero- 
Roma Olimpie 37*3; Prtrarca-lnter- 
continentale 23-6; Amatori Catania- 
L'Aquila 6-4. 

CLASSIFICA 

Petrarca 13 punti; CCS Genero 
12; Fiamme Oro 11; Parma, Cumi¬ 
ni, L’Aquila e TeatmeMH 8; Me¬ 
tal crem e Amatori Catania 7; Rema 
Olimpie e Intrrrontinentale 6; CUS 
Napoli 5. 


invece di creare astoni intelli¬ 
genti contro la difesa giallo- 
olà, ma anche, e soprattutto, 
per la poca verve di questi 
ultimi che ormai jxilono aspet¬ 
tare ad impegnarsi soltanto 
nelle grosse partite. 

Dopo gli incerti dell’inizio la 
Igtiis ha cominciato a prende¬ 
re Il largo verso il 10’ grazie 
particolarmente a Morse e Ru¬ 
sconi mentre Meneghin e Bls- 
son trovavano molta difficoltà 
ad entrare in zona avversaria 
e a centrare il canestro dalla 
media distanza. In questa pri¬ 
ma parte della partita si è vi¬ 
sto nelle file degli ospiti un ot¬ 
timo Gracis che è riuscito a 
sorprendere in più di una oc¬ 
casione il diretto avversario 
Ossola mettendo a segno ot¬ 
timi canestri specie in entrata. 

Qualche sostituzione fra t 
giailoblù all'inizio del secondo 
tempo faceva sperare che la 
jxirtita si svegliasse, ma pur¬ 
troppo questo non accadeva 
se non, come detto, per soli 
due minuti. Unica nota di ri¬ 
lievo di tutta la ripresa un 
battibecco di Meneghin con 
Fabris che costringeva l'alle¬ 
natore Nikolic a chiamare in 
panchina il pivot. Il suo sosti¬ 
tuto. Blsson, restava sul ram¬ 
po per qualche istante soltan¬ 
to. Poi anche lui tornava in 
panchina per il poco impegno 
dimostrato. 

Nelle file del Gorena. otti¬ 
mo, come abbiamo detto. 
Gràcis, realizzatore in tutto 
di ben 17 punti. 

Carlo Meazza 


Mobilquattro k.o. (79-66) 

Caglieris 
trascina 
il Saclà 

SACLA’: Fretllanl, Caglieris (36). 
Riva, Bencvelli (10). Klrkland 
(14), De Simone (19), Sacchetti, 
(non entrati Bottecchia, Seartoz- 
zi e Billeri). 

MOBILQUATTRO: Molina, Papettl 
(1), Giroldl (2). Florio, Barluc- 
chi (12), Pirovano, Jura (24). 
Grasselli, De Rossi (17), Niz- 
- za (10). - 

ARBITRI: Vitolo di Pisa e Morelli 
di Pontedera. 

NOTE: Uri liberi: Saclà 11 su 
16. Mobilquattro 4 su 6. Usciti per 
cinque falli Pnpetti al 14’ s.t.. 
Nizza al 16’, Jura al 18’, Barac¬ 
chi al 19. Espulso 11 dott. Bllni. 
medico del Mobilquattro per pro¬ 
teste, al 16’ s.t. 

ASTI, 10 dicembre 

(c.c.) Il Saclà ha battuto al 
termine di una serratissima 
partita i diretti rivali in clas¬ 
sìfica della Mobilquattro. Per 
un tempo l’assenza di Merlati 
per la frattura dell’anulare 
destro, è sembrata condizio¬ 
nare molto gli astigiani, poi 
poco a poco gli uomini di 
Toth sorretti da un Caglie¬ 
ris stratosferico hanno rad¬ 
drizzato la situazione difficile 
e hanno domato gli atleti di 
Sales ordinati e precisi nel 
tiro solo fino ai primi minu¬ 
ti del secondo tempo. 


DE ADAM1CH 
SU « ALFA 33 » 
TERZO A 
SAN PAOLO 

SAN PAOLO, 10 dicembre 

L'italiano Andrea De A dami eh. 
su .Alfa Romeo 33 TT 3, e giunto 
terzo nella prima prova della 
Coppa del Brasile disputatasi oggi 
nel circuito di jRteriagos sulla di 
stanza di quindici giri, dietro ni 
vincitore, ij tedesco Willy Kauhsen 
(su Porsche 917/101 c ài frateilo 
del campione del mondo condut¬ 
tori, il brasiliano Wilson Flttipal- 
di. pure su Porsche. 

Ordine d’anivo: 1. WILLY K.AUH- 
SEX (Germ. Occ.), Porsche 917/10 
In 41*44”: 2. Wilson Fittipaldi (Bra¬ 
sile), Porsche 917. 41’50”4; 3. An¬ 
drea De Adamich (It.), AUa Ro¬ 
meo 33 TT 3. 42’00”3: 4. Georg 
Loos (Germ. Occ.), McLaren M 8 
D. 43’59’*4; 5. Franz Pesch (Germ. 
Occ.), Porsche 917/10. 44’fl7 , '4. Gli 
altri concorrenti sono terminati a 
due giri. 


A CASAL. 
PUSTERLENGO: 
ROBERT VERMEIRE 
DA DOMINATORE 

CASALPUSTERLENGO, 

10 dicembre 

11 belga Robert Vermeire, ex 
campione del mondo dei dilettan¬ 
ti. ha dominato la gara di ciclo 
cross internazionale valida per il 
« Nono trofeo Storti *. disputatasi 
su un impegnativo percorso di 25 
chilometri a Casalpusterlengo. 

Alla competizione hanno parte¬ 
cipato 52 concorrenti. II vincitore 
ha condotto una gara d’attesa per 
quasi metà del percorso, poi fc 
passato decisamente aJl'attacco, di¬ 
stanziando progressivamte tutu glt 
avversari e concludendo la prova 
con netto distacco su Livan se¬ 
condo arrivato II valdostano Va- 
gneur. campione d'Italia, è arri¬ 
vato quarto facendosi superare an¬ 
che dal dilettante cecoslovacco Fi- 
sera. 

Ecco l'ordine d’arrivo: 

1. VERMEIRE (Belgio), che co¬ 
pre 1 35 chilometri del percorso 
in un’ora e 10’; 3. Livian a 3’49”; 
3. Flsera (Cec.) a 3’53”; 4. Torre¬ 
sant a 3T4”; 5. Vagneur a 4'19”; 
6. Sialvan a 5*; 7. Murdych (Cec.) 
n 5Tri”; 8. R. Steiner «Svizi.) a 
.V40"; 9. P Steiner (Svlzz ) a 5’ 
SI”; 10. Gerardin <Fr.) a 5'5l”. 
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In un documento reso pubblico dalla stampa del Cairo 


Dopo la risila di Allende nell'URSS 


Il premier egiziano Sidki 
criticato dal Parlamento 

I deputati manifestano sfiducia nella preparazione militare del Paese e lamentano di non essere consul¬ 
tati su alcune iniziative del governo - Sadat potrebbe sostituire Sidki con l'attuale ministro degli Interni 


Ampie prospettive 
di collaborazione 
sovietico-cilena 

Hei comunicato finale si sottolìnea che «sono state ab¬ 
bozzate le misure concrete per lo sviluppo delle relazioni 
negli anni a venire » * Le direttrici del sostegno sovietico 


IL CAIRO, IO dicembre 

Negli ambienti politici egi¬ 
ziani si ritiene che una cri¬ 
si di governo sia probabile, 
e forse imminente. Il Primo 
ministro Aziz Sidki, severa¬ 
mente criticato dall’Assem¬ 
blea del Popolo (Parlamen¬ 
to) potrebbe essere sostitui¬ 
to dall’attuale vice primo mi¬ 
nistro e ministro degli In¬ 
terni Mamduh Salem. 

Oggi Sadat si è incontrato 
con entrambi, separatamente, 
ed anche con il ministro del¬ 
la Guerra gen. Ahmecl Is- 
mail, e l'Associated Press 
sottolinea intenzionalmente 
(forse sulla base di un sug¬ 
gerimento ufficioso) che Sid- 
ki e stato « convocato im¬ 
mediatamente » dopo che le 
critiche del Parlamento era¬ 
no state rese pubbliche dal¬ 
la stampa. 

Il documento, considerato 
dagli osservatori come « in¬ 
consueto » ed « energico », e 
un rapporto con cui l’Assem¬ 
blea del Popolo risponde al¬ 
la dichiarazione di politica 
generale fatta il mese scor¬ 
so dal Primo ministro. 

Il rapporto critica innan¬ 
zitutto il bilancio tracciato 
dal Primo ministro sul com¬ 
pito essenziale spettantegli 
dopo la sua nomina a capo 
del governo all’inizio dell'an¬ 
no: « la preparazione dell'E¬ 
gitto alla battaglia » contro 
Israele. Nella sua esposizio¬ 
ne politica al Parlamento, Sid¬ 
ki aveva detto ai deputati: 
« Siate tranquilli, siamo ora 
pronti a tutte le eventualità. 
Il governo ha preso le mi¬ 
sure appropriate per farvi 
fronte, ed ha completato il 
piano di preparazione del 
Paese alla guerra ». Il rap¬ 
porto replica a queste affer¬ 
mazioni in maniera assai net¬ 
ta, affermando che « l’Assem¬ 
blea non è stata tranquilliz¬ 
zata dalle assicurazioni del 
governo », e ricorda come un 
fatto ben poco rassicurante 
riguardo alla preparazione 
del Paese il modo in cui 
di recente i servizi pubblici 
del Cairo sono stati messi 
fuori uso da due giorni di 
violente piogge. Le espressio¬ 
ni usate al riguardo sono 
dure: «Le recenti piogge che 
hanno paralizzato i servizi 
pubblici ci hanno impartito 
una lezione che ha minato 
la fiducia che nutrivamo nel¬ 
le assicurazioni del governo ». 

Il rapporto rimprovera i- 
noltre al capo del governo di 
aver fornito, riguardo al bi¬ 
lancio, cifre senza particola¬ 
re significato perchè non pre¬ 
sentate nel quadro di un pia¬ 
no generale; di essersi limi¬ 
tato a dichiarazioni di prin¬ 
cipio sulla politica estera sen¬ 
za fornire particolari sulle re¬ 
lazioni del Cairo con i Pae¬ 
si arabi e con gli altri Pae¬ 
si stranieri; di aver passato 
sotto silenzio gli ultimi svi¬ 
luppi nei rapporti egiziano¬ 
sovietici; di non aver dato 
importanza ai preparativi del 
congresso per la difesa civi¬ 
le e popolare; di non aver 
riesaminato il problema « del 
numero enorme di diploma¬ 
ti e di funzionari arruolati 
sotto le armi » e sottratti per 
lunghissimi periodi ai loro 
doveri professionali. 

Il rapporto nota ancora che 
la preparazione della popo¬ 
lazione alla battaglia non de¬ 
ve limitarsi a «slogan entu¬ 
siastici », ed esorta il gover¬ 
no egiziano, quello siriano e 
quello libico (cioè i tre go¬ 
verni della federazione araba) 
a colpire gli interessi ameri¬ 
cani in modo tale da indur¬ 
re anche gli altri Paesi ara¬ 
bi a fare altrettanto. 

Il rapporto accenna anche 
ai problemi dell’esercizio del¬ 
la democrazia in Egitto, sot¬ 
tolineando che nessun respon¬ 
sabile deve essere al di so¬ 
pra delle critiche. « Un po¬ 
tere che non sia tenuto a 
presentare conti — afferma il 
rapporto — diviene un grave 
pericolo per la democrazia ». 
I deputati rimproverano inol¬ 
tre al capo del governo di 
aver promulgato un certo nu¬ 
mero di decreti senza rivol¬ 
gersi all’Assemblea e minac¬ 
ciano di rimetterli in cau¬ 
sa. «L’Assemblea — afferma¬ 
no — non esiterà a far uso 
del suo diritto costituziona¬ 
le per rivedere questi de¬ 
creti ». 

Il documento infine si e- 
sprime a favore di un raf¬ 
forzamento dei rapporti ami¬ 
chevoli fra Egitto e _ URSS, 
affermando che l’amicizia fra 
i due Paesi deve restare «un 
punto di appoggio per la no¬ 
stra lotta». 


Lorna Briffa 
nuovamente 
visitata 
dal padre 

ATENE, 10 dicembre 

Nella caserma della polizia 
militare m centro di Atene 
è avvenuto oggi il quinto in¬ 
contro fra Lorna Briffa Ca¬ 
viglia, in stato di arresto dal 
21 agosto scorso, ed il padre 
Alberto, giunto di recente in 
Grecia per rivedere la figlia 
e seguirne da vicino la vicen¬ 
da. 

Al termine della visita 
odierna, protrattasi per più di 
un’ora nel centro di via Eu- 
zonu, il padre ha ripetuto di 
aver trovato Lorna « in buo¬ 
ne condizioni di salute ». 

La polizia ha autorizzato il 
padre a recarsi nuovamente 
al centro militare, per la se¬ 
sta visita, mercoledì prossi¬ 
mo alle 11. 


Antisionisti 
anche ebrei 
arrestati 
in Israele 

TEL AVIV, 10 dicembre 

Numerosi arresti — alcuni 
già compiuti — anche di ebrei, 
sono in corso in Israele 
nei quadro di un’inchiesta 
su una organizzazione defini¬ 
ta « di spionaggio e di sa¬ 
botaggio » che si pretende 
« smascherata » dalle autorità 
israeliane mercoledì e giovedì 
scorsi. Finora sono state ar¬ 
restate 21 persone, di cui 17 
arabi e quattro ebrei. Un uf¬ 
ficiale superiore della polizia 
ha dichiarato questa sera alla 
radio che gli arresti non sono 
finiti. Il giornale Maartv scri¬ 
ve da parte sua che potrebbe¬ 
ro esservi 100-150 persone im¬ 
plicate. 

L’opinione pubblica israe¬ 
liana è rimasta particolarmen¬ 
te colpita dal fatto che quat¬ 
tro ebrei fossero membri at¬ 
tivi della organizzazione. I 
quattro, tutti giovani da 26 a 
20 anni ed ex appartenenti ad 
organizzazioni e gruppi di si¬ 
nistra, hanno proclamato di 
aver agito per ragioni ideo¬ 
logiche, dichiarandosi « anti- 
sionisti e rivoluzionari ». 

La stampa israeliana sotto- 
linea con rilievo che la gra¬ 
ve novità della vicenda è co¬ 
stituita dal fatto che, per la 
prima volta dalla costituzio¬ 
ne dello Stato ebraico nel ’48, 
cittadini ebrei hanno operato 
« a favore del nemico » per 
ragioni ideologiche, e « non 
per denaro » come pur qual¬ 
che altra volta è avvenuto. 



I '// ADMFF \\ PFD Rif ili IRF PARIGI PARIGI — Lo sciopero dei netturbini, che 
L V\ AnPICC // itfl nlrULlTll. lAlllUI rivendicano migliori condizioni di lavoro, 

entra oggi nel quinto giorno, a causa dell'ostinato rifiuto di trattare opposto dalle municipalità. che 
hanno anzi chiesto l’intervento dell'esercito, minacciando cosi di aggravare la tensione con i sindacati. 
Nella telefoto AP: un mucchio dì immondizie in una strada presso i Campi Elisi, mentre passa un 
parigino piuttosto accigliato. {Teleloto AP) 


Esposto al Comitato Centrale della SED 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 10 dicembre 

La visita del presidente ci¬ 
leno Salvador Allende in U- 
nione Sovietica ha gettato le 
basi per una vasta collabora¬ 
zione politica ed economica 
tra i due paesi. Questo è 
l'unanime commento degli 
ambienti politici dopo la pub¬ 
blicazione del comunicato 
congiunto sulla visita ■ che e- 
sprime la larga unità di ve¬ 
dute realizzatasi sui maggio¬ 
ri problemi internazionali e 
sullo sviluppo dei rapporti bi¬ 
laterali. 

L’Unione Sovietica — affer¬ 
ma il documento — ha for¬ 
nito e continua a fornire al 
popolo cileno amico il suo 
sostegno politico ed economi¬ 
co. Nel corso dell’I.icontro e 
dei colloqui svoltisi a Mosca, 
sia in sede politica che in 
sede tecnica « sono state ab¬ 
bozzate - le misure concrete 
per lo sviluppo delle relazio¬ 
ni soviet ico-cilene negli anni 
a venire ». 

Particolarmente significati¬ 
va viene giudicata la parte 
del comunicato che, ricordati 
gli accordi economici e com¬ 
merciali conclusi nel recente 
passato tra i due paesi, an¬ 
nuncia il raggiungimento di 
una intesa che prevede il con¬ 
corso in tre settori: 1) nella 
costruzione di nuove impre¬ 
se industriali nel Cile e nel¬ 
l’estensione della sua base 
energetica, 2) nell’agricoltura 
e nella pesca, 3) nella prepa¬ 
razione di specialisti. 

Importante appare anche 
la parte politica del docu¬ 
mento, in cui le due parti 
denunciano « l’ingerenza ester¬ 
na negli affari interni del 
Cile » che mira a « deterio¬ 
rare le riforme economiche e 
politiche », e « le azioni in¬ 
traprese dai monopoli stra¬ 
nieri per privare il Cile del 
diritto di disporre a suo pia¬ 
cimento delle risorse natu¬ 
rali nazionali, e in particola¬ 
re di vendere liberamente il 
suo rame ». 

L’Unione Sovietica e il Ci¬ 
le, si sono dichiarate frater- 


POSITIVO BILANCIO ECONOMICO 
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DELLA GERMANIA DEMOCRATICA 

In tatti i settori più importanti le previsioni sono rispettate e spesso superate - Osservazioni 
critiche del segretario Honecher: molte energie sono andate disperse per gli errori del passato 


DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO, 10 dicembre 

E' tempo di bilanci, nella 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca, dove si registrano ne¬ 
gli ultimi tempi, con soddi¬ 
sfazione. la crescita, la con¬ 
tinuità e la stabilità dello 
sviluppo economico del Pae¬ 
se. L’ottava sessione del CC 
della SED ha sottolineato 
proprio in questi giorni che 
in tutti i settori più impor¬ 
tanti dell’economia, le previ¬ 
sioni deU’ultimo congresso 
sono state sempre rispettate 
e spesso i risultati hanno su¬ 
perato gli obiettivi più ambi¬ 
zioni. La relazione svolta dal 
compagno Horst Sindermann, 
membro dell’Ufficio Politico 
del partito e vice Primo mi¬ 
nistro della RDT, ha messo 
in rilievo i risultati raggiun¬ 
ti in questi undici mesi del 
1972 sul piano dello svilup¬ 
po economico, sottolineando 
che gli obiettivi della pro¬ 
duzione industriale sono stati 
realizzati al 101,5% mentre 
la cifra del commercio al det¬ 
taglio è aumentato del 6,2%, 
ed ha raggiunto un aumen¬ 
to del 9,5% per alcuni pro¬ 
dotti dell'agricoltura e del¬ 
l’industria leggera. 

Nel settore delle costruzio¬ 
ni, che è al centro del piano 
di sviluppo economico 1971 - 
’75, si sono ottenuti notevoli 
risultati attraverso la distri¬ 
buzione di 100.236 nuove abi¬ 
tazioni che hanno migliorato 
le condizioni di alloggio di 
trecentomila famiglie di la¬ 
voratori. Anche le previsioni 
sulla costruzione di nuovi 
impianti di interesse sociale 
(nidi di infanzia, asili, scuo¬ 
le. ospedali, eccetera) sono 
state superate, mentre nel¬ 
l'agricoltura le decisioni pre¬ 
se aH’VIII Congresso di au¬ 
mentare con tutti 1 mezzi 
possibili la produzione e le 
riserve hanno dato risultati 
positivi. Alla luce degli obiet¬ 
tivi raggiunti, il Comitato 
Centrale ha deciso di aumen¬ 
tare quelli fissati dal piano 
di sviluppo per il 1973. I nuo¬ 
vi obiettivi prevedono i se¬ 
guenti aumenti: 1) la pro¬ 
duzione industriale del 6.5%; 
2) la produttività del lavoro 
del 5.7%: 3) la produzione 
dei prodotti destinati al con¬ 
sumo del 6.8% ; 4) la costru¬ 
zione di nuove abitazioni del 
7.6%; 5) ii reddito nazionale 
del 5,7%. 

Il Comitato Centrale ha 
anche registrato positivamen¬ 
te i processi di integrazione 
economica realizzati in seno 
al Comecon ed ha messo a 
punto nuove misure per svi¬ 
luppare la collaborazione 
della RDT con gli altri Pae¬ 
si socialisti. Esse prevedono 
tra l’altro la produzione co¬ 
mune di nuovi prodotti, lo 
scambio delle tecnologie, il 
coordinamento dei progessi 
di razionalizzazione, la rico¬ 
struzione e la creazione di 
nuovi impianti di produzione 


e di ricerca. 

Va rilevato inoltre che un 
vasto movimento ha interes¬ 
sato in questi ultimi tempi 
tutti i lavoratori e che in 
moltissime imprese gli operai 
hanno fissato dei « contro- 
piani » con l’obiettivo di su¬ 
perare i dati ufficiali sulla 
base di un aumento della 
produttività del lavoro attra¬ 
verso una più razionale uti¬ 
lizzazione delle riserve e di 
uno sviluppo della collabora¬ 
zione e del coordinamento 
della produzione tra aziende 
dello stesso settore. 

E’ questo un momento im¬ 
portante delle nuove linee di 
sviluppo economico fissate 
dall’ultimo congresso. Nel 
passato, infatti, come ha ri¬ 
levato il segretario della 
SED, Erich Honecker, nel 
corso del suo intervento fat¬ 
to a questa ottava sessione 
del Comitato Centrale, mol¬ 
te energie sono andate di¬ 
sperse per gli errori provoca¬ 
ti dai vecchi metodi di dire¬ 
zione politica economica. Il 
segretario della SED ha mes- 


Aumenteranno 
nel 73 le 
importazioni 
di carni 
dall'Ungheria 

BUDAPEST, 10 dicembre 
(g.b.) - E’ stato firmato a 
Budapest il protocollo com¬ 
merciale per il 1973 fra Italia 
e Ungheria. Quest’anno il no¬ 
stro Paese acquisterà una 
maggiore quantità di carni e 
dì bestiame bovino dall’Un¬ 
gheria. di contro aumenteran¬ 
no i contingenti delle espor¬ 
tazioni italiane tradizionali. Il 
bilancio commerciale che già 
l’anno passato aveva fatto re¬ 
gistrare un saldo negativo 
per l’Italia di 10 miliardi, ne 
registra quest’anno uno di ben 
45 miliardi. 

In una dichiarazione al no¬ 
stro giornale il dottor Fracas¬ 
si — che dirigeva la delega¬ 
zione commerciale italiana — 
ha affermato che il negoziato si 
è svolto senza difficoltà ed è 
stato centrato sulla ricerca 
delle cause dell’attuaìe squi¬ 
librio dell'import-export. Il 
dottor Fracassi ha poi aggiun¬ 
to che il mercato ungherese è 
in grado di accogliere sem¬ 
pre maggiori quantità di pro¬ 
dotti italiani, ma i nostri pro¬ 
duttori non riescono a segui¬ 
re con costanza l’evoluzione 
della domanda ungherese. In 
sostanza il disavanzo è dovuto 
unicamente a responsabilità 
italiana 


so in rilievo a questo propo¬ 
sito come, nonostante i po¬ 
sitivi risultati raggiunti, gli 
errori del passato, soprattut¬ 
to per ciò che concerne la po¬ 
litica degli investimenti, si 
ripercuotano ancora negati¬ 
vamente sulla economia del 
Paese, condizionandone lo 
sviluppo. Constatato come le 
modifiche apportate abbiano 
già dato risultati positivi, 
Honecker ha sottolineato che 
anche per questi motivi nel 
’73 sarà impossibile realizza¬ 
re tutti i desideri e le spe¬ 
ranze dei lavoratori della 
Germania Democratica. 

L’intervento del compagno 
Honecker su questi problemi 
assume una particolare im¬ 
portanza perchè è forse la 
prima volta che vengono di¬ 
scusse pubblicamente e criti¬ 
camente alcune delle linee 
dello sviluppo economico del 
passato ed i riflessi negativi 
che esse continuano ad ave¬ 
re sulla politica elaborata nel 
corso dell’VIH Congresso. 

Franco Petrone 


DAL CORRISPONDENTE 

_ L’AVANA, 10 dicembre 

Gli oltre cento detenuti 
politici che da diciannove 
giorni stavano attuando in 
cinque distinte carceri vene¬ 
zuelane. uno sciopero della 
fame per protestare contro 
le inumane condizioni cui 
erano sottoposti, così come 
contro le vessazioni e le tor¬ 
ture loro inflitte, hanno vin¬ 
to. Il governo è stato co¬ 
stretto a cedere ed a sotto¬ 
scrivere un accordo in otto 
punti, con il quale si accol¬ 
gono tutte le principali ri¬ 
chieste. 

Le condizioni di salute dei 
prigionieri (negli ultimi gior¬ 
ni anche i loro familiari ave¬ 
vano incominciato uno scio¬ 
pero della fame) erano di¬ 
ventate tanto precane da 
far temere per la loro stes¬ 
sa vita. Il collegio dei medi¬ 
ci di Caracas in un docu¬ 
mento che accompagnava la 
richiesta di poter parlare di¬ 
rettamente con il Presidente 
della Repubblica Caldera, af¬ 
fermava tre giorni fa, che in 
un qualsiasi momento si può 
produrre una soluzione fa¬ 
tale ». 

L’accordo fra governo e co¬ 
mitato di mediazione dei de¬ 
tenuti, reso noto dalla agen- 


Scontro nel 
Kazakhstan 
fra cinesi e 
sovietici? 

. * MOSCA, 10 dicembre 
Agenzie occidentali hanno 
diffuso questa sera notizie su 
uno scontro fra cinesi e so¬ 
vietici che sarebbe avvenuto 
negli ultimi giorni del no¬ 
vembre scorso nella regione 
di frontiera del Kazakhstan 
e che avrebbe causato la 
morte di cinque soldati so¬ 
vietici. ' Nessuna fonte uffi¬ 
ciale sovietica o cinese ha 
mai diffuso notizie di questo 
scontro. 

Secondo la versione cono¬ 
sciuta è probabile che si sia 
trattato di uno sconfinamen¬ 
to di predoni a caccia di be¬ 
stiame. Uno dei cinesi sareb¬ 
be stato arrestato. 


zia Prensa Latina, consta di 
otto punti. Fra l’altro preve¬ 
de la scarcerazione di un nu¬ 
meroso gruppo di detenuti 
politici affetti da gravi in¬ 
fermità fisiche e psichiche 
aggravate dalla permanenza 
in carcere e bisognosi dì cu¬ 
re adeguate; la liberazione 
di contadini incarcerati per 
il solo fatto che abitano in 
« zone dove operano distac¬ 
camenti guerriglieri » e per i 
quali « risulta ingiustificata 
e inumana » la carcerazione. 

Inoltre è stata accolta la 
richiesta di « scongelare » la 
legge che regola la commu¬ 
tazione delle pene, l’indulto 
o l’allontanamento dal ter¬ 
ritorio nazionale, la ripresa 
di processi, bloccati da al¬ 
cuni anni, il riconoscimento 
della prigione « politica » di 
alcuni detenuti, il trasferi¬ 
mento dei più gravi in ospe¬ 
dale per le cure necessarie 
dopo lo sciopero della fame, 
ed il trasferimento, cosi come 
da alcuni detenuti era stato 
richiesto, dal carcere dove 
attualmente sono detenuti, 
ad altro di loro scelta. 

Infine il governo si impe¬ 
gna a far «cessare le misu¬ 
re che vanno a detrimento 
della dignità umana ed in 
modo particolare il regime di 
perquisizione imposto ai de¬ 


ttamente solidali con il go¬ 
verno e il popolo di Cuba, 
vittima del blocco economi¬ 
co e politico imposto dagli 
Stati Uniti, ed hanno espres¬ 
so il loro « risoluto sostegno » 
alla Repubblica Democratica 
del Vietnam e al Governo Ri¬ 
voluzionario Provvisorio dei 
Sud Vietnam, esigendo che 
l’« accordo sulla fine della 
guerra nel Vietnam sia fir¬ 
mato senza ritardo ». 

Il documento dà un giudizio 
positivo sugli sviluppi della 
situazione in Europa e affer¬ 
ma che l'ingresso della Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca 
e della Repubblica Federale 
Tedesca alI’ONU è « un com¬ 
pito di attualità ». 

Per il Medio Oriente, do¬ 
po aver denunciato l’occu¬ 
pazione di territori arabi da 
parte di Israele, ribadisce la 
validità di una soluzione po¬ 
litica « sulla base della ri¬ 
soluzione del Consiglio di si¬ 
curezza dell’ONU del 22 no¬ 
vembre del ’67 ». Unione So¬ 
vietica e Cile, infine, si pro¬ 
nunciano « per il soddisfa¬ 
cimento rapido delle legitti¬ 
me aspirazioni della Repub¬ 
blica Popolare del Bangla 
Desh a proposito del suo in¬ 
gresso all’ONU ». 

Il comunicato è stato di¬ 
ramato ieri a tarda sera al 
momento della partenza di 
Allende dal territorio sovie¬ 
tico. 

r. c. 


tenuti politici ed ai loro fa¬ 
miliari nelle carceri di Ma¬ 
racaibo, San Cristobai e La 
Pica e le pene corporali in¬ 
flitte ai detenuti politici nel 
carcere di San Cristobai » ed 
a « risolvere i problemi con¬ 
creti e specifici di ogni car¬ 
cere ». 

i.g. 


Tre arresti 
di stranieri 
a Mosca 

Tre persone, l’italiano Ma¬ 
rio Celletti, il francese An¬ 
dré Kientzi e il norvegese 
Peter Krosby, sarebbero state 
arrestate venerdì 8 dicembre 
a Mosca nelle vicinanze del¬ 
la Piazza Rossa per aver di¬ 
stribuito volantini. 

Ne ha dato notizia ieri a 
Roma un comunicato di « Eu¬ 
ropa Civiltà», nota organiz¬ 
zazione di estrema destra. 


Venezuela: dopo 19 giorni di sciopero della fame 

Successo dei detenuti politici 

Il governo costretto a ria cociore ogti esperti pii ioiqoi del regime corcerorh 
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Scuola 

ritirati i rappresentanti della 
sinistra di Base (La Rocca, 
che era vice segretario). Roc¬ 
chi (leader di un gruppo di 
giovani di sinistra) e Ranie¬ 
ro Benedetto, assessore co¬ 
munale moroteo. Si è così a- 
perta nella DC romana una 
profonda crisi che potreb¬ 
be avere il suo momento cul¬ 
minante nelle dimissioni del 
segretario del comitato citta¬ 
dino La Morgia, previste per 
i prossimi giorni. Il congres¬ 
so romano del partito dovreb¬ 
be svolgersi entro febbraio. 
Da parte di alcune fonti ca¬ 
pitoline si parla con Insisten¬ 
za della formazione, in quel¬ 
la sede, di un fronte anti 
andreottiano che dovrebbe 
comprendere, oltre alle sini¬ 
stre, anche fanfaniani e altri 
gruppi vicini a Piccoli e Ru¬ 
mor, Da parte della sinistra 
di Base si insìste per un ri¬ 
lancio del centro-sinistra che 
non si limiti a mantenere a- 
perto il confronto democrati¬ 
co ma incida nella realtà con 
una efficace politica di ri¬ 
forme. 

Numerose sono state le ma¬ 
nifestazioni indette dal PCI. 
Di particolare rilievo quelle 
svoltesi ad Ascoli Piceno e 
a Palermo dove hanno parla¬ 
to i compagni Alessandro Nat¬ 
ta e Achille Ocehetto, della 
Direzione del partito. Natta 
ha denunciato le pesanti re¬ 
sponsabilità e la grave iner¬ 
zia del governo Andreotti-Ma- 
lagodi di fronte al dramma 
delle Marche sconvolte dal 
terremoto. Ocehetto, prenden¬ 
do spunto dalla crisi sicilia¬ 
na, ha sottolineato l’uigenza 
di una battaglia contro la 
destra e per lo sviluppo del¬ 
la democrazia che coinvolge 
tutto l’ordinamento regionale 
italiano. Dei loro discorsi ri¬ 
feriamo ampiamente a pag. 2. 


Giorgione 

tuisce il vecchio borgo me¬ 
dioevale al centro di Castel¬ 
franco. Il tutto è circondato 
da un fossato colmo d’acqua 
e l’accesso è consentito, ap¬ 
punto, da tre ingressi posti 
in corrispondenza di tre pon¬ 
ticelli, per chi proviene, ri¬ 
spettivamente. da Treviso, 
Bassano e Vicenza. 

Il sovrintendente alle gal¬ 
lerie ed alle opere d’arte del 
Veneto, prof. Francesco Val- 
canover, si è recato, appena a- 
vuta la notizia del furto, a 
Castelfranco Veneto. « Nessun 
valore — ha detto Valcano- 
ver — viene ormai rispetta¬ 
to. I ladri imperversano e se 
le cose continueranno così 
bisognerà che tutte le più im¬ 
portanti opere custodite nel¬ 
le chiese della regione ven¬ 
gano trasferite nelle Gallerie 
deH’accademia, a Venezia. Il 
furto della "Madonna di Tro¬ 
no” — ha aggiunto Vulcano 
ver — equivale, grosso mo¬ 
do, al furto della "Gioconda”, 
anche se quest’onera è più no¬ 
ta di quella di Giorgione. Inu¬ 
tile dire che essa — come la 
"Gioconda" — ha valore sto¬ 
rico ed artistico inestimabi¬ 
le ». Proprio per questo mo¬ 
tivo il sovrintendente Valca- 
nover ha detto di ritenere che 
il furto non sia stato com¬ 
piuto su commissione, ma da 
oualcuno che prima o poi si 
farà vivo chiedendo un con¬ 
gruo riscatto. 

A parte la peregrina idea 
espressa dal sovrintendente 
Valcanover di un ghetto per 
le opere d’arte, non si può, 
di fatto, escludere che ci si 
trovi di fronte a un furto 
su commissione, i cui orga¬ 
nizzatori potrebbero trovarsi 
anche all’estero. Come e no¬ 
to, il mercato delle opere 
rubate, che passa spesso per 
i depositi delle banche sviz¬ 
zere e ha i suoi sbocchi pri¬ 
vilegiati negli Stati Uniti è di 
dimensioni imponenti. Si trat¬ 
ta di un mercato nel quale 
investono privati e grandi con¬ 
centrazioni finanziarie, che 
hanno a disposizione una or¬ 
ganizzazione e una serie di 
strumenti anche giuridici ta¬ 
li da riuscire, quasi sempre 
a sottrarsi ad ogni forma di 
controllo pubblico. Questo 
mercato è il destinatario della 
stragrande maggioranza del¬ 
le opere Tubate e il Veneto 
costituisce una delle regioni 
più depredate. 

La « Pala » di Castel¬ 
franco che è una delle 
opere più famose e anche 
delle più significative di Gior¬ 
gione, l’artista che segna con 
il suo nome l’avvio della gran¬ 
de pittura cinquecentesca che 
avrà in Tiziano il suo momen¬ 
to di massimo splendore, po¬ 
trebbe essere destinata ad un 
rapido espatrio clandestino, 
magari per essere depositata 
in qualche cassetta di sicu¬ 
rezza garantita dall'anonima¬ 
to, in un istituto di credito 
elvetico e di li essere pre¬ 
levata, quando le acque si 
saranno placate, per raggiun¬ 
gere la destinazione definiti¬ 
va. Si fa anche l’ipotesi — 
non si sa quanto fondata — 
che la notorietà del dipinto 
renda impossibile la trafila 
consueta e che si arrivi a 
un rapido ritrovamento. Le 
vicende recenti non giusti¬ 
ficherebbero tale ottimismo. 

Il ministro Rodolfo Siviero 
è, tuttavia, di diverso avviso: 
alcuni elementi lo inducono 
a ritenere che la ■ Pala » «ara 
presto ritrovala Questo, al¬ 
meno, egli ha dichiarato al no¬ 
stro giornale. C’è, d’altro can¬ 
to, in questo furto, qualcosa 
di oscuro. Non si capisce, per 
esempio, perchè i ladri che 
hanno operato in tutta tran¬ 
quillità, abbiano trascurato i 
Veronese, i Bassano e il Pal¬ 
ma il Giovane ospitati nella 
sagrestia attigua. 

La « Pala » rappresenta la 
Madonna in trono col bambi¬ 
no tra i santi Liberale e Fran¬ 
cesco. Lo stemma che si tro¬ 
va ai piedi de] trono, è quel¬ 
lo della famiglia del condot¬ 
tiero Tuzio Costanzo che ne 
fu il committente. L’attribu¬ 
zione a Giorgione, che do¬ 
vrebbe aver dipinto l’opera 
Intorno ai primi del Cinque¬ 
cento, con ogni probabilità 
prima del 1504, è stata per la 
prima volta asserita dal Ri- 
doUi, a metà del Seicento, e 
non è mal più stata conte¬ 


stata. La piccola Pala (un me¬ 
tro e mezzo circa per due) 
è considerata, sia per l’uso 
del colore che per la strut¬ 
tura compositiva, un’opera e- 
semplare della grande arte 
veneta. Dietro li parapetto 
che, nel dipinto, delimita lo 
interno dominato dal trono, 
si scorge un paesaggio cam¬ 
pestre, con un borgo turrito 
sulla sinistra e le montagne 
u destra: il tutto immerso in 
ima grande luce che costi¬ 
tuisce il tratto tipico della 
arte giorgionesea e che face¬ 
va dire a un critico del Sei¬ 
cento che Giorgione « nel sfu¬ 
mar dei dintorni, nel collo¬ 
car chiari e mezze tinte, nel 
rossegiar, abbassar e accre¬ 
scer di macchie, fece un’armo¬ 
nia così simpatica e veridica, 
che bisogna chiamar In Na¬ 
tura dipinta, o naturalizzata 
la Pittura ». 

Ora questa natura dipinta 
o pittura naturalizzata e una 
nuova clamorosa testimonian¬ 
za della degradazione cui il 
patrimonio artistico italia¬ 
no è condannato. E la con¬ 
danna non scaturisce soltan¬ 
to dalla inadeguatezza dei mez¬ 
zi di controllo posti a dispo¬ 
sizione delle sovrintendenze, 
‘ina da ima generale scelta 
di classe cui la politica del 
patrimonio artistico si è sem¬ 
pre ispirata nel nostro Pae¬ 
se; ima politica secondo la 
quale tutela e usufrutto dei 
beni culturali sono determi¬ 
nati in funzione di un con¬ 
sumo privilegiato e rispondo¬ 
no a una logica esclusiva e 
privatistica. 


12 dicembre 

strutture democratiche del 
nostro Paese ». 

La manifestazione, cui han¬ 
no già fatto pervenire la lo¬ 
ro adesione la Federazione 
romana del PCI e la Fede¬ 
razione unitaria dei metal¬ 
meccanici, sarà centrata sul¬ 
le seguenti questioni: « No 
al fermo di polizia; rifor¬ 
ma dei codici; verità sulle 
bombe di Milano; giustizia 
per Valpreda ». Nel corso del¬ 
la manifestazione parleranno 
vari oratori rappresentanti le 
lorze politiche che hanno 
promosso l'iniziativa. Per i 
comunisti parlerà il compa¬ 
gno Terracini. 

Sempre martedì mattina si 
svolgerà un’assemblea al li¬ 
ceo « Castelnuovo ». 

! ■ Per domenica prossima, i- 

noltre alle ore 10. al teatro 
Eliseo l’assemblea italiana dei 
giuristi democratici ha indet¬ 
to una « Giornata della giu¬ 
stizia ». Alla manifestazione 
parleranno Rinaldo Scheda, 
segretario confederale della 
CGIL, e l’on. Riccardo Lom¬ 
bardi. Presiederà il sen. 
Giuseppe Branca. Hanno da¬ 
to la loro adesione la CdL 
di Roma, la Federazione pro¬ 
vinciale metalmeccanici, le 
Federazioni del PCI e del 
PSI, il Gruppo giustizia del 
PCI. la commissione giusti¬ 
zia del PSI, il comitato Nuo¬ 
vo PSIUP. i magistrati di 
« Magistratura democratica », 
la Federazione sindacati av¬ 
vocati e procuratori e la 
ATARD. 


Vietnam 

l’inizio e il massimo cui ci si 
può spingere in questo parti¬ 
colare momento. Spingersi 
più avanti sarebbe impruden¬ 
te e pericoloso. Non va di¬ 
menticalo. in effetti, che an¬ 
cora venerdì sera, ricevendo 
un giornalista dell’agenzia di 
stampa francese, la signora 
Thi Binh, ministro degli Este¬ 
ri del G.R.P., affermava che 
« gli americani non sono an¬ 
cora decisi a mettere fine al¬ 
la guerra », e « rimettono an¬ 
cora in questione i problemi 
di principio già risolti negli 
accordi di ottobre ». Né va di¬ 
menticato che dal 22 ottobre, 
giorno in cui Nixon dichiarò 
« conclusivi » quegli accordi, 
in un messaggio al primo mi¬ 
nistro nordvietnamita Pham 
Van Dong, cioè da quasi due 
mesi, gli americani continua¬ 
no a prolungare il negoziato e 
a intensificare la guerra. 

Rimane il fatto che la setti¬ 
mana si conclude su note re¬ 
lativamente meno aspre dei 
giorni scorsi. Il che lascia 
sperare in un qualche pro¬ 
gresso per la settimana en¬ 
trante. 

Va notato che con le tratta¬ 
tive in corio era stato colle- 
gato l’arrivo del vice primo 
| ministro nordvietnamita Le 
j Thanh Nghi. Fonti ufficiose 
i hanno tuttavia precisato che 
| l’espone Te governativo di Ha- 
; noi è giunto a Parigi su invito 
del Partito comunista francese 
per assistere al Congresso na¬ 
zionale del PCF che si aprirà 
mercoledì prossimo. La sua 
visita — hanno precisato le 
fonti — non ha alcun rappor¬ 
to con i negoziati in corso tra 
Kissinger e Le Due Tho. 

♦ 

Una nuova testimonianza 
del fatto che per consentire 
ai fantocci di rioccupare 
qualche posizione, l'aviazione 
americana deve radere al 
suolo ■ interi villaggi anche 
alle porte di Saigon, massa¬ 
crando indiscriminatamente 
le popolazioni civili, è forni¬ 
ta da una corrispondenza di 
Patrice De Beer. apparsa 
questa mattina su Le Mon¬ 
de. Dong An. una delle loca¬ 
lità visitate dal giornalista, 
distante una mezz’ora d'auto 
dalla capitale sudvietnamita, 
e non più di un chilometro 
dalla strada numero 13. c 
stata distrutta interamente 
tra mercoledì e giovedì scor¬ 
si. con l’impiego anche di na¬ 
palm. poiché si riteneva che 
da qui fossero partiti i razzi 
delle forze di liberazione che 
si erano abbattuti sull’aereo- 
porto di Than-Son-Nhut. 

« Una settimana fa — rac¬ 
conta un’anziana donna — 
ci avevano riuniti nel villag¬ 
gio per dirci che presto po¬ 
teva essere la pace. Noi ave¬ 
vamo tutti applaudito. E 
mercoledì sono stata costret¬ 
ta a fuggire per salvare la 
pelle. Ci hanno detto prepa¬ 
rate bandiere governative e 
stendetele sui vostri tetti, e 
Variazione ri risparmierà. 
Adesso la mia casa è di¬ 


strutta, non ho nè una sco¬ 
della per mangiare il mio 
riso, nè un Pantalone per 
cambiarmi. Il mio gallo lo 
ha arrostito il napalm. E i 
miei due maiali sono stati 
laccati dal napalm ». 

• Più in là, racconta il gior¬ 
nalista « un quadro del pro¬ 
gramma di Phoenix di pa¬ 
cificazione»: cadaveri. «So¬ 
no naturalmente dei comuni¬ 
sti polche, come dice questo 
proverbio nato dalla guerra, 
vivi noi siamo cittadini del¬ 
la Repubblica del Vietnam, 
morti noi siamo fantasmi di 
vietcong ». 

★ 

SAIGON, 10 dicembre 

« Con immutata intensità 
— riferisce l’agenzia AP -- 
sono proseguite le incursioni 
delle superfortezze ” B - 52 ” 
nelle zone meridionali della 
RDV, ed immediatamente a 
sud, nella zona di Quang Tri, 
dove le truppe cpllaborazioni- 
niste, non solo'non riescono 
a riconquistare terreno mal¬ 
grado il massiccio appoggio 
aeronavale USA, ma sono 
state nuovamente attaccate 
dai reparti delle forze di li¬ 
berazione. In questa regione 
una quindicina di stratofor¬ 
tezze, ciascuna con trenta 
tonnellate di bombe, sono 
state scatenate m ripetuti 
raids. Altre incursioni sono 
state compiute presso Dong 
Hoi. Radio Hanoi ha annun¬ 
ciato che nelle ultime oie 
i sono stati abbattuti un 
i « Phantom » e un « Thunder- 
j chiefl ». 

Tokio 

una delle maggiori potenze 
militari dell’Asia, in partico¬ 
lare per l’appoggio alla stra¬ 
tegia degli USA in Indocina, 
ed anche per la politica favo¬ 
revole agli interessi del capi¬ 
tole che esso conduce. 

Come già le riuscì nelle pas¬ 
sate elezioni, l’opposizione si 
è battuta uer impedire al par¬ 
tito governativo di conquista¬ 
re 327 seggi, pari ai due terzi 
dei seggi della Camera Bassa. 
La conquista dei due terzi dei 
seggi avrebbe consentito al 
partito liberal-democratico di 
attuare il sogno da lungo tem¬ 
po accarezzato, di ottenere la 
revisione dell’attuale costitu- 
tuzione, che, vietando al Giap¬ 
pone di ricorrere alla guerra 
come mezzo di soluzione delle 
dispute internazionali, impone 
rinunce alle cerehie oltranzi¬ 
ste del militarismo nipponico. 

Il partito governativo, pog¬ 
giando sugli aiuti dei circoli 
finanziari ed industriali, a 
quanto scrive l’agenzia Kyodo 
Tsushin, ha speso durante la 
campagna elettorale 10 miliar¬ 
di di yen. 

La campagna elettorale, du¬ 
rata tre settimane, è stata de¬ 
dicata principalmente ai pro¬ 
blemi interni, tra cui l’mqui- 
namento e l'aumento dei prez¬ 
zi. Tanaka ha sostenuto che 
il programma del suo gover¬ 
no risolverà tutti i maggiori 
problemi attraverso la ridi¬ 
stribuzione della popolazione 
e delle industrie nelle isole 
del Giappone ed ha respinto 
la richiesta dell’opposizione 
democratica di decurtare il 
bilancio della dilesa e desti¬ 
nare la somma al potenzia¬ 
mento dei servizi sociali. 

Comunque alle promesse del 
Primo ministro, l'opinione 
i pubblica ha reagitTT — come 
I dimostra il voto di ieri — 
I con diffidenza. 


| A Bologna 

Travolti e uccisi 
i sulle « strisce » 
due pedoni 

Per uno stop non rispet¬ 
tato un morto a Castel 
Maggiore 

BOLOGNA, 10 dicembre 

Due incidenti della strada, 
che hanno causato la morte 
di tre persone sono avvenuti 
j a Bologna, stanotte alle 23, 
I e a Castel Maggiore una cit- 
; tadina a pochi chilometri dal 
capoluogo emiliano, alle 21 di 
! ieri sera. Nella centralissima 
j via Marconi a Bologna una 
v Giulia GT » condotta da Ni- 
j cola Lombardi, 26 anni, da S. 
Lazzaro di Savena, per cause 
che devono ancora essere sta¬ 
bilite ha travolto due pedo¬ 
ni, Gertrude Tavegna, 44 an¬ 
ni, e Dante Ghinelli, 51 an¬ 
ni, entrambi di Latina, che 
starano attraversando la stra¬ 
da sulle strisce pedonali. 

Il Ghinelli, preso in pieno, 
è morto sul colpo mentre la 
T&vegna cessava di vivere du¬ 
rante il trasporto al policli¬ 
nico S. Orsola. 

Per ordine del sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
dott. Persico, il conducente 
della « Giulia » è stato arre¬ 
stato. 

Nell’incidente di Castel 
Maggiore ha perso la vita un 
giovane di 25 anni, Almerino 
Pezzato, da Bentivoglio. La 
• e 500 » condotta dal Pozzato 
; dopo aver percorso la via 
; Matteotti giungeva allTncro- 
. rio con via Saliceto; qui ve- 
[ mra urta»o violentemente da 
una « Prinz » che aveva impe¬ 
gnato ITncrocio senza aver 
rispettato lo stop. Il condu¬ 
cente della « 500 » veniva tra¬ 
sportato d’urgenza all’ospeda¬ 
le S. Orsola di Bologna, ma vi 
giungeva cadavere. 

! g. d. r. 


| In un tragico incidente stradale 
è venuto a mancare all'affetto del 
suoi cari il maestro 

PIPPO ORIANI 

PITTORE 

Addolorati ne danno il triste an¬ 
nuncio la moglie Bianca Bimano 
e il figlio Gabriele. 

1 I funerali avranno luogo mero 
ledi 13 c.m. alle, ore 10 nella cap¬ 
pella interna dellTstituto di medi¬ 
cina legale (piazzale de] Verano 
n. 38, Roma). 


Agenzia Funebre Agostini . Via 
Trtburtin* 143. tei 491.359. 
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